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Offensiva di sciiti e drusi: Gemayel chiede l'aiuto USA? 

Il Libano si sta sfaldando 
Sanguinosa battaglia 

Feriti otto italiani 
Un morto e due feriti tra i francesi - Soldati rifiutano di combat­
tere? - Jumblatt e Berrì: non c'è più spazio per la trattativa 

BEIRUT — Il Libano sembra ormai travolto da una guerra all'ultimo sangue. Ieri la batta­
glia ha infuriato a Beirut per tutto il giorno: si è combattuto strada per strada nei quartieri 
occidentali, dove migliaia di miliziani in armi hanno attaccato tutte le postazioni dell'eserci­
to. mentre i quartieri orientali (cristiani) erano sottoposti ad un fuoco d'inferno da parte delle 
artiglierie. L'esercito ha imposto un coprifuoco di 24 ore su 24, minacciando di sparare a vista 
su chiunque circoli nelle strade, ma si tratta di una misura destinata a restare sulla carta, di 

fronte alla massiccia offen­
siva dei guerriglieri. Il leader 
druso Jumblatt e il leader 
sciita Nabih Berrl hanno re­
spinto l'appello di Gemayel 
ad andare a Ginevra e a par­
tecipare a un governo di u-
nione nazionale, dichiaran­
do che i loro uomini non de­
porranno le armi finché que­
sto regime non sarà caduto. 
Aerei da guerra non identifi­
cati hanno sorvolato ripetu­
tamente Beirut e la monta­
gna mentre l'esercito chiu­
deva i passaggi fra est e ove­
st tagliando in due la città. E 
ci sono concreti rischi di ul­
teriore aggravamento della 
crisi. In serata Gemayel ha 
ricevuto al palazzo di Baa-
bda, sotto le cannonate, gli 
ambasciatori degli Stati U-
niti, Bartholomew, e di 

Il ritiro è ormai 
improrogabile 
di GIAN CARLO PAJETTA 

T I problema del ritiro del 
contingente italiano dal 

Libano si pone oggi come im­
prorogabile. La situazione 
non si è aggravata, nel senso 
che l'uscirne significherebbe 
il rifiuto di assumere la pro­
pria parte nel momento in 
cui il pericolo si fa più grave, 
sottrarsi alle responsabilità 
che si sono assunte. La situa­
zione è mutata in ogni suo a-
spetto. Comunque siano stati 
interpretati gli impegni che 
sono stati presi, essi devono 
oggi essere considerati non 
solo come decaduti, ma come 
irrealizzabili. Rimanere vuol 
dire proporsi il contrario, o 
essere costretti al contrario, 
di quello per cui siamo anda­
ti laggiù. Allora dopo le stra­
gi di Sabra e Chaiila, dopo le 
denunciate responsabilità i-
sraeliane, c'erano compiti di 
assistenza e di protezione. 
Dopo l'accordo con l'OLP per 
il ritiro dei suoi combattenti, 
appariva necessario assicu­
rarne l'evacuazione, garanti­
re che i palestinesi lasciasse­
ro il Libano, dopo la tragedia, 
con l'onore delle armi, nei 
modi e nei termini degli ac­
cordi presi. L'impegno a es­
sere forza di pace era comu­
ne, anche se successivamen­
te se ne videro motivazioni 
ed atteggiamenti diversi. Ci 
fu chi, come il contingente i-
taliano, stette ai patti. Ci fu­
rono navi che fecero tuonare 
i loro cannoni, per fermare e 
massacrare i drusi che si di­
fendevano dai falangisti, ma­
gari protetti dalla bandiera 
nazionale ed operanti sotto il 
nome di esercito libanese. Ci 
furono gli aerei francesi che 
bombardarono per rappresa­
glia. dopo che le forze fran­
cesi. violando l'accordo, ave­
vano gettato i loro soldati al­
lo sbaraglio per proteggere 
Gemayel. Dovevano (così di­
ceva l'accordo) stabilire inte­
se con il governo libanese. 
soltanto per garantire i soc­
corsi. per mantenere la neu­
tralità nei conflitti locali. 

Oggi quel governo non c'è 
più. si è diviso, cade la stessa 
funzione deH'«esercito liba­
nese». dal quale se ne vanno i 
soldati musulmani, che rifiu­
tano di servire agli ordini de­
gli ufficiali fascisti, contro i 
loro correligionari sciiti e 
sunniti. Così come i ministri 
sciiti, sunniti e drusi hanno 
lasciato il governo che dove­
va esercitare l'autorità poli­
tica su un esercito, non esse­
re il giocattolo di bande al 
servizio dei fascisti della fa­
lange. Abbiamo da tempo. Io 
ha fatto del resto anche uffi­
cialmente il governo italia­
no. riconosciuto che ci sono 

due parti in lotta. Si è così di 
fatto delegittimata l'autorità 
di Gemayel, già prima della 
sua caduta. Si è detto a Jum­
blatt che i nostri soldati non 
sono stati mandati là a fare 
da barriera contro di lui. O-
gni nostro atto, tutto il com­
portamento del contingente 
italiano hanno voluto signifi­
care che non esiste una forza 
multinazionale, ma che noi 
vogliamo rispondere solo per 
noi stessi, che rifiutiamo ogni 
coinyolgimento. • - v— * ; -

Oggi non è possibile neppu­
re continuare così: a chi dire­
mo che siamo in disparte, 
quando i nostri soldati sono 
in mezzo a coloro che spara­
no, che hanno dichiarato nulli 
gli accordi del passato? che 
cosa diremo ai parenti, ai lo­
ro compagni che sono in Ita­
lia della sorte che riserviamo 
ai soldati in Libano, senza 
nessuna giustificazione lega­
le italiana, senza alcun ri­
spetto del diritto internazio­
nale? 

Quando nel corso di questi 
mesi la situazione è andata 
mutando, ci si è risposto, che 
alla nostra fretta di ritirare 
il contingente si voleva con­
trapporre la prudenza, la re­
sponsabilità. il graduale 
prendere in considerazione 
gli sviluppi sul campo. Ebbe­
ne oggi quel campo è un cam­
po di battaglia. E quella 
guerra non è in nessun modo 
la nostra guerra, dobbiamo 
uscirne, non c'è altro modo 
per tenere fede all'impegno 
di non venirne coinvolti. Sa­
rebbe una responsabilità 
grave mandare al fuoco ra­
gazzi italiani, sarebbe crimi­
noso farlo per cercare poi 
pretesti per sparare, per uc­
cidere. per accettare gli ordi­
ni di colerò che giunti come 
«forze di pace», hanno già 
scelto la causa di Israele e 
quella di Gemayel, comun­
que mascherate. 

È possibile, rifiutando aiu­
ti militari, indurre a ripren­
dere le trattative? Lo si fac­
cia! È possibile dopo aver 
parlato spesso dell'ONU. di­
scuterne davvero là. fare as­
sumere la responsabilità dei 
veti e delle complicità a colo­
ro che sabotano le soluzioni 
negoziali? Ci sia una iniziati­
va italiana: si ricordi all'Eu­
ropa la sua responsabilità nel 
Mediterraneo. Si sappia al­
meno dire un «no», sostan­
ziarlo dal rifiuto concreto di 
ogni omertà, perchè chi 
guarda all'Italia come a un 
paese sovrano e indipenden­
te. non debba trarne la con­
clusione che quando si fa una 
dichiarazione di questo tono 
si tratta soltanto di una vuota 
affermazione retorica. 

(Segue in penultima) 

Colpiti 
da bombe 
nei campi 
di Sabra 
eChatila 

BEIRUT — Due guerriglieri sparano con un lanciarazzi contro 
postazioni dell'esercito nella parte occidentale della città 

BEIRUT — Otto militari italiani del contìngente multinazio­
nale di pace a Beirut sono stati feriti ieri da colpi di artiglieria 
esplosi nei pressi dei campì palestinesi di Chatila e di Bar El 
Brajne, durante gli scontri fra l'esercito libanese e i guerri­
glieri. Il ministero della Difesa italiano ha diffuso ieri I nomi 
dei feriti che sono stali ricoverati nell'ospedale militare ita­
liano. Si tratta del marò Letterio Piralno, con prognosi di 20 
giorni per ferite al braccio e alla gamba destra; marò Alfredo 
Mazza, con prognosi di 60 giorni per ferite alla gamba destra 
e frattura del terzo superiore della tibia; carabiniere paraca­
dutista Leonardo Battistelli, con prognosi di IO giorni per 
trauma da scoppio; sottotenente Federico Bernini, con pro­
gnosi di sei giorni per leggere ferite da schegge; paracaduti­
sta Oscar Nava. con prognosi di sei giorni per leggere ferite 
da schegge; paracadutista Paolo Bartolinl, con prognosi di 
dieci giorni per ferite alle gambe e ai glutei; sergente paraca­
dutista Vincenzo Ferrara, con prognosi di 40 giorni per ferite 
in varie parti del corpo; sergente maggiore paracadutista 
Bruno Morcaldi^con prognosi di cinque giorni per leggere 
ferite da schegge alla regione occipitale destra. Migliorano 
intanto le condizioni del caporale dei paracadutisti Mauro 
Nali, colpito giovedì scorso da una pallottola alla tempia. I 
medici dell'ospedale di Rizk affermano che la velocità con la 
quale egli si ristabilisce è -sorprendente», e che forse fra una 
settimana potrà essere trasferito in Italia. 

Presentato i! rapporto CENSIS sul «pianeta-droga» 

Sono 240 mila i tossicomani 
«ma l'allarme non basta più» 
Radiografia impietosa e cifre impressionanti - Finora 1.250 
vittime - Solo 11 regioni su 20 hanno una legge sulla prevenzione 

ROMA — Eccola qui, la ra­
diografia del -pianeta dro­
ga-. Precisa, impietosa, per 
alcuni versi tragica, ha il sa­
pore delle indagini parla­
mentari di vecchio stampo, 
quelle che riuscivano ancora 
ad indignare e stupire. La ri­
cerca del Censis sulle tossi­
codipendenze compiuta per 
conto del ministero degli In­
terni è stata presentata ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa affollatissima alla 
presenza del ministro Scal-
faro, del sottosegretario agli 
Interni Raffaele Costa, dal 
direttore del Censis De Rita. 
È stato quest'ultimo che, 
parlando del fenomeno dro­
ga, l'ha definito la -nostra 
grande ombra», il «Iato oscu­
ro» — ha detto — che ci ha 
accompagnato in questi ulti­
mi dieci anni. Il primo morto 
per droga si ebbe in Italia 
proprio nel "73. Quattro anni 
dopo si era arrivati a 40 gio­
vani vittime. nell'fiO il dato è 
quintuplicato: si passa a 206 
morti. Ormai è un'escalation 
progressiva. In dieci anni, un 

tempo brevissimo. la droga 
riesce a penetrare ogni parte 
del paese, ad attraversare o-
nzzontalmente tutte le classi 
sociali, a trasformarsi da fe­
nomeno «altro» (quasi il sim­
bolo stesso della diversità) a 
realtà con la quale la convi­
venza di tutti non è solo ne­
cessaria ma condizione ine­
vitabile. Il rapporto, del re­
sto, lo dice a chiare lettere: 
nessuno può più dire -non mi 
riguarda». Ce droga a Paler­
mo come ad Alessandria, a 
Macerata come ad Ivrea e le 
possibilità di «accesso» allo 
stupefacente sono ormai le 
stesse per il figlio del profes­
sionista come per quello del­
l'operaio. Perché è ormai 
pressoché identica per tutti i 
giovani la situazione di disa­
gio (difficoltà familiari; in­
soddisfazione esistenziale; 
disoccupazione; solitudine) 
nella quale sì inserisce il -ri­
schio-droga». Attenzione, pe­
rò: questo non vuol dire che 
si vada incontro automati­
camente ad una espansione 
vertiginosa del numero dei 

tossicodipendenti veri e pro­
pri. Non a caso nelle statisti­
che è già presente la nuova 
figura (non meno agghiac­
ciante. tuttavia) del cosid­
detto -tossicomane integra­
to-: è quello che riesce bene o 
male a «gestire» il rapporto 
con la sostanza stupefacen­
te. quello che si «buca» al sa­
bato e domenica, quello che 
comunque lotta per mante­
nere un'immagine sociale 
accettata, che adotta questa 
schizofrenia come scelta di 
vita. È di solito un giovane 
professionista, comunque 
un occupato. 

Al febbraio de'.l'S3 i tossi­
comani «ufficiati-, quelli che 
si erano rivolti ad un servizio 
di assistenza, pubblico o pri­
vato, erano 85.443. Di questi, 
la stragrande maggioranza. 
quasi l'£0%. aveva scelto 
uno dei 312 servizi pubblici 

Sara Scalia 

(Segue in penultima) 

L'ANALISI DEL CENSIS 
A PAG.? 

E lo Shuttle 
perde nello 
spazio 
anche 
il secondo 
satellite 

CAPE CANAVERAL—Sta* ol­
la l'insuccesso dello Shuttle e 
clamoroso: ieri s> perso nello 
spazio anche il satellite indo­
nesiano per telecomunicazio­
ni -Palaba B2- liberato dall'e­
quipaggio dello «Challenger-. 
Il -Palaba B2- non c'è l'ha fat­
ta ad entrare in orbita perden­
dosi. È il terzo fallimento della 
missione dopo la perdita del 
satellite Westar 6 e l'esplosio­
ne di un paltone per esperi­
menti. 

Emigrazione: 
si apre oggi 
a Roma 
la Conferenza 
nazionale 
del PCI 

ROMA — Si apre oggi pomeriggio alle 16. nell'Aula dei Gruppi a 
Montecitorio. la Conferenza nazionale del PCI sull'emigrazione. 
Vi partecipano delegazioni di lavoratori italiani emigrati, dirigenti 
politici, parlamentari, esperti. Dopo il saluto del presidente della 
Camera, Nilde -lotti, il compagno on. Gianni Giadresco. responsa­
bile della Sezione emigrazione del PCI. terrà l'introduzione gene­
rale. cui faranno seguito una «erie di -comunicazioni» su aspetti 
specifici della condizione migratoria. Seguirà il dibattito, che si 
s\ olgerà nella giornata di domani e si concluderà alle 11 di giovedì, 
quando prenderà la parola Gerardo Chiaromonte, presidente dei 
senatori comunisti. Una seduta finale si terrà poi nel pomeriggio di 
giovedì presso l'Istituto di studi comunisti deile Frattocchie. A-
driana Seroni e Achille Occhietto parleranno di problemi organiz­
zativi e delle eiezioni europee. 

Difficile confronto al Direttivo confederale 

Posizioni diverse nella 
CGIL sulla trattativa 

La discussione cont 
La relazione di Trentin: le condizioni di un accordo sono tutte da costruire - Di­
battito in corso a tarda ora - Rinviata a oggi la riunione CGIL, CISL, UIL 

ROMA — «Un accordo con il governo e la Confindustria è tutto da costruire — dice Bruno Trentin — ed occorre in primo 
luogo fissare le condizioni essenziali, irrinunciabili, nonché stabilire un rapporto con il movimento, con i lavoratori, operando 
le scelte di lotta necessarie». Il segretario della CGIL apre così, nel tardo pomeriggio, una davvero difficile runione del 
comitato direttivo della principale confederazione dei lavoratori. È stata un'altra giornata pesante per tutto il sindacato. 
costellata di polemiche. Gli occhi erano puntati soprattutto qui, in corso d'Italia, dove ha sede la CGIL. C'era chi sperava In 
un contributo unitario capace di alutare tutti, chi puntava su divisioni insanabili. Il dibattito ancora in corso a tarda sera era 

intento a costruire, attraver-

Pezzo per pezzo 
si è dissolta 

la piattaforma 
DeMichelis 

Su ogni punto chiave c'è la net­
ta opposizione degli altri mn 
nistri o della Confindustria 

ROMA — Davvero ci sono le condizioni per 
arrivare ad un accordo sulla riduzione della 
scala mobile? Facciamo parlare i fatti e 
guardiamo cosa resta della piattaforma di­
scussa da De Michelis con i sindacati, dopo le 
ultime sortite di ministri, esponenti dei par­
titi delia maggioranza e anche delle altre 
componenti sociali il cui consenso è fonda­
mentale. : 

Prendiamo, innanzitutto, la politica delle 
tariffe. Il ministro del Lavoro ha proposto un 
blocco per tre mesi, da estendere anche agli 
altri prezzi amministrati e all'equo canone. Il 
ministro dell'industria. Altissimo, che do­
vrebbe realizzare il provvedimento, proprio 
ieri ha dichiarato che il «mix», l'insieme delle 
tariffe, entro 1*84 aumenterà di un valore non 
superiore al 10%: per alcuni settori, però, gli 
incrementi potrebbero essere anche maggio­
ri e tali settori sono essenziali: elettricità, te­
lecomunicazioni, trasporti, giornali. Inoltre, 
il ministro liberale ha detto che si incontrerà 

(Segue in penultima) Stefano Cingolani 

Nel governo si 
scatena il 

«fronte dei no» 
al sindacato 

Formica allude a patti limita­
ti - Oggi Craxi in tv - Slit­
ta il «vertice» di maggioranza? 

ROMA — L'unica cosa certa è che non sì 
tratterà di «incentri collegiali», come pudica­
mente li aveva definiti Craxi annunciandoli, 
ma di un vero e proprio «vertice» dei cinque 
segretari della maggioranza, sul genere in­
somma di quelli che hanno costantemente 
accompagnato la vita breve e stentata delle 
ultime, fiacche coalizioni di centro-sinistra. 
Per il resto, è un «vertice fantasma»: Palazzo 
Chigi non è ancora in grado di dire quando si 
terra, se a metà o a fine settimana, o se slitte­
rà magari ulteriormente. E si capisce fin 
troppo bene che data e convocazione sono 
appese al filo dei difficili sviluppi della trat­
tativa sul costo del lavoro. Così, al consunti­
vo del sesto mese, che sarà lo stesso Craxi a 
trarre stasera in tv in una trasmissione spe­
ciale, il governo si presenta sotto il cattivo 
segno del primo «vertice» da quando si è for­
mato; mentre sulle sue prospettive, anche vi­
cine, gravano cupe le grandi questioni su cui 
il pentapartito si è già lacerato fino all'orlo 

(Segue in penultima) Antonio Caprarica 

In difesa della «settimana didattica alternativa» 

A Bologna scuole in sciopero 
dopo la censura del ministro 
Così il dibattito sulla prostituzione impedito nell'istituto di 
Castelmaggiore si svolgerà in un teatro per tutti gli studenti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La Falcucci ci 
è riuscita. Le prostitute in 
aula le aveva proibite? Ebbe­
ne, stamane, per la prima 
volta nella storia della scuo­
la italiana, due prostitute del 
comitato di Pordenone par­
leranno di fronte all'assem­
blea di tutti gli studenti medi 
bolognesi. Sciopero in tutte 
le scuole, corteo e manifesta­
zione di lotta al cinema -Set­
tebello-, come ai bei tempi 
della contestazione. Soltanto 
che stavolta, invece che gli 
operai, sul palco gli studenti 
hanno chiamato due prosti­
tute. una rappresentante del 
giorna'e Luccmtv. un espo­
nente del circolo -gay- di Bo­
logna. l'assessore comunale 
alla pubblica istruzione e un 
rappresentante del sindaca­
to scuola. Il tutto sulla base 
di una precisa piattaforma, 
condensata nello slogan: 
•Contro ogni forma di censu­
ra e oscurantismo, per un di­
battito sereno e aperto su 
tutte le questioni, senza tabù 
e ipocrisie». 

E stato l'Istituto tecnico 
commerciale di Castelmag­
giore (confidenzialmente Ite, 
nome magari meno nobile 
ma ormai non meno famoso 
delio -storico- Patini del ca­
so-Zanzara) a lanciare la pie­
tra dello scandalo. E gli stu­
denti bolognesi l'hanno rac­
colta al volo, con prontezza. 

In realtà, quando nell'Isti­
tuto decisero, come fanno da 
cinque anni a questa parte, 
di dar vita alla «Settimana 

Antonio PoKto 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Concordato, tutto pronto 
probabilmente domani la firma 

Salvo imprevisti dell'ultimo momento si terrà domani l'in­
contro tra il Presidente del Consiglio Craxi e il segretario di 
Stato Agostino Casaroli, nel corso del quale si dovrebbe giun­
gere alla Firma del nuovo Concordato. La stesura definitiva 
del testo dell'accordo è già pronta. A PAG. 2 

Liberata a Siena Patrizia Bauer 
rapita tre mesi fa a Bologna 

Patrizia Bauer, !a giovane rapita tre mesi fa nei pressi di 
Bologna, è stata liberata ieri sera, poco dopo le 21, a pochi 
chilometri da Siena. È stata la stessa Patrizia, 28 anni, a 
telefonare dalla stazione di servizio di Sentino di Rapolano, a 
pochi chilometri da Siena. Sabato scorso i familiari avrebbe­
ro pagato un riscatto di due miliardi e mezzo. A PAG. 5 

34 arresti a Caserta in una 
vasta operazione anticamorra 

Operazione anticamorra del carabinieri contro 11 clan Bar-
dellino a Casetta: centosedlci ordini di cattura emessi dalia 
Procura di S. Maria Capua Vetere e trentaquattro gli arresti. 
L'operazione ha fatto cadere nella rete degli inquirenti anche 
due insospettabili: Nicola Lama, consigliere comunale della 
DC ad A versa, e Nicola De Chiara, direttore della nettezza 
urbana dello stesso Comune. A PAG. 5 

Fermi gli autotrasportatoti 
Ovunque lunghe file di camion 

Valichi bloccati, lunghissime code ai caselli autostradali: so­
no le conseguenze della «fermata» decisa dal duecentodieci­
mila autotrasportatoli italiani. Solo dopo l'inizio dell'agita­
zione che ha creato non pochi problemi il ministro ha convo­
cato le parti. L'incontro è iniziato ieri sera. A PAG. 9 

so mille difficoltà — per usa­
re una battuta di Luciano 
Lama — una possibile «sin­
tesi unitaria», senza settari­
smi e senza cedimenti, all'of­
fensiva di chi vuol trascinare 
l'intero sindacato al massa­
cro. Ma nel dibattito pareva­
no confrontarsi due linee di­
verse: una, diciamo così, ot­
timista su risultati finora 
raggiunti dal negoziato con 
il governo e la Confindu­
stria, l'altra assai meno. Il 
comitato direttivo della fe­
derazione CGIL-CISL-UIL è 
stato rinviato ad oggi, se tut­
to andrà bene. La richiesta è 
venuta dalla CGIL e accolta 
dalle altre due confederazio­
ni «per consentire una prose­
cuzione dello sforzo unitario 
teso a raggiungere il massi­
mo di convergenza possibi­
le». Per consentire, insom­
ma, di esaminare se è possi­
bile o no impedire una rottu­
ra fra le tre centrali sindaca­
li. 

Tutto è cominciato di pri­
mo mattino quando si è riu­
nita la segreteria della CGIL. 
I membri del comitato diret­
tivo confederale, giunti da 
tutt'Italia, attendevano in 
un altro salone. Alle 11,45 ve­
niva dato l'annuncio del rin­
vio di questa riunione al po­
meriggio. La discussione 
nella segreteria della CGIL 
non era facile e si protraeva 
per circa sei ore. Fausto Vi­
gevano esponente della com­
ponente socialista, in un bre­
ve intervallo, parlava di un 
confronto aspro. La decisio­
ne finale era però quella di 
far svolgere una relazione u-
nitaria a Bruno Trentin in 
modo da consentire l'esposi­
zione delle diverse posizioni. 
Una scelta fatta per non 
marcare né una divisione, né 
un'unità fittizia. 

E Trentin illustrava con 
meticolosa precisone i diver­
si aspetti della trattativa fin 
qui condotta. Sottolineava 11 
fatto che nella segreteria del­
la CGIL tutti sono d'accordo 
sugli obiettivi da conseguire, 
attraverso il proseguimento 
del negoziato e sulle condi­
zioni irrinunciabili da porre. 
•Nessuno è per l'accordo a 
qualsiasi costo, né per un ri­
fiuto pregiudiziale all'accor­
do». E allora dove sono le di­
vergenze? Sono, a detta del 
segretario della CGIL, relati­
ve alP«apprezzamento sullo 
stato delle trattative, sull'en­
tità delle distanze tra le di­
sponibilità del governo e gli 
obiettivi sindacali. Le diver­
genze sono su come costrui­
re le condizioni per superare 
gli ostacoli*. Abbiamo di 
fronte «letture diverse», insi­
steva Bruno Trentin. «anche 
perchè ancora siamo privi di 
documenti concreti e non ge­
nerici su diversi aspetti, ab­
biamo bisogno di acquisire 
una serie di informazioni 
dalle controparti sulle quali 
poter far ragionare non solo i 
funzionari del sindacato, ma 
i lavoratori». Solo così è pos­
sibile costruire un consenso 
che oggi non c'è per una scel­
ta complessiva che mostra 
finora con chiarezza solo l'a­
spetto del taglio ai salari. 

Le condizioni pregiudiziali 
su cui ancora bisogna otte­
nere risultati riguardano 11 
fisco, l'occupazione e i prezzi. 
La stessa ipotesi d'accordo 
sulla dinamica salariale, già 
precostituita dal governo, 
«assume gli altri aspetti della 
trattativa come elementi di 
contorno». È un discorso che 
va rovesciato, concludeva 
Trentin. La presenza di un 
dissenso interno alla CGIL 
veniva, però, subito dopo te­
stimoniata dal discorso di 
Fausto VigevanL «La que­
stione vera — diceva polemi­
camente — è se noi possiamo 
consumare nel comitato di­
rettivo CGIL-CISL-UIL una 
rottura tra stasera e domani, 
quella stessa rottura che ab­
biamo evitato la settimana 

Brano Ugofini 

(Segue in penultima) 

«< 



2 l'Unità OGGI MARTEDÌ 
7 FEBBRAIO 1984 

La discussione nel sindacato 
La discussione così aspra e difficile nel movimento sinda­

cale, e nella stessa CGIL, va portata sul merito del negoziato 
In atto con il governo e le controparti imprenditoriali, dal 
momento che l'eventualità di un disaccordo non può essere 
considerata In termini di 'disastro nazionale: 

Sono all'esame capitoli essenziali della politica economica 
— fisco, prezzi, mercato del lavoro, occupazione — che ven­
gono però tutti ricondotti alla necessità di un taglio dei sala­
ri, attraverso la scala mobile. La pretesa della Confindustria, 
avallata dal governo, è, come noto il dimezzamento della 
contingenza e la soppressione dell'automaticità fra aumento 
del costo della vita e scatti di contingenza, cioè l'abolizione 
del principio stesso della scala mobile. 

Quindi, vi sono per il Sindacato due ordini di difficoltà. In 
primo luogo, per giustificare una manovra sul salario, non 
possono bastare concessioni particolari del governo su temi 
specifici di politica economica, né promesse di successive 
trattative e di futuri provvedimenti. Senza ricatto sul salari, 
questo sarebbe un terreno praticabile per il movimento sin­
dacale. Anzi, costituirebbe la logica del rapporto con un go­
verno che ha I limiti programmatori di una coalizione tanto 
eterogenea, da parte di un Sindacato che deve stare col piedi 
per terra, cercare comunque soluzioni anche parziali e tran­
sitorie e garantirsi Impegni di negoziato su problemi aperti e 
non risolti. Ma quando la sfida è sul salario, ed è così pesante 
e così estesa — vi sono coinvolti tutti i lavoratori — non 
bastano concessioni parziali; necessariamente è in discussio­
ne sul punti essenziali la linea fondamentale della politica 
economica. 

In secondo luogo, una manovra salariale si giustifica sol­
tanto a due condizioni: se c'è questa rettifica fondamentale 
della politica economica e se è una manovra temporanea e 
molto limitata, che non tocca la struttura della scala mobile 
e dei contratti, cioè la base attuale non solo di tenuta del 
livello delle retribuzioni, ma dello stesso potere contrattuale, 
della stessa rappresentatività del Sindacato. Una manovra 
che sia cioè strettamente salariale e non comporti un taglio 
del potere contrattuale, una modifica degli stessi rapporti di 
forza fra Sindacati e associazioni imprenditoriali, fra lavora­
tori e sistema delle imprese. 

Si può dire che le trattative svolte fino ad ora abbiano 
delineato posizioni del governo che segnino un cambiamento 
profondo nella politica economica? Non pare proprio. Certo 
impegni il governo ne ha assunti, ma non costituiscono af­
fatto questo mutamento. 

Sull'occupazione, al meglio il governo ha espresso impegni 
di futuri programmi e di ulteriori trattative, promesse di 
interventi, di nuovi negoziati e di nuove forme di controlli. 
per il Sindacato, che se va bene potranno produrre dei risul­
tati futuri, sui quali è sempre necessario scommettere, ma 
nemmeno si può certo non dico giurare, ma nemmeno porre 
affidamenti certi, come l'esperienza sta a dimostrare. 

Gii non rende 
possibile 

un accordo 
di SERGIO GARAVINI 

Sul mercato del lavoro, al di là di impegni presi dal gover­
no ma respinti dalla Confindustria, e dunque sostanzialmen­
te Incerti, resta una linea di governo della domanda di lavoro 
nella quale 11 criterio è la scelta da parte dell'impresa delle 
persone da assumere nominativamente individuate; criterio 
che contiene oggettivamente una discriminazione potenziale 
e in atto verso le zone deboli della domanda di lavoro. 

Sul fisco, alle assicurazioni su misure di lotta più efficaci 
all'evasione fiscale, sopratrutto nelle aree delle piccole im­
prese, non fanno riscontro misure più efficaci di quelle in 
atto contro il drenaggio fiscale che penalizza il lavoro dipen­
dente — su cui il prelievo fiscale effettivo nell'84 sottrarrà 
almeno quasi un altro l%di retribuzione della busta paga — 
e fanno invece riscontro rifiuti di Imposizione fiscale sul ter­
zo di reddito nazionale che legalmente non paga tasse. Dun­
que <no' ad un'imposta patrimoniale e ad una Imposizione 
fiscale sui titoli di Stato, e anche non accettazione di una 
manovra Immediata di riduzione dei tassi di interesse di 
titoli di Stato e del credito bancario, la quale è pure essenziale 
per ridurre la spesa pubblica per Interessi, oggi enorme, e per 
contribuire alla ripresa produttiva. 

Infine, sul prezzi pubblici e le tariffe pubbliche, vlèl'lmpe-
gno ad un incremento che non superi, nell'84 rispetto all'83, 
il tasso d'inflazione 'programmato» (10%): ma, visto l'incre­
mento fortissimo (più del 20%) che questi prezzi e tariffe — 
che costituiscono quasi due quinti di tutti i consumi — han­
no registrato nell'83 rispetto all'82, la manovra proposta può 
solo attenuare la spinta inflazionistica così determinata. 

Naturalmente, su ognuno di questi aspetti della politica 
economica, il Sindacato ha il dovere di perseguire anche il 
più limitato dei risultati concreti, oggi e domani. Ma lo stato 

reale del negoziato mette in discussione la possibilità stessa 
di una manovra salariale, e rende in ogni caso drammatica­
mente negativa l'eventualità di un taglio del salari reali, at­
traverso la modifica della struttura della scala^mobile, ridu-
ccndo in misura sostanziale le retribuzioni così nell'84 come 
negli anni successivi. La CGIL, invece, sostiene che, se la 
manovra salariale fosse resa possibile da una correzione so­
stanziale della linea sostenuta dal governo, dovrebbe limitar­
si ai rinvio della corresponsione, entro II 1984, da un trime­
stre all'altro, di qualche scatto di contingenza. 

Su questa situazione va aperta e si è aperta una discussio­
ne nel movimento sindacale e con l lavoratori. Non si tratta 
di rompere il negoziato né di rinviarlo slne die. Ma non è 
possibile proseguire il negoziato senza ta verifica di questa 
discussione e consultazione sullo stato del negoziato stesso. 
E non è nemmeno possibile che II senso della trattativa sia 
quello dell'obbligo dell'accordo. Obbligati all'accordo, non 
c'è negoziato, ma solo cedimento alle posizioni della contro­
parte: è questa una verità elementare, pienamente valida, 
oggi come ieri. 

Le condizioni per l'accordo non sono maturate, fino ad 
oggi. Ed è necessario che la discussione nel Sindacato e con I 
lavoratori ci sia, la più ampia e sincera, e sia accompagnata 
da una Iniziativa e mobilitazione dei lavoratori, per afferma­
re le posizioni del Sindacato. La via per un Sindacato che si 
muova in condizione di reale autonomia politica è quella di 
misurarsi sul merito del problemi che si pongono nel nego­
ziato e di prendere questa misura In un dibattito democrati­
co. nel Sindacato e con 1 lavoratori, che sfoci in adeguate 
iniziative. 

Se il movimento sindacale è capace di esprimersi cosi, può 
indurre il governo o a mutare fondamentalmente la sua linea 
di politica economica o a proporsi con il sindacato un con­
fronto diverso, che si articoli problema per problema, regi­
strando assensi e dissensi, e che escluda la centralità del 
ricatto sui salari. 

E una osservazione va ancora fatta. 
Il movimento sindacale, per corrispondere alle novità so­

ciali, deve uscire da una logica di centrallzazlone della con~ 
trattazione, di esasperazione del suo ruolo centrale al livello 
dello Stato, e deve riproporre un'articolazione della sua ana­
lisi, della sua Iniziativa, del suo ruolo di rappresentante, co­
me la via da cui passa una rinnovata unità di classe del 
lavoratori. Invece, contraddittoriamente è proprio una ac­
centuata centralizzazione alla quale il Sindacato viene solle­
citato, in una condizione nella quale esso parallelamente per­
de rappresentatività sociale ed autonomia politica. Anche 
questa è la posta in gioco, che riguarda il Sindacato, ma pure 
l'intera prespetti va del movimento dei lavoratori. 

Sergio Garavini 

MILANO — Stamani, men­
tre le fabbriche, i cantieri, gli 
uffici pubblici e i trasporti si 
fermeranno, con modalità 
diverse, in tutta la provincia 
di Bari, i lavoratori, in scio­
pero generale, manifeste­
ranno nel capoluogo puglie­
se e a Barletta. Cinquemila 
posti di lavoro sono in peri­
colo nella provincia, molte a-
ziende sono in agonia, altre 
sono state chiuse e l'agricol­
tura è anch'essa alle prese 
cori grandi difficoltà. Da 
questa realtà i sindacati ba­
resi sono partiti alcune setti­
mane fa per decidere lo scio­
pero generale. 

Questo sciopero acquista 
oggi un particolare signifi­
cato perchè coincide con il 
confronto aperto con il go­
verno e la Confindustria e 
anche con il travaglio che la 
Federazione unitaria (e la 
stessa CGIL) sta attraver­
sando. Lo sciopero generale 
a Bari e Barletta; la settima­
na di mobilitazione a Milano 
che culminerà domani, mer­
coledì. in una giornata di lot­
ta che con un eufemismo 
viene definita •generalizza­
ta»; la consultazione già a-
perta nelle fabbriche torinesi 
a partire dalla Fiat Mirafiori 
e le fermate a •pclte di leo­
pardo* previste a Torino nel 
corso della settimana; le cen­
tinaia e centinaia di assem­
blee preannunciate in Emi­
lia Romagna, Veneto, Ligu­
ria, Toscana. Campania ci 
sembra che abbiano, fra gii 
obiettivi comuni, quelli di 
costituire un fronte sindaca­
le unitario sui temi del lavo-

Oggi sciopero generale a Bari 
Domani in lotta anche Milano 

Grandi manifestazioni nel capoluogo pugliese e a Barletta - Previste fermate del lavoro a 
Torino - Assemblee convocate in Emilia Romagna, Veneto, Liguria, Toscana e Campania 

ro, dell'occupazione e dell'in­
flazione. 

È troppo facile dipingere 
questo movimento unitario 
che cammina con le gambe 
dei consigli dei delegati ma 
che è diretto da dirigenti in­
termedi del sindacato a livel­
lo di zona e di interi gruppi 
dirigenti di categoria come il 
residuo di un certo sindacato 
sessantottesco velleitario e 

protestatario, più propenso a 
fare le lotte che a fare gli ac­
cordi. 

A Bari, quando si sventola 
la bandiera della crisi e del 
dramma della disoccupazio­
ne giovanile o della condizio­
ne di vita di migliaia e mi­
gliaia di lavoratori della ter­
ra con pensioni bassissime si 
entra nel merito del futuro e 
probabile accordo, se ne pon­

gono le condizioni. E cosi per 
il resto del movimento uni­
tario che si va sviluppando 
in questi giorni. 

A Milano e nella sua cin­
tura industriale domani, 
mercoledì, l'appuntamento 
in piazza San Babila lanciato 
dal consiglio dei delegati del­
la Pirelli Bicocca per una 
manfestazione davanti all' 
Intersind, all'Assolombarda 

e alla Prefettura si prean­
nuncia già come una mani­
festazione di massa, I consi­
gli di fabbrica che hanno a-
derito allo sciopero sono cen­
tinaia. Interi quartieri indu­
striali o tutti i centri della 
provincia hanno deciso uni­
tariamente di unirsi alla 
protesta. Mercoledì, così. Io 
sciopero organizzato in cen­
tinaia di fabbriche e da deci-

ROMA — I salari dei lavoratori dell'indu­
stria e dei trasporti sono cresciuti nell'83 me­
no dell'inflazione, mentre i dipendenti del 
settore agricolo, del commercio, delle assicu­
razioni e della pubblica amministrazione 
hanno visto salire le loro retribuzioni in mo­
do pari o superiore all'aumento dei prezzi. 

Questo andamento è dipeso dai diversi re­
gimi contrattuali e non dalla scala mobile. 

I dati sono stati forniti dall'ISTAT. Eccoli 
in dettaglio. I salari dell'industria hanno fat­
to registrare nel 1983 un più 12,8% e gli scatti 
delia contingenza hanno fatto segnare, nello 
stesso periodo, un più 9,1%. Al lavoratori dei 
trasporti le cose sono andate ancora peggio. 
La retribuzione è complessivamente cresciu-

Industria 
e trasporti 
I salari nel 
1983 sotto 
l'inflazione 

ta del 9,3% di cui il 7,2 è dovuto alla scala 
mobile. L'andamento negli altri settori è il 
seguente: agricoltura (+14%, scala mobile 
+ 10,7%), credito ed assicurazioni (+16.5%. 
+5,9%), pubblica amministrazione (+14,9%, 
+8%). 

L'ISTAT calcola che 11 tasso d'inflazione 
dell'83sull82 è pari al 12,8-13%. La contin­
genza. quindi, additata da Confindustria e 
governo come la causa prima dell'aumento 
dei prezzi, risulta in tutti i casi incapace di 
garantire un andamento di salari e stipendi 
pari a quello dell'inflazione. 

Ultimo dato fornito riguarda le ore lavora­
tive perdute nell'83 per scioperi: sono molto 
meno di quelle dell'82. 

ne e decine di dirigenti sin» 
dacali di zona, senza distin­
zione di tessera sindacale, è 
•quasi generale». Il tutto in 
una situazione difficile, con 
la UIL regionale che diserta 
le riunioni unitarie, il comi­
tato direttivo della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL che 
non può essere riunito, l'uni­
tà sindacale messa a dura 
prova. Le tre confederazioni 
non hanno aderito ufficial­
mente alla giornata di lotta 
di mercoledì. La CGIL dopo 
un affollato attivo convocato 
ieri mattina 'ha assunto la 
ricchezza del movimento e. si è 
impegnata a dare respiro e 
continuità alla mobilitazione: 
E comunque questo sciopero 
milanese non può certo dirsi 
fatto «senza il sindacato*. 

Lo stesso dicasi per quan­
to sta succedendo a Torino. 
Oggi comincia la consulta­
zione dei lavoratori alla Fiat 
Mirafiori a partire dalla Car­
rozzeria e dalle linee di mon­
taggio della «Uno*. Le altre 
assemblee in calendario nel­
le fabbriche metalmeccani­
che torinesi sono ormai deci­
ne. Oggi si decide per la Fiat 
di Rivalta e per la Olivetti. E 
contemporaneamente alla 
consultazione che interessa 
aziende del settore alimenta­
re, del credito e dei servizi a 
Torino come nella regione, 
da oggi partono gli scioperi e 
le fermate «ovunque è patibi­
le». cosi come è stato deciso 
dall'assemblea autoconvo­
cata di una sessantina di 
consigli dei delegati. 

Bianca Mazzoni 

Conflitto ai vertici bancari sul caro-denaro 
ROMA — E scoppiata la 
guerra dei vertici bancari. 
attorno al costo del denaro. 
senza che il governo e la 
Banca d'Italia abbiano la ca­
pacità di esprimere una pre­
cisa linea di condotta. La po­
sta in giuoco è il soffocamen­
to :n erba di una possibile ri­
presa dell'economia. Ieri 1' 
Associazione bancaria ha 
comunicato che il tasso d'in­
teresse massimo (detto top 
rate) è sceso dal 24.10 al 
2336% nell'ultimo trime­
stre. cioè di pochissimo. Dal 
Tesoro si è replicato che i 
tassi sui BOT sono scesi nel­
lo stesso periodo dal 19.17% 
al 17,29%, cioè molto di più. 

Contro replica degli am­
bienti Assobancana: «Fin 
quando le autontà moneta­
rie non avranno idee più 
chiare sul da farsi nel quadro 
generale della manovra eco­
nomica, i tassi non scendo­
no». E cioè, se sono proprio 
convinti che i tassi possano 
essere più bassi, il Tesoro ri­
duca li tasso di sconto. Que­
sta replica lascia poco da 
sperare per la riunione di 
giovedì 9 del comitato esecu­
tivo dell'Assobancaria. 

Il giuoco delle parti viene 
spinto all'estremo. Da Bru­
xelles, dove si trova per la 
riunione di coordinamento 
dei ministri finanziari CEE. 
il ministro del Tesoro Gio­
vanni Goria manda a dire: 
•II costo del denaro è funzio­
ne della propensione al ri­

sparmio e dell'andamento 
internazionale dei tassi». E 
poiché Goria ha concordalo 
con i colleghi che non si dex-e 
far niente per modificare la 
politica monetaria degli Sta­
ti Uniti, i tassi dovrebbero 
restare alti per tenersi all'al­
tezza del dollaro. Nello stesso 
tempo Goria, interpellato 
sulla sentenza della Corte di 
Giustizia europea fa\ore\ole 
a smantellare certi controlli 
\alutan. ha anche detto rhe 
si appresta a •rispettare le 
sentenze». Ma se vogliamo u-
lilizzare meglio il risparmio 
e contenere il costo del dena­
ro dobbiamo almeno far pa­
gare le imposte a chi esporta 
profitti dall'Italia, cosa di 
cui "attuale governo (come i 
precedenti) poco si preoccu­
pa. 

Guerra dei tassi d'interes­
se. dunque, o guerra di posi­
zioni politiche rivolta a di­
stogliere l'opinione pubbli­
ca? Domani si riunisce il co­
mitato dell'Associazione fra 
le cas?e di risparmio i cui e-
sponenti si dicono favorevoli 
alla riduzione dei tassi d'in­
teresse, almeno per certe ca­
tegorie di crediti destinati al­
la produzione. Ancora ieri il 
vicepresidente Roberto 
Scheda ha rilasciato dichia­
razioni in tal senso. Però non 
ha proposto una decisione 
autonoma delle casse di ri­
sparmio. Lo statuto dell'As-
sobancana e le sue regole in­
terne prevedono la più com­
pleta libertà di decisione au-

Dure critiche all'Assobancaria 
che replica accusando di inerzia 

il Tesoro e la Banca d'Italia 
Le banche locali cooperative 

colpevoli di «concorrenza sleale» 

tonoma delle imprese banca­
rie o gruppi di imprese in 
materia di tassi. Il tasso pri­
mario (prime rate) ABI è solo 
indicativo. 

Anche l'ACRI va, dunque, 
giudicata dai fatti. 

Sintomatico l'attacco di 
Enzo Badioli. presidente del­
l'Istituto fra le casse rurali e 
artigiane. airAssobancaria 
che -non riesce a coagulare 
gli interessi di tutto il siste­
ma». Badioli dice che l'ABI 
•non può restare l'ufficio di 
rappresentanza delle banche 
e spesso la succursale delle 
Autorità monetarie». Da 
quando il presidente dell'As-
sobancaria non è più un i-
scritto alla DC ai banchieri 
de si è sciolta la lingua, il che 
è un gran bene. 

A far parlare Badioli. però, 
sono altri fatti: un rapporto 
delle banche trentine che 
parlano di «sleale concorren­
za» delle banche cooperative, 
rapporto che in qualche ha 
modo l'ABI avrebbe cercato 
di utilizzare per sollecitare 
misure restrittive; unconve-
gno di amministratori di 
casse rurali e artigiane tenu­
to dalla Lega cooperative 
che ha dato vita ad un rag­
gruppamento che si muove 
in modo critico verso la poli* 
tica dell'lCCREA di Badioli, 
raccogliendo lo scontento di 
una parte cospicua delle 673 
Casse aderenti all'ICCREA. 
Ettore Dazzara e Alberto Ze-
vi, riferendo sui risultati del 
convegno Lega, hanno sotto­

lineato la necessità che vi sia 
una unità di indirizzi fra le 
banche gestite da società 
cooperative ed una risposta 
più efficace alle richieste del 
settore Imprenditoriale. In 
questa direzione la Lega of­
frirà la collaborazione delle 
sue principali società del 
campo finanziario, Unipol e 
Fincooper, ma sollecita an­
che un impegno comune — 
ed una maggiore apertura — 
per una revisione dello sta­
tuto e della politica coopera­
tivistica. 

La risposta di Badioli sì 
muove, invece, principal­
mente sul piano quantitati­
vo: creazione di nuove casse. 
fin nei quartieri delle città; 
lancio di un fondo comune 
con la Barclays Bank; svi­
luppo di società di servizi. 

Le risposte settoriali, tut­
tavia, non solo tardano ma 
sembrano anche Inadeguate 
rispetto alle esigenze di mo­
bilitazione di risparmio per 
la ripresa produttiva che si 
chiede da tutte le parti. Ieri 
negli ambienti della FISAC-
CGIL si notava qualche sfu­
matura di novità negli am­
bienti Banca d'Itaha-Tesoro 
desumibile dal termlnie «ac­
compagno»: st ammette che 
la riduzione del tassi può es­
sere contemporanea e non 
posteriore ad altre misure di 
manovra economica. L'ini­
ziativa. però, nessuno vuole 
prenderla. 

Renio Stefanelli 

La stesura definitiva è già pronta 

Craxi e Casaroli 
domani firmano 

il nuovo Concordato? 
Incontro probabilmente conclusivo tra il Presidente del Consi­
glio e il rappresentante vaticano - Commissione mista per i beni 

Agostino Casaroli Anastasio Ballestrero 

Granelli: niente unanimismi 

Donat Cattin 
adesso critica 
anche Scotti 

CITTA DEL VATICANO — Con l'incontro tra il presidente del Consiglio Craxi ed il segreta­
rio di Stato Agostino Casaroli, che dovrebbe aver luogo domani salvo modifiche dell'ultima 
ora, si potrebbe procedere anche alla firma del nuovo accordo tra l'Italia e la Santa Sede. 
Tranne qualche dettaglio, li nuovo testo è già pronto. Verrebbe, così, sostituito il vecchio 
concordato del 1929, che porta la firma di Mussolini e del cardinale Gasparri, dopo 55 anni e 
proprio alla vigilia della sua ricorrenza, l'I 1 febbraio. Resta, però, assodato che la ratifica del 
nuovo accordo da parte del 
parlamento avverrà solo do­
po che una commissione pa­
ritetica mista avrà fatto una 
ricognizione sui beni e gli en­
ti ecclesiastici, dei quali va 
verificato quanti rientrano 
nei •fini di culto e di religio­
ne» perchè essi possano con­
tinuare ad usufruire dei par­
ticolari benefici dallo Stato. 
Di qui la necessità di predi­
sporre una rigorosa discipli­
na da parte della commissio­
ne italo-vaticana, la quale, 
per assolvere questo non fa­
cile compito, avrà sei mesi di 
tempo come l'on. Craxi ha 
dichiarato davanti alle Ca­
mere. 

Di questi problemi ha di­
scusso ieri in Vaticano con il 
Papa il presidente della Con­
ferenza episcopale italiana, 
cardinale Anastasio Balle­
strero. Questi, in precedenza, 
aveva aperto i lavori delia 
sessione invernale del consi­
glio permanente della CEI 
che si protrarranno fino a 
giovedì e in cui, tra gli altri 
punti all'ordine del giorno, 
figura anche la questione del 
nuovo accordo tra Stato e 
Chiesa con particolare riferi­
mento ai beni ed enti eccle­
siastici. In particolare, il 
consiglio permanente, come 
ha detto il cardinale Balle­
strero nella sua prolusione ai 
lavori, deve preparare la re­
visione dello statuto della 
CEI e valutare il fatto nuovo 
che nel quadro della revisio­
ne del concordato tra l'Italia 
e la Santa Sede «la Conferen­
za episcopale sarà una diret­
ta interlocutrice con gli or­
gani civili con conseguenti 
responsabilità e competen­
ze-. Proprio a proposito dei 
•beni temporali della Chiesa» 
il nuovo Codice di diritto ca­
nonico entrato in vigore il 27 
novembre 1983 prevede che 
in ogni diocesi venga istitui­
to un consiglio per gli affari 
economici con l'incarico di 
predisporre ogni anno un bi­
lancio preventivo e consun­
tivo secondo le indicazioni 
del vescovo. La Conferenza 
episcopale ha quindi l'obbli­
go di riordinare le risorse 
della Chiesa sia per dare una 
più efficiente organizzazione 
alle sue attività assistenziali 
ed educative sia per riequili­
brare il rapporto tra parroc­
chie ricche e parrocchie po­
vere. In questo quadro va an­
che rivisto il rapporto tra i 
redditi dei benefici ecclesia­
stici a favore del clero e il 
•supplemento di congrua* a 
carico rfello Stato per coprire 
il deficit. Tale supplemento 
nel 1934 è di 271 miliardi e 
342 milioni di lire (nel 1983 è 
stato di 149 miliardi e 400 mi­
lioni) per assicurare Io sti­
pendio a 27,000 tra parroci e 
cappellani su 40.C97 preti 
diocesani. 

Il cardinale Ballestrero. 
nella sua relazione, ha inol­
tre annunciato che. a nove 
anni dal convegno ecclesiale 
su evangelizzazione e pro­
mozione umana del 1976, se 
ne terrà un altro nel 1985 sul 
tema. •Riconciliazione cri­
stiana e comunità degli uo­
mini». Ciò vuol dire che è in­
tenzione dei vescovi avviare 
un processo di •riconciliazio­
ne- anche con le comunità ed 
ì gruppi del dissenso». 

Alcesté Santini 

ROMA — Da ieri è aperta ufficialmente la corsa alla segrete­
ria della DC: la presentazione delle candidature, nelle mani 
del Presidente del partito Piccoli, sarà possibile fino al 25 
febbraio; e cioè il giorno dopo l'inizio del congresso. 

Intanto, mentre sono pronti a scattare i congressi regiona­
li (la prima tornata è prevista per sabato e domenica prossi­
mi) continua la piccola guerra delle dichiarazioni. Ieri, tra gli 
altri, hanno parlato il ministro Granelli e Carlo Donat Cat­
tin. Il primo, per avvertire che l'appoggio della sinistra zac-
cagniniana a De Mita non significherà una rinuncia della 
sinistra a condurre la sua battaglia congressuale, rigorosa­
mente e sulle proprie posizioni, rifiutando «unanimismi» e 
condizionamenti. II secondo, per dire che il suo sostegno a 
Scotti non è affatto sicuro e che anzi è improbabile. 

Secondo Granelli, se il processo di rinnovamento avviato 
da De Mita si è rallentato, o «la strategia politica si è caricata 
di ambiguità», ciò è accaduto perché si è passati dalla mag­
gioranza all'unanimismo, e non sempre è stato contrastato 
con sufficiente fermezza «il tentativo di assorbire la sinistra 
in un centrismo sbilanciato a destra, anche se coperto da una 
apparente modernità dai risvolti tecnocratici». Proprio per 
evitare questi inconvenienti, secondo Granelli, la sinistra del 
partito non si dovrà limitare a dare il suo sostegno a De Mita 
•per una ripresa più incisiva del rinnovamento interno al 
partito, ma porrà precise condizioni programmatiche, politi­
che, di gestione interna, al formarsi di una maggioranza che 
tenga conto di tutte le sue componenti, e quindi anche dell' 
apporto essenziale e qualificante di una sinistra che non in­
tende disperdere gli insegnamenti di Moro*. 

li profilarsi di due candidature — ha aggiunto Granelli — 
e cioè quella di Scotti e quella di De Mita, può rendere più 
vivace il confronto congressuale, «ma non può diventare una 
trappola. Un chiarimento politico di fondo è necessario e 
impone a tutti una autocritica: guai se il congresso diventas­
se un piccolo referendum su due nomi o su due schieramen­
ti». 

Quanto a Donat Cattin. ha detto che i candidati alla segre­
teria della DC devono «affrontare i problemi di oggi, e quindi 
questa bruciante situazione sociale. Se si mantengono nell'a­
strattezza dei discorsi che evitano le specificazioni, le candi­
dature si riducono a manovre per aprirsi spazi, prenotare 
funzioni, recuperare legittimità, dalla necessità*. Noi — ha 
aggiunto Donat Cattin — vogliamo invece vedere dei candi­
dati coi piedi per terra e che indichino direzioni di marcia per 
il partito, nel concreto. Altrimenti, «seppure avessero l'età di 
leva, ci troveremo anche qui nella linea contraria al rinnova­
mento». 

Insomma, Donat Cattin prende nettamente le distanze da 
Scotti. Sembrerebbe anche perché la sua impressione è che il 
ministro della protezione civile voglia usare la sua candida­
tura non per aggregare uno schieramento anti De Mita, ma 
per trattare con De Mita stesso, da posizioni di forza. Certa­
mente va letta così l'allusione di Donat Cattin a chi «prenota 
funzioni» nel partito. 

Sempre Ieri ha parlato anche Mariano Rumor, il quale pur 
essendo ormai quasi del tutto fuori dagli equilibri interni del 
partito, è pur sempre un rappresentante di peso della vecchia 
guardia. Rumor ha scritto un articolo sul •Giorno*, che lo 
pubblica oggi (ma ne ha già fornito una sintesi), nel quale 
muove critiche severe all'andamento della discussione pre­
congressuale. Il dibattito — dice Rumor — non prende quo­
ta. e comunque è disancorato da qualsiasi riflessione ideale e 
analisi politica. «Si sta delineando una divaricazione crescen­
te tra nostalgie integriste e un fiducioso pragmatismo molto 
anglosassone, in un paese che anglosassone non è». Se la DC 
non è in grado di procedere ad un serio recupero di identità 
— dice Rumor — il declino è inevitabile: «Anche temi come il 
rigore, la pace, la sicurezza, rischiano di essere posti solo alla 
luce di tecnologismo puro». 

Intanto il «Nad», cioè l'area Forlani (Forlani stesso, Donat 
Cattin e Colombo), ha fatto sapere che deciderà solo dopo il 
15 febbraio 11 suo atteggiamento congressuale, e cioè se dare 
o no l'appoggio ad Enzo Scotti. Lo deciderà probabilmente 
dopo un incontro tra i suol principali esponenti e De Mita, al 
quale ha chiesto «chiarimenti politici». Violando quest'ordine 
di scuderia, però, il colombeo Publio Fiori ha già annunciato 
che i «nadistl» del Lazio firmeranno la candidatura Scotti. 
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La vicenda 
Sita 

I giudici: 
nessun 
avviso 
di reato 
per il de 
Giuseppe 
Uzzato 

Dolla nostra redazione 
PALERMO — Una cosa è 
l'indagine, iniziata e tutto­
ra in corso, sui finanzia­
menti che la Regione sici­
liana destinò all'Etna Tra­
sporti, ex Sita, un'altra il 
clamoroso annuncio, fino­
ra privo di conferme uffi­
ciali, secondo cui il de Giu­
seppe Azzaro, vicepresi­
dente della Camera, autore 
della nota denuncia sulla 
•cultura delle tangenti» in 
Sicilia, sarebbe stato rag­
giunto da comunicazione 
giudiziaria della magistra­
tura catanese. 

D'altronde il sostituto 
procuratore Gaetano Si-
scaro, che si occupa della 
vicenda, fa presente che 
Azzaro gode di immunità 
parlamentare. Quindi non 
ci sono, né potrebbero es­
serci addebiti a suo carico: 
il giudice infatti, ancor pri­
ma di vagliare la sua posi­
zione, dovrebbe ottenere 
autorizzazione a procedere 
dalla competente commis­
sione della Camera. Non 
risulta che vi sia traccia di 
questa sollecitazione da 
parte del magistrato cata­
nese. 

Prosciugata dal sensa­
zionalismo del .caso Azza­
ro», la storia appare per 
quello che è: una delle tan­
te trame a base di finan­
ziamenti irregolari che si è 
dipanata all'ombra del so­
lito assessorato compla­
cente. Nel maggio, 83, la 
Guardia di Finanza com­
pie un'ispezione di routine 
all'Etna Traspòrti. L'a­
zienda. che copre una va­
stissima rete di comunica­
zioni in tutta la Sicilia o-
rientale. assicura preva­
lentemente i collegamenti 
con la città di Catania. La 
legge regionale stabilisce 
che le ditte di autolinee in 
concessione vengano am­
messe a un contributo pro­
porzionale al chilometrag­
gio effettivamente coperto. 
Esaminati i libri contabili 
della società, le «Fiamme 
Gialle» inviano un rappor­
to alla Magistratura cata­
nese ipotizzando i reati di 
truffa, falso in bilancio, 
peculato. 

In questa fase dunque 
c'è solo la descrizione di 
uno scenario che appare 
guasto ma non ancora i 
nomi dei responsabili. Ot­
tenuta l'informazione, la 
Procura catanese, ricono­
sce la fondatezza della de­
nuncia. apre atti relativi, 
dà mandato alla polizia 
giudiziaria di accertare 
quali furono — dal suo in­
sediamento ad oggi — i 
componenti del consìglio 
di amministrazione. E ac­
certato che le irregolarità 
amministrative furono 
commesse nel quinquen­
nio TÌ-'BZ. Azzaro ne fece 
parte nel 1963. 

Si spiegherebbe così lo 
stupore del vicepresidente 
della Camera che intervi­
stato dalla redazione ro­
mana de l'Ora aveva affer­
mato: «Nel '63, qundo non 
ero ancora deputato, ac­
cettai una canea nella so­
cietà di trasporti Sita, ma 
non ricordo che facessi 
parte del consiglio di am­
ministrazione. Certamente 
non partecipai mai alle se­
dute del consiglio. Certa­
mente non firmai alcun at­
to amministrativo di que­
sta società, né mi interes­
sai mai dei suoi finanzia­
menti, non frequentavo 
neppure la sede o gli uffi­
ci». Aveva già inviato una 
lettera circostanziata al 
Procuratore generale di 
Catania, dichiarandosi e-
straneo a qualsiasi attività 
illecita. 

Le notizie circolate nei 
primi giorni avevano pro­
vocato scalpore. Soprat­
tutto che la Magistratura 
stesse riesumando un fa­
scicolo di 20 anni prima 
(quando Azzaro era consi­
gliere). Cera chi adombra­
va il sospetto di una Pro­
cura catanese «pilotata» a 
fini persecutori nei con­
fronti del parlamentare 
democristiano che aveva 
corso il rischio di rompere 
le regole del gioco denun­
ciando il diffusissimo co­
stume del «15%». Se ti so­
spetto, alla luce dei fatti 
appare infondato, resta da 
capire se Qualcuno ebbe in­
teresse a far circolare una 
•mezza verità». 

Saverio Lodato 

OGGI 3 
libano ultimo atto, la guerra può estendersi 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La reazio­
ne ufficiale dell'ammini­
strazione Reagan alle di­
missioni del governo liba­
nese si riassume In un pro­
verbio che si addice agli 
sconfitti: far buon viso a 
cattivo gioco. A Washin­
gton si spera o, meglio, si 
fa mostra di sperare — lo 
ha detto il portavoce del 
Dipartimento di Stato — 
che Amin Gemayel «sia ca­
pace di formare un gover­
no responsabile e più rap­
presentativo», compren­
dente cioè i delegati più 
autorevoli delle fazioni che 
si sono opposte all'attuale 
presidente. Pressioni in 
questo senso sono state 
fatte direttamente su Ge­
mayel e il vicepresidente 
George Bush si è pronun­
ciato apertamente, nel cor­
so di una intervista televi­
siva, «per una più larga 
rappresentanza (nel futuro 
governo) delle fazioni» 
coinvolte nella guerra civi­
le in corso a Beirut. 

Se però dalle dichiara­
zioni ufficiose si passa alle 
ammissioni fatte da perso­
naggi autorevoli, ma di­
sposti a parlare solo sotto 
la garanzia dell'anonima­
to, ci si avvede dello scon­
certo che ha colpito la di­
plomazia americana. L'e­
vento delle dimissioni non 
era stato previsto, né tanto 
meno programmato, e 
suona come una sconfitta. 
«In via ipotetica le dimis­
sioni di Shafik Wazzan — 
ha detto un diplomatico di 
rango che non vuole essere 
identificato — potrebbero 
portare a qualcosa di buo­
no. Ma per ora creano sol­
tanto confusione e la con­
fusione è sempre un male». 

Israele 
preme per 

un intervento 
americano 

Gli Stati Uniti ottimisti su un nuovo governo di riconcilia­
zione in Libano, ma intanto lanciano nuove accuse alla Siria Ronald Reagan Amin Gemayel 

E un altro funzionario di 
rango: «Il Libano non è al 
collasso, ma certo la situa­
zione è estremamente dif­
ficile». Altri ancora temo­
no che le cose, a Beirut, 
siano destinate a deterio­
rarsi ulteriormente e che, 
di conseguenza, 1 demo­
cratici tornino alla carica 
per chiedere un immediato 
ritiro dei marines. 

Le dichiarazioni fatte a 
Washington escludono, 
tuttavia, nettamente l'ipo­
tesi di una ritirata. «Il pre­
sidente — ha detto un por­
tavoce autorizzato del Di­
partimento di Stato — in­
tende confermare la piena 
partecipazione americana 
alla forza multinazionale. 
Questo è essenziale perché 
il governo libanese possa 
risolvere i difficili proble­
mi che gli stanno dinanzi». 

Per giustificare questa 
insistenza su una posizio­
ne che si sta sfaldando irri­
mediabilmente, Washin­
gton continua a polemiz­
zare contro la Siria, accu­
sando (sono parole di un 
funzionario della Casa 
Bianca) il governo di Da­
masco di fomentare i di­
sordini a Beirut. In pari 
tempo, l'amministrazione 
americana cercherà di 
coinvolgere alcuni paesi a-
rabi in non meglio precisa­
te «contromisure» contro la 
Siria. Di questo Reagan 
parlerà la prossima setti­
mana a Washington con il 
leader egiziano Mubarak e, 
forse anche prima di que­
sto incontro, con il re di 
Giordania Hussein che è 
negli Stati Uniti (in una 
clinica di Cleveland, Ohio, 
per cure mediche). 

La richiesta di allargare 
le basi politiche del futuro 
governo libanese alle fa­
zioni che ora lo combatto­
no senza esclusione di col­
pi è chiaramente in con­
trasto con l'inasprimento 
della polemica contro la 
Siria che è il principale so­
stegno di questi gruppi di 
opposizione. Ma anche 
Shultz, che per di più è in 
visita al Brasile, ha intro­
dotto in questa intricatis­
sima vicenda ulteriori fat­
tori di complicazione: se l'è 
presa sia con la Siria, re­
sponsabile di «voler domi­
nare Il Libano con la for­
za», sia con il parlamento 
americano che, a suo dire, 
sarebbe corresponsabile 
•per l'intransigenza siria­
na». Il tutto per arrivare al­
la irritata conclusione che 
chiunque chieda il ritiro 

Tel Aviv è pronta «alle peggiori eventualità» 
A V I V Il rrmrorrm I r r i n l ^ n n ò n r n n l n i fr i lpvr inf P n#lil*hp T s m p l P .nilfS t fnVArp li. TEL AVIV — Il governo israeliano è pronto 

ad ogni eventualità, «anche le peggiori», per 
garantire la sicurezza dei suoi centri nell'alta 
Galilea. Così ha detto l'altra sera il ministro 
della difesa Arens. a commento dei tragici 
avvenimenti in Libano. Israele è in grado — 
ha continuato Arens — di far fronte a qual­
siasi mutamento avvenga in Libano: «possia­
mo fronteggiare anche le situazioni meno 
piacevoli». Il premier Shamir, a sua volta, è 
stato implicitamente sprezzante nei confron­
ti di Gemayel: la sua sorte — ha detto — è 

irrilevante, poiché Israele «può trovare da so­
lo» i modi per attuare misure di sicurezza nel 
sud Libano. Un funzionario del governo ha 
precisato che «Israele segue molto attenta­
mente l'evolversi della situazione libanese, 
ma non è disposto a scatenare una guerra 
per dare al Libano un governo centrale». Ieri 
intanto è stata effettuata una prova generale 
dì mobilitazione dei riservisti; si è trattato 
della seconda esercitazione del genere nel gi­
ro di tre mesi. La precedente avvenne il 9 
novembre, in contemporanea con un richia­
mo di riservisti in Siria. 

Il ministro Spadolini riferirà domani in Senato 
ROMA — Il ministro della Difesa Giovanni Spa­
dolini. che si tiene in costante collegamento con 
Beirut per seguire l'aggravarsi della situazione 
nella capitale libanese, riferirà mercoledì matti­
na alla commissione difesa del Senato in merito 
sia agli sviluppi dei combattimenti nell'arca sia 

alla posizione del contingente italiano nell'ambi­
to della forza multinazionale. Lo rende noto un 
comunicato della Difesa, nel quale si precisa che 
il ministro Spadolini ha avuto oggi uno scambio 
di idee con il ministro degli Esteri Giulio An-
dreotti, di ritorno dalla Libia. 

dei marines fa il gioco del­
la Siria, cioè del nemici 
dell'America. 

Ma i sondaggi (l'ultimo 
l'ha eseguito Harris) dimo­
strano che una maggio­
ranza schiacciante dell'o­
pinione pubblica (il 66 per 
cento) è per 11 ritiro del ma­
rines e critica l'insistenza 
del presidente nel volerli 
tenere a Beirut. 

In certi settori dell'am­
ministrazione si accarezza 
l'idea di qualche nuova ini­
ziativa militare per obbli­
gare la Siria a una ritirata. 
Stando a indiscrezioni del 
•Wall Street Journal», «una 
sezione autorevole del 
Pentagono sta prendendo 
in considerazione nuove i-
potesl militari» mentre al­
tri settori dell'amministra­
zione sostengono che «de­
cisioni di natura militare 
non sono probabili per pa­
recchie settimane alme­
no». Una vera e propria esi­
bizione di forza militare è 
stata chiesta da Israele, se­
condo indiscrezioni del 
«Washington Post». Gli i-
sraeliani avrebbero chie­
sto e sollecitato gli Stati U-
niti, tramite l'inviato di 
Reagan, Donald Rum-
sfeld, la ripresa dei bom­
bardamenti delle posizioni 
druse e sciite da parte della 
corazzata New Jersey e 
delle altre navi della sesta 
flotta alla fonda nella rada 
di Beirut. Questa richiesta 
israeliana, basata sull'af­
fermazione che solo l'uso 
della forza può indurre i si­
riani a spostarsi, si accom­
pagna all'affermazione 
che «non sarebbe opportu­
no» un nuovo colpo milita­
re israeliano. 

Aniello Coppola 

La presidenza di Amin Ge­
mayel — la cui elezione con 
un voto pressoché unanime 
era stata salutata, nel set­
tembre 19S2. come il possibi­
le inizio di una fase nuova 
nella travagliata vicenda li­
banese — sembra ora essere 
giunta alla conclusione della 
sua parabola, sotto i colpi 
della guerra civile che infu­
ria di nuovo nelle strade di 
Beirut. Per la seconda volta 
in sedici mesi tramonta in­
fatti bruscamente la pro­
spettiva di quella •riconcilia­
zione nazionale» che sola a-
vivbbe potuto far uscire il 
Libano dal tragico ginepraio 
in cui si dibatte da nove anni 
a questa parte e avrebbe po­
tuto fare di Gemayel il presi­
dente »di tutti i libanesi» e 
non, come lo definivano i 
suoi avversari, soltanto il 
•sindaco di mezza Beirut: 

Era proprio alla prospetti­
va di riconciliazione che Ge­
mayel aveva ispirato il suo 
famoso discorso del 30 set­
tembre 1982 sulla ex linea di 
demarcazione fra le due Bei­
rut, ottenendo una dichiara­
zione di disponibilità da tut­
te le parti politiche di opposi­
zione. Ma il dialogo non riu-

Perché il fallimento di Amin Gemayel 

BEIRUT — Una strada sconvolta dai combattimenti 

selva praticamente nemme­
no a mettersi in moto, e il 17 
maggio 1983 la conclusione 
dell'accordo israelo-libanese 
— voluto in primo luogo da­
gli Stati Uniti — veniva a ri­
produrre la frattura sulla 
quale il Libano si era diviso 
negli anni della guerra civi­
le. 

Quali che fosserc le effet­
tive intenzioni (e le ambizio­
ni) di Gemayel, egli si era di 
fatto trovato due volte pri­
gioniero: sul piano intemo, 
prigioniero del suo partito, la 
Falange, che ha sempre ri­
fiutato di deporre le armi e 
ciie mal digeriva la prospet­
tiva di rinunciare al control­
lo esclusivo del Libano 'Cri­
stiano'; sul piano esterno, 
prigioniero della politica a-
mericana che, oscillando vi­
stosamente fra iniziative -di 
apertura' (come il lancio del 
piano Reagan nel settembre 
1982) e le tentazioni della lo­
gica della forza, ha poi finito 
col far prevalere quest'ulti­
ma: l'unica, fra l'altro, real­

mente gradita al governo i-
sraeliano, che dietro una po­
sizione di apparen te distacco 
non ha certo rinunciato a 
perseguire fino in fondo quei 
fini che si era proposto con 
l'invasione dei Libano. 

È così che Gemayel ha cre­
duto, alla fine di agosto 1983, 
di poter contare sui sostegno 
americano (concretizzato 
nella presenza dei marines) 
per realizzare d'autorità la 
riunificazione di Beirut e per 
trattare poi con i suoi oppo­
sitori da una posizione più 
forte. Questo è stato il senso 
della battaglia di fine agosto, 
con la 'riconquista' di Bei­
rut-ovest (ma non del quar­
tieri sciiti della periferia sud) 
da parte dell'esercito libane­
se. Ma subito dopo c'è stata 
la guerra dello Chouf, la 
strada dello scontro è appar­
sa ancora una volta un vico­
lo cieco, solo il massiccio so­
stegno dei cannoni della Se­
sta flotta ha salvato le trup­
pe di Gemayel da una umi­
liante sconfitta a Suk el 

Gharb. 
Ecco allora che si è imboc­

cata per la seconda volta — 
con l'accordo di tregua del 25 
settembre — la strada della 
•riconciliazione nazionale: 
Questa, strada ha portato 1 
leaders libanesi fino a Gine­
vra, dove un primo abbozzo 
di in tesa era stato delinea to e 
dove Gemayel aveva accet­
tato di farsi portatore di al­
cune esigenze di fondo, a co­
minciare da quella di una re­
visione dell'accordo del l? 
maggio e della ricerca del 
modi e dei mezzi (Inclusa la 
sollecitazione di una effetti­
va pressione americana su 
Tel Aviv) per indurre Israele 
al ritiro delle sue truppe di 
invasione, premessa indi­
spensabile perché si potesse 
affrontare il problema del ri­
tiro anche delle truppe siria­
ne. 

La pressione americana 
c'è stata, ma nel senso oppo­
sto a quello sollecitato da 
Gemayel: alla piattaforma di 

Ginevra, Reagan ha opposto 
un secco *no» ed ha risposto 
anzi con la •rifondazione* 
dell'asse strategico fra Wa­
shington e Tel Aviv. Ge­
mayel si è visto così condan­
na toauna sostanziale impo­
tenza, dalla quale non pote­
va certo farlo uscire l'ambi­
guo -plano di sicurezza» che 
si è cerca to di varare a ca vai-
io della fine d'anno. 

Ora slamo di nuovo allo 
scontro aperto, la parola è 
tornata alle armi. A cinque 
mesi dalla 'riconquista* di 
Beirut ovest, l'esercito la sta 
perdendo di nuovo. I margi­
ni di credibilità degli appelli 
alla •riconciliazione* si sono 
logorati in modo probabil­
mente Irrimediabile. E il Li­
bano è ripiombato In una 
crisi di cui è difficilissimo 
prevedere gli sbocchi e che 
potrebbe portare al perpe­
tuarsi 'sine die della duplice 
occupazione, Israeliana e si­
riana, o addirittura al con­
cretizzarsi delle Ipotesi di 
spartizione. In entrambi J 
casi, l'effetto destabilizzante 
si farebbe sentire ben oltre i 
confini del Libano. 

Giancarlo Lannutti 

Anche lui nel comitato dei garanti per il referendum autogestito 

Il sindaco de di Ascoli: «No ai missili» 
Nel comitato anche il presidente socialista della Provincia: «Per la pace nessuno può tirarsi in­
dietro» - Lungo corteo ad Ancona - Su 4.712 schede solo 171 i «sì» ai Cruise a Comiso 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Ad Ascoli Pice­
no la raccolta delle scheda è 
partita ufficialmente dome­
nica scorsa. I promotori del 
referendum autogestito 
hanno installato l'urna in 
piazza del Popolo. È rimasta 
aperta due ore circa. Sono 
state raccolte 307 schede rhe 
hanno dato i seguenti risul­
tati: 288 no e 15 si ai missili a 
Comiso, 2R5 sì e 16 no al refe­
rendum istituzionale. 

E una votazione che ha 
tutti i crismi della regolarità. 
Non ci sono brogli. «E un re­
ferendum — spiega Mano 
Lazzari, del Comitato por la 
pace de! capoluogo piceno — 
che abbiamo indetto per far 
pronunciare la gente sui 
missili. Nel segreto dell'urna 
ognuno può votare quello 
che vuole». A garantire che 
tutto si svolga con estrema 
correttezza un Comitato di 
garanti, di cui fanno parte 
rappresentanti di enti, asso­
ciazioni, forze sindacali e so­
dali che abbracciano un ar­
co politico quanto mai vasto, 
a testimoniare che la pace è 
una questione vitale per tut­
ti, al di la delle ideologie di 
ciascuno. -Nessuno può ti­
rarsi indietro, ognuno deve 
fare qualcosa. Specialmente 
noi sessantenni che abbiamo 
conosciuto già la guerra», di­
ce il presidente socialista 
dell'Amministrazione pro­

vinciale di Ascoli Piceno. 
Francesco Carbone, del Co­
mitato dei garanti. Ne fa 
parte anche il sindaco demo- " 
cristiano del capoluogo pice­
no. l'avv. Mano Cataldi. 
•Uno dei promotori — nleri-
sce il primo cittadino di A-
scoli Piceno — mi ha spiega­
to che per evitare che il refe­
rendum si trasformasse in 
una sorta di kermesse addo­
mesticata occorreva un Co­
mitato di garanti. Senza dif­
ficoltà ho ritenuto di dare il 
mio assenso». Ma qual è l'o­
pinione del sindaco di Ascoli 
Piceno sui problemi della pa­
ce? «L'anno scorso — rispón­
de — al convegno di Bn-
ghton dei Comuni d'Europa 
ho sostenuto la necessità di 
gemellaggi anche con città 
dell'Est, perché è attraverso 
questa rete di contatti che si 
dà un contributo notevole al­
la pace fra i popoli». «Per 
quanto riguarda il problema 
specifico — aggiunge il sin­
daco di Ascoli Piceno — è e-
vidente che sono contro tutti 
i missili, ad Ovest e ad Est. 
Bisogna convincere i due co­
lossi a starsene lontani ti più 
possibile dall'Europa». 

«Ho aderito — spiega il 
presidente dell'Amministra­
zione provinciale. Francesco 
Carbone, de! PSI — perché 
l'ho ritenuto giusto: tutte le 
persone di buon senso do­
vrebbero fare qualcosa per­

ché ci sia una pace reale in 
Europa e nel mondo. Secon­
do me bisogna fare pressioni 
a destra e a sinistra perché 
questo avvenga, bisogna far 
ricorso a tutti i metodi de­
mocratici per convincere la 
gente che agiamo negli inte­
ressi di tutti e non di qualcu­
no in particolare». 

Del Comitato dei garanti 
fa parte anche il segretario 
della CISL Fernando Mel­
chiorre. Si definisce «un cat­
tolico». «I primi presupposti 
della pace — dice — sono il 
lavoro per tutti e il rispetto 
dei lavoratori. In un mo­
mento di grosse difficoltà 
dell'economia, anche nella 
nostra zona, con decine e de­
cine di aziende in crisi, con 
una classe padronale che 
vuol gestire 11 tutto a senso 
unico, è assurdo che a livello 
nazionale e intemazionale, 
guarda caso, si va a rincrudi­
re certi scompensi con risor­
se ingenti che vengono as­
sorbite nella corsa agli ar­
mamenti e che dovrebbero 
invece essere destinate per o-
pere di pace, per progetti di 
occupazione e di ripresa eco­
nomica». 

Ad Ascoli Piceno la raccol­
ta delle firme è partita solo 
domenica. Ad Ancona, al 
contrario, le schede raccolte 
sono ormai poco meno di 5 
mila. 4.712 per la precisione. 

I risultati sono i seguenti: 
4.525 no e 171 si alla installa­
zione dei missili a Comiso, 
4.396 sì e 278 no al referen­
dum. Una prima fase di rac­
colta e di mobilitazione si è 
chiusa sabato scorso con 
una grande manifestazione 
nel capoluogo dorico, orga­
nizzata da tutti ». comitati 
per la pace operanti nelle 
Marche. Sono state 2 mila 
circa le persone che hanno 
sfilato per le vie cittadine 
prima di confluire in piazza 
Roma per i comizi finali. «Il 
movimento per la pace — ha 
detto lo scrittore Paolo Vol­
poni, del Comitato nazionale 
dei garanti per il referendum 
autogestito — si irrobusti­
sce. Non ci opponiamo sol­
tanto al missili di un gover­
no o dell'altro. Ci opponiamo 
all'idea della guerra come 
ingiustizia perenne e conti­
nua. Noi lottiamo insieme 
per ritrovare finalmente la 
terra, il tempo, l'onestà della 
nostra vita, il gusto e la bel­
lezza della democrazia e del­
la libertà». 

La manifestazione, molto 
riuscita, ha indubbiamente 
dato nuovo slancio alla rac­
colta delle schede. Ieri, per e-
sempio, è partita al Cantiere 
navale di Ancona. L'obietti­
vo è di fare di ogni fabbrica, 
di ogni scuola e di ogni piaz­
za un'urna per la pace. 

Franco De Fdicft 

Prenotazioni: 
Milano 
65.000 copie 
Un altro 
lettore offre 
50.000 lire 

La storia 
Il futuro 

Il mercato 
Domenica 12 febbraio 
nell'inserto speciale 

LA SFIDA DEL MERCATO 
Q Quotidiani e rivoluzione elettronica. Di Gio­

vanni Giovannini 
D I giornali oggi. È vera la crisi? Interventi di 

Giorgio Grossi e Carlo Marietti. 
O La pubblicità ha fatto boom. Di Antonio Pi-

lati. 
D Scelte editoriali e progetto politico. Di Claudio 

Petruccioli. 
D Ieri e Oggi. Il sistema delle «feste dell'Unità»: 

scrivono Stefano Schiapparelli, Fabio Mussi, 
Edoardo Sanguineti. 

Ecco altre prenotazioniper la diffusione straordinaria di dome­
nica 12 febbraio. Reggio Emilia ha prenotato 30.000 copie, Pavia 
9.000. Milano 65.000. Vicenza ripete il 18 dicembre con 4.500 
copie. Pisa 2Z500. la Campania 30.000 di cui 3.000 da Avellino, le 
Puglie 24.000, La Sezione di Oonoratico (Castagneto Carducci) ha 
preparato per il 60- dell'Unita una mostra, un lavoro teatrele e 
diffonderà 450 copie. 

LE PRENOTAZIONI DEVONO PERVENIRE ENTRO LE 
ORE 12.00 DI MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO. 

• • • 
Seguendo l'esempio del compagno di Carpi, il compagno Silva­

no Mariutto della sezione Gramsci di Castello (Ve) ci ha telefonato 
per prenotare una copia del 12 febbraio al prezzo di 50.000 lire e 
per dirci che la sua sezione ha deciso, per il futuro, di destinare 3 
ricavato della diffusione di ogni domenica all'Unita. 
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PCI e Indipendenti 
Ma occorre dar voce 
anche ad un'ampia 
«sinistra sommersa» 

La discussione, che da alcune 
settimane, si sta svolgendo su l'U­
nità sul tema 'PCI e indipendenti' 
mi sembra abbia come retroterra 
(sia pure ancora troppo poco espli­
citato) problemi di carattere socia­
le. politico e istituzionale più gene­
rali, che vanno al di là sia di uno 
specifico partito —anche sesi trat­
ta de! partito maggioritario della 
sinistra italiana —, sia del proble­
ma, pur assai rilevante, degli 'indi­
pendenti' eletti nelle sue liste. 

A me sembra che la discussione 
aperta da Vittorio Foa, con i l a r i 
interventi che si sono succeduti, 
dovrebbe entrare in più stretto e di­
retto rapporto con i temi affrontati 
nella duplice intervista a F. D'Ono­
frio e G. Cotturrì ( l 'Unità. 30 di­
cembre 1083), e in particolare indi­
cati da quest'ultimo: 'Penso al mo­
vimento "verde", a quello delle 
donne, della pace, a temi generali 

della lotta per la qualità della vita. 
Lo sviluppo di queste nuove tema­
tiche e di questi nuovi movimenti 
pone in discussione il modo tradì' 
zionale di essere dei partiti di mas­
sa. Questi nuovi "attori" della poli­
tica dischiudono un orizzonte che 
non è corporativo e amplia il terre­
no della ricerca: 

La questione degli 'indipenden­
ti» (che del resto, finora, solo nel 
PCI ha assunto una dimensione ri­
levante e un peso significativo, ri­
spetto all'attuale sistema di rap­
presentanza politica) a mio parere 
'allude- al carattere 'bloccato' del 
nostro sistema politico. 

D'altra parte, quando si parla di 
sistema politico 'bloccato; che co­
stituisce ormai la principale ano­
malia del 'caso italiano', con una 
sorta di deformazione politologica 
ci si sofferma soprattutto sulla 
'Convcntìo ad excludendum' nei 

confronti del PCI ('formalmente; 
non politicamente, superata nel 
momento in cui anche la DC, come 
più volte ha dichiarato De Mita, ac­
cetti la prospettiva del-
V'alternativa» nella dialettica par­
lamentare e istituzionale), ma si ri­
flette molto meno sulle ragioni per 
cui è In atto una deleglttimazlone 
complessiva del sistema politico I-
taliano, che, per così dire, risulta 
assai più bloccato >al suo esterno; 
che non al suo Interno. 

Negli ultimi anni si era parlato 
molto del fenomeno della econo­
mia 'sommersa: Ma In realtà esi­
ste anche una stratificazione cre­
scente di società 'sommersa; e, al­
l'interno di questa, anche un'am­
pia e variegata sinistra 'sommer­
sa: In altri termini, c'è in atto una 
crisi di rappresentatività del nostra 
sistema politico, che è l'altra faccia 
(ben aldi là della stessagravissima 
•questione morale-, che è più sinto­
mo che causa) del crescente proces­
so di deleglttimazlone Istituziona­
le. 

La crisi non solo del 'Sistema dei 
partiti; ma anche della stessa for­
ma-partito — a cui ha fatto riferi­
mento Vittorio Foa — non può e 
non deve portare ad un indifferen­
ziato rifiuto 'qualunquistico- nella 
funzione Istituzionale (e anche di 
rilevanza costituzionale) dei partiti 
della nuova società e nel nostro or­
dinamento statuale. Ma può e deve 
portare ad una più rigorosa e 'Spie­
tata' analisi critica della involuzio­
ne e della degenerazione che, ri­
spetto a questa funzione, si sono 
manifestate, tanto più in rapporto 
ai rapidi e magmatici processi di 

trasformazione sociale e culturale 
verificatisi dal 1968-69. 

Le caratteristiche del processo di 
crisi e di trasformazione della poli­
tica in questi anni, insieme alle tra­
sformazioni che si sono verificate 
sul terreno sociale e culturale (oltre 
che, ovviamente, economico), sono 
tali da rendere necessaria una ridi-
scusstone e rideflnlzlone del mec­
canismi di partecipazione e di rap­
presentanza politica. Sono questi i 
problemi — che saranno sempre 
più accentuati nello scenario della 
società 'post-industriale- — rispet­
to a cui il ruolo crescente degli 'in­
dipendenti' rappresenta una prima 
risposta, importante e signifi­
cativa, ma assai più in termini di 
emergenza di un sintomo (al tempo 
stesso sociale e istituzionale) che 
non di risposta adeguata. Ed è logi­
co che cosi sia trattandosi di pro­
blemi che, pur investendo i singoli 
partiti, chiamano tuttavia in causa 
l'insieme del sistema politico-isti­
tuzionale. 

Da una parte vi è la necessità di 
un ridimensionamento del ruolo 
dei partiti rispetto alle Istituzioni 
statali, e di un definiti\o supera­
mento di ogni concezione integrali­
stica e totalizzante dell'impegno 
politico, che va ricondotto alla sua 
autentica dimensione di -laicità' e 
storicità. Dall'altra parte, è neces­
sario individuare e far crescere 
nuove forme di rappresentanza po­
litica rispetto a quei movimenti e 
soggetti sociali — ecologismo, pa­
cifismo. femminismo, diritti civili e 
umani —, che si manifestano nella 
società civile, ma che non riescono 
ancora a realizzare una positiva 

dialettica col sistema politico-isti­
tuzionale (se non in forme del tutto 
episodiche e Inadeguate). 

In un suo ancor recente volume 
(-Degenerazione del partiti e rifor­
me istituzionali; Laterza, Bari, 
1982, pp. 106) Gianfranco Pasqui­
no, che In questo dibattito mi pare 
sia Intervenuto con una dimensio­
ne forse troppo riduttiva, aveva af­
fermato, con particolare riferimen­
to a DC, PCI e PSI: «/ tre partiti si 
sono preoccupati esplicitamente di 
porsi in maggiore sintonia con l'e­
lettorato e con la società civile, 
hanno tentato di capire che cosa la 
società civile può fare per loro piut­
tosto che inventare forme attraver­
so le quali essi diventino strumenti 
della società civile, hanno escogita­
to nuove modalità per l'ac­
quisizione del consenso più che 
nuove modalità di facilitare la par­
tecipazione e l'influenza della so­
cietà civile. Questo è Indubbiamen­
te utile, ma non può bastare-. 

Non è facile su questo terreno — 
che è anche lo stesso su cui più e-
spllcitamente si è manifestata, ne­
gli ultimi anni, una 'questione ver­
de- anche nel nostro Paese — indi­
viduare subito proposte e soluzioni. 
Esse possono emergere soltanto da 
una riflessione a più voci: fuori e 
dentro I partiti, fuori e dentro le 
istituzioni, dentro una adeguata 
dimensione teorica e culturale, ma 
fuori da approcci 'ideologici' di ti­
po tradizionale, dimostratisi ormai 
tutti usurati e inadeguati ad ana­
lizzare e comprendere criticamente 
le trasformazioni in atto e le 'do­
mande- emergenti. 

Marco Boato 

IN PRIMO PIANO La nuova legge sull'adozione dei minori, a Roma 
ROMA — Scttantamila mi­
nori rinchiusi in istituti; un 
numero almeno pari di cop­
pie che chiedono da anni di 
adottare un bambino; una 
nuova legge sull'adozione, 
una legge più avanzata, che 
per la prima volta dà piena 
legittimità alla pratica dell' 
affido e dilata fino a 18 anni 
l'età per essere adottati. L'e­
quazione è fin troppo sempli­
ce. al punto che nei giorni 
scorsi il presidente del tribu­
nale dei minori di Roma, Fe-
licettt, ha dichiarato ad un 
quotidiano: -Volendo, gli i-
stituti si potrebbero svuota­
re applicando la nuova leg­
ge». Un'affermazione che 
riaccende speranze mai sopi­
te: mettere la parola fine a 
quel brutto capitolo della 
storia italiana che si chiama 
«istituzionalizzazione dei mi­
nori» e dare un figlio a chi da 
anni lo desidera e lo richiede, 
ma inutilmente. Ma le cose 
stanno veramente cosi? E 
quella nuova legge, da sola, è 
sufficiente a cancellare una 
piaga antica e profonda? Op­
pure, deve essere considera­
ta uno strumento in più per 
combattere con maggiore ef­
ficacia la battaglia quotidia­
na per una reale tutela dei 
diritti dei minori? 

A Roma, l'ufficio che cura 
i rapporti tra il Comune e 1" 
autorità giudiziaria (tribu­
nale civile, giudice tutelare e 
tribunale dei minori) si trova 
in un ex convento del centro 
storico, alle spalle del Pan­
theon. A dirigerlo è una fun­
zionarla con una lunga espe­
rienza nel campo delle ado­
zioni, la dottoressa Marisa 
Valle, che coordina il lavoro 
di 26 assistenti sociali. Qui 
arrivano le segnalazioni dei 
magistrati sui casi di minori 
in stato di difficoltà, qui si 
decide, caso per caso, le solu­
zioni da adottare. Dice Mari­
sa Valle: «Ho l'impressione 
che intorno alla nuova legge 
sulle adozioni molto spesso 
si faccia una grande confu­
sione. Oltretutto, ci si di­
mentica che il primo articolo 
di questa legge dice: "il mi­
nore ha diritto di essere edu­
cato nell'ambito della pro­
pria famiglia". E questo si­
gnifica che ogni altra solu­
zione — adozione, affida­
mento o istituto — deve es­
sere subordinata alla prima. 
Ma lei mi ha chiesto dei mi­
nori negli istituti. Certo, 
quello di eliminare, o almeno 
di ridurre al minimo, l'istitu­
zionalizzazione è un obietti­
vo preminente, ma non si 
tratta di un obiettivo facile. 
Quando in televisione appa­
re il \olto del bimbo rimasto 
solo dopo il terremoto, ma­
gari biondo e con gli occhi 
azzurri, bello e sano. le tele­
fonate dei potenziali genitori 
adottivi si sprecano, tutti Io 
vogliono. Ma poi quando le 
stesse persone si trovano da­
vanti all'offerta dell'istituto. 
ecco che le cose cambiano. 
Non esagero se dico che al­
meno il 70% delle coppie che 
hanno fatto domanda di a-
dozione si rifiutano, poi. di 
prendere in casa un bambi­
no che abbia più di due. tre 
anni di età. cioè la stragran­
de maggioranza dei piccoli 
ospitati negli istituti. Non so­
lo, ma si contano sulla punta 
delle dita le coppie che sono 
disposte a convertire la loro 
richiesta di adozione in ri­
chiesta di affidamento. È 
una cosa comprensibile. Si 
tratta di persone che si sono 
viste negare la gioia di avere 
un figlio tutto per sé e che 
quindi non sono disposte a 
dividerlo con un'altra fami­
glia, ma questo non è un o-
stacolo indifferente per un' 
applicazione estensiva della 
legge. Non solo: non dobbia­
mo mai dimenticare che 
quando parliamo di adozio­
ne o di affidamento mettia­
mo in discussione diritti in­
violabili, sanciti dalla Costi­
tuzione. Non mi riferisco sol­
tanto ai piccoli, che appunto 
non debbono essere strappa­
ti alla loro famiglia, se non 
in casi eccezionali, ma al ge­
nitori stessi». Marisa Valle 
racconta, per esemplo, la 

Molti hanno creduto nel moltiplicarsi degli affidamenti - Invece le norme garantiscono 
di più la tutela dei minori. Parlano l'assessore 

Franca Prisco e funzionari che ogni giorno affrontano i casi 

storia di quella donna che 
vedendosi togliere il figlio­
letto perché dichiarata inca­
pace ad allevarlo, disse: -Ma 
come, sono malata, senza la­
voro, senza una casa, e ora 
mi togliete anche lui?». «Di 
fronte a casi come questo — 
aggiunge la funzionarla — 
sfido chiunque a dire: "io ap­
plico la legge e basta"-. 

Ma quanti sono i minori in 
istituto a Roma? E quanti di 
essi sono adottabili? Non è 
una forzatura dire che il nu­
mero si avvicina allo zero. 
Dei 1.601 bambini e adole­
scenti ospitati nei vari istitu­
ti (la maggior parte gestiti da 
religiosi e convenzionati con 
il Comune), infatti solo una 
minima parte sono bambini 
orfani di entrambi i genitori. 
senza nessuno al mondo. 
Spessissimo, poi. si tratta 
non più di neonati, ma di a-
dolescenti con enormi pro­
blemi di adattamento. Dice 
Marisa Valle: «È anche possi­
bile che per questi ragazzi si 
riesca a trovare una famiglia 
disposta a tenerli con sé. ma 
bisogna fare molta attenzio­
ne: in certi casi non si puù 
agire automaticamente, con 
il solo aiuto del codice civile. 
Forse, la stona di quella ra­
gazza milanese di 15 anni. 
che si è uccisa perché non 
sopportava di essere una fi­
glia adottiva, dovrerbe dirci 
qualcosa in proposito. L'assi­
stente sociale e il giudice 
debbor.o applicare il codice, 
ma debbono anche sapersi 
trasformare in psicologi. O-
gni caso ha una sua soluzio­
ne, ogni bambino esprime un 
certo bisogno, e non è detto 
che quella determinata cop­
pia sia in grado di dare una 
risposta positiva. Come e-
scludere, per esempio, che a 
volte l'affidamento ad una 
piccola comunità possa esse­
re migliore dell'affidamento 
ad una famiglia? Questo è 
anche un modo per evitare 
conflitti terribili, drammati­
ci, tra famiglia affidatana e 
famiglia d'origine, conflitti 
che poi, nella mente di un 
bambino "conteso", possono 
avere effetti devastanti». 

Diverso il caso del brefo­
trofio, rimasto sotto la giuri­
sdizione della Provincia. 
Nell'istituto di via Dona 

Pamphili, infatti, arrivano 
soltanto bambini di pochi 
giorni, proprio quelli di cui 
parlano le cronache e che ci 
ricordano una realtà tanto 
diffusa nei primi anni del 
dopoguerra. Neonati abban­
donati «sulle scale delle chie­
se», oppure consegnati all'i­
stituto da madri piangenti 
che dicono: «È mio. ma non 
posso tenerlo con me». «Que­
sti piccoli — dice Angela Ci-
mini, che lavora all'IPAI co­
me assistente sociale — se 
non hanno problemi di salu­
te restano da noi 15-20 giorni 
al massimo, poi vengono su­
bito dati in adozione, qual­

che volta in affidamento. Ma 
in questi casi, tutto è più fal­
cile, molto più facile». 

Proprio in questi giorni. 1' 
assessorato comunale alla 
sicurezza sociale e all'assi­
stenza sta preparando un 
convegno (la data, il 14 feb­
braio prossimo) sui problemi 
connessi all'applicazione, da 
parte dei Comuni, della nuo­
va legge sull'adozione. «Il 
nostro obiettivo, dice l'asses­
sore Franca Prisco — è quel­
lo di discutere di questi pro­
blemi insieme a tutti gli ope­
ratori e alla magistratura, a-
gli stessi giornalisti. Tra l'al­
tro. il più delle volte i giorna­

li si preoccupano di parlare 
del singolo caso e solo rara­
mente informano sul conte­
nuto della legge, sulle condi­
zioni della sua applicazione». 
•Comunque — aggiunge 1' 
assessore — mi sembra del 
tutto assurdo considerare 
questa legge come un puro e 
semplice invito a fare quanti 
più possibili adozioni e affi­
damenti. No, è uno strumen­
to in più per assicurare una 
migliore tutela dei diritti dei 
minori». 

Franca Prisco mostra 
quindi le cifre, i dati che do­
cumentano l'impegno del 
Comune in questo campo. 

ADIAMO 
KllMMOVAfO IL-
COfOCOfcPATfl COtì 

IL VARCAMO. 

cut Ktquiwm. 
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Nel 1978, per esempio, i mi­
nori ospitati nei vari istituti 
convenzionati con il Comu­
ne erano 2.800; in quattro an­
ni la cifra si è quasi dimezza­
ta, scendendo a 1.600. 

•Quando è stato possibile 
— dice l'assessore — si è fat­
to del tutto perché il minore 
restasse a casa sua, nella sua 
famiglia, magari interve­
nendo con un sussidio; in al­
tri casi, come alternativa al­
l'istituto abbiamo offerto le 
piccole comunità (una venti­
na a Roma n.d.r.), cioè fami­
glie che insieme ai loro figli 
sono disposte ad allevarne 
anche altri avuti in affida­
mento». 

•Comunque — aggiunge 
l'assessore — nostro obietti­
vo principale è stato quello 
di costruire un sistema di in­
tervento in cui gli istituti 
siano considerati come l'ul­
tima delle soluzioni, alla 
quale fare ricorso solo nei 
casi in cui tutte le altre stra­
de risultino impraticabili. 
Questo, però, non significa 
che ci si sìa limitati ad a m ­
ministrare l'eredità lasciata 
dagli enti che prima si occu­
pavano di assistenza. Abbia­
mo fatto una selezione di 
tutti gli istituti, mantenendo 
la convenzione solo con quel­
li che ci davano serie garan­
zie educative e soprattutto 
che non ospitassero più di 
40-50 bambini. Tra l'altro, 
considero un risultato im­
portante il fatto che ora la 
quasi totalità degli istituti 
convenzionati si trovino sul­
lo stesso territorio comunale 
o su quello della provincia. 
Fino a pochi anni fa, era 
quasi normale che un padre 
o una madre, per rivedere il 
loro figlio ospitato in un isti-
tuto, dovessero sobbarcarsi 
viaggi lunghi e costosi». 

. E la legge sulle adozioni? 
•È una legge per certi versi 
rivoluzionaria, una grande 
conquista civile, ma dobbia­
mo imparare a leggerla stan­
do dalla parte dei minori, 
non solo da parte ,di chi, 
comprensibilmente, coltiva 
il sogno di avere finalmente 
un figlio tutto per sé». 

Gianni Palma 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

Lotta per la RAI-TV: 
collegarci di più 
alle masse popolari 
Caro direttore. 

scrivo per questa brutta vicenda delle no­
mine RAI-TV, dove il nostro agire non mi è 
sembralo limpido. Eppure noi indicammo 
per primi una strada maestra dalla quale 
non dovremmo mai deviare: -la questione 
morale». Questione nazionale sollevata dal 
compagno Berlinguer, fra i sorrisi ironici o 
di compatimento dei partiti governativi. Col 
tempo però questo cuneo ha fatto breccia fra 
i partiti. Molto meno, purtroppo, nell'opi­
nione pubblica, dove per una larghissima fa­
scia i partiti sono considerati tutti uguali. 

Sulle nomine RAI-TV ho letto tutto quel­
lo che è staio scritto sull'\Jn\\a, ho comprato 
anche giornali borghesi per avere un mag­
gior ventaglio di idee. I dubbi però mi sono 
rimasti sul nostro operato. Noi giudichiamo 
Prodi una persona seria, non dimentico che 
lo difendemmo quando in base al «manuale 
Cencelli» fu estromesso da un governo pur 
avendo competenze e preparazione. Perciò 
per le nomine RAI-TV credo fosse opportu­
no. come PCI. attenersi alle nomine di Prodi 
e basta! 

Per la RAI-TV sarebbe tempo che il parti­
to meditasse di più ad alcune idee di lotta: 

1) cercare di formare comitati di utenti 
che si organizzano per fare sentire la loro 
voce in alto loco, perchè la RAI-TV rispecchi 
nei suoi servizi tutto il Paese e non solo la 
parte gradita ai signori dell'informazione; 

2) lavorare attorno all'ipotesi di promuo­
vere una grande manifestazione a Roma sul 
tema, appunto, dell'informazione pubblica. 

Dobbiamo sforzarci di pensare ad iniziati­
ve che ci colleghino maggiormente al Paese, 
alle masse popolari che ancora vogliono lot­
tare per un'informazione democratica e non 
faziosa. 

MAURO TRENTI 
(Saliccta San Giuliano - Modena) 

Assicurazione collettiva 
per chi vuole abbandonare 
l'industria delle armi 
Gentile direttore. 

esiste un noto pregiudizio secondo il quale 
la guerra sarebbe una sorta di carattere ge­
netico dell'uomo. È una falsificazione scien­
tifica costruita da chi trae dall'industria mi­
litare immensi guadagni diretti e indiretti. 
La guerra è invece una tipica malattia uma­
na. che potrebbe essere affrontata con stru­
menti sociali già in funzione nel campo della 
patologia. 

La cura richiede l'istituzione di una strut­
tura assicurativa, costituita con i volontari 
contributi di chi (persona o ente) è interessa­
to al problema. 

La guerra oggi si fa con armi scientifica­
mente sofisticate, prodotte dalla moderna 
tecnologia: pertanto, il nocciolo del proble­
ma terapeutico consiste nello sterilizzare il 
focolaio produttivo di tali armi, cioè l'indu­
stria militare, offrendo a chi lavora il neces­
sario sostegno per la ricerca di un lavoro 
alternativo. 

(...) Attraverso istituzioni fondate sul pro­
fìtto — le Compagnie di Assicurazione — si 
dovrà porre in vendita un titolo standard — 
la Cartella Rischio «G» — il cui ricavato 
(fatto salvo il premio dovuto alle Compagnie 
per il servizio di diffusione e piazzamento) 
servirà a sostenere economicamente coloro 
che non intendono lavorare per la guerra. È 
un'assicurazione contro ì rischi del terrore e 
della follia. 

I ricavi verrebbero utilizzati per sostenere 
operai, tecnici, scienziati dimissionari da a-
ziende militari e in attesa di un lavoro alter­
nativo. Le eventuali eccedenze potrebbero es­
sere investite in attività produttive civili, nel­
le quali hanno precedenza d'impiego coloro 
che si sono dimessi da aziende militari. 

• dott. GAETANO DI DOMENICO 
(Roma) 

«Dubito che questo sfogo 
venga pubblicato» 
Cara Unità. 

ho assistito in questi giorni sulle tue co­
lonne ad una gara di conformismo a proposi­
to della bestemmia di Masteltoni durante la 
trasmissione televisiva Blitz. 

Non mi interessa dire se la bestemmia è un 
male così grave come è stato descritto: la 
bestemmia in Italia è molto diffusa ed è cer­
tamente meno pericolosa di tanti altri difetti 
degli italiani. 

Quanto poi all'offesa del sentimento reli­
gioso degli italiani, chi si è mai preoccupato 
5u//TJnità o altrove di difendere il sentimen­
to areligioso di milioni di italiani quando a 
più riprese l'attuale Papa ha definito l'atei­
smo il peggior male del nostro secolo? 

Dubito molto che questo mio breve sfogo 
venga pubblicato, ma confesso che sarei feli­
ce di essere smentita. 

JOLE BOTTEGA ROSSI 
(San Donata M. - Milano) 

Altre lettere che prendono spanto dalia polemica 
sull'argomento svoltasi su! nostro giornale, ci sono 
state scritte da Fulvia ORSATTI di Verona, Mario 
IORI dì Scandiano (Reggio Emilia), Edoardo TA-
JAROLdi Pordenone. Roberto BIANCHINI di Vil-
larotta (Reggio Emilia) e Ledano RIZZINELLI di 
Montescudaio (Pisa). 

«Povero serpente, 
la sta pagando cara...» 
Cara Unita. 

se esistono proposte per rabolizione o la 
restrizione dei periodi ai caccia e della vivi­
sezione. perché, mi chiedo, non ci battiamo 
anche per la difesa di megli animali selvag­
gi e non commestibili che vengono massacra­
ti per la fabbricazione di pellami, scarpe e 
tutti quegli oggetti che non i assolutamente 
necessario che siano ricoperti di determinate 
pelli? 

Ci possiamo coprire anche con cappotti di 
lana e calzare scarpe di solo cuoio, non ne­
cessariamente di pitone, con borse di cocco­
drillo. Povero serpente, gli è costato caro 
offrire la mela a Eva. ne paga ancora le 
conseguenze! Se le pellicce costassero 10.000 
lire non le comprerebbe quasi nessuno, non è 
vero signore? 

Proprio grazie a tante specie ammali si 
mantiene tequilibrio della natura e. per 
quanto faccia l'uomo, una volta che sarà rot­
to. per noi tutti sarà troppo tardi e ne paghe-

Iranno le conseguenze i nostri figli e nipoti. 
Anche gli animali sono un po' come i bam­

bini. indifesi: cerchiamo di comunicare di 
più con loro e di amarli un pochino, anche 
quelli che sembrano brutti: avremo tanto da 
imparare per abbassare il nostro perfido or­
goglio. 

Personalmente mi vergogno non solo di 
appartenere alla suddetta -umanità- (cui 
poi di umano è rimasto ben poco) ma anche 
di appartenere al sesso femminile che. do­
vendo avere per natura uno spiccalo senso 
materno, non esita a permettere che tanti 
cuccioli di animali vengano impietosamente 
uccisi per esserne adornati. 

Se lo facessero a voi e ai vostri figli, cosa 
fareste? 

E voi giovani, invece di gironzolare per le 
strade a fumare, a mettere in mostra le ulti­
me grida della moda come tanti paperini. 
fate qualcosa per il vostro pianeta, che sa­
rebbe meraviglioso se l'ingegno dell'uomo 
fosse usato per l'amore e non per la guerra e 
la violenza. 

DANIELA MULAS 
(Ghezzano - Pisa) 

«Se qualcuno dei garanti 
legge questa rubrica...» 
Cara Unità. 

sono inserviente in una Casa di riposo di 
Torino e sto promuovendo tra gli anziani 
ospiti e le colleghe e colleghi di lavoro la 
richiesta al Consiglio d'amministrazione 
dell'Ente di poter istituire in questa Casa di 
riposo un seggio per il referendum autogesti­
to sui missili a Comiso. in accordo col Comi­
tato regionale piemontese per la pace e il 
disarmo. Ma li assicuro che il lavoro è diffi­
cile. 

Eppure in molli anziani e colleghe e colle­
ghi che non votano per noi vedo la buona 
fede, il desiderio sincero e senza riserve di 
pace, ma da toro mi provengono le solile 
obiezioni («I missili sono per difesa... sarei 
d'accordo se i missili li togliessero anche 
dall'altra parte...ecc. ecc.»). lo naturalmente 
non condivido questa logica, ma la rispetto: 
a mio parere non si tratta di verità e non­
verità ma di 'punti di vista» diversi, anche se 
su quesuoni non secondarie, anzi problemi di 
vita o di morie dove bisogna comunque pren­
dere una decisione e pratica posizione. 

Penso che sarebbe molto bello e mollo uti­
le se una di quelle personalità illustri e uni­
versalmente riconosciute e apprezzate che si 
sono costituite in Comitato di garanti per 
questo referendum autogestito, venisse qui 
da noi e ci dicesse -Perché mi sono fatto 
garante del referendum autogestito sui mis­
sili a Comiso». Sono sicuro che la Direzione 
dell'Ente sarebbe ben disposta ad offrire la 
sede per una conferenza su questo tema, con­
siderato l'altissimo livello di un'esperienza 
umana di questo genere. 

Se qualcuna di queste personalità del Co­
mitato dei garanti legge questa rubrica di 
lettere all'Unità e si sente interessata a que­
sta iniziativa... 

SILVIO MONTIFERRARI 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Giovanni D A M A . Milano; Luigi O R E N -
GO, Genova Cornigliano; Fiorentino PEA-
Q U I N . Aosta; Elio BELLINZONA, Voghe­
ra; Carlo SOBRERO, Genova Rivarolo; Mi­
chele I-, Lcrici; Bruno PAZZINI. Lecco; 
Gianfranco D R U S I A N I . Bologna; Corrado 
BIGNAMI. Bologna; Primo PANICHI. 
Sansepolcro; Vittorio PEROZZI. Roseto; 
Gino GIORGI. Rocca di Papa; Tanino VIR-
LINZI. Roma; Pietro BRUNELLI, Rignano 
Flaminio; Aldina AVIGNI, Casaletto; Gino 
Gì BALDI. Milano; Neri B A Z Z U R R O , Ge­
nova Voltri; Luigi T A R E N Z I , Milano: Giu­
seppe S A R A Ó . Torino: Hasheni GOLBO-
N E , Padova; Carlo A L N I . Codogno; Loris 
SUCCI . Rimini; Pietro MOTIA, Savona. 

Antonino CHISARI. Pescocostanzo; Ar­
turo GALLUZZI . Cassino; dott. Gianni 
FERRARO, Vittoria (Ragusa); LA SEZIO­
N E -Lenin». Palazzolo Milanese; Nerione 
MALFATTO, Lendinara; Franco CORRA-
DINI, Olginate; Vincenzo ROCCO, Masatc; 
Paolo F.. Milano; Marino BULFONE, Cas-
sacco; Michele IPPOLITO, Deliceto; Mauro 
ESPOSITO. Napoli: Remo VALDISERRI. 
Capostrada; Vincenzo SANFILIPPO. Cata­
nia; Spartaco V E N T U R A . Brescia; France­
sco F R A N Z O N I . Bologna; Primo PANI-
CHI, Sansepolcro: Bortolo COVALERO, 
Bruxelles; Achille FIDENZA, Piombino 
{'Sarebbe ora che gli italiani incominciasse­
ro a cantare l'inno di Garibaldi "Va fuori 
d'Italia, va fuori che è l'ora, va fuori o stra-
nier"!»). 

Michele G ì A M M O N A . Palermo (in una 
lunga lettera nella quale dire che -nessun ac­
cordo sindacale deve essere fatto passare 
sulla lesta de' lavoratori», tra l'altro scrive: 
•Perché non si conduce una seria lotta alle 
evasioni fiscali invece di far pagare sempre il 
conto ai lavoratori e ai poveri pensionali?»); 
Pasquale I A N N U C C I . segretario sezione 
PCI «Togliatti», S. Andrea del Pizzone («7t 
preghiamo, compagno Pertini. recati a Mo­
sca. parla con Andropov. fasi che i capi delle 
due superpotenze sì ritrovino allo stesso ta­
volo. mèmori che tutti gli esseri viventi si 
aspettano un gesto di concordia e di pace»Y, 
Maria GIRARDI. Ancona («Se la liberazio­
ne dei popoli dalla schiavitù, se la loro ribel­
lione air ingiustizia sociale coincide con gli 
ideali marxisti, lottando, i capitalisti reaga-
nicni contro il marxismo nell'America Lati­
na. lottano implicitamente contro la ribellio­
ne di popoli assetati di giustizia»). 

Giovanni DI SALVATORE, Ospedaletti 
(«Ora si vuole inserire a mercato libero an­
che i Comuni con abitanti sino a diecimila! 
Se venisse applicata questa legge, penso che 
in Italia succederebbe qualcosa di molto tri­
ste. I legislatori non si rendono conto che gli 
italiani tutti hanno gli stessi diritti e doveri e 
debbono essere trattati tutti allo stesso mo­
do?»): Adelmo N E D O C H , Trieste {-Un let­
tore scrive suinjnili: "La pena di morte ci 
fa scrivere artìcoloni granai quando uccide 
in America, in Francia eccetera, ma non ci 
può lasciare freddi osservatori quando ucci­
de inURSS". Ottimamente detto. Ma perché 
non ricorda il sensibile lettore quanto sta 
accadendo da parecchie settimane in Cina 
dove, finora, si seno avute "alcune migliaia 
di fucilazioni al cospetto del popolo"?»): Lc-
ctano PISTIS. Novi Ligure ( • £ necessario 
organizzare meglio la diffusione deinjmti. 
Non dobbiamo aspettare a muoverci solo 
quando il nostro giornale è in pericolo»). 
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A giudizio il parroco di Balvano 
Nella sua chiesa mal restaurata 
il terremoto uccise 60 nersone 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — I.*c\ parroco della chiesa di Bai-
vano. don Salvatore Pagliura, insieme al co­
struttore edile Antonio Claps, e stato rinviato a 
giudizio dal giudice istruttore del tribunale di 
Potenza Antonio Haroni che da un anno e mez­
zo conduce l'indagine sul crollo della chiesa S. 
Maria Assunta sotto le cui macerie morirono 
sessanta persone tra cui moltissimi bambini. 
L'accusa e pesante: omicidio colposo plurimo e 
disastro colposo. Tutti ricordano, tra le prime 
immagini in tv del terremoto del novembre *80, 
le scene strazianti dei corpicini ancóra sotto le 
pietre enormi della chiesa. Dopo la disperazio­
ne dei primi giorni, la collera popolare — per la 
«\oce di popolo- che circolava da tempo in pae­
se sui la\ ori di restauro della chiesa condotti in 
-economia- —, costrinse don Salvatore ad ab­
bandonare di notte, scortato dai carabinieri, il 
piccolo centro del «cratere». Adesso secondo il 
proviedimentodel magistrato la «voce di popo­
lo- e diventata pesante accusa nei confronti del 
sacerdote. Il rinvio a giudizio sostiene che don 
Salvatore nel 1972 affidò i lavori di sostituzione 
della vecchia copertura del tetto in legno con 
solai di cemento armato alla ditta Claps, un'im­
presa familiare che non aveva alcuna specializ­
zazione. Non solo, ma a lavori ultimati la chiesa 
non sarebbe stata sottoposta a collaudo statico 

e dalla relazione tecnica condotta da docenti 
universitari e periti nominati dal tribunale di 
Potenza risulterebbe che i lavori non hanno 
rispettalo le norme tecniche prev iste in relazio­
ne al delicato restauro da realizzare. L'indagine 
della magistratura ha preso le mosse da una 
denuncia assai articolata presentata dal comi­
tato popolare, organismo di base dei terremota­
ti. Si 6 cercato da parte del comitato di rico­
struire le tappe dei lavori di restauro, le collette 
che don Salvatore da un decennio raccoglieva 
andando persino negli Usa tra gli emigrati di 
Balvano per raccimolarc la somma occorrente 
a rimettere in sesto la malandata parrocchia. 
La sezione del PCI nel suo giornalino ciclostila­
to -La scintilla» raccolse il parere della gente, 
insieme alle prime valutazioni tecniche del 
crollo, attraverso una perizia di autorevoli do­
centi universitari per sostenere la tesi quanto 
meno della «imprevidenza» del parroco. La gio­
vane segretaria della sezione comunista, la 
compagna Rosetta Santaluce fu pure trascina­
ta in tribunalcdal parroco. Il giudice Baroni ha 
intanto prosciolto l'ex parroco di Balvano dalla 
infamante accusa di truffa ai danni dei pensio­
nati ospitati nell'istituto da lui diretto. Scagio­
nato da presunte responsabilità colpose l'allora 
sindaco Nicola Trcrotola. 

A r t u r o Gigl io BALVANO — L'interno della chiesa nei giorni del terremoto 

Preso 
con 5 kg 
di eroina 

ROMA — Riforniva d'eroina 
proveniente dalla Turchia i 
capi della malavita romana. 
Alscssandro Catalani, 42 anni, 
imprenditore agricolo, era V 
insospettabile corriere che per 
anni ha rifornito una fetta del 
«mercato della capitale», con 
almeno 30 chilogrammi nel 
solo 1983. Ieri e stato sorpreso 
nella sua abitazione dagli uo­
mini della Criminalpol laziale 
con cinque chili di droga pu­
rissima, del valore di oltre 5 
miliardi. Il corriere non aveva 
nessun precedente penale, ed 
ufficialmente gestiva con il 
padre un'azienda per l'espor­
tazione di nocciole a Soriano 
del Cimino, in provincia di Vi­
terbo, la «Catalani agro-e­
xport». Eppure riforniva ad al­
to livello numerosi elementi 
della più organizzata banda 
della malavita romana, recen­
temente decimata con 93 arre­
sti. Ne faceva parte, prima di 
essere ucciso, il boss Danilo 
Abbruciati. Alessandro Catalani 

Il boss Bardellino 
è superprotetto, dice 

un giudice napoletano 
La scarcerazione del boss Antonio Bardellino, decisa dalla 

magistratura spagnola, potrebbe nascondere una oscura ragna­
tela di «protezioni». Questa è una delle tesi sostenute da un 
magistrato napoletano fra i più accreditati nella lotta contro la 
criminalità organizzata, Tullio Grimaldi, presidente della setti­
ma sezione penale del Tribunale. In una dichiarazione ad un'a­
genzia di stampa il magistrato afferma che definire sconcertan­
te la vicenda Bardellino è «un eufemismo-. «Per le autorità 
spagnole — prosegue Grimaldi — certo, Bardellino era accusato 
di reati di scarsa entità. Ma come si poteva ignorare la sua 
personalità, il ruolo che ricopre nell'organizzazione internazio­
nale del crimine? Bastava questo per consigliare cautela e far 
riflettere sul fatto che in questo campo la libertà concessa a un 
personaggio ritenuto pericoloso è una minaccia per tutti i paesi 
e non solo per quello che la richiede. C'è stato probabilmente 
qualcosa che non ha funzionato nella collaborazione tra Stato e 
Stato, nei rapporti tra l'Interpol, i ministeri competenti e le 
autorità consolari, oppure le protezioni erano tanto forti da 
vincere qualsiasi scelta che sarebbe stata dettata dall'opportuni­
tà più che dai trattati di estradi/ione. 

«Quest'ultima idea — conclude il magistrato — è forse ta più 
convincente se si pensa a quanti grossi nomi della malavita 
organizzata, purtroppo anche nel nostro paese, godono di una 
tranquilla impunita o di una tollerante benevolenza». 

Antonio Bardellino, inseguito da un mandato di arresto inter­
nazionale e colpito da sci mandati di cattura emessi dalla magi­
stratura italiana, è uno dei personaggi di maggiore spicco della 
malavita organizzata della Campania. Il suo nome figura tra i 
pochi camorristi che siano riusciti ad offrire «credenziali» alla 
mafia siciliana ed a «Cosa Nostra». 

Contrasti dopo il «boomerang» della teste condannata per falso 

Tra gli imputati del «7 aprile» 
c'è chi vuole ricusare la Corte 
Oggi riunione coi legali per decidere 

Se la proposta dovesse passare il processo subirebbe una seria battuta d'arresto - Ambigua deposizione 
del brigatista Morucci, il Pm reagisce rifìutandosi di interrogarlo - Un memoriale di Scalzone da Parigi 

ROMA — L'effetto-boome­
rang della testimone Bruna 
Talliagaloppo. citata dalla 
difesa ma poi condannata 
per-aver detto il falso sul ca­
so Saronio. ha fatto da deto­
natore di tensioni vecchie e 
nuove tra gli imputati del .7 
aprile-. Oggi il processo non 
si fa, pausa di riflessione per 
un giorno. Una pausa che si 
annuncia burrascosa; gli im­
putati hanno chiesto ed otte­
nuto di poter discutere a lun­
go con i loro avvocati di fidu­
cia. nel tentativo di ricom­
porre i contrasti che si sareb­
bero aperti al loro interno. E 
al centro di questo incontro 
c'è una proposta clamorosa. 
quella di ricusare i giudici 
della corte. È stata lanciata 
da una parte degli imputati, 
ma non avrebbe raccolto il 
consenso di tutti; e inoltre, 
stando alle indiscrezioni cir­
colate, non verrebbe condivi­
sa dall'intero collegio degli 
avvocati difensori. 

Quella della ricusazione è 
una mossa grave ed estrema: 
il solo fatto che tra gli impu­
tati ci sia chi ha pensato di 
ricorrervi dà il segno del cli­
ma pesante e confuso in cui 
sta entrando il processo man 
mano che ci si avvicina alla 
stretta finale, alla -resa dei 
conti-. E non è l'unico segna­
le. come vedremo tra poco. 

Se la corte popolare del «7 
aprile- venisse ùavvero ricu­
sata, come prima conse­
guenza si avrebbe la sospen­
sione del processo. La corte 
d'appello, infatti, sarebbe 
chiamata a giudicare la fon­
datezza della ricusazione: 
dovrebbe dire, cioè, se è am­
missibile il sospetto che que­
sti giudici siano in qualche 
modo prevenuti nei confron­
ti degli imputati. Un verdet-

n O M A — Valerio Morucci ieri in aula durante l'interrogatorio. 
In alto. Oreste Scalzone 

to del genere, stando alle 
previsioni correnti, difficil­
mente potrebbe essere favo­
revole agli imputati. Ma po­
trebbe arrivare anche dopo 
un mese e perciò l'apertura 
delle ostilità nei confronti 
della corte si risolverebbe co­
munque in una seria battuta 
d'arresto per il processo, for­
se non sgradita a tutti. Ma è 
anche vero che la ricusazio­
ne, quando non è sorretta da 
elementi di fatto concreti, si 
risolve in qualcosa di peggio 
di una cannonata a salve: 
potrebbe diventare un altro 
boomerang per gli imputati. 

La motivazione centrale 
che eventualmente dovrebbe 
accompagnare la ricusazio­
ne sarebbe, a quanto si dice. 
proprio la decisione della 
corte di condannare per fal­
sa testimonianza la teste 
Bruna Talliagaloppo, che 
era venuta spontaneamente 
in aula per sostenere — con 
pochi margini di credibilità 
— di essere lei la misteriosa 
•donna bionda» (mai iden­
tificata) che vide l'ingegner 

Carlo Saronio poco prima 
del suo rapimento e del suo 
omicidio, di cui sono chia­
mati a rispondere Negri e al­
tri tre imputati del «7 aprile». 
Ma la stessa sortita di questa 
teste della difesa, e la sua 
brutta fine, sarebbero anche 
un elemento di divisione tra 
gli «autonomi», che probabil­
mente si stanno accalorando 
per decidere «come è potuto 
accadere» un simile inciden­
te. Il quale aveva già provo­
cato tensione nelle gabbie 
venerdì scorso, quando Fer­
rari Bravo era intervenuto 
definendo pubblicamente 
Negri «un vile» per essersi 
«sottratto al confronto con P 
accusa sul caso Saronio». 

Domani, alla ripresa del 
dibattimento, si saprà quale 
sarà la nuova linea di con­
dotta degli imputati. Quella 
della ricusazione, per ora, re­
sta un'ipotesi, e non è impro­
babile che alla fine venga 
scartata- Una soluzione al­
ternativa, stando sempre al­
le voci circolate, potrebbe es-

Liberata a Siena Patrizia Bauer, rapita 3 mesi fa 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Patrizia Bauer. la giovane bolognese rapita la sera 
del 2 novembre scorso, è stata liberata ieri alle 21 a Rapolano 
Terme in provincia di Siena. Le sue condizini fisiche sono discrete; 
è stata lei stessa a telefonare ai carabinieri da una cabina telefoni­
ca che si trova accanto ad un distributore di benzina di Sentino, 
una frazione di Rapolano sul raccordo autostradale Siena-Bettol-
le. 

Non è ancora chiaro se i rapitori abbiano liberato la ragazza nei 
pressi del raccordo che immette sull'autostrada del Sole o se Patri­
zia rilasciata in aperta campagna abbia raggiunto a piedi Sentino. 
Per la liberazione dell'ostaggio sembra che la famiglia abbia paga­
to nella giornata di sabatodue miliardi e mezzo. 

Si è concluso così un incubo iniziato più di tre mesi fa. Patrìzia 
Bauer. 28 anni, figlia di un importatore di strumenti musicali, il 2 
novembre scorso sta tornando a casa da Cadrìano. un paesino cella 
provincia bolognese, dove il padre ha un magazzino nel quale la 

ragazza lavora, quando la sua auto viene speronata da quella dei 
rapitori. 

I banditi sono andati a colpo sicuro. Hans Bauer, che ha iniziato 
come rappresentante, è oggi uno dei più grossi importatori di 
strumenti musicali. La ditta Casali-Bauer importa in Italia le 
chitarre «Fender» e le percussioni della «Ludwig» chitarre come la 
•Ovation» e la «Adams» usate da famosi cantautori. 

Le prime richieste dei rapitori sono esorbitanti. Lo si capisce 
dalla fitta corrispondenza che la famiglia Bauer intreccia con i 
sequestratori attraverso i quotidiani locali. Il primo messaggio ha 
la forma di un annuncio pubblicitario e compare in mezzo agli 
avvisi economici di un giornale bolognese. «Impossibilitato aderire 
irraggiungibile richiesta — si legge in una manchette - pronto, pur 
di riavere Patrizia, a vendere la casa. Necessaria prova e contatto. 
Telefonare Heavymetal dalle 20 alle 21». 

E il primo di numerosi messaggi a volte «in chiaro». Infine tra 
famiglia e rapitori deve essere stato raggiuntol'accordo definitivo. 
Sabato scorso, ci sarebbe stato l'ultimo contatto per il versamento 
del cospicuo riscatto. 

sere quella di non far più de­
porre i testi della difesa: ma 
si tratterebbe di una protesta 
poco produttiva nell'econo­
mia del processo, anche per­
ché rivelerebbe una obiettiva 
debolezza degli imputati, 
proprio mentre vengono af­
frontati i capi d'accusa più 
concreti. 

Un altro segnale del clima 
di confusione in cui sta navi­
gando il «7 aprile» (qualcuno 
paria addirittura di «mano­
vre») viene dalla singolare 
deposizione del ' brigatista 
•dissidente» Valerio Morucci, 
che Ieri è tornato per la se­
conda volta nell'aula del Fo­
ro Italico. Morucci ha ripe­
tuto di voler rispondere alle 
domande della corte, ma in 
pratica si è limitato a parlare 
degli autonomi della rivista 
«Metropoli», fornendo una 
ricostruzione dei fatti favo­
revole alla difesa; e poi ha 
accampato scuse per non 
diffondersi su altre vicende, 
come la «militarizzazione» di 
Potere operaio e la nascita di 
Autonomia organizzata. Il 
PM ha denunciato l'ambi­
guità di questo atteggiamen­
to, rifiutandosi di interro­
garlo. 

Morucci è difeso dall'av­
vocato Tommaso Mancini. 
Lo stesso legale che ieri ha 
fatto avere alla Corte un 
•memoriale» inviato dalla 
Francia da Oreste Scalzone, 
il quale contesta pesante­
mente alcune affermazioni 
del brigatista che lo riguar­
dano. In compenso l'autono­
mo latitante si compiace 
perché Morucci — scrive — 
•seppellisce antichi e assurdi 
teoremi accusatori». Strano 
minuetto. 

Sergio Crisaioli 

Uh altro blitz anticamorra nel Casertano 

Colpo al clan Bardellino 
116 ordini di cattura, 

manette a consigliere de 
Oltre a Nicola Lama (ex assessore ad Aversa) in carcere anche il 
direttore della NU del Comune - 34 gli arrestati, indagini a Napoli 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Due insospettabili, Nicola La­
ma, 36 anni, consigliere comunale della DC 
ad Aversa (fino a qualche mese fa era stato 
anche assessore) e Nicola De Chiara, 48 an­
ni, direttore del servizio di Nettezza urbana 
dello stesso Comune, sono stati arrestati dai 
carabinieri di Caserta nel corso di una ope­
razione contro il clan di Antonio Bardellino, 
il boss messo in libertà provvisoria in Spa­
gna dietro il pagamento di una cauzione ir­
risoria. Complessivamente sono centosedici 
gli ordini di cattura emessi dalla Procura di 
S. Maria Capua Vetere dopo una serie di 
accertamenti e di indagini partite dalle di­
chiarazioni di alcuni pentiti che hanno per­
messo di tracciare u n «organigramma, di 
questa banda in tutta la provincia di Caser­
ta. 

In galera sono finite 34 persone; oltre a 
Nicola Lama e Nicola De Chiara (funziona­
rio motto •chiacchierato» nel Comune di A-
versa), sono stati arrestati anche il Presi­
dente della squadra di calcio di Casal di 
Principe, Aniello Tonziello, Girolamo Mir­
ra, che subì, tempo fa, un attentato da parte 
dei cutoliani della provincia di Caserta, ag­
guato per il quale è finito in galera il sinda­
co di un piccolo centro del Casertano (S. 
Maria la Fossa), Roberto Martino. Insieme 
a loro è stato arrestato anche Pasquale Ta­
voletta, soprannominato «Zorro», indiziato 
di due omicidi e fratello di Antonio, consi­
gliere comunale a Villa Literno per la lista 
civica della «Bilancia». 

A questa operazione, avvenuta nel Caser­
tano, sono sfuggiti nomi di rilievo: nell'elen­
co dei 32 latitanti c'è infatti Mario Iovine, 
detto «Marittiello». considerato da tutti il 
braccio destro di Bardellino. Mario Iovine 
non è stato trovato nella sua villa, un vero 
bunker, con telecamere a circuito chiuso, 
nascondigli e cunicoli ricavati in ogni an­
fratto della casa per facilitare la fuga. Nel 
corso dell'operazione, durante le perquisi­
zioni, sono stati ritrovati documenti che i 
magistrati definiscono interessanti per il 
proseguimento delle indagini, nonché alcu­
ne agendine con numeri di telefono che di­
mostrano i collegamenti internazionali del­
l'organizzazione. 

Nel corso di questa perquisizione sono 
state rinvenute numerose auto di grossa ci­

lindrata sulle quali sono in corso accerta­
menti. Cinquantadue ordini di cattura sono 
stati notificati ad altrettanti presunti ade­
renti alla banda Bardellno in carcere. 

L'operazione non ha riguardato solo l'a­
gro aversano, regno incontrastato di questo 
clan, ma i carabinieri sono arrivati anche a 
Sparanlse, nell'Alto Casertano, dove sono 
stati presi i tre fratelli Papa, Girolamo, Ni­
cola e Francesco, che secondo gli investiga­
tori sarebbero i «rappresentanti» del clan 
Nuvoletta nella zona, nonché coloro che a-
vrebbero riciclato il denaro «sporco» in alcu­
ne Industrie e nell'agricoltura. Nonostante 
ci siano state numerose operazioni contro il 
clan Bardellino (a cominciare dall'arresto 
in Spagna di Pasquale Pirolo, estradato 
proprio in questi giorni) non si è provveduto 
ad effettuare sequestri di beni di persone 
appartenenti a questo clan. Solo a Pirolo, 
infatti, sono stati messi sotto sequestro cau­
telativo gli averi; m a per gli altri? A parte 1 
latitanti — l'elenco degli ordini di catturasi 
apre con il nome di Antonio Bardellino — a 
parte coloro che sono riusciti a sfuggire alia 
cattura, il limite dì queste operazioni è che 
non si riesce ad applicare in pieno la legge 
La Torre e che quindi non si riesce a traccia­
re un diagramma preciso dei collegamenti 
di questo clan, legato, lo afferma la stessa 
DEA, ai potenti trafficanti di stupefacenti 
di Cosa Nostra. 

Intanto a Napoli, dopo lunghe indagini, 
polizia e carabinieri hanno identificato il 
mandante e gli esecutori dell'omicidio di 
Gennaro Incarnato, fratello del «pentito-
Mario Incarnato. Il mandante sarebbe Car­
mine Argentato, cutoliano, che commissio­
nò l'omicidio a suo nipote, Francesco, arre­
stato dalla polizia. Altre due persone che 
parteciparono all'esecuzione di Gennaro 
Incarnato sono state identificate e vengono 
ora ricercate. 

Sempre a Napoli la Squadra Mobile ha 
arrestato un sarto che avrebbe confezionato 
7 divise da carabiniere ed alcune da agente 
della guardia di finanza, facendosele paga­
re 600 mila lire ognuna. Alcune delle divise 
da carabiniere furono usate dai camorristi, 
tra l'altro, per l'assassinio di Michele D'An­
se, un altro pregiudicato. 

Silvestro Montanaro 

ROMA — Chiuso a chiave in 
una stanza di Palazzo San 
Macuto dove Tina Anselmi 
lo aveva mandato a -riflette­
re: Giuseppe Santovtto. ge­
nerale tutto di un pezzo e ca­
po del Sismi, sta va fermo da­
vanti alla finestra e guarda­
va fuori. Stava sicuramente 
decidendo se raccontare quel 
che sapeva o tacere ancora 
una volta. Scelse, come era. 
logico, la seconda strada e 
confermò soltanto una sene 
di cose che non poteva nega­
re m alcun caso. 

Era la prima volta che 
Santovito veniva ch'amato a 
deporre davanti alla Com­
missione d'inchiesta sulla P2 
e le sporche faccende di Lido 
Gelli. Davanti ai parlamen­
tari. l'alto ufficiale negò di 
essere stato iscritto alla Log­
gia. anche se carte e docu­
menti vari dicevano il con­
trario. Sul resto, molte am­
missioni. ma tutte di scarsa 
importanza. Si, certo, cono­
sceva bene Francesco Pa­
zienza. Lo aveva «assunto» 
lui nel Sismi. Come? Afa du­
rante una cena! Erano m 
tanti, quella sera, intorno ad 
una grande tavola e tutti 
mangiavano e bevevano di­
scutendo di 'affari: Sanlovi-
to. l'uomo che sulle ceneri 
del nefasto Sid avrebbe do­
vuto mettere insieme un so­
lido •servizio- riformato e ri­
pulito, aveva, invece, conti­
nuato sulla vecchia strada: 
quella del 'lavorare* diretta­
mente per alcuni uomini del­
la De; quella del dare una 
mano a certe correnti invece 

I I I I» Santovito «teste scoi 
Calerà il silenzio sugli «affari» del Sismi? 

Aveva detto: «Per Moro non facemmo niente» 
che ad altre; quella di con­
durre in porto operazioni 
iiiente affatto pulite. Persino 
nel periodo della 'Solidarietà 
nazionale' nun aveva baffu­
to ciglio, quando il potere gli 
aveva chiesto certe operazio­
ni che a veva.no da i vero poco 
a che spartire con le -funzio­
ni d'istituto'. Ora la sua 
morte, sia detto con tutto il 
rispetto del caso, farà tirare 
un bel sospiro di sollievo a 
qualcuno perché il generale, 
sia chiaro, non ka parlato. 
Son ha detto quasi nulla sul­
la P2 (il suo nome risultava 
negli elenchi sequestrati a 
Castiglion Fibocchi) e so­
prattutto non ha detto nien­
te sulla scandalosa operazio­
ne nel carcere di Ascoli: e 
cioè la trattativa condotta 
per conto dalla DC da Fran­
cesco Pazienza, da alcuni uo­
mini dei 'Servizi: da un pu­
gno di brigatisti e dagli uo­
mini di Cu tolo (con Casillo in 
testa, poi fatto saltare in aria 
con l'auto)per far tornare in 
libertà l'assessore de di Sa-
poli Ciro Cirillo. Insomma. 
per dirla in due parole, an­

che Giuseppe Santovito ha 
sempre obbedito al potere. 
L'ultima deposiztore davan­
ti alla Commissione P2 (a 
Palazzo San Macuto lo han­
no ascoltato per tre volte) è 
stata anche la più disarman­
te e squallida per un alto uf­
ficiale, medaglia di bronzo in 
guerra. Alla domanda di che 
cosa il Sismi avesse fatto, 
durante il periodo del seque­
stro e dell'uccisione di Aldo 
Aforo, San forilo, con voce 
bassa e stanca, aveva rispo­
sto: 'Sulla, proprio nulla. E-
sattamente come gli altri 
"servizi" dello stato: 

Nessuno aveva insistito e 
Santovito. pochi minuti do­
po, era già in strada, solo e 
goffo con gli abiti 'borghesi: 
Pochi giorni dopo, era stato 
incriminato e arrestato per 
•rivelazioni di segreto di sta­
to-. Aveva passato ad un 
giornalista un lungo rappor­
to sul terrorismo europeo 
•pcrchéi giornali parlassero 
qualche volta anche del Si­
smi: 

Dà una accusa all'altra, 
quindi e sempre in rapporto n generale Giuseppe Santovito 

diretto o indiretto con il fan­
go della P2. Vediamole più 
da vicino alcune delle accuse 
al generale. Quando scoppia 
lo scandalo della loggia, si 
scopre che della P2 fanno 
parte: Giuseppe Santovito. 
direttore del Sismi (contro­
spionaggio), con tessera nu­
mero 1630 e quote regolar­
mente versate; il generale 
Grassini, direttore del Sisde 
(sicurezza interna) e il pre­
fetto Walter Pelosi, capo del 
Cesis. Tutti i capi dei •servi­
zi: dunque, •lavoravano' an­
che per Gelli. L'inchiesta in­
terna del ministero della Di­
fesa e quella della presidenza 
del Consiglio che in pratica 
assolvono Santovito. paiono. 
per un momento, dar ragio­
ne all'autodifesa del genera­
le. Ma c'è dell'altro. Appare 
subito chiaro, per esempio, 
che è stato Santovito diretta­
mente ad avere assunto Pa­
zienza nei •servizi' italiani, 
con una paga consistente e 
rimborsi spese da capogiro. 
Inoltre sono proprio alcuni 
degli uomini di Santovito 
che. probabilmente, portano 
a termine la trattativa con 
Cutolo nel carcere di Ascoli. 
Fu lo stesso capo del Sismi 
— è accertato — ad avvertire 
Von. Flaminio Piccoli che 
negli USA c'era un suo uo­
mo, un certo Francesco Pa­
zienza, sul quale poteva con­
tare per ogni aluto possibile. 
Piccoli segue l consigli di 
Santovito e finisce per •ap­
poggiarsi» su un personaggio 
legato agli ambienti mafiosi 

italoamericani, ai •servizi: 
USA e francesi e che sa mol­
to sulla scomparsa e la fine 
di Roberto Calvi. Ma non ba­
sta: Santovito riceve poi an-
che.un mandato di compari­
zione dal giudice romano 
Squillante che lo accusa di 
non aver detto la verità sulla 
scomparsa dei giornalisti i-
taliani Graziella De Palo e I-
talo Toni, partiti per il Liba­
no e mai più torna ti. L'ex ca­
po del Sismi, ad un certo mo­
mento, viene convocato d* 
urgenza anche a Trento, dal 
giudice Palermo che indaga 
sul traffico di armi e di droga 
e in particolare sulla fornitu­
ra ói cannoni e carri armati 
alla Somalia da parte degli 
Stati Uniti. In ultimo, t'arre­
sto per il rapporto sul terro­
rismo intemazionale passa­
to al giornalista. Le condi­
zioni di salute di Santovito 
sono, com unque. ormai all'e­
stremo e il generale viene ri­
mandato a casa. Soffre di 
cirrosi epatica (-Beveva fino 
dalle prime ore del mattino; 
racconterà vn suo ex colla­
boratore) e l'intervento ope­
ratorio tentato a Firenze ri­
sulterà. come si è visto, del 
tutto inutile. Con Santovito 
scompare, sema alcun dub­
bio. un testimone davvero 
scomodo per chi continua ad 
avere interesse che su tante 
sporche faccende di questi 
ultimi anni la verità non 
venga fuori: costì quel che 
costi. 

Wladrmiro Settimelli 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Caropob. 
Sari 
Napoli 
Potenza 
S.M-1. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 3 10 
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1 9 
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LA SITUATONE — Continua la serie di perturbezfcni che provenienti 
dell'Europa nord-occidentale si dirigono verso rad-est attraversando 
la nostra penisola e provocando per la verità scarsi fenomeni. Ala 
quote superiori sessiste una circolazione dì correnti nord-occidente!. 
R. TEMPO M ITALIA — SwNe regioni settentrionali inizialmente dato 
nuvoloso ma con tendenza a veriebatà; formazione di nebbia in fciten> 
aificaziene «wHa piarmi a padana. SuOTtaBa centrale inizialmente data 
inj»c*oeo con posstbiKtA di qualche precipitazione Isolata ma con ten­
denza a raiaerenamenti, SurrttaBa meridionala nuvolosità in graduala 
aumento a possibnita <£ successiva precipitazioni anche a ceratter* 
ttiiiparaNJco. Temperatura senza variazioni notavo*. 
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Inquirenti ottimisti sul «giallo» di villa Abamelek 

Furto all'ambasciata, 
«Abbiamo una pista...» 
«Un colpo da professionisti ma non ci muoviamo al bu­
io» - Basista interno? «Solo voci» - Ancora proteste sovietiche 

ROMA — «Sì, è vero, ci troviamo di fronte a 
un colpo audace, da professionisti. Ma io so­
no ottimista. Le indagini sono a buon punto, 
qualche pista concreta da seguire l'abbiamo 
già... Non si può proprio dire che ci muovia­
mo al buio». 

Sono le prime battute di un Incontro Infor­
male tra il sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce e i giornalisti, ieri mattina a pa­
lazzo di giustizia. Poco prima 11 magistrato, 
che ha avviato un'Inchiesta sul furto com­
piuto a metà gennaio a villa Abamelek, la 
residenza dell'ambasciatore sovietico a Ro­
ma, aveva ricevuto nel suo ufficio 1 più alti 
funzionari della squadra mobile, gli ufficiali 
del reparto operativo dei carabinieri e del nu­
cleo speciale per la tutela del patrimonio ar­
tistico. Il summit è durato una ventina di 
minuti. 

Cosa vi siete detti, In così poco tempo? 
•Non dovevamo dirci molto — ha risposto 

il magistrato — dovevamo solo fare il punto 
della situazione. SI tratta di un caso com­
plesso, delicato, dietro il quale però non si 
nasconde nessun mistero. Vi assicuro — ha 
ripreso il magistrato sorridendo — che oggi. 
qui da me, non c'erano i dirigenti del servizi 
di sicurezza... Gli accertamenti che stiamo 
svolgendo portano semmai in tutt'altra dire­
zione..... Di che cosa si tratti, il magistrato Io 
fa capire: sono state compiute diverse per­
quisizioni nelle abitazioni di noti personaggi 
della malavita romana e in quelle di traffi­
canti di opere d'arte. Riserbo assoluto, però, 
sui risultati di questa prima fase di ricerche. 
L'«ottimismo» indica che si è trovato qualco­
sa di seno? Vedremo. 

Santacroce si è detto anche convinto che il 
furto sia stato organizzato su commissione, è 
stato però più cauto quando qualcuno ha ac­
cennato alla possibilità di un presunto basi­
sta dentro villa Abamelek. «E un'ipotesi a-
vanzata in questi giorni da un settimanale, 
posso dire solo che la stiamo vagliando al 

pari di tutte le altre», ha risposto 11 magistra­
to. L'impressione che si ricava su questo par­
ticolare è che non sembra molto attendibile 
la figura di un complice Interno. 

GII oggetti rubati sono tredici preziosi di­
pinti, nove arazzi, due o tre tappeti. I ladri li 
hanno trasportati di notte da uno del saloni 
residenziali all'esterno servendosi, pare, di 
rudimentali «barelle» Improvvisate con sac­
chi e supporti metallici. In tutto, un percorso 
di circa quattrocento metri fino a un furgone 
con cui è stato portato via il bottino, compiu­
to a piedi e quasi sicuramente più volte. Il 
valore degli oggetti, anche se non è stato an­
cora accertato con esattezza, sarebbe di di­
versi miliardi. Per stabilirlo si attende l'esito 
delle perizie degli esperti chiamati a pronun­
ciarsi per una stima. 

Ieri pomeriggio nella sede diplomatica a-
vrebbe dovuto esserci un nuovo sopralluogo. 
La visita è stata invece annullata. Per gli in­
quirenti, comunque, sono per il momento 
sufficienti i rilievi tecnici e fotografici com­
piuti dalla polizia scientifica nelle stanze 
svaligiate e nel parco il 18 gennaio, giorno in 
cui il furto venne scoperto e denunciato dall' 
ambasciatore in persona alle autorità italia­
ne. 

Ancora ieri 11 portavoce ufficiale Starkov 
ha polemizzato per la insufficiente sorve­
glianza degli organi di polizia itallania. «L' 
ambasciata — ha sostenuto — esprime una 
decisa condanna per questa incursione de­
linquenziale, che ha dimostrato come la vigi­
lanza esterna non sia assicurata nel modo 
doveroso e previsto dalle clausole della con­
venzione di Vienna». Sul merito del misterio­
so episodio nella giornata non è venuto nes­
sun commento dal funzionari sovietici ed è 
stata anche smentita la possibilità di un in­
contro con i giornalisti dell'ambasciatore 
Lunkov, perche — è stato detto — «la que­
stione è ora di competenza della magistratu­
ra italiana». 

Valeria Parboni 

Dopo il coinvolgimento di 3 giudici del distretto in delicate inchieste 

Gaso Palmi, un legale chiede: 
'Spostare i processi di mafia' 

Un'istanza di «legittima suspicione» avanzata da Nadia Alccci, difensore del «pentito» 
Furfaro, le cui confessioni hanno provocato un terremoto nella 'ndrangheta calabrese 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non si può 
esercitare serenamente giu­
stizia in questo momento a 
Palmi, Il centro calabrese 
travolto nel giorni scorsi da 
una serie di voci, ma anche 
di prime conferme, su inda­
gini contro magistrati della 
zona accusati di aver rappor­
ti con le cosche mafiose: è 
questo il senso di una clamo­
rosa Iniziativa presa Ieri dal-
l'avv. Nadia Alecci, del Foro 
di Reggio Calabria, che ha E-
vanzato un'istanza di legitti­
ma suspicione chiedendo lo 
spostamento ad altra sede 
diversa da Palmi di un pro­
cesso di mafia. È una richie­
sta destinata a suscitare 
scalpore, ad aprire polemi­
che proprio mentre è tutta in 
piedi la vicenda del giudici 
chiamati in causa dai due 
pentiti Furfaro e Scriva. 

L'avv. Alecci — che difen­
de Arcangelo Furfaro, il pri­
mo dei pentiti di mafia — 
nella sua Istanza fa riferi­
mento ad uno specifico pro­
cesso attualmente pendente 
all'Ufficio Istruzione del Tri­
bunale di Palmi, quello con­
tro Giuseppe Piromalll, Indi­
cato come 11 numero uno del­
la 'ndrangheta calabrese, e 
altre 45 persone della sua co­
sca accusate di associazione 
per delinquere e di un'im­
pressionante serie di delitti. 
In questo processo Furfaro è 
parte civile: Piromalll e soci 
gli hanno infatti ucciso due 

Giuseppe Piromalli 

figli e un fratello e proprio 
questo episodio lo ha convin­
to un anno fa a vuotare il 
sacco, a parlare e a comin­
ciare a fare i primi nomi. SI è 
rifugiato in un paesino della 
Costa Azzurra per sfuggire 
alla vendetta del Piromalli e 
le sue deposizioni al giudice 
Greco le ha fatte in una ca­
serma dei Carabinieri di 
Ventimiglia. Furfaro ha sve­
lato una serie insospettabile 
di protezioni di cui gode la 
mafia e ha fatto anche i no­
mi di alcuni magistrati di 
Palmi. Dopo di lui ha parlato 
Pino Scriva e l'inchiesta che 
è nata sta aprendo un vero e 
proprio terremoto. Al mo­

mento non si sa nemmeno il 
numero esatto del magistra­
ti chiamati in causa dai due 
pentiti. Di sicuro ce ne sono 
almeno tre proprio di Palmi. 
Il clima che si è creato nel 
centro calabrese non è certo 
del migliori e l'avv. Alecci 
prende spunto proprio da 
questo, dalle Indagini ordi­
nate dal ministero di Grazia 
e Giustizia, dall'intervento 
del CSM, per chiedere al Pro­
curatore generale presso la 
sezione reggina della Corte 
d'Appello che 11 procedimen­
to contro «don» Pepplno Pi­
romalll «per gravi motivi di 
ordine pubblico e di sospet­
to» venga spostato ad altra 
sede. 

«Oggi — scrive il legale — 
all'interno degli uffici giudi­
ziari, a prescindere dalle po­
sizioni dei singoli magistrati, 
si è diffusa un'atmosfera di 
sospetto, di diffidenza, scon­
certo, che non giova certo al­
la serenità che deve sovrain-
tendere lo svolgimento delle 
delicate funzioni giudiziarie, 
mentre all'esterno si registra 
un diffuso senso di sfiducia 
verso un ufficio giudiziario 
così pesantemente attraver­
sato da sospetti e da accuse. 
Si aggiunga — scrive ancora 
l'avv. Alecci — la scomparsa 
di alcuni fascicoli contenenti 
Interrogatori del Furfaro». Il 
legale prosegue affermando 
che «l'ambiente giudiziario 
di Palmi non offre le garan­
zie di imparzialità e corret­

tezza che sono particolar­
mente necessaria nella trat­
tazione di un procedimento 
così complesso». Ma l'istanza 
dell'avvocato reggino non si 
ferma qui. Secondo l'Aleccl 
c'è attualmente a Palmi un 
vero e proprio -disfavore con 
cui vengono considerate le 
posizioni dei pentiti per cui 
esìstono motivi di ordine 
pubblico con conseguenti 
pericoli per la sicurezza per­
sonale o comunque di inti­
midazione di quanti assu­
mono nel processo posizioni 
antitetiche rispetto a quelle 
degli imputati». 

C'è — dice ancora il legale 
di Furfaro — una «ingiustifi­
cata sottovalutazione della 
rilevanza probatoria delle ri­
velazioni del pentiti, che po­
trebbe portare ad «intimida­
zioni dei testi nel corso del 
processo». È chiaro che se l'I­
stanza dell'avv. Alecci do­
vesse essere raccolta ci sa­
ranno ripercussioni anche 
su altri procedimenti pen­
denti attualmente a Palmi, a 
cominciare da quello che ha 
preso avvio il 21 dicembre 
scorso con 124 arresti e la ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere, già concessa, con­
tro il senatore de Antonino 
Murmura, indicato da Scri­
va come uno dei partecipanti 
al summit mafioso di Razza 
dell'aprile del 77 (due carabi­
nieri furono uccisi). 

Filippo Veltri 

Oal nostro inviato 
PIACENZA — Una mattina, 
verso la fine di settembre del 
1982, un contadino della fra­
zione Godi, di San Giorgio 
Piacentino, si alzò dal letto 
all'alba più irritato del soli­
to. La sua pazienza aveva 
raggiunto il colmo. GII odori 
che arrivavano dalla pro­
prietà del vicino, sempre 
preso a lavorare di ruspa at­
torno a due buche, erano ve­
ramente insopportabili. Sen­
za nemmeno bere il caffè, in­
forcò la bicicletta e andò in 
paese. Prima delle otto In­
crociò l'ufficiale sanitario e 
gli raccontò tutto. Parlò in 
dialetto ma si fece capire be­
nissimo: e meno male che si 
decise. 

Quando le autorità comu­
nali intervennero sul campo 
di Anglo Ambri, cioè il vici­
no, lui stava cominciando a 
coprire le buche con la terra. 
Fermarono l lavoro e. con le 
cautele del caso, procedette­
ro al recupero di 242 bidoni. 
quasi tutti schiacciati e rotti 
dal «bulldozer»: contenevano 
oltre 330 tonnellate di pro­
dotti chimici'inquinanti, pi­
giati In meno di 600 metri 
cubi. Erano scarti di lavora­
zione della chimica organi­
ca, prodotti di lavorazione di 
antiossidanti per gomma e 
di sintesi organiche. Prodot­
ti tossici e corrosivl:"un cam­
pione, prelevato per le anali­
si e conservato in bottiglia, 
fini col disgregare il vetro del 
contenitore per la presenza 
in alta percentuale di acido 
fluoridrico ceduto dagli in­
quinanti. 

Angelo Ambri, titolare di 
una ditta di trasporti e movi­
menti terra, fu denunciato a 
piede libero ed il suo campo 
posto sotto sequestro. La 
pretura di Piacenza aprì le 
indagini per l'ennesimo caso 
di inquinamento e, per il mo­
mento, tutto finì li. 

Qualche mese dopo però 
qualcuno si ricordò che 1' 
Ambri possedeva del terreno 
anche in un altro comune. 
Ponte dell'Olio, confinante 
con San Giorgio. Sicché, all' 
inizio del maggio scorso, il 
pretore di Bettola, compe^ 
tente per territorio, ordinò 
un altro sopralluogo con 1' 
intervento di carabinieri e di 
artificieri forniti di metal de-
-teetor, giunti appositamente 
'da Bologna. In breve venne­
ro individuati otto bidoni; 
l ino fu portato In superficie e 
aperto. Le analisi rivelarono 
-la presenza di «Metafenilen-
-tiiammina», un'altra ammi-
na aromatica tossica (un po' 

,rneno pericolosa della «NN 
.dirr.etilanilina» rinvenuta 
negli scarichi abusivi lungo 
le autostrade piacentine). 
_- Mentre il giorno seguente 

^all'ispezione i tecnici ed i sa­
nitari si riunivano per met­
tere a punto un piano di di-
Sinquinamento deila cava d' 
argilla in cui erano stati col­
locati gli otto bidoni, candi­
do rome un fiorellino di pri­
mavera s! presentava Angelo 
Ambri, «il quale — si può leg­
gere in una relazione dell'u­
nità sanitaria locale — aveva 

'modo di dichiarare che nella 
'cava erano stati svuotali nel 
1977, da 10 a 20 camion cari­
chi di bidoni tutu provenien­
ti dalla ditta SILA, operante 
in località Case Nuove di San 
Giorgio. Tale ditta, nei *77 
era stata oggetto di vive con­
testazioni da parte della po­
polazione locale a causa de­
gli inconvenienti igienici 
provocati ed il sindaco di 
San Giorgio ne aveva ordi­
nato la sospensione delle at­
tività». 

Dopo queste d ichlarazlonl, 

Storie di inquinamento a Piacenza 

Sotterrava nel campo 
tonnellate di veleno 

Centinaia di bidoni pieni di scarti chimici disseminati in ter­
reni, cave, corsi d'acqua - Le imprese chiamate in causa 
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i tecnici non potevano far al­
tro che sospendere i lavori 
considerati urgenti «nella 
convinzione che al dissotter­
ramento di un numero così 
rilevante di bidoni (presumi­
bilmente da 800 a 1.600) si 
possa procedere solo dopo a-
ver acquisito precise infor­
mazioni sulla condizioni 
geologiche della zona, non­
ché ogni possibile indicazio­
ne sulla provenienza effetti­
va dei bidoni e sulla natura 
del loro contenuto». 

Cominciò così un com­
plesso lavoro, ancora in pie­
no svolgimento per predi­
sporre il risanamento dell'a­
rea altamente inquinata, la 
Regione Emilia-Romagna 
ha già speso un miliardo e 
prevede di spenderne alme­
no altri due. Intanto l'Ambri 
è finito in galera, denunciato 
per il reato previsto dall'art. 
439 del codice penale (avve­
lenamento di acque: prevede 
una condanna fino a 15 an­
ni), poiché la presenza di 
•Metafenilendiammina» è 
stata rilevata nel torrente 
Biana, che scorre vicino alla 
cava incriminata e che va ad 
alimentare i pozzi da cui pe­
sca l'acquedotto comunale. 

L'istruttoria è ora nelle 
mani della Procura della Re­
pubblica di Piacenza ed è, 
ovviamente, coperta dal se­
greto. Ma dalle voci insisten­
ti che circolano, sembra che 
nel deposito dell'Ambra di S. 
Giorgio Piacentino sia stato 
stoccato materiale Inqui­
nante proveniente sia dalla 
ditta Chimosa di Bologna 
(consociata alla Ciba-Geigy), 
mentre in quello di Ponte 
dell'Olio, ci siano bidoni che 
vengono dall'Atlas di Varese 
(appartenente ad un'altra 
potente multinazionale della 
chimica, la Imperiai Chemi­
cal Industries - I.C.I.). En­
trambe queste ditte avrebbe­
ro un contratto di smalti­
mento del rifiuti tossici con 
l'Indeco di Milano (solo la 
Ciba verserebbe centinaia di 
milioni all'anno per il servi­
zio). 

L'Indeco rilascerebbe re­
golari certificati di distruzio­
ne avvenuta, fornirebbe gli 
autotrasportatori «di fidu­
cia» e poi, invece, consegne­
rebbe (o avrebbe consegna­
to) i bidoni all'Ambra per i 
suoi «cimiteri». Oltre alla 
«Metafenilendiammina» non 
si sa quali altri inquinanti e 

di quale pericolosità sono 
contenuti nel bidoni dei de­
positi. 

Eccoci comunque arrivati 
alla chiusura del cerchio. In-
deco, SILA, come la ICV e la 
Genim (di cui abbiamo par­
lato nel precedente capitolo 
di questa storia), queste dit­
te, più o meno fantasma, di 
intermediazione degli inqui­
nanti, appaiono sempre die­
tro ad ogni vicenda di illeciti 
dalle conseguenze gravissi­
me per la salute degli uomini 
e l'ecosistema. Le coinciden­
ze sono frutto di casualità? O 
segnalano un unico disegno 
criminoso di cui non si in-
travvede ancora appieno la 
trama? 

Certo la tecnica è chiaris­
sima: i passaggi in serie del 
materiale inquinante sono 
segnati quasi sempre solo 
sulle bolle di accompagna­
mento del prodotti, mentre 
questi viaggiano sempre su 
un unico vettore: dallo stabi­
limento produttivo al depo­
sito illegale. 

È una tecnica che ha coin­
volto inconsapevolemente 
anche un ente pubblico: il 
Comune di Asti. I fanghi in­
quinanti del sue depuratore 

furono ceduti, nel gennaio 
del 1982, alla società Ecopie-
monte, la quale, attraverso 
l'autotrasportatore Messido­
ro (ambedue, guarda caso. 
hanno la sede sociale a Tori­
no in via San Quintino 28) li 
ha fatti consegnare alla ditta 
dell'ing. Sergio Ligabue di 
Rottofreno (PC). Ma questi 
fanghi sono finiti sul greto 
del fiume Trebbia, a Gazzola 
su un terreno demaniale in 
concessione a Giorgio Filios 
a Gazzola, a sua insaputa ed 
In sua assenza. 

L'Ecopiemonte, quando il 
Comune di Gazzola scoprì il 
misfatto, riversò la respon­

sabilità sul Ligabu notò «ri­
ciclatore» di scarti inquinan­
ti della Max Mayer, della 
GIuxo, dell'Istituto Biochi­
mico Italiano, delia Lark. 
della Oti Farina e di altre a-
zlede (li quale parlò di un er­
rore, ma fu comunque de­
nunciato) e provvide rapida­
mente a ripulire il terreno 
dalle S tonnellate di fango 
inquinante. 

Episodio chiuso allora? 
Ma! Angelo Ambri per sua 
stessa ammissione cominciò 
la sua attività lavorando per 
la ditta SILA: rapporti di la­
voro con la SILA sarebbero 
stati intrattenuti in passato 

da un personaggio dal nome 
illustre, Giuseppe Natta, fi­
glio del famoso premio No­
bel per la chimica. Natta og­
gi è socio e dirigente di pri­
mo plano della società Eco-
deco, con sede a Glussago, in 
provincia di Pavia. E la so­
cietà Ecoplemonte è un'affi­
liazione diretta dell'Ecodeco. 
Tutto è avvenuto per pura 
coincidenza? Chi Io sa! Esi­
stono rapporti diretti fra il 
gruppo Ecodeco la SILA la 
Genim. la I.C.V., la Indeco? 
Chi sono l soci ex SILA oc­
culti solo sfiorati dal proces­
so per l'inquinamento lungo 
le autostrade? Non potrebbe 
essere questa benedetta so­
cietà SILA la chiave per co­
noscere fino in fondo i fatti e 
sapere fino a che punto il 
processo criminoso si è spln-

La verità, forse, può stabi­
lirla solo la Procura della 
Repubblica di Piacenza. Da­
vanti ad essa (e poi davanti 
al tribunale) ricompariran­
no tutti: Pietro Giovanninl e 
sua figlia Vittoria, Ilario Co-
citi e gli altri sei autisti con­
dannati per gli inquinamen­
ti di Piacenza, insieme a Ro­
mano Lodigiani e Alberto 
Faravelli, soci-complici del-
l'I.C.V. per il processo di ap­
pello; Angelo Ambri vittima 
pochi giorni fa di una miste­
riosa aggressione in carcere 
e chissà chi altri per le vicen­
de di San Giorgio e di Ponte 
dell'Olio. 

Come nei romanzi di Ales­
sandro Dumas, la vita passa 
ma i protagonisti sono sem­
pre gli stessi, anche nella 
magistratura; perché quel 
pretore. Angelo Milana, che 
giudicò i primi fatti delittuo­
si è oggi stato promosso alla 
Procura. 

InolselS 

Editoria, deputati PCI chiedono 
audizione urgente del garante 

ROMA — I deputati comunisti Bernardi, Macclotta. Gualan­
di e Petrocelll hanno chiesto al presidente della commissione 
Interni, on. Preti, una audizione urgente del garante della 
legge per l'editoria, professor Mario Sinopoll. VI è l'esigenza 
— ci legge nella lettera Inviata dal parlamentari comunisti 
all'on. Preti — di discutere la relazione presentata dal garan­
te a fine novembre scorso e, più In generale, lo stato dell'edi­
toria, In un momento In cui si susseguono Inquietanti episodi 
coinvolgenti il rapporto tra informazione e potere; mentre 
toni rissosi rischiano di Intorbidire ulteriormente la vita del 
•Corriere della Sera». 

Oggi a Roma la presentazione 
del «Bollettino di Italianistica» 

ROMA — Paul Tabet, Pleter De Meljer, Giorgio Petrocchi. 
Tullio De Mauro: sono alcuni del nomi di studiosi e docenti 
chiamati oggi ad Intervenire alla presentazione del «Bolletti­
no di Italianistica» dell'università di Roma «La Sapienza». CI 
saranno inoltre il rettore, Antonio Ruberti, e 11 direttore del 
Dipartimento di Italianistica, Alberto Asor Rosa. Nato In 
seguito all'esigenza di mettere a punto uno strumento dt 
Informazione rapida e costante, il bollettino sarà illustrato 
nel corso di un incontro oggi alle 18, nella sala del Consiglio 
della Facoltà di Lettere e filosofia, in piazzale Aldo Moro, 5. 

«Pedro» era rimasto vicino 
ai suoi compagni di lotta 

Caro direttore, 
permettimi un breve commento al necrologio dell'Unità del 
26 gennaio scorso dedicato alla scomparsa dt Pedro (Piero 
Bellini Delle Stelle). Pedro non era un personaggio politico e 
non ha mal voluto esserlo: collocarlo In quella prospettiva è 
falso. C'era, è vero, chi si rammaricava che non avesse mai 
voluto partecipare -attivamente alla vita politica Italiana do­
po il 1945. Ma c'era anche chi era. ben contento che se ne 
stesse lontano, perché avrebbe potuto sollevare qualche velo 
su zone necessariamente oscure del processo politico di que­
gli anni, quando cioè l'eterno dilemma di una coerenza 
•strutturale fra azione e ideologia aveva connotazioni mora-
fi più totalizzanti e forse più profonde di oggi. 

Ho incontrato Piero nell'aprile 1945. Il fatto che fosse mio 
cognato non ha alcun peso su quanto scrivo adesso, mi ha 
però dato II privilegio di conoscerlo profondamente. Come 
sanno tutte le persone che lo hanno frequentato assiduamen­
te, Piero era un uomo estremamente dignitoso, schivo, sensi­
bile e acuto. Quindi era anche un po'pessimista. Come tanti 
altri aveva rischiato molte volte la vita durante la guerra 
partigiana, e, come pochissimi altri, era rimasto vicino al 
suoi più umili compagni di lotta, quelli che vivono ancora 
adesso sulle montagne di Dongo e che hanno voluto portarlo 
a spalla nel suo ultimo viaggio. 

Dire di lui che era ^conservatore e forse monarchico; come 
ha scritto 11 tuo anonimo redattore, è falso e sciocco, e non fa 
onore al tuo, nostro giornale. Bill (Urbano Lazzaro) prima dt 
diventare commissario politico della 52' Brigata Garibaldi­
na, comandata da Pedro, era stato sottufficiale della Guardia 
di Finanza, e aveva quindi prestato giuramento al re: era 
forse a lui che pensava, altrettanto scioccamente, l'anonimo 
estensore del necrologio? 

Capisco che t nessi tra politica e linguaggio sono spesso 
tormentati, soprattutto sulle pagine del quotidiani. Non ca­
pisco però come la morte di Pedro possa diventare occasione, 
proprio sulle pagine dell'Unità, per deformare trresponsa bu­
rnente l'Immagine di una persona significativa anche se Ita­
licamente atipica: non aveva cioè sfruttato l suol 'momenti 
di gloria* perché pensava che.'deposte le armi, spettasse ad 
altri costruire qualche cosa di nuovo e di più giusto sulte 
rovine della guerra e sul sangue della lotta antifascista. 

Con tanti cordiali saluti 
LUCIANO BERIO 

Il partito 

Convocazioni 
Il comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 

oggi martedì 7 febbraio alle ore 18.30. 
• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute di oggi martedì 7 febbraio (pomeridia­
na e notturna) e quella pomeridiana di domani mercoledì 8 
febbraio. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alcuna alle sedute di giovedì 9 febbraio e venerdì 
10 febbraio. 

• • • 
La Direzione del PCI è convocata per venerdì 10 febbraio 

alle ore 9.30. 
Manifestazioni 
OGGI 

G.F. Borghini. Prato; C. Barbarelte. Latina: A. Montessoro, 
Roma. 
DOMANI 

A. Occhetto. Palermo; R. Gianotti, Modena; V. Gìannotti, 
Pomezia (Roma); U Pereti», Parma. 
GIOVEDÌ 9 

A. Sassolino Roma (sex. Mazzini); A. Cestelli, Orvieto; V. 
Giannotti. Pomezia. 

Oggi PCI e Sinistra indipendente illustrano il loro progetto 

Dai sindacati 7 richieste 
per la RAI e le tv private 

ROMA — Stamane alle 12, nella sala stampa 
di Montecitorio, i gruppi parlamentari del 
PCI e della Sinistra indipendente presente­
ranno il loro progetto di legge per la «regola­
mentazione del sistema radiotelevisivo na­
zionale». Come dice già il titolo si tratta di un 
progetto che riguarda l'insieme dell'emitten­
za: RAI e settore privato. Le proposte del PCI 
e della Sinistra indipendente saranno illu­
strate da Achille Occhetto. Stefano Rodotà, 
Antonio Bernardi. Andrea Barbato e Augu­
sto Barbera. All'incontro con i giornalisti 
parteciperà anche Walter Veltroni, respon­
sabile del PCI per le comunicazioni di massa. 

Le vicende tumultuose dì questi ultimi 
giorni e le questioni relative a un organico 
assetto del sistema radiotelevisivo sono state 
al centro dell'incentro che ieri mattina una 
delegazione Cella Federazione unitaria dei 
lavoratori dello spettacolo e dell'informazio­
ne ha avuto con il presidente (Signorello, 
DC), il vice presidente (Ferrara, PCI) e il se­
gretario (Fieri, Sinistra Indipendente) della 
Commissione di vigilanza. Analoghi incontri 
i sindacati avranno nei prossimi giorni con i 
gruppi parlamentari, prima di rivedersi con 
il sen. Signorello. 

I sindacati hanno presentato e illustrato 
un documento basato essenzialmente su set­
te richieste: 1) regolamentare senza ulteriori 
indugi l'intero sistema radiotelevisivo, man­
tenendo la centralità del servizio pubblico; 2) 
modificare la legge 103 per restituire piena 
operatività alla RAI; 3) dare alla RAI un con­
siglio d'amministrazione in grado di gover­
nare in piena autonomia e responsabilità, 
per definire strategie, piani finanziari, scelte 

produttive, strutture organizzative dell'a­
zienda: 4) escludere i partiti dalla gestione 
diretta della RAI; 5) procedere con rapidità 
nella definizione dei nuovi assetti legislativi 
perché non potrà essere accettata una fase 
lunga di precarietà, incertezza o, peggio an­
cora, di immobilismo; 6) assoluta trasparen­
za nella eiezione del nuovo consiglio; 7) scon­
giurare l'esclusione della RAI dal piano na­
zionale delle telecomunicazioni, inclusione 
di questa tematica nell'agenda della Com­
missione bicamerale per le riforme istituzio­
nali. 

Subito dopo l'incontro con Signorello, 
Cardulli ed Epifani, segretari nazionali della 
FILIS-CGIL, hanno ribadito — in una di­
chiarazione — netta contrarietà all'ipotesi di 
commissariare la RAI: «Il commissario si­
gnifica immobilismo, si sa quando arriva ma 
non quando se ne va, la RAI non può soppor­
tare neanche un giorno di paralisi». 

Il presidente Signorello ha giudicato utile 
l'incontro e lia annunciato che attende i pa­
reri della Jotti e di Cossiga suiia pregiudizia­
le de (con la quale si propone di commissa­
riare la RAI) per poter avviare la ripresa dei 
lavori della commissione parlamentare. Fer­
rara (PCI) ha invece confermato di aver chie­
sto a Signorello che — in attesa del parere del 
presidenti delle Camere — non si perda tem­
po e la commissione metta a punto valuta­
zioni e criteri per I 10 consiglieri RAI che 
deve eleggere. In quanto ai 6 nominati dall'I-
RI — ha affermato Ferrara — essi dovrebbe­
ro dimettersi poiché la loro elezione se è le­
galmente ineccepibile, è viziata da un punto 
di vista politico. 

MILANO — Un direttore di 
banca colpito dal mandato 
di comparizione, uno dei più 
grossi finanzieri italiani sot­
to inchiesta: l'indagine sulla 
mafia dei colletti bianchi, 
quella che un anno fa di que­
sti giorni portò in galera 
molte decine di •insospetta­
bili», sta prendendo quota. Il 
finanziere sotto inchiesta è 
Angelo Guido Terruzzi, 
grande socio d'affari di Ca-
bassi: è stato raggiunto nei 
giorni scorsi da una comuni­
cazione giudiziaria. Il ban­
chiere è Antonio Vecchione, 
direttore generale delia Ban­
ca Rasini. A lui è stato spedi­
to uno dei sei mandati di 
comparizione che. insieme 
agli otto nuovi mandati di 
cattura notificati a persone 
già detenute, sembrano dise­
gnare una mappa più preci­
sa del grande riciclaggio at­
traverso il mercato immobi­
liare. In tutti i quattordici 
provvedimenti ricorrono due 
accuse: truffa o estorsione, o 
entrambe insieme. Si riferi­
scono ai modi delle vorticose 
compravendite di immobili 
attraverso le quali avveniva 
il ricambio dei capitali di il­
lecita provenienza, e al mezzi 
di «persuasione* impiegati 
per ottenere l'assenso di col­
laboratori e partner a queste 
operazioni. 

I nuovi mandati di cattura 
raggiungono alcuni del «big» 
indiscussi dell'inchiesta: An­
tonio Virgilio e Luisi Monti. | 
proprietari immobiliari ca­
pitila di questo riciclaggio; il 
loro commercialista e socio 
d'affari Emesto Agostoni; 

Mentre un avviso di reato è giunto al finanziere Terruzzi 

Mafia dei «colletti bianchi» 
Inquisito anche un banchiere 

Giuseppe Bono e Ugo Mar­
tello, boss internazionali del­
la mafia; Vittorio Mangano, 
già condannato nel processo 
palermitano al clan Spatola-
Xnzerillo; Silvio Bonetti fi­
nanziere dal passato «inso­
spettabile»; infine Nicola Ca­
puano, nome nuovo di que­
sta inchiesta, ma già incar­
cerato dai magistrati romani 
sotto l'accusa di associazio­
ne mafiosa. 

Partita un anno fa con 170 
nomi di imputati, l'inchiesta 
sulla mafia immobiliare ne 
ha era perduti molti per 
strada, confluiti in gran par­
te nel troncone sulla mafia 
delle bische clandestine. Gli 
Imputati che figurano nei fa­

scicoli dei giudici istruttori 
Isnardi e Dello Russo sono 
ora una sessantina, 35 dei 
quali detenuti. L'organi­
gramma sembra essere pres-
sapoco quello definitivo e 1* 
inchiesta sembra non lonta­
na dalle sue conclusioni. 
Tuttavia qualche sorpresa 
potrebbe ancora essere riser­
vata dalla trascrizione delle 
registrazioni telefoniche 
(che dovrebbe essere deposi­
tata nelle prossime settima­
ne) e dall'esame della docu­
mentazione bancaria che fi­
nalmente è giunta nelle ma­
ni dei magistrati: un centi­
naio di conti correnti su al­
cune decine di banche, mi­

gliala di assegni e versamen­
ti la cui destinazione e prove­
nienza non sempre è stata ri­
costruita. 

Diverso il discorso per gli 
assegni della Banca Rasini. 
Se ne è parlato al recente 
processo che Jia visto Ago­
stoni accusato (e assolto) di 
estorsione nei confronti di 
Virgilio: parlando di affari 
che Virgilio aveva fatto per 
suo tramite, Agostoni ha 
detto che alla firma dell'atto 
notarile egli si era più volte 
presentato con un funziona­
rio di banca che esibiva asse­
gni circolari per l'importo 
totale dell'affare: miliardi da 
versarsi (anche se poi maga-

Domani Craxi 
depone alla 

Commissione 
P2 

ROMA — Settimana importante per II lavoro della Commis­
sione parlamentare d'inchiesta sulla P2. Domani alle 16.30 
sarà ascoltato .'on. Bettino Craxi (cosi dice la convocazione 
ufficiale), per chiudere le audizioni con I segretari del partiti 
dal 1977 al 1981. 

n giorno dopo, alle 9.30, il pullman del parlamentari inqui­
renti partirà per la solita caserma del carabinieri, sull'Aure­
li», per interrogare Alvaro Giardlli e Paolo Aleandrt. 

Chiusa la fase istruttoria, la commissione avrà due mesi di 
tempo (fino aire aprile) per trarre le conclusioni e presentare 
le relazioni al Parlamento. La commissione, come è noto, ha 
Iniziato I suol lavori Vi novembre 1981. 

ri non venivano versati tutti) 
pronta cassa. La banca che si 
presentava così come garan­
te per Virgilio era appunto la 
Rasini, dichiarò Agostoni. 
Ed era stato lo stesso Ago­
stoni, che viene considerato 
un pentito dell'inchiesta sul­
la mafia, a fare il nome di 
Terruzzi come di colui che 
per una decina d'anni, tra 11 
'65 e il *74, finanziò gli affari 
di Virgilio. 

C e infine un terzo nome 
che circola anche in questa 
vicenda processuale. È quel­
lo di Francesco Pazienza: pa­
re che i legami di Giuseppe 
Bono con il clan dei Bonan­
no si incrocino in qualche 
punto con il gran faccendie­
re piduista. 

Indagando sul giro immo­
biliare, gli inquierenti si so­
no imbattuti tra l'altro an­
che in un episodio minore, di 
contorno: una truffa perpe­
trata ai danni delia CEE. Al­
cune società milanesi facenti 
capo a Ugo Martello impor­
tavano latte In polvere per a-
limentazione animale, e lo 
rivendevano per alimenta­
zione umana. Guadagnava­
no sulla differenza di prezzo, 
guadagnavano sulle fatture 
IVA, e guadagnavano so­
prattutto sui rimborsi che la 
CEE paga per 11 latte in pol­
vere ad uso animale, nella 
politica di incremento dell' 
allevamento bovino. Una so­
la di queste società, la Staco, 
In tre anni riuscì a farsi pa­
gare un miliardo e duecento 
miloni di rimborsi non dovu­
ti. 

Paola Boccardo 
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Droga, ecco 
le cifre di un 
male sociale 
Si calcola che nel nostro paese vi siano tra i 180 e i 240 mila 
tossicodipendenti - 85 mila sono quelli «ufficiali», che si sono 
rivolti alle strutture d'assistenza fino al febbraio dell'83 
Dato clamoroso a Roma: la cifra potrebbe raggiungere i 60 mila 
Il primo morto nel '73 - Il mese scorso due vittime al giorno 

t e r a p e u t i ^ 

Dati riassuntivi relativi 

Servizi pubblici 

Comunità terapeutiche 

Servizi privati 

TOTALE 

V.A. 
% 

V.A. 
% 

V.A. 
% 

V.A. 
% 

ai servizi 

Servizi 
censiti 

312 
69.03 

106 
23,45 
34 
7.52 

452 
100.00 

censiti, 

Utenti 

67.970 
79.54 

8.287 
9.70 

9.191 
10.76 

85.448 
100.00 

agli utenti 

Numero 
utenti per 
servizio 

217.85 
— 

,78.18 
— 

270.32 
— 

189.04 
— 

e agli operatori 

Operatori 

2.248 
64,03 

949 
27.03 

314 
8,94 

3.511 
100.00 

Media degli 
operatori 

per servizio 

7.21 
— 
8.96 

— 
9.24 

— 

7.77 
• ^ ~ 

Numero 
utenti per 
operatore 

30.23 
— 
8.73 

— 
29.27 
— 

24.34 
—~ 

61 
1 

20 
4 

30 
10 
20 
39 
11 
11 

2 
29 

4 
6 

23 
8 
2 
5 

22 
4 

312 

19.6 
0.3 
6,4 
1.3 
9.6 
3.2 
6.4 

12.5 
3.5 
3.5 
0.6 
9.2 
1.3 
1.9 
7.4 
2,6 
0.6 
1.6 
7.1 
1.3 

69.0 

11 
A 

14 
1 

16 
2 
6 

11 
20 

3 
3 
8 
1 

2 
1 
1 

10.4 
0.9 

13.2 
0.9 

15.1 
1.9 
5.7 

10.4 
18.9 

2.9 
2.8 
7.5 
0.9 

~*1.9 
0.9 
0.9 

PresWl 
privati 

11,8 

TolaVi 

VA * 5 L 

2 
1 

4 
12 

5.9 
2.9 

17.6 

Tl.8 
35.3 

7l,8 

2.9 

Veneto 

Uouite 
toscana 
e. Romagna 

tÀatche 
Untoti 
Lazio 
/Muzio 
MoV.se 
Caropan\a 
PugVia 
Bas\V\cate 
Catena 
StaWte 
Sardegna _ 

(2) 10°%, = 3,oe Comunità t#W*>1 

3) 100% = '< f p ^ d , privati- ,,. 
/4) lOO% ~ 3 . „ servizi tern.onan . -
Al 100% = 4 5 2 & _ _ ^ — * - „, 19% del totaleTI 

2 
3 

106 

1.9 
2.8 
23,5 

34 7.5 

76 
2 
36 
6 
46 
18 
26 
54 
43 
14 
5 
41 
5 
6 
25 
10 
3 
5 
24 
7 

452 

16.8 
0.4 
8.0 
1.3 
10,2 

5.7 
11,9 
9,5 
3.1 
1.1 
9.1 
1.1 
1.3 
5.5 
2.2 
0.6 
1.1 
5.3 
1.5 

- Ì V ; 

55'' 

l'eco i itali assoluti dell'assistenza (pubblica, privata e delle co* 
munita U'rapcuticlic) al fenomeno droga. I servizi pubblici o 
presidi sono in totale 312 e coprono quasi il 70 per cento dell'assi' 
Monza. I tossicodipendenti diesi sono serviti dei servizi pubblici 

sono stati a tutto t'82 quasi 70 mila, meno di 20 mila quelli che si 
sono rivolti a comunità terapeutiche o servi/i privati. Da notare 
il dato relativ o al numero degli utenti per operatore: poco più di 
30 nel servizio pubblico, poco meno di 30 nei servizi privati, 9 
nelle comunità terapeutiche. 

< ; ,>v 
o- ^ ^ ^ 
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Utenti dei presidi per Regione e stima 
C E N S I S dei tossicodipendenti 

Piemonte 
Valla d'Aosta 
Lombardia 
Liguria 
Trentino A.A. 
Veneto 
Friuli 
Emilia R. 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Moiise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

Utenti 
dei 

presidi 
pubblici 

dalla 
apertura 

del 
S'tVlZiO 

al giugno 
1962 

5.230 
144 

5.571 
4.153 

861 
5.809 
1.339 
8.274 
5.276 
567 

1.565 
17.146 

478 
144 

4.397 
1.560 

212 
249 

3.217 
1.778 

Stima 
CENSIS 

dei 
tossicodipendenti 

reali: 
utenti 

à& presidi 
più 

tossicodipendenti 
sommersi 

10.000-
250-

20.000-
9.000-
1.000-

16.000-
3.000-

17.000-
16.000-
2.500-
5.500-

50.000-
1.200-

150-
9.000-
3.000-

400-
2.500-

10.500-
3.000-

15.000 
400 

30.000 
12.000 
2.500 

20.000 
4.000 

22.000 
20.000 
4.000 
7.000 

60.000 
3.000 

350 
12.000 
6.000 

750 
3.500 

13.000 
4.500 

^ f 
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ITALIA 67.970 180.000-240.000 

l'eco la stima Crnsis dei tossicodipendenti reali. Il numero e 
calcolato con una certa approssimazione, in rapporto a quello 
dei tossicodipendenti che si sono senil i dell'assistenza pubblica 
o privata. Cosi, ad esempio, in Piemonte, a fronte di 5-230 tossi­
comani che hanno utilizzato strutture d'assistenza, si calcola 
che il numero compiessi* o reale dei tossicodipendenti oscilli tra 
: 10 e i 15 mila. I o stcsv> rapporto sembra \alere per la grande 
maggioranza delle regioni. Sì raggiunge così la stima complessi­
va dei tossicodipendenti: tra 1S0 e 210 mila. 

Abitanti 
per utente 

"VKénir 
per 10-000 
v abitanti 

REG\CW 

Piemonte e 
Va\\eà'f\?sta 

Lombardia 
Liguria 
-Trentino A-*-
Veneto 
fruiti V.G. 
E. Romagna 
toscana 
Umbria 
Warcne 
Uazio 
fvbnirw 
WoVise 
Campania 
punte 
BasiUcata 
Catana 
Sicitìa 
Sardegna 

5.374 
5.571 
4.153 

861 
5.809 
1.339 
8.274 
5.276 

567 
1.565 

17.146 
478 
144 

4.397 
1.560 

212 
249 

3.217 
1.778 

600 

1.052 
1.092 

496 

500 

74 

5.883 
11.536 

4.453 
1.541 
6.753 
2-464 

10.329 
6.149 
1.186 
1.756 

20.726 
486 
144 

4.617 
1.644 

252 
249 

3.367 
1.913 

775.1 
771.3 
404.0 
564.8 
638.2 
499.1 
381.4 
580.7 
677.9 
802.5 
239.8 

2.500.2 
2J255.1 
1.171.3 
2.341.6 
2.396.6 
8.154.6 
1.444.4 

829.0 

13.23 
12.96 
24.75 
17.70 
15.67 
20.03 
26.22 
17.22 
14.75 
12.46 
41.70 

4.00 
4.43 
8.54 
4.27 
4.17 
1.22 
6.92 
12.06 

9.191 
85.448 

658.2 
"15.19 

ROMA — .DiftuMone delle to-;Mcodipendenze. 
Quantità e qualità ciepl interventi pubblici e pri­
mati in Italia.. Ecco dunque il rapporto CENSIS: 
il primo tentativo che dia un quadro abbastanza 
dettagliato del problema e di quanto si è fatto 
per affrontarlo. E un documento utile? E fino a 
che punto0 Qua) è il giudizio che ne dà Iginio 
Ariemma. responsabile della sezione Sanità del 
FCI? -Positivo. E senza dubbio un rapporto mol­
to interessante, propnc per il suo elemento di 
novità. Eva detto subito che i dati che emergono 
sono semplicemente ansoscianti.. 

— Che cosa colpisce, innanzitutto? 
•Faccio solo qualche considerazione prelimi­

nare. La pnma riguarda la diffusione, che inte­
ressa ormai l'intero territorio nazionale. E vero: 
le "punte" si registrano r.elìe grandi città, ma la 
dropa è pre>ente anche r.ei paesi più sperduti de! 
Mezzopomo Un secondo dato: le tossicomanie 
toccano i celi popolari e il sottoproletariato, tan­
to che ofpi il fenomeno si intreccia con quello di 
una cena economia sommersa. In alcuni quartie­
ri poveri di Palermo, di Napoli o di Roma, la 
dropa è diventata un fattore di sopravvivenza. 
Un terzo punto è che non c'è più differenza tra 
maschi e femmine, anzi, sul totale dei tossicodi­
pendenti. le donne risulterebbero essere il 60 per 
cento; Altri rilievi estremamente preoccupanti 
sono l'abbassamento vertiginoso dell'età in cui si 
fa il primo incontro con la droga e l'espansione 
stessa del fenomeno A quest'ultimo riguardo, 
basta vedere che cosa è stato il mese appena 
trascorso: in gennaio abbiamo avuto due morti al 
giorno, contro i 252 di tutto il 19S3. Detto questo. 
devo rilevare che nel rapporto mi convince meno 
la spiegazione che si da sulle ragioni di una tale 
diffusione della droga ne*Ii anni 80. Non si fa 
leva, r.ella giusta misura, sull'acuirsi della crisi 
economico-sociale. Ma per suffragare questa tesi 
basta un dato: dal 34 al 66 per cento dei tossico­
dipendenti che si sono rivolti ai servizi pubblici. 

risultano essere disoccupati. Lo stesso CENSIS 
lo denuncia, ma non dà a questo fatto il dovuto 
peso.. 

— II rapporto affronta anche il tema degli 
interventi pubblici e privali. Bene: qual e. 
secondo il CENSIS. lo stato dei servizi in Ita-
Ha? 
•I dati non sono complessivamente negativi. 

In quattro o cinque anni sono stati creati 452 
presidi: ciò significa che. soprattutto nel Centro-
Nord. le Regioni e gli enti locali hanno assolto al 
loro compito, nonostante le difficoltà dovute alia 
mancanza di finanziamenti e al blocco del perso­
nale. Il punto che non va. invece, sia nel fatto che 
esiste un grande squilibrio ira Centro-Nord e 
Mezzogiorno e che anche nelle regioni settentrio­
nali si trovano raramente servizi che funzionano 
ventiquattr'ore su ventiquattro e per tutti i gior­
ni dell'anno. Insomma, quasi ovunque, resta sco­
perta l'emergenza.. 

— E le comunità terapeutiche? 
•Anche queste hanno avuto una notevole e-

spansione, senza però una corretta politica di 
programmazione e di controllo. Gli episodi di 
"spontaneismo" non si contano; ciò che serve. 

invece, è un'integrazione maggiore tra i vari ser­
vizi e soprattutto un raccordo, guidato dall'ente 
locale, tra le strutture pubbliche e le attività in­
dispensabili di volontariato-. 

— Torniamo per un momento al fenomeno 
di espansione della droga. Di questa espan­
sione. il rapporto indica qualche fattore o 
qualche carattere nuovo? 
•bì. anche- qui il CENSIS dà un suo giudizio e 

parla di una fase attuale più consumistica e me­
no ideologico-esistenziale. In realtà, non è la con­
dizione giovanile in se stessa — come dice il rap­
porto — la sola variabile che sembra spiegare il 
fenomeno. E invece la condizione giovanile colle­
gata cor. l'acuirsi della crisi sociale e morale del 
paese e con l'inerzia di una politica complessiva 

«Facciamone 
un'emergenza 

nazionale» 
Intervista con Iginio Arìemma - Uno sforzo eccezionale e ge­
neroso da parte di tutti, al di là delle divisioni politiche 

di lotta alla droga». 
— Intendi riferirti alla politica di questo go­
verno e di quelli passati? 
•Certo. Non è ma; esistita una sufficiente ten­

sione morale e non si è mai voluto assumere il 
concetto di "lotta alla droga" come emergenza 
nazionale. Bastano, a questo riguardo, poche 
considerazioni. Sì ricorderà, ed esempio, che nel 
programma dell'attuale governo non si ebbe 
traccia di discussione sulla droga e che già nel 
giugno del 19à2 venne approvata dal Parlamento 
una risoluzione che prevedeva l'insediamento di 
un comitato interministeriale antidroga, l'istitu­
zione di un ufficio di coordinamento tra le varie 
forze di polizia e lo stanziamento di trenta mi­
liardi per la lotta contro gli stupefacenti. Ebbe­
ne. a tutt'oggi, il comitato e l'ufficio di coordina­
mento restano solo sulla carta e quella trentina 

ai miliardi è addirittura sparita dal bilancio. 
Quanto alla scarsezza dei fondi impegnati, non 
sarà inutile precisare che dal 1975, quando cioè è 
entrata in funzione l'attuale legge antidroga, lo 
Stato ha speso circa quattro miliardi all'anno. 
solo quattro miliardi per affrontare un problema 
cosi imponente. D'altra pane, questa linea di 
''modestia ' ci ha contraddistinto anche in campo 
intemazionale. Il contributo dell'Italia all'UN-
FDAC. che è il fondo delle Nazioni Unite per la 
lotta alla droga e che svolge un programma pilota 
per la sostituzione delle colture di stupefacenti, è 
staio, dal *72 al 10S1, di poco più di seicento 
milioni. A fronte di questo, il "giro d'affari" del 
metadone nei nostro paese è dell'ordine di diver­
se decine di miliardi all'anno*. 

— Ma questo -terzo fronte- — quello, cioè, 
della riconv ersione delle colture, oltre a quel­
li della lotta al traffico e dell'aiuto ai tossico­

dipendenti — è una strada praticabile oppu­
re è un'utopia illuministica di marca occi­
dentale? 
•A mio avviso, è una via che va percorsa fino in 

fondo. Del resto, esiste già un'esperienza positiva 
in Thailandia, che ha consentito la liberazione di 
50.000 coltivatori di oppio dall'oppressione dei 
trafficanti. Il problema ha come sfondo le que­
stioni della cooperazione intemazionale e, in 
qualche modo, la pace stessa. Infatti, le aree geo­
politiche produttrici di droga sono quelle più tor­
mentate e colpite dalla guerra. Secondo un dato 
del 1981, il Libano produce circa diecimila ton­
nellate all'anno di hashish; per quanto riguarda 
l'oppio, che aveva il suo centro nel "Triangolo 
d'oro" del Sud-Est asiatico, ora si sa che la sua 
produzione si va spostando in Pakistan e nell'A­
fghanistan; mentre è altrettanto noto che alcuni 
regimi sudamericani, soprattutto della Bolivia, 
ma anche del Perù e della Colombia, sono in 
balia dei trafficanti di cocaina. Infine, in altre 
aree del mondo, come l'Africa orientale e il Suda­
frica, oggi si va diffondendo la produzione di 
stupefacenti- Su questi temi, in particolare, è in 
programma a Modena, per il mese prossimo, un 
convegno internazionale promosso dal PCI, cui 
parteciperanno non solo esperti, ma anche espo­
nenti politici di primo piano della sinistra euro­
pea». 

— Per domani e annunciato un Consiglio dei 
ministri in cui si dovrebbe affrontare final­
mente il problema della droga. Si prevede in 
questa sede la presentazione di un disegno di 
legge che modifichi in qualche modo Fattua­
le normativa? 
•So che la maggioranza governativa sta lavo­

rando a questo. Anche il PCI presenterà nei 
prossimi giorni una sua proposta. Abbiamo av­
viato nei mesi scorsi una consultazione molto 
ampia, che ci ha consentito di confrontarci con 

migliaia di operatori, di tossicodipendenti e di. 
famiglie, e di arricchire cosi il testo originario. 
Ma, a parte l'aspetto legislativo, sono sempre più 
convinto che, senza imbrigliare il dibattito in 
corso e le esperienze acquisite, occorre ormai im­
primere una svolta che superi i tecnicismi e che 
sappia offrire una sintesi di largo respiro sociale 
e politico. Altrimenti, il rischio è di pestare l'ac-
qua nel mortaio oppure di tornare ad avanzare, a 
scadenza periodica e con sempre maggiore stan­
chezza, tesi e posizioni già discusse e superate, 
come l'eroina libera, il ricovero coatto o l'enfatiz­
zazione della comunità terapeutica». 

— E che cosa proponi, invece? 
•Mi preme sottolineare un punto: l'approva­

zione rapida di una nuova legge deve rientrare in ' 
un programma complessivo che riguardi tutti i 
fronti della lotta alla droga. A questo riguardo, 
due sono le questioni essenziali: un impegno ec­
cezionale sul piano finanziario e uno sforzo al­
trettanto eccezionale e generoso nel modificare 
radicalmente il modo di affrontare il problema 
delle tossicomanie in Italia. È, appunto, la svolta 
di cui parlavo prima. Voglio dire che è tempo che 
sulla droga si verifichi una convergenza che su­
peri le barriere tradizionali tra maggioranza e 
opposizione. Perché la costruzione di un'azione 
efficace di direzione da parte dello Stato deve 
essere accompagnata da una mobilitazione popo­
lare che sia in grado di raccogliere, al di là delle 
motivazioni ideologiche e delle stesse "inclina­
zioni terapeutiche'", tutte le forze che oggi sono 
impegnate in centinaia di iniziative, ma che non 
trovano un momento di raccordo nazionale. Uno 
sforzo di questo genere, che il governo attuale ha 
dimostrato di non saper compiere, sarebbe la mi­
gliore forma di solidarietà verso i tossicodipen­
denti e il deterrente più efficace per ì trafficanti 
di droga e per la malavita organizzata». 

G«nc»iio Angetoni 

», 
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FRANCIA-OLANDA 

Per ricucire i contrasti CEE 
Mitterrand fa ni all'Aia 

Dopo gli incontri con la Thatcher e Kohl, il presidente di turno della Comunità affronta 
col primo ministro Lubbers i temi dell'agricoltura, del bilancio e della sicurezza 

Dal nostro corrispondente 
PARKìI — Mitterrand e da ieri 
e per 18 «re in Olanda. Una vi­
sita utlici.ilf che rispetto tutti i 
crismi del protocollo (colma u 
n'assenza francese trentennale 
all'Aia) e che segue i discreti 
colloqui con la signora Tha­
tcher nella casa di caccia di 
Marly I-e Hov e con il cancellie­
re tedesco occidentale Kohl al 
castello di Ludwi^shohe. Lo 
scopo e sempre lo stesso: il neo-
presidente di turno della CEE 
cerca di rtmeire con una serie 
di incontri bilaterali (di strappi 
del vertice comunitario di Ate­
ne. Europa e coopera/ione bila­
terale sono anche qui all'ordine 
del giorno con il corollario del 
solito contenzioso relativo al 
commercio estero dei due pae­
si. lortemente esportatori di 
prodotti agroalimentari. Una 
tematica che continua ad avere 
il sopravvento su tutte le vellei­
tà di una politica della comuni­
tà di cui si parla molto ma che 
resta in ogni vertice allo stadio 
permanente di obiettivo per 
«niello successivo. Nei giorni 
scorsi si è parlato molto del te­
nore del discorso che il presi-
ilente francese pronuncerà oggi 
dinn.m/i al parlamento olande­
se Mitterrand — si era detto 
all'indomani del suo incontro 
(.on Kohl — approlitterà del 
suo viaggio in Olanda per fare 
•an.i dichiarazione sull'Europa. 
una spine di discorso-pro­
gramma che avrebbe dovuto 
listare obiettivi e indicare ieso-
lu/.iom che la Trancia propone 
per superare i nodi irrisolti del 
veri ice di At ene e rilanciare, sul 
piano politico, la comunità im­
pantanata nel groviglio degli 
interessi particolari: dalla poli­
tica agricola alle questioni di 
bilancio o dei contributi finan­
ziari. che la pongono nell'ini* 
passepiù totale. Sia nelle ulti­
me ore sembra che l'Eliseo sia 
ritornato a progetti meno so­
lenni e che ci si voglia attenere 
alla proclamazione delle «pro­
spettive storiche» che si offrono 
alla comunità senza tuttavia 
ancora entrare nei dettagli. Si 
trutta — si sosteneva ieri negli 
ambienti della delegazione 
francese — di evitare di com­
promettere le possibilità di ma­
novra o di negoziato, prima di 

Francois Mitterrand 

avere ascoltato tutti i partner 
(Mitterrand dovrà ancoro toc­
care tutte le altre capitali dei 
dieci prima del vertice di Bru­
xelles) sulle possibilità di solu­
zioni che dovrebbero, a questo 
incontro del 19 e 20 marzo, av­
viare a soluzione la crisi rivela­
tasi a quello di Atene. Non per 
questo all'Aia si guarda con 
meno intresse alla visita di 
Mitterrand, anche se questo in­
teresse si direbbe più spinto, 
paradossalmente, tra la mag­
gioranza governativa democri­
stiana che nell'opposizione so­
cialista della quale Mitterrand 
vedrà il leader Den Uyl. Non è 
escluso in effettiche, come era 
avvenuto prima in Germania e 
poi in Belgio, Mitterrand si 
pronunci anche questa volta 
sulla delicata questione degli 
euromissili. L'opinione pubbli­
ca olandese nella sua stragran­
de maggioranza, in sondaggi e 
manifestazioni massicce dei 
mesi scorsi, ha dimostrato la 
sua opposizione alla installa­

zione dei 48 Cruise che la Nato 
intende disporre nel paese dei 
tulipani. Tant'è che il governo 
democristiano di Lubbers, ben­
ché favorevole, non ha ancora 
dato il via libera al programma 
della Nato in Olanda. Ancora 
ieri in una intervista a Le mon­
de Lubbers dichiarava di non 
volere per il momento rispon­
dere con un sì o con un no alla 
domanda se si installeranno o 
meno i Cruise nel suo paese. E 
alla Franco prcsie, introducen­
do una questione che certa­
mente non piacerà al suo inter­
locutore francese, confidava 
che gli arsenali atomici france­
se e britannico dovrebbero po­
ter essere inclusi in un compro­
messo tra Washington e Mosca 
sulle questioni strategiche. Si 
vedrà se Mitterrand affronterà 
pubblicamente questo scottan­
te argomento o se si limiterà a 
parlare, come è previsto, della 
collaborazione bilaterale sui 
problemi della sicurezza. 

Franco Fabiani 

RFT Vertenza sull'orario di lavoro 

Aspro scontro sociale 
La SPD con i sindacati per le 35 ore 
Willy Brandt invita il partito a una «attiva solidarietà» - Si va verso uno sciopero generale? 

BONN — La SPD è scesa diretta­
mente in campo al fianco del sinda-
cati nella battaglia per la riduzione 
dell'orario di lavoro. Willy Brandt 
ha invitato il partito a una «attiva 
solidarietà, con le iniziative pro­
grammate dalla centrale DGB a so­
stegno della rivendicazione delle 35 
ore settimanali. È opinione comune 
che nei prossimi giorni lo scontro so­
ciale si farà assai aspro, giacché l'or­
ganizzazione padronale e il governo 
sembrano intenzionati a tener duro, 
rifiutando ogni trattativa sull'argo­
mento. Già si parla della eventualità 
di uno sciopero generale. 

Brandt ha sostenuto che la ridu­
zione dell'orario di lavoro a 35 ore 
settimanali è l'unica prospettiva in 
grado di assicurare una efficace ri­
duzione della disoccupazione (ormai 
avviata verso il tetto dei 3 milioni). 
Chi sostiene la possibilità di riassor­
bire la disoccupazione con i mecca­
nismi della crescita .normale» — ha 
aggiunto il presidente della SPD — 
dovrebbe dimostrarci di poter conta­
re su tassi medi di crescita tra 11 6 e 

l'8% da qui agli anni 90. Una follia, 
con I tempi che corrono. Ecco perché 
i socialdemocratici «si impegneran­
no con tutte le forze affinché la ri­
presa economica non sia fondata 
soltanto sul sacrificio del lavoratori». 

La presa di posizione della SPD è 
venuta In un momento In cui 11 sin­
dacato appare oggetto di un pesante 
attacco da parte degli imprenditori. 
Il «no» della Confindustrla tedesca 
alla richiesta della IG-Metall (l'orga­
nizzazione di categorìa del metallur­
gici, quella più impegnata sul fronte 
dell'orarlo di lavoro) e poi della DGB 
è stato netto fin dall'inizio. Venerdì 
scorso a Dusseldorf un migliaio di 
industriali ha dato vita addirittura a 
una manifestazione di piazza, accu­
sando il gabinetto Kohl di non essere 
abbastanza «fermo» nel respingere le 
•pretese» dei sindacati. In realtà l'a­
gitazione padronale sembra più che 
altro vòlta a mettere le mani avanti 
assicurandosi l'appoggio incondizio­
nato del governo in vista dell'immi­
nente inizio delle trattative sugli au­
menti salariali. Appoggio che gli im­

prenditori hanno prontamente otte­
nuto. Sulla questione specifica della 
riduzione dell'orario, infatti, il cen­
tro-destra di Helmut Kohl è schiera­
to, eccome. Giorni fa il cancelliere 
ebbe a definire «folle e stolta» l'ipote­
si dell'accorciamento della settima­
na lavorativa, mentre sabato scorso 
il ministro egli Esteri Genscher, che 
è anche presidente del partito libera­
le, in una lettera inviata al presiden­
te del DGB Brelt e al capo dell'orga­
nizzazione degli Imprenditori Esser 
ha sostenuto che le 35 ore aggrave­
rebbero dì carichi aggiuntivi .insop­
portabili» il costo del lavoro già alto 
in Germania, compromettendo le 
«buone prospettive congiunturali». Il 
governo — o meglio, H ministro del 
Lavoro Blum, non si sa quanto ap­
poggiato da altri esponenti del gabi­
netto — marcerebbe piuttosto nella 
direzione di un abbassamento del li­
mite di età pensionabile. 

I sindacati, ovviamente, contesta­
no le stime del governo. Secondo uno 
studio della IG-Metall, i costi ag­
giuntivi per le imprese sarebbero tol­
lerabilissimi, mentre la riduzione 

dell'orarlo libererebbe circa 250 mila 
posti di lavoro nel settore metalmec­
canico e un milione e mezzo in tutto 
l'apparato produttivo della RFT. 

La SPD, la cui mossa è stata valu­
tata come un Inasprimento dell'op­
posizione a un governo che appare 
sempre più Indebolito, soprattutto 
dopo la penosa conclusione del «caso 
Worncr», sembra voler raccogliere 
anche i sìntomi di insoddisfazione 
che vanno manifestandosi verso la 
politica economica e sociale del cen­
tro-destra. Secondo rilevamenti 
compiuti dall'INFAS, un istituto di 
ricerca molto autorevole, i consensi 
verso il governo della «svolta, vanno 
calando molto rapidamente. Se a 
marzo c'era una maggioranza relati­
va dì cittadini che prevedeva un «mi­
glioramento» della situazione econo­
mica, a novembre restava di tale opi­
nione solo il 15% degli intervistati. 
contro il 31% che si aspettava un 
peggioramento. Per quanto riguarda 
l'occupazione, il 71% dei tedeschi è 
convinto che quest'anno essa dimi­
nuirà ancora, soltanto il 16% crede 
alle promesse del centro-destra. 

ITALIA-JUGOSLAVIA 

Mojsov ribadisce 
ad Andreottì l'impegno 

per la distensione 
BELGRADO — Andreottì è 
arrivato Ieri a Belgrado per 
una visita ufficiale apparen­
temente più agevole di quel­
la che ha appena terminato 
in Libia. Qui il ministro degli 
Esteri affronta col presiden­
te Spiljak e col suo omologo 
Mojsov i problemi bilaterali 
e, in generale, le tematiche 
internazionali di maggiore 
attualità. Si parla soprattut­
to della tensione in Europa e 
nell'area mediterranea: l'ag­
gravarsi della situazione in 
Libano impone a due paesi 
come l'Italia e la Jugoslavia 
di esaminare misure ^che 
possano contribuire ad un'e­

qua soluzione di questa co­
me delle altre crisi in Medio 
Oriente. Lo stesso, ovvia­
mente, si può dire di fronte 
alla preoccupante tensione 
Est-Ovest, stimolata dalla 
corsa agli armamenti in atto 
in Europa. 

Andreottì e Mojsov si sono 
già incontrati quattro volte 
negli ultimi mesi: in settem­
bre a Madrid in occasione 
della sessione finale della 
CSCE e quindi a New York in 
margine all'Assemblea ge­
nerale dell'ONU, in Monte­
negro quando Pertini visitò 
in forma ufficiale questa 

parte della Jugoslavia e a 
Stoccolma per la Conferenza 
sul disarmo. Da parte jugo­
slava si sottolinea il ruolo 
che Belgrado svolge in seno 
al movimento dei non alli­
neati e sì nota che questo è 
uno dei grandi protagonisti 
delle attuali relazioni inter­
nazionali: a maggior ragione 
è necessario che l non alli­
neati Intensifichino la pro­
pria iniziativa politica nel 
momento in cui i due grandi 
blocchi contrapposti stenta­
no a trovare efficaci canali di 
dialogo e d'intesa. 

Dal punto di vista del go­
verno italiano — e In parti­
colare della Farnesina — la 
visita In Jugoslavia assume 
uno speciale rilievo proprio 
perche inquadrata nel conte­
sto di una ripresa d'iniziati­
va (Andreottì sarà alia fine 
del mese a Vienna e a Bonn 
con Craxi e a Londra con 
Pertini) della diplomazia ita­
liana. in questo campo, però, 
sono i risultati a contare. E 
finora il governo Craxi è 
mancato all'appuntamento 
proprio su questo terreno. 

CILE 

Sinistre a congresso: 
la polizia carica 

seimila dimostranti 
SANTIAGO DEL CILE — 
Violenti scontri e cariche di 
polizia domenica pomerig­
gio a Santiago subito dopo 
un importante incontro di 
militanti della sinistra, al 
quale avevano partecipato 
oltre seimila persone. La 
manifestazione era stata or­
ganizzata dal «Movimento 
democratico popolare», la 
coalizione di partiti e movi­
menti della sinistra tra cui il 
partito comunista e parte di 
quello socialista. 

Subito dopo l'incontro. 
gruppi di giovani hanno for­
mato un corteo che ha per­

corso le vie del centro della 
capitale, intonando slogan 
contro il regime di Pinochet, 
per il ritorno alla democra­
zia, per libere elezioni politi­
che. Immediatamente, sono 
intervenuti i poliziotti che 
hanno caricato i dimostran­
ti. facendo uso di bombe la­
crimogene e sparando con 
fucili caricati a pallini. Per 
più di un'ora, la zona si è tra­
sformata in un vero e pro­
prio campo di battaglia, poi è 
tornata la calma e la manife­
stazione è stata dispersa. 
Nessuna notizia è stata for-

ITALIA-AFRICA AUSTRALE 

Nujoma a Roma: manifestazioni 
per la nave della solidarietà 

Il presidente della SWAPO sarà ricevuto da Sandro Pertini - Partiranno da Li­
vorno gli aiuti diretti ai movimenti di liberazione della Namibia e del Sudafrica 

ROMA — È giunto Ieri mattina a Roma Sam Nujoma. presi­
dente della SWAPO (Organizzazione del popolo dell'Africa 
del Sud-Ovest), il movimento di liberazione che conduce la 
lotta per l'indipendenza della Namibia. Sam Nujoma parteci­
perà a una scric di manifestazioni di solidarietà con i movi­
menti di liberazione dell'Africa australe che si svolgeranno 
nel corso di tutta la settimana a Roma e Livorno in occasione 
della partenza della «2J nave della solidarietà italiana». La 
nave trasporterà verso vari porti africani aiuti per oltre sei 
miliardi di lire destinati ai movimenti di liberazione della 
N'ambia (SWAPO) e del Sudafrica (ANC). Gli aiuti sono stati 
raccolti con il contributo di cooperative, sindacati e di enti 
locali su iniziativa del Comitato nazionale di solidarietà con 
i popoli dell'Africa australe. 

In una dichiarazione resa alla stampa al suo arrivo in 
Italia. Sam Nujoma ha subito affrontato alcuni dei temi di 
maggiore attualità in relazione alla situazione nell'Africa 
australe. Il governo sudafricano ha recentemente annuncia­
to un •disimpegno- unilaterale celle sue truppe di invasione 
in Angola, ma non risulta fino a questo momento che esse si 
siano effettivamente ritirate. -Staremo a vedere - ha detto il 
presidente deila SWAPO — se vi è sincerità ed onestà nella 
dichiaratone di disimpegno delle sue truppe fatta dal gover­
no sudafricano-. Ai giornalisti Nujoma ha anche detto che 
comunque il disimpegno temporaneo annunciato dal Suda­
frica -è una decisione che riguarda rapporti tra stati sovrani» 
(e cioè il Sudafrica e l'Angola) e non porterà quindi alcuna 
soluzione al problema della indipendenza della Namibia «a 
meno chr non sia un passo per giungere al cessate il fuoco 
previsto dalla risoluzione dell'ONU 435-. Da parte nostra, ha 
aggiunto, -siamo pronti a parlare con il Sudafrica sulle mo­
dalità di attuazione della risoluzione, che prevede lo svolgi-

^XSUDAFRICANA - - _ _ ^ ~ . - ^ - — T ^ 

Sam Nujoma 

mento di elezioni democratiche sotto la supervisione dell'O­
NU». Nujoma ha infine smentito la notizia di un suo prossi­
mo incontro con il segretario di stato americano Chester 
Crocken «Non abbiamo avuto alcun invito», ha detto. Cra­
cker ha recentemente avuto colloqui in Sudafrica e in altri 
stati africani della «linea del fronte» sulle questioni dell'Afri­
ca australe. 

Il programma della visita di Sam Nujoma in Italia è molto 
intenso. Mercoledì prossimo alle 10,30 terrà all'IPALMO. in­
sieme al ministro degli Esteri della Tanzania Saiim Ahmed 
Salim. una conferenza sui problemi deila Namibia e dell'A­
frica australe. Nella stessa giornata si recherà a Palazzo Va-
icntìni per la firma ufficiale del «Patto di amicizia e solidarie­
tà tra la provincia di Roma e la SWAPO», patto a cui hanno 
già aderito le altre province del Lazio. Giovedì mattina sarà 
in Campidoglio per una conferenza stampa in occasione del 
lancio di una petizione nazionale per la liberazione dei dete­
nuti politici dalle carceri del regirne dell'apartheid del Suda­
frica. Venerdì parteciperà a Livorno a una seduta pubblica 
del Consiglio comunale. Il giorno successivo, sempre a Livor­
no. parteciperà alla riunione solenne del Comitato nazionale 
al Palazzo della provincia e alla manifestazione popolare che 
si concluderà al porto di Livorno con la consegna degli aiuti 
che partiranno con la motonave «Rea Silvia». Gli aiuti sono 
finalizzati ai bisogni urgenti e concreti dei profughi e dei 
rifugiati r.amibianì e sudafricani. Essi comprendono 2.500 
tonnellate di prodotti alimentari, un importante centro sani­
tario ed ospedaliero prefabbricato e vari macchinari e attrez­
zature agricole, industriali e didattiche. 

Sam Nujoma sarà ricevuto giovedì dal presidente Pertini 
ai Quirinale e avrà incontri con numerose personalità puliti-
che. 

ITALIA - URSS 

Scambio di messaggi 
Andreotti-Gromiko 

ROMA — In occasione del ses-
santCMino anni.er>nrio della 
nt>rir.al:77.!7ii>r.e diplomatica 
tra Italia e Uni-ine Sovietica i 
ministri de^li K>;en Andreottì 
e (ìritmi'Cti M sono scambiati 
ir.ti.Na~S'- che Ia#ci.ino ini rav­
vedere prospettive d: dialogo e 
di col!a!x>ra7ii>ne economica 
tra i due paesi. Andreottì nota 
il buon livello dei rapporti eco­
nomici e politici, cogliendo l'oc­
casione per ricordare il ruolo 
positivo -delle regolari consul­
tazioni previste dal protocollo 
firmato a Mosca, nel 1972, il 
quale si è rivelato uno strumen­
to di grande efficacia». 

Quanto a Gromiko. egli scri­

ve tra l'alt roche le relazioni ita­
lo-sovietiche -hano f3*i diverse, 
ma il loro risultato principale è 
evidente: solo !a coopcrazione 
pacifica serve i veri interessi 
del popolo sovietico e di quello 
italiano». In occasione dell'an­
niversario. le .Izvestia. pubbli­
cano un articolo in cui si dice: 
•Di recente il presidente del 
Consìglio italiano Craxi ha e-
spresso disponibilità ad un al­
largamento della cooperazione 
con l'URSS... Le sue parole non 
coincidono però con l'appoggio 
dato da Roma alla politica del. 
l'amministrazione USA miran­
te all'inasprimento della ten­
sione nel mondo». 

INDIA 

Dura reazione a Delhi 
per il console ucciso 

DELHI — Il primo ministro indiano, signora Indirà Gandhi, 
ha definito -vile e crudele» l'azione terroristica di un sedicen­
te -Esercito di liberazione del Kashmir», che si è assunto la 
paternità del rapimento e dell'uccisione di un diplomatico 
indiano in Gran Bretagna. Il quarantanovenne Ravindra 
Mhatrc. console a Birmingham, era stato sequestrato vener­
dì pomeriggio in questa città. Il cadavere è stato rinvenuto 
domenica sera in una fattoria a circa cinquanta chilometri di 
distanza. 

Sulle vere ragioni dell'atto terroristico continuano a sussi­
stere perplessità sia perché il gruppo che lo ha rivendicato 
era finora sconosciuto, sia per il fatto che alle autorità india­
ne non è stato concesso un tempo sufficiente per vagliare le 
richieste dei rapitori. Questi avevano minacciato dì uccidere 
l'ostaggio nel caso in cui l'India non avesse scarcerato alcuni 
separatisti del Kashmir e non avesse versato un riscatto di 
un milione di sterline. Appena avuta la notizia della morte 
del diplomatico. Indirà Gandhi ha convocato il Consiglio del 
ministri e ha deciso misure di sicurezza per proteggere i 
diplomatici indiani all'estero. 

GRECIA 

Ad Atene la conferenza 
sul disarmo nucleare 

ATENE — Sono cominciati 
ieri nella capitale ellenica i 
lavori della conferenza in­
temazionale sul disarmo nu­
cleare. organizzata dal -Kca-
dca-, il Movimento per l'mdt-
pcndenza nazionale, la pace 
intemazionale e ii disarmo. 
Durerà quattro giorni, vi 
prendono parte oltre 150 de­
legati di 60 organizzazioni di 
28 Paesi. Nel suo discorso i-
naugurale. Il premier Pa-
pandreu ha detto che «non è 
sempre l'acuirsi della crisi 1-
ternazionale l'elemento sca­
tenante della corsa agli ar­
mamenti, quanto piuttosto il 
contrario», e ha aggiunto che 
è proprio il gioco di «interessi 
delle multinazionali» quello 

che provoca «nei popoli e nei 
governi la suggestione psico­
logica di un possibile attacco 
nemico». 

Non esistono, ha poi detto 
il premier socialista, missili 
•buoni» e mìssili «cattivi», 
questa è mera propaganda, 
voluta dai due grandi bloc­
chi. Papandreu ha invece e-
saltalo il ruolo delle «terze 
forze, piccole e indipendenti, 
che esprimono la loro oppo­
sizione a tutti 1 missili». Al 
convegno sono tra gli altri 
presenti II «Coordinamento 
italiano dei comitati per la 
pace» e l'Arci, le parlamenta­
ri europee Luciana Castelli­
na e Fabrizia Baduel Glorio­
so. Silvia Boba della Cgil. 

nita dal ministero degli In­
terni sul numero degli arre­
stati, ma un gruppo di gior­
nalisti presenti agli scontri 
ha dichiarato che almeno 
dieci persone sono state por­
tate via e caricate su jeep del­
la polizia. 

Quello di domenica è il 
primo grave scontro dopo un 
periodo di relativa calma, 
durante il quale il regime a-
veva deciso di ostentare cal­
ma e tolleranza di fronte all' 
aumentare della protesta de­
mocratica e popolare. Du­
rante l'incontro di domeni­
ca, Manuel Almeyda, socia­
lista, presidente del movi­
mento delle sinistre, parlan­
do davanti ai semila delega­
ti, aveva illustrato le linee di 
massima della piattaforma 
per una coalizione di tutta 1' 
opposizione che richieda 1* 
immediato abbandono del 
potere da parte dei militari. 
Tra le richieste principali, 
quella di libere elezioni poli­
tiche, aperte a tutti l partiti e 
movimenti. 

CIAD 

Fra Gukuni 
eHissene 
si cerca il 
terzo uomo 

TRIPOLI — Gukuni Meddei. 
capo dei ribelli ciadiani del 
Gunt che controllano il nord 
del paese, ha detto di essere di­
sposto a ritirarsi per facilitare 
una via d'uscita alla grave crisi 
del paese. La disponibilità di 
Gukuni è stata resa nota dal 
leader libico Gheddafi, che lo 
appoggia. Il ritiro di Gukuni. 
che dovrebbe avere come con­
dizione il contemporaneo ritiro 
del presidente del Ciad Hissene 
Habré, dovrebbe permettere al­
le forze in causa di trovare nel 
paese un «terzo uomo» sul quale 
far confluire l'assenso delle 
parti implicate nel conflitto, la 
Libia, la Francia, il Ciad dei 
Nord (controllatoda Gukuni) e 
il Ciad del Sud (sotto il control­
lo di Hissene). Il ritiro contem­
poraneo di Gukuni e di Hissene 
non presenterebbe difficoltà 
insormontabili, perché al mo­
mento del ritiro ognuno dei due 
presenterebbe un suo proprio 
candidato. L'accordo sul nuovo 
candidato, del resto, non sem­
bra lontano: da tutte le parti. 
infatti, starebbe avanzando il 
nome di Achjeik Ben Omar, at­
tuale ministro della difesa del 
Gunt. 

Gheddafi, che domenica ha 
convocato i giornalisti stranieri 
dopo ì colloqui con il ministro 
degli esteri francese Calude 
Cheysson. ha detto di aver trat­
tato con l'invieto di Mitterrand 
condizioni e tempi per uscire 
dalla crisi. «Con la Fi ancia sia­
mo d'accordo sugli obiettivi. E-
siste una soluzione, ma non ab­
biamo ancora raggiunto la solu­
zione ideale», ha detto il colon­
nello. 

Secondo gii osservatori. 
Cheysson avrebbe presentato a 
Gheddafi una rosa assai larga 
di nomi tra i quali dovrebbe es­
sere possibile trovare ."«uomo 
del compromesso». Tuttavia, 
Gheddafi, come il suo alleato 
Gukuni, hanno criticato dura­
mente la Francia, chiedendo il 
•ritiro immediato» dei 3.000 pa­
ia e degli equipaggiamenti mi­
litari inviati a difesa di Hissene 
Habrè. Gukuni è arrivato ad 
accusare Parigi di volersi an­
nettere il nord del paese. 

Brevi 

Taiwan denuncia intrusione di aereo sovietico 
TAIPEI — Secondo quanto affermato da un portavoce del governo di Taiwan. 
l'avaztone di Taipei avrebbe intercettato ieri un aereo sovietico da ricognizione 
TU-95 penetrato per circa 4 0 minuti nello spazio aereo di Taiwan. 

Ministro giapponese e negoziati sul disarmo 
TOKIO — Il ministro degli Esteri giapponese Shmtaro Abe. nel discorso sulla 
politica estera pronunciato nella seduta di apertura della 101* legislatura, ha 
detto che riportare Est e Ovest ad un tavolo di negoziato su una baia stabile 
«è il problema fondamentale per una pace mondiale» ed ha invitato l'Unione 
Sovietica a ritornare alle trattative con gli Stati Uniti per negoziare seriamente 
una riduzione degli armamenti. 

Polonia-Vaticano: Poggi a Varsavia 
VARSAVIA — L'arcivescovo Luigi Poggi, il diplomatico vaticano incaricato ci 
mantenere contatti regolari con d governo polacco, è giunto ieri a Varsavia per 
discutere la possibilità di stabilire relazioni diplomatiche tra la Polonia e la 
Santa Sede. 

Vìsita dì Kapìtza in Cambogia 
BANGKOK — Il vicemmistro degli Esteri sovietico Mikhail Kapìtza 6 giunto 
ieri in visita ufficiale nella capitale cambogiana Phnom Penh. 

Caso Kìessling: sottosegretario presenta di­
missioni 
BONN — Il sottosegretario alla Difesa Joachim Hiehle. responsabile dei 
servizi di controspionaggio militar*! (MAO), ha presentato le dimissioni. La 
decisione è collegata al ruolo che il MAO ha avuto nel caso m cui è rimasto 
coinvolto il VTcecomandante delle forze NATO m Europa generale (iùnior 
Kìessling e ri ministro della Difesa Manfred WOfner. 

COMUNE DI CANNARA 
PROVINCIA DI PERUGIA 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che l'Amministrazione comunale intende appaltare, mediante esperi­

mento di licitazione privata, con ri metodo di cui all'art. 1. lettera A) della 
Legge n 14 del 2 / 2 / 1 9 7 3 . i seguenti lavori: 
11 Sstemazione strade comunali: 

Importo lavori a base d'asta L. 126 898 OOO 
21 Realizzazione parcheggio stazione autobus: 

Importo lavori a base d'asta L- 25 .563 .500 
3) Sistemazione lavori a base d'asta L 29 .920 .600 

La licitazione avverrà senza prefissane di alcun bmite et ribasso, con 
esclusione di offerte m aumento, m conformità alle vigenti disposizioni in 
materia. Le Imprese iscritte alla categoria 7* - lavori stradali - ded'Afbo 
Nazionale dei Costruttori, che abbiano interesse a partecipare ala gara 
sumdicata. dovranno far pervenire entro 10 giorni daQa data detta presen­
te pubblicazione, domanda in bollo La richiesta d'invito non sarà vinco­
lante per rAmmirustf azione comunale. 
Cannara. 7 /2 /1984 

IL SINDACO 
(TersiJio AndreoS) 

PROVINCIA DI LIVORNO 
2- DIPARTIMENTO 

AVVISO DI GARE 
L'Amministrazione Provinciale di Livorno procederi 
quanto prima all'appalto dei seguenti lavori e forniture: 
1 ) Risanamento e ricostruzione del piano viabile in loca­

lità PIERSANT1 - PONTE SANTORO (SS. n. 206) della 
S.P. n. 14 «Via delie Sorgenti, importo lavori a base 
d'asta L. 700.124.000 

2) Ripristino di due frane di valle: a) al Km. 17.00 della 
S.P. n. 10 «Traversa livornese» - Tratto: Gabbro-
Castelnoovo della M.dia, Loc cOfìNEUJNl»: b) in lo­
catila «Malavolta» della S.P. n. 8 via di Popogna (Co­
mune di Livorno). Importo complessivo dei lavori • 
base d'asta L. 279.211.510 

3) Fornitura, franco magazzini provinciali, di barriere 
metatfiche di protezione (guatdrails) per i distretti di 
Livorno. Piombino e boia d'Elba. Importo a base d'a­
sta L. 132 .160000 

4) Nuovo Edrncio scolastico in Portoferraio (Isola d'El­
ba) per l'istruzione secondaria superiore - 1* stralcio 
funzionale di n. 15 aule - Opere murarie ed affini. 
Importo a base d'asta 1* lotto L 657.464.995 

5) Costruzione di una variante stradale air abitato di 
CAPOUVERI (Isola d'Elba) 1* lotto funzionale. Importo 
a base d'asta L. 238.798.980 

Le aggiudicazioni avverranno mediante distìnte licitazio­
ni private, da esperire con le modalità (fi cui all'art. 1 . 
lettera a) della legge 2 /2 /1973 . n. 14. con esclusione di 
offerte in aumento, ai sensi dell'Art. 9 della legge 
10/12 /1981. N. 7 4 1 . 

Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti previ­
sti dada legge 741 summenzionata, possono chiedere. 
entro dieci giorni dada data (fi puboBcazione del presente 
avviso, con domanda in carta legale indirizzata • questo 
Ente, di essere invitate alla gara. 

Le domande, separate per ciascuna gara, dovranno 
essere corredate della copia del certificato di iscrizione 
a r A.N.C per le categorie ed importi idonei agfi appalti. 

La richiesta non è vincolante per r Amministrazione. 
IL PRESIDENTE 

(Prof. Emanuele CocchetU) 

http://ir.ti.Na~S'


MARTEDÌ 
7 FEBBRAIO 1984 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO 9 

Più dura la vertenza autotrasporto 
Ovunque lunghissime file di camion 
Bloccati i valichi alle frontiere e ingorghi ai caselli autostradali - Il «fermo» è riuscito in tutto il territorio na­
zionale - L'aumento delle tariffe e la richiesta di una nuova legge per il settore - Un incontro al Ministero 

ROMA — Le immagini sono 
uguali dappertutto: al Bren­
nero, davanti al porto di Ge­
nova, lungo tutto il raccor­
do anulare che circonda la 
capitale, alle frontiere con 
la Svizzera e con la Francia. 
Ovunque lunghissime code 
di autotreni, di camion fer­
mano la circolazione, bloc­
cano il traffico. È iniziato in 
questo mòdo il «fermo» — lo 
chiamano cosi il loro sciope­
ro — dei 210 mila autotra-
nportatori. E l'agitazione 
sembra destinata a durare a 
lungo. Con conseguenze fa­
cilmente immaginabili in 
un paese in cui le merci, nel 
novanta per cento dei casi, 
sono trasportate su strada. 

La fermata sembra riu­
scita in tutto il territorio na­
zionale. A Roma, Napoli e 
Milano, la polizia stradale 
ha provveduto a deviare 
dalle autostrade il traffico 
• leggero»; a Udine gli auto-
trasportatori hanno dato vi­
ta a .picchettaggi» (e per og­
gi in città è prevista una 
manifestazione con sfilata 
di autocarri), nella Toscana 
gli autotrasportatori hanno 
bloccato anche le operazioni 
di trasloco, cosi come a Se­
sto Calende, in Lombardia, 
sono ferme da ieri mattina 
tutte le merci ortofrutticole 
provenienti dal Sud. Disagi 

a non finire, dunque, anche 
se i due organismi che han­
no promosso l'agitazione in 
un comunicato «si sono im­
pegnati a garantire i riforni­
menti indispensabili agli o-
spcdali, alle scuole e alle 
forze dell'ordine». Dalla 
• fermata» sono stati esone­
rati anche i trasportatori di 
giornali, per cui oggi i quoti­
diani dovrebbero essere re­
golarmente in edicola. 

Si è parlato di due orga­
nizzazioni promotrici dell'a­
gitazione. Si tratta del «co­
mitato di coodinamento» 
del settore (della quale fa 
parte assieme a tante altre 
associazioni, la federazione 
unitaria dei trasporti e del 
«comitato d'intesa» (costi­
tuito da associazioni im­
prenditoriali, artigiane e 
cooperative). 

Due promotori e anche 
due diverse forme di lotta. 
La «fermata» per il «coordi­
namento» deve durare solo 
tre giorni, mentre per il «co­
mitato d'intesa» la paralisi 
del traffico merci andrà a-
vanti per tutta la settimana. 
Solo ad agitazione iniziata il 
ministro dei Trasporti Si­
gnorile ha sentito il bisogno 
di convocare le parti. Lo ha 
fatto ieri pomeriggio, in un 
incontro iniziato a tarda se­
rata. Ma le speranze di risol-

Libertini: adesso 
occorrono i fatti 

Il blocco del trasporto merci su strada. che è cominciato ieri, 
può provocare serie conseguenze per il Pae*e, facendo mancare 
rifornimenti essenziali alla industria culla città. Dobbiamo essere 
tutti consapevoli dei seri rischi che comporta il protrarsi della 
agitazione 

Ma chi è responsabile di questa situazione? Chi ha gli strumenti 
per risolvere quoto problema? Il governo, solo il governo: e ciò 
deve essere altrettanto evidente. Da anni sono sul tappeto propo­
ste dirette a razionalizzare il settore, ad equilibrare domanda e 
offerta, a contenere i costi. Per l'azione incalzante delle associazio­
ni di categoria, alle quali i comunisti hanno dato il loro appoggio, 
fu varata anche una legge (la legge 298) diretta a risolvere i dati 
essenziali del problema, a partire dalla manovra tariffaria. Ma 
l'inerzia dei governi, i loro legami con le s(KÌetà che sono la contro­
parte degli autotrasportatori, una politica dei trasporti irraziona­
le, hanno sempre impedito che si giungesse al traguardo. 

Molte volte g!< autotrasportatori hanno proclamalo il fermo e 
poi lo hanno disdetto, quando la trattativa ha aperto spiragli 
positivi; ma poi alla speranza è seguita la immancabile delusione, 
e gli artigiani autotrasportatori hanno subito il danno e la beffa. Si 
può dare atto al ministro dei trasporti attuale. Signorile, di avere 
mostrato buona volontà e concrete aperture: ma questo orienta­
mento e contraddetto dal comportamento complessivo del gover­
no. 

Se c'è qualcuno che gioca al tanto peggio deve essere smaschera­
to. Occorrono fatti e non parole, risposte concrete, soluzioni effica­
ci. Si tratta di giungere ad un equo accordo tariffario, davvero 
applicato; di introdurre i necessari correttivi fiscali; di contenere 
gli aumenti tariffari delle assicurazioni; di definire una volta per 
tutte il numero degli operatori; di garantire il Finanziamento per 
l'acquisto degli automezzi che sinora le banche hanno negato, di 
non far rimbalzare sugli autotrasporti i continui e selvaggi aumen­
ti dei costi. 

E venuto il momento che ciascuno si assuma le sue responsabili­
tà, e che cessi il gioco perverso dello scaricabarile. 

Lucio Libertini 

vere in breve tempo la ver­
tenza sono poche. La cate­
goria, insomma, sembra in­
tenzionata a ottenere non 
solo promesse, come è avve­
nuto fino a qualche mese fa, 
ma risultati concreti, «ac­
cordi precisi e scritti», come 
è scritto in un loro comuni­
cato. 

E le loro richieste non so­
no solo salariali. Certo, c'è 
innanzitutto il problema 
delle tariffe. L'anno scorso 
furono aumentate del dodi­
ci per cento con un decreto 
ministeriale, firmato dal 
ministro Signorile. Ma il de­
creto aveva un vizio di for­
ma, così alcune aziende 
committenti (tra le quali 
anche certe a partecipazio­
ne statale) hanno chiesto e 
ottenuto dal Tribunale am­
ministrativo del Lazio l'an­
nullamento delle nuove ta­
riffe. Tutto questo è avvenu­
to nei mesi scorsi, e ancora 
oggi non è pronto il nuovo 
decreto. Forse — si dice — 
lo si farà entro sabato. 

Ma nella piattaforma de­
gli autotrasportatori non c'è 
solo questo. Per dirne una, il 
settore (un settore in crisi 
anche questo che però dà la­
voro tra imprenditori e di­
pendenti a quattrocentomi­
la persone) non gode di nes­
sun tipo di credito agevola­

to. Per questa categoria, in­
somma, il denaro costa mol­
tissimo. Anche in questo ca­
so il governo nel 1980 ema­
nò una legge, lacunosa 
quanto si vuole, ma che In 
qualche modo avrebbe per­
messo agli autotrasportato­
ri di accedere a tassi più ac­
cettabili. Ma era in contra­
sto con alcune normative 
CEE e fu dichiarata «deca­
duta». Da allora, gli autotra­
sportatori aspettano ancora 
una nuova legge. 

Così come aspettano una 
modifica delle normative 
generali sull'autotrasporto 
(che ormai sono In contra­
sto con le esigenze del setto­
re), una soluzione dei loro 
problemi fiscali e parafisca-
li (solo un esempio: il sinda­
cato propone di alleggerire 
il costo burocratico unifi­
cando in un solo documento 
quella miriade di fogli e fo­
glietti che oggi un autotra­
sportatore si deve portare 
dietro). 

Spesso nel passato, anche 
recente, il governo si è im­
pegnato a dare soluzione a 
questi problemi. I duecento­
mila camion fermi lungo 
tutte le strade del paese, 
stanno lì a testimoniare che 
quegli impegni sono stati 
disattesi. 

Stefano Bocconetti 

LIPARI — Si è inasprito il braccio di ferro tra SiReMar e sindaca­
li marittimi unitari i quali, a partire dalla giornata di ieri, e fino a 
mercoledì compreso, hanno proclamato un ulteriore sciopero di 72 
ore che ha privato le Eolie sin da ieri mattina di qualsiasi collega: 
mento con la terra ferma. In sostanza la federazione trasporti 
CfìIL-ClSL-UlL, in un documento unitario sostiene che è stata 
.costretta, ad adottare questa serrata forma di lotta, per la netta 
chiusura «Iella controparte nel non voler prendere in considerazio­
ne i problemi ai quali la categoria da troppo tempo va incontro.. Si 
accusa fra l'altro l'insensibiità della Silu-Mar, della Regione Sici­
liana. e dello stesso ministero della Marina mercantile il quale, è 
scritto, .emana circolari inopportune dimenticando che da sette 
anni i marittimi attendono di godere i benefìci previsti dall'INPS 
pur pagandone regolarmente i contributi*. V'è comunque da sotto­
lineare che da settimane ormai, e sino all'altro ieri, le Lipari sono 
state sensibilmente penalizzate nei collegamenti da altri scioperi a 
singhiozzo che gli stessi marittimi in precedenza avevano attuato 
sempre per io stesso problema. I disagi per le popolazioni sono 

Senza collegamenti 
le isole Eolie: 
marittimi in sciopero 
evidentissimi. Lontane isole, quali Fìlicudì ed Alicudi prive di 
adeguate scorte alimentari e medicinali; colonne di autotreni 
pronti per l'imbarco fermi nel porto di Milazzo carichi di merci 
ormai in deterioramento; non ultimo scuole chiuse per l'impossibi­
lità degli insegnanti di raggiungere le sedi didattiche. L'ammini­
strazione comunale, e soprattutto il sindaco Emanuele Carnevale, 

ha chiesto fra l'altro al prefetto di Messina Pandolfini la precetta­
zione degli equipaggi. Quest'ultimo suggerimento dell ammini­
stratore eoliano è stato criticato al massimo in un documento 
firmato dalla federazione sindacale. Intanto spontanei comitati 
cittadini minacciano di bloccare i porti, ed a tempo indeterminato 
navi ed aliscafi appartenenti a qualsiasi compagnia ed in segno di 
protesta. Le agitazioni hanno inferto al turismo isolano, unica vera 
fonte di lavoro per queste popolazioni, un durissimo colpo. Preno­
tazioni disdette; intere comitive di villeggianti bloccate negli scali 
siciliani costretti a proseguire per altre destinazioni. Fra l'altro ad 
aggravare la situazione, si è aggiunto il recente ed improvviso 
ulteriore rincaro del 10Cr sul costo dei biglietti passeggeri e tariffe 
merci. E stato calcolato che dal 19S2 ad oggi il prezzo di imbarco 
per le Eolie sulle compagnie SiReMar è aumentato del 52,09 Cr. Da 
annotare infine che la Prefettura di Messina per tentare di com­
porre la vótenza e far rientrare lo sciopero proclamato ha convoca­
to per la giornata di ieri i rappresentanti sindacali ed i massimi 
responsabili della SiReMar. II tentativo comunque fino ad < 
è servito a scongiurare lo stesso sciopero. I ora non 

I sindacati contestano la linea OCSE 
David Basnett: «Nessun accordo è possibile senza una reale partecipazione di tutte le parti sociali ai negoziati» - Forti diver­
genze con le posizioni che sono state espresse dal segretario generale dell'organizzazione europea Van Lennep 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nessuno si illuda di 
poter alfrontare il problema 
cruciale della occupazione e del 
tenore di vita, nel contesto del­
le ristrutturazioni industriali. 
senni un negoziato e la ricerca 
di una base di analisi.comune 
tra i partners sociali. 

L'avvertimento è del presi­
dente della commissione sinda­
cale consultiva presso l'OCSE. 
David Basnett. che ieri, fin dal­
le prime hattutp della confe­
renza intergovernativa dei 21 
paesi membri dell'organizza­
zione economica internazionale 
su questo nodo di questioni, ha 
moso in evidenza, contestando 
la tendenza ad escludere i sin­
dacati dalle decisioni sull'avve­
nire industriale, sociale ed eco­
nomico di molti paesi. Tenden­
za che si ravvisa nel documento 
illusi rato dal >earetario genera­
le dell'OCSE Van t-ennep. im­
postato su una analisi della si­
tuazione e >u una serie di indi­
cazioni che il movimento sinda­
cale non solo non condivide, ma 
alle quali M contrappone in ma­
niera dfci.<i. Innanzitutto la 
premessa, che in una certa mi-
Mira definire il contesto di 
questa riunione: quello di una 
fase di -ripresa so>tenuta. che 
Basnett \(de. al contrario. 

•parziale ed esistente., dipen­
dente in gran parte dal mante­
nimento dell'enorme deficit dì 
bilancio degli Stati Uniti, e 
quindi «certamente non auto­
noma. e non in grado di conti­
nuare «spontaneamente» nell' 
insieme dell'area OCSE. i cui 
governi hanno invece «la re­
sponsabilità di trasformare la 
ripresa fantasma, attualmente 
ondeggiante, in qualche cosa di 
reale e solido.. 

Ma la dove il disaccordo è 
• fondamentale, per Basnett. in 
numero-.! paesi dell'OCSE è il 
quadro istituzionale nel quale 
la pianificazione economica e la 
ripresa possono essere elabora­
te. lo spazio e il molo che deb-
l>ono avere i sindacati e i nego­
ziati collettivi. Soluzioni che e-
scludano il fattore sindacale, 
che continua a considerare, co­
me traspare dai documenti per 
la conferenza.! negoziati collet­
tivi con quali «remore che im­
pediscono a un certo mercato 
idealizzato di raggiungere il suo 
livello, non sono .né realisti­
che. né percorribili-. 

La documentazione OCSE 
punta in effetti molto sulla 
flessibilità del mercato del la­
voro e MI quella dei salari. 
quando invece è tempo — dice 
Basnett — «che i governi ab-

Spesa sociale in percentuale, sul prodotto 
lordo nei paesi dell'OCSE, in termini reali 

Percentuale 
sul PIL 

1960 
Stati Uniti 
Giappone 
Germania F. 
Canada 
Francia 
G. Bretagna 
Australia 
Austria 
Belgio 
Danimarca 
Finlandia 
Grecia 
Irlanda 
H Zelanda 
Paesi Bassi 
Svezia 
Svizzera 

10.9 
8.0 

20.5 
12.1 
13.4 

. 13.9 
10.2 
17.9 
17.0 
10.2 
13.2 
8.7 

11.7 
13.0 
16.3 
14.5 
7.7 

1981 
21.0 
17.5 
31.5 
21.7 
23.8 
24.9 
18.6 
27.9 
38.0 
29.0 
n.d. 
12.8 
27.1 
19.6 
36.1 
33.5 
14.9 

Tasso annuale 
crescita PIL 

1S60-75 
3.4 
8.6 
3.8 
5.1 
5.0 
2.6 
5.2 
4.5 
4.5 
3.7 
4.5 
6.8 
4.3 
4.0 
4.5 
4.0 
3.4 

1975-81 
3.2 
5.1 
3.0 
3.3 
2.8 
1.0 
2.4 
2.9 
3.0 
2.2 
2.9 
3.5 
4.1 
0.4 

2.0 
1.0 
1.8 

Tasso annuale 
crescita spesa 

sociale 

1960-75 
7.7 
9.7 
6.7 
9.5 
7.4 
5.6 
8.6 
6.0 
9.1 
9.3 
7.3 
7.8 
9.5 
4.4 
9.2 
8.4 
6.9 

1975-81 
2.9 
8.9 
1.9 
2.9 
7.6 
3.3 
2.4 
4.6 
4.6 
4.4 
nd. 
2.3 
5.6 
3.7 
1.4 

4.0 
2.5 

bandonino una volta per tutte 
l'idea secondo cui certe forme 
di negoziato sui ralari sono per 
loro stessa natura inflazionisti­
che e costituiscono per defini­
zione un ostacolo alla creazione 
di impiego.. L'OCSE non cer­
chi dunque di prescrivere agli 

stati membri ricette che im­
pongano un qualsiasi binario 
obbligato a governi, sindacati e 
industriali. Senza una azione 
governativa e intergovernativa 
per sostenere la ripresa, questa 
«resterà una grande illusione. 
Senza un contributo del movi­

mento sindacale «al fine di assi­
curare livello di vita, prospetti­
ve di impiego e favorire i muta­
menti tecnologici e sociali au­
spicabili» non si farà nulla di 
buono. II movimento sindacale 
crede al cambiamento, ma la 
flessibilità dei salari, così come 
viene intesa oggi in vari paesi e 
come viene suggerita dal docu­
mento OCSE «è una flessibilità 
al ribasso». I perdenti nel cam­
biamento strutturale dovreb­
bero pagarne anche i costi. E 
questo non è possibile. E non ci 
si riproponga il modello ameri­
cano — dice ancora Basnett —: 
«Si sostiene che questa forma di 
flessibilità dei salari, accompa­
gnata dalla mobilità geografica 
e dall'anlisindacalistno, costi­
tuisce il generatore della cresci­
ta dell'occupazione negli Stati 
Uniti. Ma a parte la domanda 
se la strada reaganiana sia o 
meno percorribile in altri paesi. 
una tale affermazione è un non 
>enso. L'espansione dell'occu­
pazione negli Stati Uniti riflet­
te direttamente o indiretta­
mente l'enorme crescita del de­
ficit di bilancio e l'aumento 
considerevole delle facilità di 
credito nel corso degli ultimi 
due o tre anni.. 

Questa via viene dunque de­
nunciata come una «confusione 

fondamentale dei metodi e de­
gli obiettivi, che è alla base di 
un argomento globale da re­
spingere. 

Basnett non nega la necessi­
tà di aggiustamenti nei vari 
paesi dell'OCSE. Ma: 1) è dub­
bio che la creazione di mercati 
dotati di grande flessibilità dei 
salari permetta di raggiungere 
questi aggiustamenti; 2) i lavo­
ratori non li accetteranno e non 
potranno parteciparvi se si at­
taccheranno le norme più ele­
mentari del lavoro, cosi come il 
miglioramento della produtti­
vità non potrà essere conside­
rato un obiettivo auspicabile se 
si manifesterà sotto forma sol­
tanto di disimpiego massiccio e 
di aumentata ineguaglianza so­
ciale. 

Nel mercato del lavoro la 
giustizia ha certo un costo eco­
nomico. Ma c'è anche un costo 
sociale. Nel mercato del lavoro 
le forze sociali sono altrettanto 
vitali di quelle economiche. 

È solo partendo da questo 
presupposto, dunque, che si 
può affrontare il problema dei 
mutamenti tecnologici. 1 bene­
fìci della evoluzione delle tecni­
che, in una parola, debbono es­
sere divisi equamente. 

Franco Fabiani 

Ripresa europea appesa al 
ed i ministri CEE restano divisi 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Dopo .aver 
assistito preoccupata e impo­
tente alla ascesa del dollaro. I" 
Europa comunitaria ha ora 
paura che il dollaro perda ter­
reno. Le variazioni della mone­
ta statunitense hanno ieri ac­
centrato l'attenzione dei mini­
stri dell'economia e delle finan­
ze della CEE. ma senza che dal 
Consiglio scaturisse una qual­
che misura o una qualche pro­
posta. Sintomatica della situa­
zione che si è prodotta in seno 
ai Dieci è la divisione che si è 
prodotta in seno ai Dieci sull' 
opportunità di tenere ad aprile 
una sessione del Fondo mone­
tano internazionale. Tedeschi e 
inglesi hanno tentato di oppor­
si. alleandosi agli USA. per im­
pedire ai paesi in via dì svilup­
po di usare que-sta sede per cri­
ticare la condotta delle «poten­

ze monetarie». Il completamen­
to del sistema monetario euro­
peo e il passaggio alla sua se­
conda fase con l'adozione gene­
ralizzila dello Scudo come mo­
neta europea rimangono lonta­
ni soprattutto per l'opposizione 
della Germania Federale. La 
preoccupazione principale dei 
ministri della CEE è che la di­
scesa del dollaro possa compro­
mettere la fragile ripresa eco­
nomica che viene registrata in 
Europa sulla scia di quella sta­
tunitense e che si traduce in un 
aumento del 5'» del commer­
cio internazionale. Il ministro 
Goria, parlando con i giornali­
sti. ha sostenuto cne .il dollaro 
sta bene al suo livello attuale, e 
che «c'è bisogno di stabilità sui 
mercati monetari per favorire 
lo sviluppo». Bisogna dunque 
— secondo il ministro — non 
abbassare >a guardia, andare a-

vanti nella lotta all'inflazione 
tenendo conto che quelli che 
contano sono i livelli dei prezzi 
all'ingrosso e non quelli al con­
sumo. proseguire nella batta­
glia per diminuire il costo del 
lavoro. La ripresa economica 
potrebbe essere duramente fre­
nata se le perdite del dollaro, 
accompagnate dalla ripresa e-
conomica. avessero ripercuss'o-
ni sul mercato dell'energia e 
bloccassero ien>ioni per i prezzi 
del petrolio. Per ora non è il 
caso ma è la prima volta in un 
quindicennio che i sintomi di 
ripresa non vengono accompa­
gnati da un aumento dei prezzi 
del petrolio. Altre grande 
preoccupazione è che le perdite 
del dollaro spingano il marco al 
rialzo e provochino 3 breve ter­
mine un nuovo terremoto nelle 
pania delle monete europee. 
Per ora le parità all'interno del­

lo SME appaiono ancora abba­
stanza stabili, sette monete su 
otto rimangono raggruppate 
attorno all'indice zero nella fa­
scia di variabilità concessa dal 
sistema. C'è solamente ij franco 
belga che da molte settimane 
naviga al limite estremo della 
fascia negativa, ma che viene 
sostenuto ancora senza molti 
affanni dalla Banca nazionale 
attraverso vendite di valute. 
Ma se il marco dovesse diverge­
re ulteriormente e salire nella 
fascia alta della variabilità. il 
sostegno alla moneta belga di­
venterebbe problematico e al­
tre monete europee potrebbero 
essere trascinate nella caduta. 
Per il resto i ministri delle fi­
nanze e dell'economia si sono 
occupati della preparazione 
della riunione speciale dei mi­
nistri della OCSE che si terrà a 
Parici il 13-H febbraio. 

Arturo Barioli 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiora» Olandese 
Franco belga 
SterBna inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
E CU 
DoCaro canadese 
Yen giapponee 
Franco svizzero 
SceBmo austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

6 / 2 
1683.50 
613.93 
200.22S 
5*4.15 

29.997 
2400 
1896.05 

169.045 
1380.68 
1355.60 

7.239 
762.555 

87.11S 
216.905 
208.51 
288.455 

12.305 
10.829 

3 / 2 
1688.75 
614.365 
200.02 
544.87 

30.039 
2407.95 
1899,225 

16939 
1381.97 
1354.25 

7.248 
764.675 

87.248 
216.82 
208.82 
288.625 

12.445 
10.819 

Trattativa sui prezzi agricoli 
BRUXELLES — I ministri dell'agricoltura dei Dieci hanno ini­
ziato ieri l'esame delle proposte della Commissione CEE per i 
nuovi prezzi agricoli (aumento medio dello 0.S'f ) e per la revisione 
della politica agricola comunitaria. I contrasti all'interno del Con­
siglio sulla complessa problematica sono molto forti. L'aumento 
dei prezzi proposto è ritenuto insufficiente da tutte le delegazioni 
e dalle organizzazioni dei produttori ma i contrasti nascono sui 
prodotti sui quali applicare prezzi più alti e sulle misure di accom­
pagnamento. 

Fuori dai tubifici, 
dice il governo, 
3.200 lavoratori 
Prepensio­
namenti, 
a Genova 
restano 
sempre 
in 1500 
senza pro­
spettive 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Il prepensiona­
mento a cinquant'anni? È una 
soluzione necessaria, ma non 
può essere l'unica. In ogni caso 
aprirà molti problemi: tecnici, 
perchè i lavoratori che se ne an­
dranno porteranno con sé pa­
trimoni professionali inestima­
bili. Ma i problemi saranno an­
che sociali e umani». Parla 
Claudio Peirassi, 44 anni, che 
dopo la spedizione festivaliera 
è tornato al suo ruolo abituale 
di delegato sindacale all'ltalsi-
der di Cornigliano. 

La proposta di De Michelis è 
argomento del giorno. Alla lega 
di Corniciano fanno i conti: og­
gi la forza lavoro all'Oscar è di 
circa 7000 unità; al laminatoio 
a freddo (che continuerà a pro­
durre) ce ne sono 2000; i pre­
pensionabili nell'arco di tre an­
ni sono altrettanti. Quindi: 7 
mila meno 4 mila fanno 3 mila. 
Se è vero che il progetto dei pri­
vati (ancora tutto da verificare 
e da contrattare) salverà 1500 
posti nell'area a caldo, ne reste­
ranno altrettanti «esuberanti». 
Cassa integrazione per tutti? E 
per quanto tempo? 

«E ancora presto per fare 
questi discorsi — dice Gian­
franco Fini, 43 anni, operaio al 
laminatoio a freddo — non sap­
piamo quale sarà la sorte della 
fabbrica. Certo il prepensiona­
mento consentirebbe di rende­
re meno esplosiva la situazione 
sociale. Ma non basta, ci voglio­
no altri interventi. I problemi 
più gravi? Senza dubbio la di­
soccupazione giovanile e la si­
tuazione dell'INPS». »E poi ci 
sono questioni personali, di di­
gnità — osserva Armando Ma­
gri. addetto alla manutenzione 
degli impianti a mare, 48enne e 
quindi interessato direttamen­
te al problema — il prepensio­
namento pub anche fare como­
do. ma c'è appunto l'altro lato 
della medaglia: deve essere av­
vilente sentirsi espulsi da una 
fabbrica dove hai lavorato tren-
t'anni. E anche in famiglia non 
è certo bello per un padre farsi 
vedere dai figli con le mani in 
mano. Va bene che certi valori 
stanno scomparendo, ma che 
insegnamento, che educazione 
si può dare in questo modo ai 
figli? Ma c'è anche un'altra 
possibilità: uno, soprattutto se 
ha poche marche versate e ha 
una famiglia da mantenere, 
può avere bisogno di altre en­
trate. Ed ecco che. oltre al po­
sto di lavoro in fabbrica che 
non sarà rimpiazzato, ne toglie 
un altro fuori. E i giovani?» 

Se si punta l'attenzione sulla 
realtà delle ditte d'appalto la 

Questione assume i contorni del 
ramma. Pochi anni fa a Corni­

gliano i dipendenti delle ditte 
d'appalto (non siderurgici, 
quindi al di fuori del possibile 
prowedimeniodi prepensiona­
mento) erano 4 mila. Oggi sono 
mille. .Ormai — afferma Celso 
Pancaldi, dell'Esecutivo im­
prese — i padroni privati han­
no mano libera. Le ditte chiuse 
non si contano, e anche la lista 
di quelle in cassa integrazione 
si allunga. Nell'azienda dove 
lavoro, la *"Rebora*\ eravamo 
50 ora siamo 12. Adesso stiamo 
trattando la chiusura e speria­
mo di spuntare qualche altra 
settimana di cassa integrazio­
ne..... 

•Tutto questo è comunque 
frutto di .scelte sbagliate — dice 
Giovanni Traverò, 49 anni, del­
la manutenzione edile — in Ita­
lia c'è spazio epr quattro centri 
integrali. Quando ci sarà la ri­
presa. quando l'acciaio servirà 
ancora cosa faremo?». 

Le domande si accavallano. 
ma il problema resta ancora il 
destino di Cornigliano. «L'area 
del5*"Oscar" ormai fa troppo 
gola ai privati» dicono i lavora­
tori. E infatti, ieri mattina un 
pool di imprenditori (tra cui 
Musso della .Tarros», Mena­
no. Costa e Spallarossa) ha 
proposto di installare nell'area 
di Cornigliano un grande ter­
minal containers con un traffi­
co annuo di 5 milioni di tonnel­
late. Inoltre, sempre ieri, il mi­
nisi ro Forte ha affermato che il 
porto franco a Genova si potrà 
realizzare, ma non nell'area I-
talsider. .perchè la CEE non 
vuole passare come l'affossatri-
ce della siderurgia genovese». 
Insomma: tutto deve ancora es­
sere deciso. • 

Sergio Farinelli 

ROMA — Il governo italiano si appresta a dare una nuova 
pesante sfoltita all'occupazione nel settore siderurgico. II 
piano pr il settore tubi, preparato dal ministro Altissimo, 
prevede, a conti fatti, 3.200 posti di lavoro in meno, sugli 
attuali 27.000. 

Il documento, per la verità, non prende in esame 1 tagli 
occupazionali, ma non è difficile fare i conti, viste le riduzioni 
produttive che sono in programma. Altìssimo, Infatti sostie­
ne che il nostro Paese ha una «sovraccapacità» e che per 
risanare li settore occorre ridurre la produzione di un milio­
ne e 911 mila tonnellate. Ecco i tagli comparto per comparto. 
Per i tubi senza saldatura dovranno essere ridotte 5G6 mila 
tonnellate. I sacrifici riguarderanno la Dalmine, la Falck e la 
FIT. Quest'ultima azienda sì dovrebbe specializzare nel tubi 
di piccolo diametro, ridimensionando l'Impianto di Sestri 
Levante, dove verrebbe, però, riattivata l'acciaieria per l'au-
toalimentazlonc. Per i tubi saldati il piano parla di un taglio 
di 665 mila tonnellate. A farne le spese saranno il gruppo 
Arvedl, la Dalmine e la Maraldì. Per le condotte saldate ci 
sare uno smantellamento di capacità produttiva pari a 680 
mila tonnellate. Riguarderanno la Maraldì, la Fit-Ferrotubl 
e la Alessio. 

Gli impianti che dovranno essere chiusi beneficeranno dei 
finanziamenti già annunciati da De Michelis, per lo smantel­
lamento degli stabilimenti siderurgici. Altissimo ha già deci­
so dì stanziare, Infatti, 250 miliardi per l'articolo 20 della 
legge 46. 

Brevi 

Scioperano gli statali 
ROMA — I 270 mila lavoratoci dei ministeri sono stati chiamati dalla Federa­
zione unitaria di categoria IFLS) a partecipare allo sciopero nazionale della 
caegoria indetto per domani. La giornata di lotta culminerà con una manife-
stallone a Roma, dove parlerà il segretario generate aggiunto della CISL, 
Marini. Allo sciopero sono interessati non solo i lavoratori degli uffici centrali 
e periferici dello Stato, ma anche • dipendenti delle biblioteche e dei musei. 

Convegno PCI sulla bieticoltura 
ROVIGO - - La presenza e gli interventi di tutte le organizzazioni di categoria 
e delle forre politiche hanno Conferito ieri al convegno nazionale del PCI sui 
problemi della bieticoltuia il carattere di una grande sede di confronto. Al 
centro della discussione i comunisti hanno posto i contenuti del piano bietico­
lo s-Tcca»i(ero. di recente varato dal governo, avanzando obiezioni e propo­
nendo correzioni. Il convegno è stato concluso dal compagno Luciano Barca 
che ha sottolineato il valore di questo ampio concorso di forze. Solo con una 
discussione cosi ampia si può arrivare a definire un piano di intervento per la 
produzione bielicolo-saccarifera che ha tanta rilevanza per l'insieme dell'agri­
coltura nazionale. 

Sigarette: rinviato il «blocco» dei depositi 
ROMA — I sindacati CGIL-CISL-UIL dei dipendenti dei Monopoli di Stato 
hanno subordinato all'esito del prossimo incontro col governo — sono stati 
convocati per domani dal ministro Gaspari — l'inizio del blocco dei depositi 
della Sigarette, che avrebbe dovuto cominciare ieri. 

Contratto per gli appalti della Nettezza Urbana 
ROMA -— É stata siglata l'ipotesi di accordo contrattuale par i lavoratori 
dipendenti delle imprese appaltatile! di Nettezza Urbana. L'intesa prevede, tra 
l'altro, la classificazione del personale su otto livelli con una scala parametrate 
del !00-235. l'istituzione dell'indennità per i turni continuativi e la creazione 
del part-time. 
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Da quattro anni senza pensione 
Dramma per i lavoratori dello spettacolo 
Dal 1980 le pratiche sono bloccate - Si tratta di 7.700 persone che non sanno quando riceveranno l'assegno - La crisi 
dell'ENPALS, il suo deficit, un'organizzazione del lavoro che non funziona - È urgente un intervento del governo 

Giuseppe Denti, residènte 
a Cremona, è in attesa dal 
1981 della pensione di anzia­
nità presentata all'ENPALS 
Lavoratori dello spettacolo. 
Come lui, sono in attesa di 
pensione altri cento lavora­
tori che hanno presentato 
domanda nel 1980, 689 nel 
1981,1.371 nel 1982,1.993 nel 
primo semestre del 1983 ed 
infine altri 3.575 che hanno 
presentato domanda al 31 
dicembre 1983. Sì tratta 
complessivamente di 7.718 
lavoratori che non sanno 
quando riceveranno la pen­
sione. Non sanno quando po­
tranno riceverla in quanto la 
direzione dell'ente a quanti 
si rivolgono per chiedere in­
formazioni risponde che la 
pratica è «in elaborazione». 
Nessuna risposta certa, nes­
suna data nemmeno presun­
ta. Se tutto ciò si può com­
prendere per quanti hanno 
presentato domanda negli 
ultimi mesi, nessuna giu­
stificazione è comprensibile 
per tutti coloro che la do­
manda l'hanno presentata 
nel 1980, nel 1981 e nel 1982. 
Se si considera che l'ente non 
eroga anticipi come fanno 
altri istituti previdenziali, si 
capiscono molto bene e sono 
giustificabili, il malcontento 
e la protesta degli interessa­
ti-. 

È vero che non tutte le do­
mande di pensioni riguarda­
no vecchiaia e anzianità, ma 
anche reversibilità ai super­
stiti, supplementi, e ricosti­
tuzioni e invalidità. Qualche 
chiarimento non modifica 
però il giudizio iniziale in 
quanto le domande devono 
essere esaminate e deve esse­
re trovata una soluzione, 
compresa quella negativa al­
lorquando non sussistono i 
requisiti. Siamo in presenza 
di una situazione intollerabi­
le che reclama urgenti e ra­
dicali interventi. 

Prima di avanzare alcune 
proposte occorre vedere an­
che in modo succinto, quali 
sono le cause di questa situa­
zione. Intanto vi è una prima 
causa derivante dalla diffi­
coltà finanziaria dell'ente il 
quale, avendo bilanci in defi­
cit e non potendo ricorrere. 
come avviene ad esempio per 

l'INPS, alle anticipazioni del 
Tesoro, liquida le pensioni in 
base alle disponibilità finan­
ziarie. 

Il bilancio consuntivo del 
1983 si è chiuso con un disa­
vanzo, il preventivo 1984 pre­
vede un ulteriore disavanzo 
di esercizio di oltre 30 miliar­
di. 

Circa le cause di questa si­
tuazione si deve dire che so­
no molteplici e riguardano, 
da una parte, le aliquote con­
tributive e, dall'altra, una 
normativa per l'erogazione 
delle prestazioni particolar­
mente favorevoli per alcune 
categorie di assicurati. 

Prescindendo da quanto 
ricordato rimane però còme 
aspetto decisivo quello del ri­
tardo nella definizione delle 
pratiche di pensione. Voglio 

dire che anche superando il 
problema finanziario non è 
risolto il problema delle oltre 
7 mila pratiche che sono in 
attesa di definizione. E qui si 
pone una prima questione: 
perchè non si riesce a defini­
re in tempi ragionevoli le 
pratiche di pensione? Si dice 
che ciò è dovuto alla man­
canza di personale in alcune 
sedi periferiche che devono 
istruirle, si dice ancora che 
fatica a decollare il nuovo si­
stema informativo commis­
sionato ad un'azienda spe­
cializzata del settore, che esi­
stono problemi dì addestra­
mento e formazione del per­
sonale per far funzionare il 
nuovo centro informativo, 
che esistono problemi di or­
ganizzazione interna del la­
voro e l'utilizzo di diverse u-

Ma come si può 
tagliare 

il reddito di 
un pensionato? 

IL PENSIONATO 
(marito con moglie senza reddito): 

per cento 

trattamento di pensione (1982 su 81) + 10,32 
trattamento fiscale + 35,88 
costo abitazione (1983 su 82) + 45J0 
condominio e riscaldamento + 28 
energia elettrica + 51 
telefono + 26 
acqua potabile + 16,20 
trasporti pubblici + 34 
vitto - 0,01 
abbigliamento - 7,40 
auto (Fiat «127» -1972) + 3,50 
medicinali / igiene persona + 15 

L'OPERAIO 
(con móglie e 1 figlio a carico): 

salario netto (1982 su 81) 
contributi previdenziali 
trattamento fiscale 

+ 9,52 
•f 19,54 
+ 29,48 

Tasso inflazione 1982:16,4 -1983:15 (previsione base annua) 

Negli anni «50» il termine «tetto» fu 
reso famoso da un celebre film di Cesa­
re Zavattini e Vittorio De Sica che rac­
contava la storia dèi baraccati romani, 
di come appunto riuscissero a farla in 
barba alle leggi se riuscivano a dare co­
pertura alla baracca durante la notte e, 
nella maggior parte dei cast, ci riusci­
vano. Fissare un «tetto» all'inflazione, 
al còsto del lavoro, alle tariffe e ai prezzi 
amministrati è stato negli anni «80» uh 
termine dietro il quale era ed è fin trop­
po chiara la volontà di ridurre i salari e 
il tenore di vita dei lavoratori. Si comin­
ciò con Io Spadolini primo che Fissò per 
il disavanzo del bilancio dello Stato il 
•tetto» di 50 mila miliardi, «tettò» che 
poi fu elevato con lo Spadolini secondo 
a 60 mila miliardi, per essere elevato poi 
a 80-90 mila miliardi con il governo 
Fahfani e nessuno è ancora in grado di 
stabilire quale sarà il -tetto- che intende 
fissare il primo governo a direzione so­

cialista. Una cosa è certa: a differenza 
dei baraccati romàni ì governi nostrani 
non sono mai riusciti a dare uh «tetto-
ai loro obiettivi per il contenimento del 
disavanzo pubblico, mentre sono riu­
sciti, purtroppo, a comprimere le capa­
cità di acquisto dei lavoratori dipen­
denti e dei pensionati. 

Verifichiamolo facendo i conti di un 
pensionato e di un operaio (vedere le 
tabelle). 

Il pensionato è l'autore di queste no­
te, e dispone da oltre 30 anni del proprio 
bilancio familiare mensile e annuale 
comprendente tutte le voci di spesa. L' 
operaio è Francesco Benvenuti, dipen­
dente della S. Góbain di Pisa, la cui bu­
sta paga e relativo mod. 101, sono tenuti 
dà anni sotto controllo dall'on. Leonel­
lo Raffaeli! (autore, fra l'altro, del libro 
•La fabbrica del disavanzo»). 

Da una lettura, sia pure sommaria, 
dei dati delle tabelle, almeno tre consi­

derazioni appaiono sùbito assai chiare: 
prima, pensione è salariò sono rimasti 
nettamente ai di sotto del «tetto» pro­
grammato; seconda, tariffe, prezzi am­
ministratori e prelievo fiscale sono an­
dati beh oltre il tasso di inflazione; ter­
za, le voci di spesa amministrate dal 
pensionato, e cioè: vitto, abbigliamento. 
auto privata sono state contenute (per 
forza) sotto il «tetto» fissato per l'infla­
zione. 

Questo microcosmo rappresentato 
da due famiglie di cui si conoscono no­
me e cognome, chiamate e gestire red­
diti di pòco superiori ai 10 milioni l'an­
no, rappresenta certamente un univer­
so assai vicino a quello di recente emer­
so dai dati Censis e della Banca d'Italia. 
e rientra tra queili che hanno sopporta­
to concreti sacrifici, mentre t governi 
lavoravano e continuano a lavorare per 
fabbricare inflazione. 

Armido Sbandati 

nità lavorative con compiti 
di ispettori presso le nume­
rose imprese. TUttò ciò corri­
sponde certamente alla veri­
tà sulla base delle informa­
zioni in nostro possesso. Ma 
domandiamoci: sonò solo 
queste ie cause vere del ritar­
do nella definizione delle 
pratiche? Non esistono an­
che problemi oltre che di or­
ganizzazione dèi lavorò an­
che di produttività? Infine 
rimane aperto il problema 
della gestione dell'ente. Una 
gestione commissariale che 
dura da troppi anni, la ge­
stione è scaduta nel 1982 e 
non si è proceduto a nessun 
rinnòvo, còme giustamente 
ricordano l revisori dei conti 
nella loro relazione allegata 
al bilancio di previsione 
1984. 

Come uscire da questa si­
tuazione? Se occorreva una 
conferma del gravi costi, non 
solo finanziari della manca­
ta riforma del sistema pen­
sionistico, la situazione dell' 
ENPALS ne è una dimostra­
zione pratica. 

Se questo è Véro corbe è ve- • 
ro, occorre allora mettere 
mano con urgenza a questo 
problema. Già nella passata 
legislatura il PCI aveva pro­
posto il passaggio dell'EN­
PALS nell'assicurazione ge­
nerale obbligatoria con la 
necessaria unificazione delle 
normative salvaguardando 
alcune attività lavorative 
specifiche. Riproponiamo il 
problema e lo sottolineiamo 
per la sua urgenza. 

Nell'immediato occorre, 
da una parte, assegnare all' 
ente i fóndi necessari per e-
rogare le prestazioni consi­
derando questo intervento 
non sostitutivo dèi passag­
gio dell'ENPALS all'INPS, 
dall'altra, un piano straordi­
nario per definire tutte le 
pratiche arretrate e dare così 
risposte certe a quanti atten­
dono la pensione. Per quanto 
ci riguarda, faremo la nostra 
parte, sollecitando il govèr­
no ad intervenire con urgen­
za. 

Renzo Antoniazzi 

senatore del PCI 

Domande e risposte Questa rubrica è curata da . . . 
Lionello Bignjmi; Rino Bonazzi. Mario Nanni 
D'Orazio è Nicola fìsci 

Pratica ritardata: 
l'INPS di Milano manda 

a Rovigo fotocopie-
e non gli originali! 

Tramite t'INCA di Rovigo ho 
presentato domanda di pensio­
ne dall'ottobre 82. Sono più di 
15 mesi che aspetto, invano, la 
mia pensione! Cosa è" successo? 
Nell'agosto dell'Ai, io e mio ma­
rito ci siamo trasferiti definiti-
vamente da Milano a Pontec-
chio (RO), e non ho perso tempo 
per inoltrare domanda all'INPS 
di Rovigo per il trasferimento di 
tutta la mia posizione. Ore, la 
mia liquidazione pensionistica è 
ancora in alto mare! Cosa è av­
venuto nel frattempo? Questo: 
nel mese di luglio 83 gli impie­
gati addetti ad esaminare la mia 
pratica si accorgono (solo allora) 

che al posto degli originali ave­
vano invialo da Milano le foto­
copie. Ecco dunque che tutto si 
blocca. Intanto l'INPS di Rovi­
go scrive all'INPS di Milano. 

Ho pensato di rivòlgermi all' 
Unità perché faccia qualcosa in 
mio favore. Sono disgustata. 

MARIA ZANFORLIN 
Pontecchio Polesine (RO) 

L'INPS centrale da nói inter­
pellato ha risposto che la sua 
pratica è ormai definitiva e si 
trova si programmi per la Jiqui-
dazione. Cosa che avverrà, sólo 
nei mesi di marzo ó aprile '34 (se 
tutto va bene) per l'ingolfamen­
to di attività dovute all'emana­
zione di tanti provvedimenti go­
vernativi. 

È una conferma che ci vuole il 

riordinò del sistema pensioni­
stico e che bisogna far cessare la 
pratica dei decreti e delle leggi­
ne. 

La «finanziaria» e le 
pensioni del 

pubblici dipendenti 

Sono un compagno pensiona­
to delle FS con .lungo periodo di 
esperienza sindacale, ma dalle 
notizie stampa non ho tratto 
sufficiente chiarezza sugli effet­
ti che produrrà il congegno di 
adeguamento stabilito dàlie leg­
ge finanziaria 1984 per le pen­
sioni dei pubblici dipendenti so­
prattutto per la parte «indenni­
tà integrativa speciale». Ciò per 
valutare se anche per il pubblico 
impiego si tragga vantaggio su­

perando due volte il minimo 
INPS. 

BRUNO ZANOVELLO 
_i_. ._. __ Roma 

Le variazioni percentuali del­
l'indice ISTAT preso a base per 
il calcolo della contingenza sa­
ranno assegnate, come per 
l'INPS. sull'intera pensione an­
che per i pubblici dipendenti, 
comprensiva cioè della indenni­
tà integrativa speciale (al 100rè 
per l'importo sino a due volte il 
minimo INPS, al 90rr per l'e­
ventuale quota di pensione 
compresa tra due e tre volte il 
minimo e al 75 rr per l'eventuale 
quota eccedènte l'importò di tre 
voftè il minimo INPS). 

Quésto è quanto complessi­
vamente spetta. In corso d'an­
no, saranno assegnate quote tri­
mestrali presuntive, anche in 

ragione dello slittamento in a-
vanti dei periodi di riferimento 
(lo scatto assegnabile da maggio 
sarà rapportato alle variazioni 
del trimestre febbraio-aprile 
1934) e sì opererà conguàglio a 
fine anno. Non sonò àncora note 
le percentuali presuntive che vi 
saranno assegnate da maggio, a-
gosto i novèmbre ih quanto è 
demandato a decreto ministe­
riale che secondo legge doveva 
essere emanato entro il 28 gen­
naio 1934, ma che non risulta 
ancora emesso e comunque non 
è ancora apparso sulla GU. 

Quésto ti impedisce, al mo­
mento, di precisare quanta par­
te degli adeguaménti per còsto-
vita, come sópra calcolati, séta 
attribuita sulla US e quanta 
parte sulla pensione, dato che 
«stranamente* anche questa de­

cisione è demandata al decreto 
che deve emanare il tìtihistró del 
Tesoro dì concèrto coti il mini­
stro del Lavoro. 

Il calcolo del vantaggio o me­
no che porrà derivare tanto ài 
pensionati del pubblico impiego 
che a quelli dell'INPS potrà es­
sere fatto tenendo conto dèlie 
variazióni intervenute in ragio­
ne del vecchio sistèma e di quel­
le riferite al nuovo sistèma. 

Lo slittamento in avanti dei 
periodi di rilevamento che ci au­
guriamo essère di conteniménto 
dèi costo vita e lo slittamento dì 
un mese nella assegnazione di 
tutti gli scatti trimestrali spo­
steranno a livelli mólto più alti 
di quello di due volte il minimo 
INPS, l'area di coloro che trar­
ranno vantaggi dalla legge fi­
nanziaria. 

Con i centri anziani più 
partecipazione democratica 

La situazione politica e sociale del nostro Paese mette sempre 
più in evidenza la necessità che sia superata quella forma di demo­
crazia delegata che si e affermata dopo la fine della II guerra 
mondiale. 

I Centri Anziani autogestiti nella loro attività dimostrano di 
essere una interessante esperienza di democrazia partecipata e di 
notevole capacità di iniziativa politica. 

A dimostrazione della validità di questa affermazione voglio 
citare alcune iniziative del Centro Anziani autogestito del Quartie­
re Barca, ma si potrebbero citare altre decine di esempi di altri 
cep'ri per le loro iniziative. 

II Centro Anziani autogestito Barca è stato il promotore di 
alcune fra le più importanti iniziative di massa svoltesi nel quar­
tiere nel 1933: contributo alla creazione del comitato per la lotta 
contro la droga e manifestazione popolare contro io spaccio della 
droga nel quartiere, contributo alla creazione del comitato della 
pace, raccolta dei voti contro l'installazione dei missili a Comiso. 
animatore attraverso il Comitato della pace di una manifestazione 
per la pace con la partecipazione del sindaco della nostra città. 
Inoltre il Centro contribuisce in modo concreto alla gestione del 
Piano Anziani del Quartiere. 

Nella loro attività concreta molti Centri hanno dimostrato che 
gli anziani con le loro iniziative vogliono sensibilizzare la società 
sia sui problemi che sono propri degli anziani, sia sui problemi più 
generali, in particolar modo quello della pace, della lotta contro la 
droga, la sanità, l'ambiente. Agli anziani questo sembra il modo 
giusto per vederli attivi e presenti nella vita sociale ed il modo più 
concreto per combattere i vari tentativi rivolti alla loro emargina­
zione. 

Ora si pone questo interrogativo: datò che t Cèntri sono una 
realtà cosi estesa nella nostra regione ed anche in altfe regioni, può 
questa realtà considerarsi in un certo senso un movimento che può 
rappresentare gli anziani nei confronti delle istituzioni (Enti loca­
li, ecc.)? Questa realtà esiste. Essa deve trovare la sua giusta 
collocazione nei tessuto democratico della nostra regione e del 
nostro Paese. I Centri Anziani sono una realtà di vita democratica. 
di partecipazione concreta alla problematica sociale. 

Maggiorino Conti 
Centro Amiant autogestirò 

Barca - Bologna 

BOLOGNA— Il centro anziani di «Barca» 

Impegni e iniziative 
delia Provincia di Terni 
TERNI — Il Consiglio provinciale, con un ordine del giorno, ha 
autorizzato la Giunta a presentare un piano da realizzare insieme 
ai Comuni, sui problemi della terza età con particolare riferimento 
alle iniziative in corso: l'istituzione a Terni dell'Università degli 
anziani e dei centri culturali e sociali e l'organizzazione di un 
seminario sulla condizione e sui bisogni degli anziani. Il Consiglio 
provinciale ha espresso appoggio all'azione dei sindacati pensiona­
ti CGIL. CISL e UIL durante la discussióne in Parlamentò della 
legge finanziaria. Il documentò approvato invita il Parlamento a 
procedere ora all'aumento dei minimi e alla riforma della previ­
denza e della assistenza, chiede inoltre che siano, affrontati: la 
rivalutazione delle pensioni liquidate prima del 1984. il supera­
mento delle sperequazioni in riferimento ai lavoratori autonomi e 
ex dipendenti pubblici, il miglioramento del sistema di controlio. 
la modifica dei criteri per le pensioni dì invalidità, ìa pensione agli 
ex combattenti che non hanno usufruito della legge 336. 
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Il tema di un libro 

Il «Redaelli» 
di Milano, 
fra sogno e 

prova d'amore 
L'istituto-Redaelli-di Milano è slato aperto nel l'JtÙ. Rispetto 

ai suoi terhpi era consideralo una struttura moderna. 
Dieci anni fa ci si pòse il dilemma: ristrutturare il vecchio 

edificio (che nei frattempo ha sempre continuato a funzionare) 
o costruire un complesso del tutto nuovo? La decisione venne 
présa dòpo una lunga e tormentata discussione e fu quella di 
ricostruire tutto secondo concezioni moderne. 

La macchina si avviò nel 1978. ed è un meccanismo complesso 
perché complesso è l'apparato amministrativo. Tira pochi mesi 
verrà inaugurala là prima parte del complesso, chiamata «il 
serpentone-. Si tratta in sostanza del 40 per cento dell'intero 
progetto e raccoglie anche le strutture di servizio come il day 
hospital, il laboratorio di analisi ed altre strutture. Il progetto 
verrà completato tra qualche anno. Nel frattempo l'istituto con­
tinuerà a funzionare a pieno regime perché gli assistiti rerran' 
rio spostati dai vecchi padiglioni ài nuovi mari mano che questi 
ultimi saranno approntati, in mòdo da consentire là demolizio^ 
rie dèi vecchi reparti che verranno progressivamente a liberarsi. 
Difficile dire invece quando sarà prónta la «térià pàHè» dell'isti­
tuto. quella che nel libro viene chiamata «il futuro-, cioè la casa 
albergo e il forum, ovvero i negòzi, cinema, chiesa, centrò com­
merciale, che dovrebbero fare da -ponte- tra istituto è territorio. 
Ma proprio questa è la parte del progetto dà alcune parti conte­
stata. 

'Non è mai lo stesso ven­
to-, seconda fatica letteraria 
dì Bruno Cremàsdoli. ci pare 
prima di tutto la testimo­
nianza di un modo di amare 
e di sentire il problema degli 
anziani. 

Si tratta dell'esposizióne 
del progetto di rinnovamen­
to dell'istituto -RedàèHit di 
Stilano, parzialmente realiz­
zato, sulla base dei bisogni 
assistenziali dèlie pèrsoti* 
anziane in un -ambiente re­
sidenziale che ricordasse il 
meno possibile la tipologia 
ospedaliera- è dove 'venisse­
ro fornite all'anziano tutte le 
più moderne assistenze'. Ab­
biamo riportato le parole 
dell'autore perché ci sem­
brano le più indicate a pro­
spettare le rinatila dell'ini­

ziativa dell'ex ECA di Mila­
no. Questa proposta appare 
poi, nelle pagine successive, 
nascere dalla storia dell'assi­
stenza agli anziani e ai biso­
gnósi dell'area milanese, 
storia che trova un suo logi­
co epilogo nel rinnovamento 
del -Redaelli; di cui viene 
pòi data dettagliata ed esau­
riente illustrazione attraver­
so una serie di grafici molto 
chiari. 

È questa, la parte del pro­
getto vero e proprio, l'ultima 
del libro,' ed è preceduta da 
un'ulterióre prefazione sugli 
aspetti sanitari e sociologici 
della vecchiaia, sulle lacune 
ancor òggi esistenti nel cam­
po dell'assistenza agii anzia­
ni e sulla necessità ed urgen­
za di colmarle attraverso 

Dalla vostra parte 

Trattamento speciale 
per la disoccupazione 
L'IN'PS con la recente circolare n. 47à del I6-Ì2-19S3 ha infor­

mato in merito alla misura massima mensile percepibile a titolo di 
trattamento .speciale di disoccupazione. L'art. 3 della legge 
29-2-1930 ti. -ti ha stabilito che questi trattamenti siano aumenta­
ti in base all'fiO'. dell'incremento di scala mòbile maturato sulla 
retribuzione dei lavoratori dipendènti nel torso dell'anno imme­
diatamente precedente. La norma ha effetto da! 1 gennaio di ogni 
anno. Poiché, come si ricorderà, nel corso dell'anno 1983 sono 
scattati l'i punti di continenza, ne deriva che l'importo massimo 
che potrà e*sere concesso agli aventi diritto alla prestazione, sari 
pari a S2H.S02 lire mensili. 

Paolo Onesti 

L'Istituto Redaelli. come era e 
come dovrà essere ad opera 
ultimata. Tra pochi mesi inau­
gurazione della prima parte 

L'Istituto 
ricostruito 
con criteri 
moderni 
Un terzo della 
costruzione 
pronto fra 
qualche mese 
Un libro 
racconta storia 
e «futuro» 

nuote e coraggiose Iniziative 
da parte degli enti pubblici. 

E certo che, almeno per un 
milanese, il progetto di un 
rinnovato istituto 'Redaelli» 
ha un po' il sapore di un so­
gnò messiànico; proxa d'a­
more, dicevo, e di un amore 
non corrispósto da parte di 
enti e di singoli -esperti: 

Un amore non corrisposto 
tende a determinare uno sta­
to d'animo di amarezza e de­
lusione, e questa è infatti la 
nòta dominante del libro di 
Cremascoli. Io sono sempre 
ammirato da chi -progetta' 
per II bène altrui e non mi 
sento quindi di muovere ri­
lievi tecnici ad un disegno 
che. nella sua ampiezza, pro­
babilmente susciterà anche 
risèrre è perplessità. 

Ma ai miei occhi riserve e 
perplessità su quanto ci vie­
ne proposto, attraverso l'im­
pegnata esposizióne di Bru­
no Cremascoli, da un grande 
ente conte l'ex ECA di Mila­
no, dovrebbero passare in se­
condo piano di fronte ad un 
aspetto molto qualificante e 
innovativo dell'intero pro­
getto,' che ci dà là misura 
dell'onestà intellettuale dei 
propónenti: la costituzione. 
all'Interno del centro, di un 
istituto di Gerontologia. 

Non quindi la rigida pro­
posta di un assieme di strut­
ture assistenziali ma l'impli­
cita flessibilità che deriva 
dàlia possibilità di sottopor­
re l'intera azióne gèrontolo-
glca della nuova Istituzione 
alla verifica di Uri organò di 
ricerca e dì propósta. Questa 
è Infatti l'unica, reale garan­
zia esistente per ogni attività 
di cura e di assistenza (e so­
prattutto di prevenzione) e 
ciò è tanto più valido in un 
campo ancora ampiamente 
inesplorato com'è quello che 
riguarda la salute delle per­
sone anziane. 

Non mi pare quindi che l' 
autore del libro abbia voluto 
in alcun modo difendere una 
concezione vetero-assisten-
ziale. elefantiaca, costosa ed 
inùtile dell'assistenza, come 
qualcuno ha insinuato. Que­
sta insinuazione sarebbe alla 
radice delle resistenze che si 
sono incontrate lungo il 
cammino del nuovo Istituto, 
delle quali II libro è uri po' la 
storia. Non si creda però che 
l'opera dell'ex ECA abbia in­
contrato solo resistenze. Co­
lóro che sonò più Inclini a 
considerare serenamente e 
-neutralmente' l'evoluzione 
del nostri mezzi e delle no­
stre concezioni assistenziali 
hanno risto il progetto con 
farorè. 

Il beh chiaro riferimento 
ad uno strumento culturale 
Incorporato nell'istituzione è 
comunque, ripeto, la miglior 
garanzia della serietà di que­
sta iniziativa. 

A meno che non sia pro­
prio la modernità e la razio­
nalità di un tale disegno e 
far temere e sospettare: un'e­
ventualità non tanto remota, 
del resto, in un -Paese in cui 
è ancora radicata una tradi­
zione di sostanziale airver-
sione e disprezzo per lo stu­
dio e, quanto meno, di non­
curanza per la necessità di 
tenacemente ampliare le no­
stre conoscenze-. 

Ugo Cavalieri 
t gerontologo) 
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La morte del 
filosofo 

Martes Sperber 
PARIGI — Mancs Sperber, 
scrittore e filosofo, autore tra 
1'allro della trilogia .Come 
una lacrima nell'oceano- e 
morto a Parigi in ospedale, al-
l'età di 78 anni. 

Nato il 12 dicembre del 1905 
a Xablàtoia, nell'allora impe­
ro austro-ungarico, il giovane 
Sperber si trasferì con la fami­
glia a \ ienna nel 1911. Fu nel­
la capitale austriaca che co­
minciò i suoi studi di psicolo­
gia diventando allievo di Al­
fred Adler, il notissimo psi­

chiatra. Figlio di ebrei, si avvi* 
cinò, negli anni di liceo, at co­
munismo legandosi a diversi 
esponenti del movimento gio­
vanile del partito. Le simpatie 
con il movimento comunista e 
con il partito al quale Sperber 
aderì nel 1926gli costarono pe­
rò l'amicizia di Adler; e nel 
1931 la rottura fra i due diven­
ne inevitabile. 

Nel 1933 all'avvento al pote­
re in Germania di Hitler e del 
nazismo Sperber conobbe mo­
menti difficili, sia perché e-
breo sia per le sue idee politi­
che. Allo scrittore non restò 
che lasciare Berlino e trasfe­
rirsi a Parigi; era il 1931. Nella 
capitale francese divenne il 
responsabile letterario della 
casa editrice «Calman-IWevu», 
incarico che ha occupato sino 
al 1980. 

Sta per aprirsi a Roma una mostra, preparata 
insieme al «Musée de Phomme >, sui nostri antenati 
Proverà a spiegare perché, un milione e mezzo di 

anni fa, scelsero per sopravvivere questo continente 

E1 Homo 
erectus fondò 

l'Europa 

Parla il paleontologo 
Antonio Radmilli 

«I primi 
italiani? 

Cacciatori 
alti 

un metro 
e mezzo» 

ROMA — Avevano già Im­
parato a fabbricare stru­
menti, ad accendere il fuoco, 
a cuocere gli alimenti; abita­
vano In rudimentali capan­
ne di sterpi, che però aveva­
no già una loro suddivisione 
interna- l'angolo cottura con 
il focolare. Il luogo per ma­
cellare le bestie. Il laborato­
rio dove si scheggiavano le 
pietre per trasformarle In 
micidiali armi o arnesi da ta­
glio. Avevano colonizzato 
tutta l'Europa, dalla Spagna 
alla Russia, tralasciando so­
lo I paesi scandinavi. Tutto 
questo accadeva un milioni e 
mezzo di anni fa per opera 
dell*«homo erectus». nipote 
deH'«homo abllis» che a sua 
volta era disceso dall'Austro-
loplteco africano, vissuto tre 
milioni di anni fa in Africa. 
Già l'«homo abllls» aveva svi­
luppato una sua tecnologia, 
ma fu r«homo erectus» che 
sollevò totalmente la fronte 
e dall'alto del suo metro e 
sessanta si lanciò alla con­
quista del mondo 

Furono migrazioni mille­
narie, le cui tracce. In Siria, 
in Israele, documentano un 
passaggio costante. Arriva­
no fino In Asia e secondo al­
cuni ci misero 15 mila anni 
per raggiungere Pechino. I 
segni di questo viaggio all'al­
ba dell'umanità in Europa 
sono tantissimi, tanto che il 
vecchio signore viene chia­
mato «homo europeo», a con­
fermare alcune caratteristi­
che. biologiche e comporta­
mentali. che da allora co­
minciarono a delincarsi. 

AUMiomo europeo» e al 
suo affascinante mondo è 
dedicata una mostra in corso 
di allestimento al musco 
prelstonco-etnografico «Pi-
gonnl» a Roma. Preparata In 
collaborazione con II «Musée 
de l'homme» di Parigi e già 
presentata in Francia l'anno 
scorso, la mostra che si Inti­
tola «I primi abitatori d'Eu­
ropa». e la prima rassegna 
internazionale dedicata a 
questo interessante argo­

mento. Dal giacimenti dell' 
Ungheria, della Francia, del­
l'Inghilterra, dalla celebre 
Terra Amata In Spagna o 
dalla grotta di Lazareth a 
Nizza, dalla Cecoslovacchia 
sono arrivate le testimo­
nianze della civiltà primor­
diale. Ciottoli scheggiati, 
«oggetti trasformati che cor­
rispondono a un modello, a 
un'idea», secondo la defini­
zione dello studioso Henry 
de Lumley, primi tentativi di 
quella trasformazione e con­
quista del regno naturale al 
fini della propria sopravvi­
venza anno che arriveranno 
alle raffinatezze e, ahimé, al­
le efferatezze del nostri gior­
ni. Per l'.homo erectus», na­
turalmente Il problema eco­
logico non si poneva, nel 
senso che la natura era an­
cora piuttosto feroce e ma­
trigna. né ancora lo rodeva 11 
tarlo di dominarla. Aveva. 
però, già imparato a dare la 
caccia al giganteschi anima­
li che popolavano I territori 
che mano a mano veniva 
conquistando. Intorno alle 
capanne ecco spuntare zan­
ne dei mastodonti, corna ra­
mificate di antlcchissiml 
cervi, ossa di tutti i generi. 
insieme alle gentili Impronte 
di una foglia o di una pigna, 
che hanno lasciato la loro 
forma nel travertino. 

•La mostra ha una parte 
molto ricca dedicata all'Ita­
lia — spiega Marcello Piper-
no che negli Immensi e poco 
funzionali saloni del Pigori-
nl sta allestendo l'esposizio­
ne —. Ci saranno I giacimen­
ti di Isernia. di Castel di Gui­
do. del Colli Albani, di Veno­
sa, insomma tutto quello che 
in questi v enti anni ci ha alu­
tato a ricostruire la remota 
parte della nostra storia». E 
l'Italia, stando alla frequen­
za del ritrovamenti, doveva 
essere uno del luoghi preferi­
ti da questo nomade selvag­
gio. Chissà che già allora la 
penisola non esercitasse quel 
fascino con la quale per seco­
li ha conquistato le popola­

zioni straniere! Certo a quel 
tempi non era 11 «giardino d' 
Europa». «Il clima era com­
pletamente diverso da ora — 
spiega Piperno —; periodi di 
tremendi geli si alternavano 
a periodi caldi». E 11 giaci­
mento di Isernia ha permes­
so di ricostruire, attraverso 
lo studio del polline, che do­
ve ora ci sono ebeti e querce 
allora c'era una vera e pro­
pria savana. 

«L'homo erectus» che già 
costruiva 1 suol villaggi se­
guendo una forma di aggre­
gazione sociale, forse svilup­
patasi dopo la conquista e il 
controllo del fuoco, amava 
accamparsi vicino al laghi o 
in zone paludose. Per due ra­
gioni: perché poteva cacciare 
le fiere che andavano ad ab­
beverarsi e perché le zone pa­
ludose erano una difesa con­
tro quegli animali che aves­
sero avuto Intenzione di as­
salire i villaggi. In quel caso. 
Infatti, il loro peso 11 avrebbe 
resi prigionieri del fango. 
Proprio ad Isernia l'«homo e-
rectus» aveva escogitato un 
sistema geniale: per consoli­
dare il terreno sotto 1 suol 
piedi aveva ammassato in­
sieme le ossa di centinaia di 
animali, come a farne un pa­
vimento. Ora sono tutte li. 
straordinario deposito di 
specie vissute centinaia e 
centinaia di migliaia di anni 
fa. Isernia porta tracce di 
frequentazioni in epoche di­
verse il che conferma l'ipote­
si che le tribù, se così le pos­
siamo chiamare, tornavano 
durante le loro migrazioni 
negli stessi posti. 

Può sembrare strano che 
la coscienza di queste remo­
tissime radici dell'umanità 
sia un fatto scientificamente 
provato soltanto da pochi 
anni. «Nel 1924 quando furo­
no trovati i primi resti di Au-
stroaloplteco africano — 
spiega Marcello Piperno — si 
pensava che risalissero a po­
che migliala di anni prima. 
Avevano Invece tre milioni 
di anni». E stato una ventina 

Ritrovato 
inedito di 

Sciostakùvic 
MOSCA — Uria marcia fune­
bre scritta nel 1917 dall'undi­
cenne iltnilri Sciostakovic 
•Alla memoria dei martiri del­
la rivoluzione» é stata ritrova­
ta dalla musicologa Sofia 
Khentova tra le carte di una 
parente del famoso composito­
re sovietico, la pianista Nina 
Kokoulina. 

Nelle sue memorie Sciosta­
kovic. morto nel 1975, accenna 
alla marcia, che si ispira alla 
Sonata n. 12 di Beethoven e 
che si riteneva perduta. 

Nell'archivio della Kokouli­
na a l-cningrado la musicolo­

ga ha anche rinvenuto alcuni 
lavori giovanili riscritti appo­
sitamente da Sciostakovic: 
particolarmente interessante 
una allegra polka con citazio­
ni dalla musica folcloristica. 

Nel corso delle ricerche la 
Khentova si è anche imbattu­
ta in un inedito «Impromptu 
madrigale» composto da Scio­
stakovic nel 1934 e dedicato al 
teatro «Maly» di Leningrado, 
dove in quel momento si stava 
allestendo un'opera lirica del 
grande musicista, «Lady Ma-
e belli nel distretto di 
Mtscnsk». 

Tutti questi lavori allarga­
no la conoscenza del percorso 
artistico de) compositore e sa» 
ranno inseriti nella nuova edi­
zione di un libro della Khento­
va, «Sciostakovic, la sua vita e 
la sua musica». 

Dal nostro inviato 
PISA - Un pìccolo lago circondato da boschi 
e pianure, un villaggio di frasche adagiato su 
una insenatura di sabbia fossilizzata quasi a 
costituire un riparo naturale, la guerra quo' 
tidiana contro i grandi pachidermi e infine 
l'invenzione dell utensile in pietra, lo stru­
mento della sopravvivenza. 

Si svolgeva pressappoco così la vita del 
primo antenato italico. Siamo circa a 300 
mila anni fa. Da più di un milione d'anni 
l'Homo Erectus ha cominciato a popolare l' 
Europa dopo un lungo viaggio dall'Africa 
forse attraversando tutto il bacino del medi­
terraneo o risalendo un ipotetico ponte na­
turate che congiungeva l'attuale continente 
nero alla Sicilia o all'Italia. L'Homo Erectus 
in questione abitava nel Lazio, precisamente 
nell'attuale Castel di Guidi, sulla via Aure­
lio, a venti chilometri da Roma: lì esisteva un 
insediamento di cacciatori rinvenuto alcuni 
anni fa. 

'Tutto cominciò per caso nel 1976 — rac­
conta il prof Antonio Mario Radmilli, 62 an­
ni, ordinario di Paleontologia Umana all'U­
niversità di Pisa — quando un appassionato 
ricercatore, ii dottor Renato Mariani, rin-_ 
venne sopra una collinetta resti fossili di 
vertebrati e oggetti che ci hanno indótto a 
compiere diverse campagne di scavi. È stato 
nel '78 che il prof. Longo è venuto in possesso 
di un frammento osseo. I primi accertamenti 
compiuti a Roma lo hanno attribuito ad un 
animale, forse ad una gazzella. Poi il nostro 
istituto di Pisa, attraverso accurati esami i-

; stologici, ha riconosciuto l'appartenenza li­
mano di quei frammenti di aiafasi di un fé-

I more-

È scattata allora la molla frenetica delle 
ricerche e la raccolta è stata completata da 
un frammento mascellare e da uno parietale 
appartenente ad almeno due individui. Il 
prof. Radmilli, circondato da un nuvolo di 
sacchetti, di ossa e reperti, mostra soddisfat­
to una lettera: la carta intestata è di Berke­
ley, la firma è nota, Clark Howell, il maggior 
studioso di paleontologia. Che cosa ha smos­
so la curiosità di Howelt? Quel giacimento 
del paleolitico inferiore di Castel ai Guidi ha 
rivelato al mondo i più antichi resti umani 
mai rinvenuti in Italia, appartenenti ap­
punto ad un gruppo dell'Homo Erectus di 
300 mila anni fa. 

Chi era e come viveva questo primo ante­
nato italico? 

'La sua vita si svolgeva in comunità — 
spiega il prof. Radmilli — e l'economia era 
determinata dalla caccia ai grossi animali 
che allora, prima delle glaciazioni del Qua­
ternari popolavano le nostre regioni. Que­
sti pachidermi venivano catturati con l'ausi­
lio di trappole oppure spinti verso la melma 
del lago dove venivano colpiti con i primi 
rudimentali utensili in pietra, chiamali bi-
facciali, o con sassi appena scheggiati». 

Come si presentava questo Homo Erectus? 
•Era alto circa 150-160 centimetri, aveva 

una fronte sfuggente, una copertura cranica 
di 1.100-1.200 centimetri cubi, un livello d\ 
intelligenza pieno e complete capacità di 
linguaggio e comunicazione, Molto più com­
plesso è determinare il suo livello sociale e 
spirituale: 

L'esattezza delle informazioni fomite dal 
prof. Radmilli è dovuta alle particolari con­
dizioni morfologiche del terreno che hanno 
permesso una conservazione intatta di quel-
io che si chiama il «suo/o di abitazione* di 
questo gruppo di cacciatori, costituito da at­
trezzi ai pietra, resti di elefanti e di altri 
animali e, appunto, di resti umani. 

L'attribuzione all'Homo Erectus è stata 
lunga e laboriosa. Dopo un esame macrosco­
pico, la porzione di femore è stata compara­
ta con segmenti ossei omologhi e grosso modo 
della stessa taglia appartenenti a mammife­
ri attuali e fossili. L'unico femore che ad un 
esame superficiale poteva vagamente rìchia-
mare il reperto in studio è risultato quello di 
un leone. 

Ma la differenza è apparsa evidente: mag­
giore diametro in senso lato (almeno nei leo­
ni fossili); linea aspra spostata sulla faccia 
laterale; presenza ai una carenatura media­
na sulla fuscia anteriore, ecc. 

La conferma definitiva si è avuta con l'e­
same istologico-microscopico comparativo 
con individui umani subfossili, con Uomini 
della nostra era, con leoni e cervi fossili- La 
conclusione degli studiosi è stata unanime: 
ci troviamo di fronte al genere Homo di una 
specie sicuramente antecedente a/i'entiquus 
neanderthalensis. 

•Una scoperta purtroppo non compresa 
da tutti — conclude il prò fi Radmilli — visto 
che l'Università non ha accettato di finan­
ziare la campagna di scavi al contrario di 
quanto hanno fatto il CNR, il Ministero per 
i beni culturali e la Regione Lazio». 

Marco Ferrari 

di anni fa che le nuove tecni­
che di datazione basate sul 
decadimento radibatllvodel 
potassio-argon hanno per­
messo di stabilire con asso­
luta certezza per quanti anni 
il reperto era rimasto Impri­
gionato tra gli strati geologi­
ci. I primi resti a godere di 
questa datazione assoluta e a 
riconquistare 11 loro giusto 
posto nella preistoria furono 
quelli rinvenuti a Olduva! In 
Tanzania, risalenti a un mi­
lione e ottocentomlla anni 
fa. 

Da una parte le tecniche. 
dall'altra 11 sempre maggio­
re interesse che la scienza o 
discipline come l'antropolo­
gia hanno saputo sviluppare 
attorno ai nostri avi, spiega­
no U vero boom di ritrova­

menti di questi anni. Accam­
pamenti e villaggi, cimiteri 
d'animali vengono alla luce 
sempre casualmente (non e-
sistono in questo settore se­
gnali che possano far capire 
dove si troverà qualcosa) nel 
corso di scavi per costruire 
strade o palazzi ma ora si sta 
molto più attenti a non far­
seli sfuggire. Così è stato an­
che a Isernia dove lungo le 
pareti della trincea scavata -
nella collina per far passare 
una superstrada, sono com­
parsi frammenti di ossa e di 
selci. Metri di terra che per­
mettono di gettare uno 
sguardo su quel «profondo 
pozzo del passato* che è il 
suolo sul quale camminia­
mo 

Ma allo sviluppo delle co­
noscenze non corrisponde 

nel nostro paese un Impegno 
pubblico. «E come meravi­
gliarsi? — è il commento di 
Fausto Zevi, sovrintendente 
del "Plgorini" —. Trattando­
si di cose che non hanno a 
che fare con l'archeologia 
classica si rimane sempre 
confinati in un angolo». 
Sembrerebbero dargli ragio­
ne le penose vicende del 
«museo della scienza» di Mi­
lano e la stessa sorte del «Pl­
gorini* cacciato via dal cen­
tro storico per far posto al 
ministero del Beni culturali. 
«Unico esemplo al mondo di 
un museo che viene sfrattato 
in nome degli uffici burocra­
tici», è l'amaro commento di 
Zevi. Eppure le collezioni 
racchiuse in questo museo 
Intitolato al grande studioso 

sono straordinarie, alcune, 
uniche al mondo. Certo le 
mostre sulla preistoria non 
hanno il fascino estetico di 
quelle di archelogla classica 
o di storia dell'arte. Esse par­
lano quasi esclusivamente al 
cervello, sono davvero cultu­
ra materiale. Eppure questi 
nostri lontanissimi progeni­
tori avevano già in sé la sa­
cra scintilla dell'arte: quei 
ciottoli, scheggiati simme­
tricamente da entrambe le 
parti, corrispondono, dice il 
professor de Lumley, a un 
criterio estetico, non solo 
funzionale. Piccoli segni, 
spie da sviluppare con l'Im­
maginazione e la fantasia 
che questo signore ci ha la­
sciato in eredità, 

Matilda Passa 

Da Tex Willer a Hugo Pratt, da Guido Crepax a Milo Manara, dai primi autografi di Schuiz ai nuovissimi 
di Frigidaire: il mondo delle storie disegnate espone se stesso a Prato. E scopre nuove tendenze 

Nasce il giornalista a fumetti 
Nostro servizio 

PRATO — Tipico saloon di 
una cittadina del West. Uno 
scamiciato sta pestando di san­
ta ragione un ex energumeno I 
frequentatori del locale se la 
danno a gambe Uno di loro di­
ce: «Fate largo, amici. Meglio 
stare lontani da quel ciclone'» 
Lo scatenato in maniche di ca­
micia, intanto, «finisce» il suo 
uomo con una serie implacabile 
di sventole e commenta conclu­
sivamente: «Te lo aveva mai 
detto nessuno, bamboccio''.. 

Avrete sicuramente ricono­
sciuto in questo signore dalie 
maniere spicce il grande Tex 
Willer. l'eroe del vero vtestem 
all'italiana firmato (da quan­
do? da sempre) da Bonetti e 
Galeppini Lui e i suoi pard*, 
dalla faccia cotta dal sole. Kit 
Carson. Tiger Jack, il Tiglio Kit. 

3utl verme di Meeisto. il corso 
ei ranger e la tnbù dei Nava-

jos. Ma lo stile di un buttafuori 
è estremamente persuasivo: è 
vedovo di una pellerossa, è un 
padre senza problemi (Kit vie­

ne su bene, senza grilli per il 
capo). Un uomo tutto d'un pez­
zo. con le zone d'ombra archi­
viate per bene nel passato Wil­
ler è sicuramente il personaggio 
più giusto per introdurre il 
mondo dell'avventura fumetti­
stica made in Italy. Tiene il 
campo dai 1948 con storie ri­
dotte all'osso, fulminami come 
i suoi diretti al mento. Ora que­
sto mondo avventuroso è in 
mostra. la prima con presun­
zioni di sistematizzazione, al 
settimo Convegno intemario-
nste del fumetto e del fantasti­
co di Prato. 

In principio, se si vuo!e scri­
vere questa storia di avventure 
in inchiostro di china, r'è solo 
lui, Tex, la sintesi Un duro, che 
coniuga pensieri e fatti, ogni 
pugno una battuta Non andia­
mo tanto per il sottile. Poi ci fu 
qualche ripensamento Non «i 
vive di solo West. E, forse, da 
quella parte, come è stato det­
to, non c'è niente di nuovo 

«Le vaporetto est «rrivee. Al-
lons-Y». Paria francese sullo 

sfondo di Santa Maria della Sa­
lute. Un tipo grasso ma pieno di 
vigore, due occhi fornvdabil-
mente celesti. La tavola è di 
Milo Manara, uno dei nuovi ta­
lenti dell'avventura italiana. E 
un omaggio a Hugo Pratt. Qui 
ri si muove tra grandi speciali­
sti del genere, tra scogliere ir­
landesi e fatalità veneziane; il 
mare e l'oriente, zingari e ebrei 
e cimiteri con tombe di poeti, 
pariate piano Corto Maltese 
dorme. E sogna. 

Per alcuni Pratt è il più 
grande scnttore italiano con­
temporaneo É vero se è vero 
che la letteratura non è fatta 
solo di parole (come effettiva­
mente dovrebbe essere). Non a 
caso, suo collaboratore iniziale 
e amico per la vita è Alberto 
Ongaro, stupendo narratore di 
avventure. 

E, poi, di quegli anni Crepax 
e Battaglia Qui la sintesi di 
Tei è ormai perduta Dominai! 
visivo, le storie balbettano (il 
testo è in cnsi. come andavano 
dicendo in quegli stessi anni a 

teatro), e se non balbettano so­
no riprese pari pari da classici 
della letteratura. D'altra parte. 
anche fra i lettori dei fumetti ci 
sono da sempre due grandi 
scuole: quelli che guardano té 
figure (vizio dell'età prescolare 
molto persistente) e quelli che 
leggono la sceneggiatura, gon­
golano sulla didascalia (da 
sempre ingiustamente combat­
tuta). 

Per chi guarda le figure. le 
mostre, come queste di Prato. 
sono un godimento impareggia­
bile. Ma per gli altri, i lettori, 
quante sofferenze. Guardi Una 
tavola e aspetti la prossima. Ti 
chiedi come va a finire e non 
puoi saperto Espenenza terro­
rizzante, vera negazione del 
patto sociale tra narratore e 
pubblico, scandito settimanal­
mente dal consolatorio «conti­
nua alla prossima puntata». 
Ne «un'altra formula meglio di 
questa ha saputo sintetizzare 
un pensiero-desiderio molto 
complesso, la speranza che la 
vita continui e riserbi ogni vol­

ta nuove sorprese. 
Ma la nuova avventura, 

quella del dopo Pratt, Crepax e 
Co, com'è? La sintesi di Willer 
è perduta, questo è certo. Nar­
ratori di cosi buona salute è dif­
ficile ormai trovarne. Il dubbio 
ha vinto. L'ottimismo pugilisti­
co di Bonetti non è oggi ripeti­
bile. La zona d'ombra allarga le 
sue macchie d'inchiòstro sul 
presente. Manara è un narrato­
re amletico, non finirebbe né 
comincerebbe mai una storia. 
Si perde diètro te sue bellissime 
donne. Non tutti possono esse­
re santi come Willer. al quale la 
vedovanza ha permesso un im­
piego non part-time hel'a fab­
brica del racconto d'azione. Re­
sta il sospetto che l'avventura 
(a fumetti) sia una faccenda di 
maschi. Era una faccenda di 
maschi. Ora il maschio è in crisi 
e inclina alla nostalgia La nuo­
va avventura, quella dei Miche. 
luzzi. dei Berardi. dei Saudelli, 
dei Rotundo o dei novissimi di 
Frigidaire e dintorni, ricorda 

gli struggenti rimpianti dei ci­
nefili, degli orfani della vecchia 
Hollywood e della «.ecchia A-
merica. Non è un caso che una 
delle riviste che gira di più in 
questi giorni a Prato si chiama 
Clamour ed è un elegante re­
pertorio di miti di cellulòide o 
di carta, divi e divine di una 
vol'a. Un po' come i calendari 
profumati dei barbieri, sia det­
to senza ingiuria. 

E la realtà di oggi? Ce anche 
quella, purché sia ben disegna-
bile. sia di forme gradevoli: dal­
la radio Brion Vega alta Repub­
blica di Scalfari. E poi ci sono 
naturalmente i metropolitani: 
quelli tutto sesso-droga, rock e 
roll. Forse non si tratta più di 
avventura ma di «new joumali-
sm». Perché il giornalismo ha 
imposto le sue leggi anche in 
questo campo, di solito «altro». 
•restio». Pensate che la mostra 
dedicata elle prime tavole ori­
ginali dei Peanuts di Schuiz, 
giunte fin qui grazie alla me­
diazione di Joe Parente, mitico 
collezionista americano di stri-

r^'i...o5ry\'..;..i 
Un disegno di Mtk> Manara. La vecefife avventura (• te vecchia 
certezze), alta Tex Willer sona scomparse; ora il dubbie ha 
invaso le estrisce» 

se*. è intitolata ai favolosi Anni 
Sessanta (parlando con decen­
za). Proprio grazie ai Peanuta 
originali, un po' ingenui, dal 
tratto più marcato, dal birignao 
infantUe, non ancora resi meta­
fisici dalla presenza del geniale 
Woodstock, abbiamo trovato la 
migliore definizione dell'av­
ventura. Ce l'ha fornita Schuiz 
parlando di come inventa, gior­
no per giorno, i suoi eroi, sve­
landoci ì segreti del suo ricetta­
rio. 

•Le fonti dTspirarione, dicia­
mo, sono tre — ha detto l'in­
ventore di Charlie Brown. Os­
servazione della realtà, un po­
co. Ma, soprattutto, esercizio 
della memoria. Forse perchè ho 
ormai una certa età, avverto 
con struggimento tutte le cose 
che ho perduto o che non ho 
avuto, e cerco di fronteggiare in 
qualche modo queste prrvario-
ni. Così la dimensione della 
memoria diventa importante: 
Charlie Brown insegne il ricor­
do della ragazzina con i capelli 
rossi cui non ha mai rivolto la 
parola: Snoopy ricorda l'alleva­
mento della Quercia che non e-
stste più. Infine c'è la fantasia, 
il sogno, che ti aiutano a vìvere 
tutte le vite parallele e possibili 
che non hai avuto il tempo o fl 
coraggio di vivere; questo è 
Snoopy, uno dei miei predilet­
ti*. 

Vivere vite parallele e possi­
bili: l'avventura. Siano dalle 
parti di Madiate Bovary. An­
che fi c'è di metto «n vedovo. 

Antonto D'Orfico 
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«Basta 
con Brecht, 
è arrivato 

il momento 
di ucciderlo» 

Adriana 
Martino 
diventa 
autrice 

Adriana M a r t i n o 

ICOMA — «In tanti anni di re­
cital ini ero un po' abituata a 
costruire la struttura dram» 
maturgica di uno spettacolo; 
magari anche limitandomi a 
cucire insieme le varie canzo­
ni, a dare un senso narrativo a 
quei collages. Cosi, ad un certo 
punto, ini è venuta spontanea-
mente l'idea di scrivere un te­
sto vero e proprio: una storia 
che certamente ha qualcosa di 
autobiografico, ina che rap­
presenta in fondo una pura 
inxcii7Ìoiie fantastica». Cosi 
Adriana Alartino introcude la 
sua inedita veste di autrice 
teatrale. Questa sera, infatti, 
\ a in scena a Itoma «Ilo ucciso 
ltortolt Brecht» scritto e inter­
pretato dalla cantante-attrice. 
l'in dal titolo, comunque, si 
intuisce che la matrice e quel­

la più consueta per un'inter­
prete che tante volte sulla pro­
pria strada ha incontrato i te­
sti di Brecht. 

«La storia — spiega la Mar­
tino — racconta di due sorelle. 
Di tre, anzi, ma una di loro 
non compare mai in scena: la 
sua morte interviene a «catc-
narc i vari meccanismi intc­
riori dell'intreccio. La prota­
gonista e Emy Lbinger, un'at­
trice famosa e non più giova­
ne, che ha legato la propria 
fortuna a quella del teatro bre­
chtiano. Ter questo, nel mo­
mento in cui do\ra verificare 
una crisi generale di quella 
particolare forma di spettaco­
lo, vi\rà in pieno una profon­
da crisi di identità. Identità 
professionale r umana, natu­
ralmente-. 

Poi c'è una sorella, Sophie. 
Una donna con la quale l.'my 
Kbinger non riesce più ad ave­
re un rapporto «corretto-. K 
anzi questo equilibrio già deli­
cato si incrinerà ancora di più 
dopo la morte della terza sorel­
la. «Potrebbe anche apparire 
come un giallo, questo mio te­
sto — dice ancora Adriana 
Martino —. Perché in fondo 
non si capisce se la terza sorel­
la sia stata assassinata, e se ad 
ucciderla sia stata proprio 
Emy. Di fatto l'attrice avrà 
una strana reazione di fronte 
alla morte della sorella. Si rin­
chiuderà in casa, provando, in 
una sorta di piccolo teatro da 
camera, sempre gli stessi pezzi 
teatrali. Affermando che pri­
ma di tornare alla ribalta, di 
fronte al pubblico, dei e essere 

prontissima. K per un'attrice, 
dice, e fondamentale studia­
re». 

K alla fine, l'occasione di 
tornare in teatro (avvenimen­
to che forse sarebbe fonda­
mentale per la «rinascita- pro­
fessionale della donna) arriia. 
«Arriva, ma lei la rifiuta, con 
motivazioni un po' astruse e 
che sempre di più tradiscono 
la sua follia, il suo distacco 
quasi totale dal mondo reale. 
A questo punto, in fondo, si ca­
pisce che Emy ormai vive ap­
punto in un mondo irreale, 
fantastico, il mondo dei testi 
brechtiani, in un certo senso. 
E ora si fa più pressante anche 
l'intervento di Sophie, che la 
accusa, in qualche maniera, di 
aver ucciso la sorella: qui, in 
fondo, si consuma la parte più 
acuta del dramma umano del­

le due donne-. 
Ma perché intitolare questo 

lavoro «Ilo ucciso Uertolt 
Iirccht»? «Perché — conclude 
la Martino — nel corso della 
scena finale Emy trafiggerà 
uno dei tanti sarchi pieni ili 
costumi e cianfrusaglie varie 
che continuava, prima, a tra­
scinarsi per la casa e nel picco­
lo teatrino. E in quel momen­
to, in quel gesto violento e ri­
solutivo alio stesso tempo, la 
donna vorrebbe proprio ucci­
dere Iirccht. Vorrebbe uccide­
re quella parte di se stessa e 
della propria vita che al gran­
de autore di teatro ha legato 
indissolubilmente il proprio 
destino. Sia quello professio­
nale, sia quello, ancora una 
volta, umano-. 

Nicola Fano 

Tutto 
quello che 

volete 
sapere sui 
«Police» 

I Police n A/r Fanta<iy. Puntala «special, stasera (ma sempre in 
notturna, alle 23.1."» su Raiuno). dedicata a due soli argomenti: i 
Police a Roma e il .processo» a Sanremo. Carlo Massarini ha 
intervistato Stewart Copeland. il batterista del complesso inglese, 
cercando di strappargli un ritratto sincero del gruppo e del suo 
futuro. Copeland è riuscito spesso a evadere, con ironia, alle do­
mande più insidiose, ma spesso è anche apparso sincero. La storia 
del gruppo, le sue influenze musicali, il suo passato... Ma ora, come 
si sente dire da più parti, i Police si scioglieranno? Copeland dice 
di no, ma il tono non è rassicurante. In coppia con il batterista sarà 
o A/r. Fantasy anche Matt Dillon. protagonista dell'ultimo film di 
Francis F. Coppola, per cui Steward Copeland ha scritto la colon­
na sonora. Del concerto romano dei Police verrà anche presentata 
una breve registrazione, insieme a sei video di canzoni vecchie e 
nuove del complesso, tra cui un «mix. preparato (come «testamen­
to.?) dallo stesso gruppo. La parola passa quindi a Mario Luzzatto 
Fegiz e a Sanremo: interviste ai giornalisti presenti al Festival, 
reperti storici e non sulle passate edizioni, e, dulcis in fundo, una 
carrellata sugli «anni peggiori di Sanremo», alla fine degli anni 70, 
quando vincere significava restare dei perfetti sconosciuti. Ospiti: 
i critici Roberto Gatti, all'accusa, Gerardo Gentili, alla difesa. 
Supertestimone Angelo Cnrrera, manager .anti-Sanremo» (è quel­
lo che cura gli interessi di Battiato). E infine il commento di 
....Abatantuono. 

Raiuno, ore 20,30 

Lavatrici e 
Abbe Lane: 

cosa è rimasto 
di quel 1956? 
Con la puntata dedicata al 1956 si conclude il primo ciclo di «30 

anni" della nostra storia; la trasmissione di Carlo Fuscagni, con­
dotta da Paolo Frajese, regia di Enzo Dell'Aquila, in onda alle 
20.30 su Raiuno. Tra gli ospiti. Gina Lollobrigida, in quell'anno al 
massimo della popolarità, che annuncerà il suo prossimo debutto 
sulle-scene di Broadway nella commedia di Tennessee Williams La 
rosa tatuata, che proprio nel 1956 nella versione cinematografica 
portò ad Anna Magnani il Premio Oscar. 

In studio ci sarà anche Donnie Bianco, la nuova vedette televisi­
va di Al Paradise: nel 1956 esplose Abbe Lane, praticamente la 
prima «show-girl, della televisione italiana: ecco l'ultima arrivata a 
confronto con la capostipite di una schiera di .dive, di successo, 
dalle Kessler alla Carrà, da Lola Falana alla Goggi. a Heather 
Parisi, sul duplice binario della «vedette, straniera e della «stella» 
fatta in casa. 

Mina canterà nella sigla di apertura Che bambola di Buscaglie­
ne, che con Carosone, il Quartetto Cetra, Modugno, portava nella 
canzone italiana una ventata di freschezza e di vitalità, corrispon­
dente ad un periodo di dinamismo generale. In apertura di tra­
smissione la favola dell'anno: il matrimonio di Grace Kelly con il 
principe Ranieri di Monaco; in chiusura un'immagine di futuro: 
nell'Italia che vede diminuire di anno in anno il numero dei bam­
bini, i 6 gemelli di Arezzo, che hanno ormai 4 anni, rappresentano 
l'eccezione e la speranza. 

Raldue, ore 17 

Ecco il West: 
47 telefilm 

di ieri 
e di oggi 

Si chiama il Western di ieri e di oggi il lunghissima ciclo di 
telefilm, in tutto 47, che Raidue mette in onda, con cadenza quoti­
diana (per cinque giorni ella settimana) nella fascia pomeridiana 
delle ore 17. Al centro del racconto c'è un mito ed un genere caro 
ai telespettatori di tutte le età. il western, quell'epoca della fron­
tiera che il cinema americano incominciò a sfruttare fin dagli 
esordi, passando poi. negli anni 50, il «testimone» alla neonata 
televisione. Non è quindi un caso che questa rassegna, realizzata a 
cura di Rosanella Lello Nogara. riunisca due gruppi di telefilm: i 
primi, raggruppati con il titolo / racconti del u est sono stati pro­
dotti proprio nell'epoca d'oro (gli anni 50) con la collaborazione di 
interpreti celebri, da Joseph Cotten a Cìaudette Colbert, da Hedy 
Lamarr a Barbara Stamtick. Il secondo invece è recente, prodotto 
dalla Paramount per la televisione, e si intitola / / meglio del west. 
Protagonisti attori meno noti: Joelo Higgins, Carlene Watkins e il 
giovanissimo Meeno Peluce. Mentre il secondo ciclo, utilizza il 
taglio comico, il primo gruppo di telefilm è ispirato ai racconti 
della frontiera. 

Raiuno, ore 12 

/ / Carnevale 
di Venezia 
si presenta 

in televisione 
Si parla del Carnevale di Venezia nel corso della trasmissione 

Pronto Raffaella? condotta da Raffaella Carrà in onda alle 12. su 
Raiuno. La Compagnia De Calza «I Antichi», che ha animato con 
feste e spettacoli di piazzagli ultimi Carnevali di Venezia» illustre­
rà il proprio programma dì manifestazioni per l'edizione 19*4, in 
programma dal 25 febbraio al 6 marzo. «I Antichi, saranno presen­
ti a Pronto Raffaella? con il gran priore Zane Cope, al secolo Paolo 
Zancope, e con una delegazione che indosserà gli antichi costumi 
della Compagnia. 

Daniel Toscan D u Plant ier . 
p res idente della Gaumont . A 
sinistra una fo to di scena de 
«I gladiatori»}, la ser ie tv bloc­
cata dalla crisi del l 'azienda 

Il caso Cinema, tv, editoria, ritrovi in liquidazione. Ma Rosselli™ 
dice: «Io sono ancora nel consiglio d'amministrazione e non ne so niente» 

Crisi Gaumont: oggi 
i primi licenziamenti? 

ROMA — «No comment»: ecco la risposta 
di Mario Annibali!, presidente della Gau­
mont, alla richiesta di una conferma o 
smentita alle voci che corrono in questi 
giorni sulla liquidazione della società. «So­
no faccende che, in questa fase riguardano 
solo l'azienda, specifica Anniballi. Ecco, 
invece, cosa dice Renzo Rossellini: «Io, le 
notizie», le leggo come tutti sui giornali. 
Nessuno mi ha convocato come membro 
del Consiglio d'Amministrazione della 
Gaumont per farmi approvare un piano di 
ristrutturazione dell'azienda. Ma la situa­
zione, questo è sicuro, comincia a farsi pe­
sante e il mio ruolo, in questi termini, è 
insostenibile...». L'expresidente della ma­
jor italo-francese della distribuzione oggi è 
ancora nel consiglio d'amministrazione, a 
fianco di Mario Anniballi. 

La «situazione» sulla quale abbiamo in­
terpellato tutti e due, dunque, è la ridda dì 
ipotesi sul ritiro dal nostro mercato della 
società, sulla possibile cessione dell'attivi­
tà ai Rotschild, che abbiamo anticipato sa­
bato scorso. Ora s'aggrava: nella sede della 
ex-Safa Palatino otto dirigenti aspettano 
la lettera di licenziamento. Lo staff diri­
gente della Gaumont è composto da 15 per­
sone e rischia di essere decapitato: tutti, 
venerdì scorso, hanno firmato una lettera 
diretta a Mario Anniballi, nella quale chie­
dono di essere, finalmente, convocati in 
una riunione collegiale. 

È indubbio, ormai, che le sorti Gaumont 
si decidono in Francia, fra lotte d'azionisti 
e manager, fra i Seydoux, gli Schlumber-
ger, i Toscan du Plantier. Ma appare, an­
che, sempre più evidente che il nuovo pre-

Programmi TV 

sidente ha il compito di gestire la crisi evi­
tando lo scontro diretto. Insomma, di im­
portare la «linea» della Francia in un modo 
che sia il più «soft» possibile. Ma vediamo i 
fatti: martedì scorso uno sciopero di 4 ore 
dei dipendenti ha richiamato di nuovo l'at­
tenzione sulle vicende della società. Da ot­
tobre, ormai, regnava il silenzio. 

In realtà, il silenzio non ha coperto l'i­
nattività. «Alla chetichella, è state chiuso il 
dipartimento televisivo, fiore all'occhiello 
della Gaumont fino a ottobre scorso. Ac­
canto ecco la chiusura d'attività collaterali 
come il Politecnico, qui a Roma, l'affossa­
mento definitivo dell'accordo con la casa 
editrice Savelli. Posta in gioco, insomma, è 
la liquidazione completa della «linea-Ros-
sellini». Cioè del progetto multimediale (ci­
nema, Tv, libro) e «integrato» (produzione, 
distribuzione, esercizio). Oggi e chiaro, in­
fatti, che si punta alla liquidazione anche 
per l'attività strettamente cinematografi­
ca. Ad essa si può arrivare in due modi 
diversi: ritirandosi completamente dal 
mercato, magari — come si dice — ceden­
do il campo ai Rotschild: oppure ridimen­
sionandosi, fino ad annullare, nella sostan­
za, la filosofia di mercato. 

Fra oggi e domani il Consiglio d'Azienda 
della società aspetta che Anniballi riferisca 
sull'esito del suo viaggio a Parigi e dia una 
risposta allo sciopero di martedì scorso. In­
tanto, in tutta evidenza, si celebrano le ul­
time udienze del divorzio fra Rossellini e 
questa Gaumont. «A gennaio abbiamo toc­
cato la totale divergenza, io e gli azionisti, 
sul piano di rilancio della società. Perciò mi 
sono dimesso anche dal mio ruolo di consu­

lente. Resta l'attività di consigliere, ma mi 
sembra chiaro che a Parigi si tenda a riuni­
re tutto, presidenza e amministrazione, 
nelle mani di una sola persona». Insomma, 
Anniballi. 

E vediamo ora quali sono gli altri ele­
menti che entrano in questi giorni nel qua­
dro del nostro mercato cinematografico. 
Rossellini nega di aver intenzione di rileva­
re il circuito di sale Amati, a Roma: «Per il 
semplice motivo che è stato già acquistato 
dall'Acqua Marcia. Almeno cosi ho capito 
io, e l'hanno capito in molti». E vero che 
vuole, comunque, ritentare con altri capi­
tali il suo progetto •multimediale» e «inte­
grato»? «È allo stato di embrione, ma ho 
trattative in corso. Sì, non ho abbandonato 
l'idea». Oltre alla possibilità di un riaffac­
ciarsi sul mercato di Renzo Rossellini un'i­
potesi, come si diceva, è quella di un arrivo 
in forze dei Rotschild disposti ad ac-

§uistare una parte delle sale Gaumont, cioè 
ell'ex circuito ECI. Per ora, da questo 

fronte, è arrivato solo un «no commenti. 
Ma ad avvalorare l'ipotesi c'è il fatto che il 
ramo francese di questa famiglia nell'ulti­
mo anno ha già acquistato la Vides Inter­
national, società di produzione di Franco 
Cristaldi. Un secondo attacco l'ha mosso 
entrando nella Orion, la società di distribu­
zione che, da alcuni mesi, opera in Italia. 
Che, guarda caso, ha «soffiato» sotto il naso, 
a iniziostagione, un pacchetto di film buoni 
ad un'altra società. A chi? Alla Gaumont, 
naturalmente. 

Maria Serena Palieri 

L'intervista 

LJ Raiuno 
. 2 .00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di ir.eirograrno 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura d» Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITAUANE 
15.30 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
1S.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con g!. ero. di canon» 
16.25 NAPOLI / CAMPIONATO DEL MONDO DI PALLAMANO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Cormne Oéry 
18.15 SPAZIOLIBERO - SiULP - Sindacato Itabano Urinar» Lavoratori 

Pokna 
18.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Tetef.tm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti. OCSOne e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - Di Carlo Fuscagm ' 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 TG 1 Incontri 
23 .15 MISTER FANTASY - Muyea e spettacolo separ ino TG 1 - NOT­

TE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Reg.3 di Leone Mane*» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPTTOL - Con Rory Ca»>oun. Cororyn Jones 
14.30 T G 2 - FLASH 
14 .35-16 .30 TANDEM - ArtuaMà. gcc-V esorti. videogame* 
16 .30 OSE - BAMBINI ALL'OPERA - Un teatro, un erettore. la primadon­

na 
0. WESTERN DI IERI E DI OGGI - 1 racconti del West 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - TeVf«Vn 
TG2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 VIVERE DA VIGLIACCHI. MORIRE DA EROI-di Gordon Douglas. 
Interpreti Rod Taylor. Ernest Borgnene 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
DI TASCA NOSTRA - al servino CU consumatore 
TG2 - STANOTTE 

17.00 
17.35 
17.40 
18 .30 
18 .40 
19.45 

2 2 . 1 0 
2 2 . 2 0 
22 .25 
2 3 . 2 0 
23 .24 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Hockey Itaia-Svena 

D Raitre 
16.00 DSÉ - LE MACCHINE E LA TERRA 
16.30 CAPITAN FRACASSA - * Tvéoph^e Gaot-er 
17.35 OSE - ESPERIMENTI DI FISICA - La produzione d. en-rg-a elettrica 
17.55 ANGELO 8AIGUERA IN CONCERTO 
18.25 LORECCHrOCCHtO - Quasi un quotidiano di musea 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - Intervallo con: Bubbl«s 
20 .05 OSE - H CARBONE - Estrazione e trasporto 
2 0 . 3 0 3 SETTE - Indagm. sufi armata» 
2 1 . 3 0 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA LOVRO VON MATACIC 

2 2 . 5 0 
23 .25 

TG3 - Intervallo con: Bubbbes 
SALSA • Una musica latmo-amencana 

O Canale 5 
IO Rubriche: 10 .30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11.40 Help, gioco 
musicale: 12.15 «Bis», con M. Bongiorno; 12 .45 «Il pranzo è servito», 
gioco a premi: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospi­
tal». telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Haz-
zard». telefilm: 18 «ti mio amico Arnold», telefilm; 13.30 Popcorn. 
spettacolo musicale; 19 «Arcibaldos. telefilm; 19 .30 «Zig Zag», gioco 
a quiz; 2 0 . 2 5 «Love boat», telefilm; 2 1 . 2 5 Film «La califfa»; 23 .25 
Sport: Boxe; 1.25 Film «Il villaggio dei dannati». 

O Retequattro 
10 «La famiglia Holvak». telefilm; 11 Film «C'è posto per tutti»; 12.20 
•Fantasilandia*. telefilm; 13.20 «Maria Maria», telefilm: 14 «Magia». 
telefilm: 14 .50 Film «Pelle di rame»: 16 .20 «Ciao Ciao», programma 
per ragazzi: 17 .20 «Cuore», cartoni animati; 17 .50 «Lobo», telefilm; 
18 .50 «Marron glacé», telefilm: 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a 
premi: 2 0 2 5 Film «Quattro passi sul lenzuolo»: 2 2 . 3 0 «Vegas», tele­
film; 2 3 . 3 0 Sport; 1 Film «n villaggio dei dannati». 

• ' Italia 1 
9 . 2 0 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Sette volte sette»; 
12.15 Rubrica di dietologia; 12 .30 «Strega per amore», telefilm; 13 
Bon Bum Barn: 13 .50 «Cara cara», telefilm - «Febbre d'amore?-, sce­
neggiato «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 Bim Bum Barn; 
17 .40 «Gatactica». telefilm; 18 .40 «L'uomo da sei mtficni di donar», 
telefilm; 2 0 «n tulipano nero», cartoni animati; 2 0 . 2 5 «Simon & Si­
mon». telefilm; 2 1 . 2 5 «Drive In», spettacolo musicale; 2 3 Film «Noi 
siamo le colonne»; 1.10 «Cannon», teteMm. 

Q Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...: 13 «Le ragazze di Blansky». telefilm; 
13 .30 «La donna in bianco», sceneggiato; 14.35 Mangimania: 15.35 
Per i ragazzi: Telefilm - Cartoni; 17 Orecchiocchio; 17 .30 «Bolle di 
sapone», sceneggiato - «Pacrfic International Aìrport», sceneggiato: 
18 .20 Brm bum bambino: 19 .20 «GB affari sono affari», quiz a premi; 
19 .50 «Jason del comando stellare», telefilm: 2 0 . 2 0 Sport: Oggi ba­
sket; 2 1 . 4 5 Pianeta moda: 22 .15 Olimpiadi invernali 1984- Hockey. 

D Euro TV 
7 .30 «Lupin RI», cartoni animati; 10-30 «Peyton Place», telefilm: 
11.15 « K ingston» , telefilm: 12 aBuck R o g e r » , telefilm; 13 «Tiger-
man». cartoni animati: 13 .30 «Lupin IH», cartoni animati: 14 «Peyton 
Place*, telefilm: 14 .45 «Kingstone», telefilm; 18 «Lamù». cartoni ani­
mal i ; 18 .30 «Lupin m». cartoni animati: 19 «Ttgerman». cartoni ani­
mati: 19.3Q>«Buck Rogers». telefilm: 2 0 . 2 0 Film «Tre notti di Eva»; 2 2 
Sport: Catch: 2 3 Tuttocmema. 

D Rete A 
13 «I gatti di Chattanooga». cartoni animati; 14 «Anche i ricchi pian­
gono». telefilm; 14 .30 «Firehouse Squadra 2 3 * . telefilm; 15 Film «Il 
romanzo d> Thelma Jordan»; 17 «Space games». giochi a premi «I gatti 
di Chattanooga»; 18 .30 «Detective anni 3 0 » . telefilm: 19.30 «Anche 
• ricchi piangono», telefilm: 2 0 «Fàrehovse Squadra 23» . telefilm,' 
2 0 . 3 0 Film: 22 .15 «Cafona. telefilm: 2 3 . 3 0 Film «Cromwell». 

L'attore, in tournée 
in Italia, parla di «Bip» e del futuro 

Marceau, 
il mimo 

antiatomico 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Il mitico, il fan­
tastico, il magico Marcel Mar-
ceau, che riempie i teatri di tut­
to il mondo con le sue «panto­
mime di stile», ed entusiasma il 
pubblico fino al delirio con la 
sua «poesia del silenzio., fuori 
dalle tavole del palcoscenico e 
fuori dal costume e dalla ma­
schera di Bip, il delicato e sen­
sibile omino protagonista dei 
suoi mimo-drammi, è un ama­
bile, pungente ed inarrestabile 
conversatore, forse a compen­
sare con l'eloquio il tempo dello 
studio e delle rappresentazioni 
realizzate nel più assoluto si­
lenzio. 

Come Giulio Cesare, il ses­
santenne Marceau parla di sé 
in terza persona (un perdonabi­
le vezzo) e ci racconta di alcune 
tappe della sua straordinaria 
carriera, puntualizzando molti 
aspetti di quella tecnica che e-
gti chiama «poesia del gesto» e 
•matrimonio fantastico tra cor­
po e spazio.. «La mia storia d' 
artista è tutte legata alla rina­
scita dell'arte del mimo e della 
pantomima. Da Etienne De-
croux ho imparato le basì calli­
grafiche del movimento, da 
Charles Dullin la forza dram-

M a r c e l 
M a r c e a u 

matica per esprimere senti­
menti e sensazioni. E in riferi­
mento alla tradizione antica 
(greca e romana) dell'arte mi­
mica e alle esplosioni di razio­
nalità del Rinascimento, ho co­
struito la mia grammatica per­
sonale, ho inventato un lin­
guaggio drammatico, uno stile 
quasi geometrico nel ripropor­
re, attraverso il gesto, tutte le 
sfumature della realtà. Il mimo 
è arte universale come la danza. 
come la musica, come la poesia 
e difficilmente può decadere e 
entrare in crisi. Io non credo si 
possa mettere in discussione 
quello che io chiamo "il rinasci­
mento delle arti". Tutto ciò che 
è contemporaneo e moderno è 
davvero molto importante, ma 
non pone in ombra la classicità; 
anzi affermo che ciò che rimane 
nel tempo è classico. Il gesto 
classico rappresenta l'uomo ol­
tre la vita e la morte, e questo è 
davvero rivoluzionario». 

Parliamo di Bip, questa spe­
cie di candido, poetico vaga­
bondo, simile a Charlot (Mar­
ceau è un grande estimatore 
dell'arte di Charlie Chaplin) e 
vediamo che tipo di evoluzioni 
ha subito dal '47, anno di nasci­
ta, fino ad oggi. 

Scegli il tuo film 
VIVERE DA VIGLIACCHI, MORIRE DA EROI (Raidue, ore 
20,30) 
Titolo chilometrico per un film che in originale ne aveva uno molto 
più sobrio. Chuka, che sarebbe il nome del protagonista, un pisto­
lero che sta scortando verso Fort Clendennon una diligenza. Su di 
essa viaggiano due donne, una delle quali era stata innamorata di 
Chuka in passato. All'arrivo, il forte è circondato dagli indiani, ma 
Chuka e il loro capo sono vecchi amici— Un western come tanti, 
diretto nel 1967 da Gordon Douglas e interpretato da Rod Taylor, 
John Mills. Ernest Borgnine e Luciana Paluzzi. 
LA CALIFFA (Canale 5. ore 21,25) 
Si replica questo film di Alberto Bevilacqua, che rimane una delle 
interpretazioni più famose della povera Roroy Schneider, al fianco 
di Ugo Tognazzi. La «califfa» è il soprannome di Irene Corsini, 
vedova di un sindacalista ucciso durante una manifestazione: è 
anche acerrima nemica del padrone, Doberdò. ma nel corto delle 
lotte sindacali tra i due nasce un amore. E un film del 1970, che 
Bevilacqua ha tratto da un proprio romanzo. 
QUATTRO PASSI SUL LENZUOLO (Retequattro. ore 20,25) 
Bel quartetto di attori per un quadrangolo amoroso: un medico 
trascura la moglie, ia quale si consola con il mediatore di una ditta 
immobiliare; ma anche la ragazza di quest'ultimo ha qualcosa da 
dire. Gli uomini sono James Coburn e Stephen Collins, le donne 
sono Shirley Mac Laine e Susan Sarandon. impegnate in un film in 
cui la carriera si intreccia con eli affari di letto. Il regista è Jack 
Smight-, il tilm è recentissimo: datato 1932-
NOI SIAMO LE COLONNE (Italia 1, ore 23.10) 
Non è il film con Stanlio e Oilio studenti di Oxford, ma una 
omonima pellicola diretta da Luigi Filippo D'Amico nel 1956. 
L'ambientazione, però, è sempre universitaria: in una pensione di 
Pisa vivono tre goliardi, che pensano più alle awenturazze senti­
mentali che allo studio. Nello stuolo di interpreti emerge Vittorio 
De Sica; tra gli altri citiamo Antonio Cifariello. Franco Fabrizi (il 
solito bello «carogna» di tanto cinema italiano). Araldo Tieri e 
Mireille Granelli. 
PELLE DI RAME (Retequattro. ore 14,50) 
Michael Curtiz, quello di Ctisablanea, dirige un film sportivo-
biografico sulla vita di Jim Thorpe. grande atleta pellerossa che 
vinse un monte di medaglie d'oro alle Olimpiadi di Stoccolma nel 
1912, passando poi professionista e dandosi al football. Drammi 
familiari e sportivi lo porteranno alla disperazione, ma c'è sempre 
speranza... li protagonista è un Burt Lancaster abituato ai ruoli da 
indiano {L'ultimo Apache di Aldrich, per esempio). 
C*È POSTO PER TUTTI (Retequattro. ore 11) 
Due coniugi con tre figli e tanti animaletti si vedono affidare una 
bimba i cui genitori hanno divorziato. Sorgono contrasti in fami­
glia. Norman Tauro*. esperto di commedie, dirige Cary Grant e 
Betsv Drake. 11 fil m e del 1952. 
SETTE \OLTESETTE (Italia I, ore 10,15) 
Grandioso furto in quel di Londra approfittando di un'importante 
partita di calcio. Una commediola diretta da Michele Lupo (regi­
sta di tanti spaghetti-western) e interpretata da Gastone Moschin, 
Raimondo \ lancilo e Adolfo Celi. 

• Hip è la continuazione della 
maschera di l'ierrot nella Com­
media dell'Arte. Lo stile di 
Hip Marceau è la combina/m 
ne magica tra commedia e tra­
gedia e quindi tende all'univer­
sale. E vero che Hip li.t .subito 
grandi evoluzioni, ma soltanto 
nei contenuti espressi. All'ini­
zio era un personaggio poetico. 
paragonabile ad una farfalla, 
simbolo di fragilità, e racconta­
va in modo tragi-comico la quo­
tidianità. Anche oggi Bip è in­
serito nel quotidiano, diciamo 
che si è "politicizzato", nel sen­
so che si porta addosso i ricordi 
della gioventù, della guerra, del 
dopo-guerra e per questo oggi 
Bip si esprime contro le bruttu­
re, le degenerazioni dell'auto­
mazione, contro il terrorismo, 
contro la minaccia nucleare». 

Nelle sue recenti creazioni 
dunque compaiono tangibili ri­
ferimenti alla realtà? 

«L'arte del mimo è sempre 
contemporanea. Le motivazio­
ni del gesto non sono mai gra­
tuite: sono sempre reali anche 
quando dal realismo si arriva al 
surrealismo o ol simbolismo. Io 
esprimo il reale ed il tangibile 
attraverso la poesia. Ed è ciò 
che in questi tempi colpisce il 
pubblico, soprattutto i giovani 
che oggi seguono il mio teatro, 
il repertorio delle mie storie 
"mute" con grande entusia­
smo, forse perché i gio%-ani sono 
stanchi di tante verbosità, di 
tante parole inutili e ritrovano 
le grandi emozioni e riscoprono. 
l'ironia attraverso questa magi­
ca e musicale fusione tra corpo 
e spazio». 

I.a conversazione con Marcel 
Marceau, in tournée in Italia 
(ha replicato le sue «Pantomi­
me» con grande successo per il 
Teatro Testoni/lterAction a 
Bologna e questa sera debutta 
a Milano al Teatro Nazionale 
per una serie di repliche), si 
frantuma in mille rivoli: ricordi 
di viaggi («Ho attraversato cin­
que volte cinque continenti...»). 
la sua scuola, sovvenzionata 
dalla Municipalità di Parigi, 
con giovani provenienti da tut­
to il mondo; la sua ammirazio­
ne per Giorgio Strehler («...sia­
mo della stessa generazione — 
dice scherzosamente — io ho 24 
anni e Strehler circa 26, siamo 
giovanissimi!) e via discorrendo 
fino alla rivelazione di un pro­
getto futuro. 

«Bip non sarà più solo in pal­
coscenico. Nel 19S6 formerò 
una grande compagnia di mimi, 
circa 15 o 20 allievi usciti dalla 
mia scuola faranno parte della 
troupe che girerà con me, anche 
in Italia. Il repertorio è in parte 
già definito: una elaborazione 
del "Naso" di Gogol, un mimo­
dramma sulla Comune di Pari­
gi ed una storia tipicamente i-
taliana dal titolo "Napoli-New 
York" che racconterà della for­
zata emigrazione di tanta pove­
ra gente proprio quando in Ita­
lia si installava il fascismo. Per 
un attimo forse Bip diventerà 
napoletano...». 

Gianfranco Rimondi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RACK): 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23-
Onda verde: 6 .02 . 6.58. 7.58. 
9 .58 .11 .58 . 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20 .58 . 22.58: 6 0 5 La 
corobmazione musicale: 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Edicola del GAI : 9 Ra­
dio anch'io: 10 3 0 Cantoni nel tem­
po: 11.10 «ti diavolo a Pontetungo»: 
11 30 Top story; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13 2 0 La rtfoanza: 13.28 
Master: 13.56 Onda verde Europa: 
15 03Ra6ounoperturn; 16 n pagi-
none: 17.30 Radmuno EKngton: 
18 05 SpanoEbero: 18.30 M u s o 
sera: 19.15 Ascolta s fa sera: 
19.20 AurJobox: 2 0 Ore venti su • 
stpano; 20.4O B leggio: 21.03 La 
giostra: 21.25 Dieci minuti con...: 
21.35 Musica notte: 15 Preludi: 22 
Stanotte la tua voce; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.05-23.58 La te>fo-
nat? 

D RADIO 2 
C'ORNALI RADIO: 6.05. 6 .30. 
7.30. 8-30. 9 .30 . 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.3t>. 6 I gJarnr; 
7.20 Parole d» vita: 8 OSE: Infanzia. 
come, perche—: 8.45 Ala corta di 
re Artusi: 9 .10 Tanto è un gioco: 
10.30 Redodue 3 1 3 1 : 12-10-14 
Trasmrtsicni regola i ; 12.45 Disco-
game: 15 RacfcotaWorf; 16.35 Du» 
d. pomeriggio; 18.32 Le ore deta 
musica: 19.50 Viene la sera: 2 1 Ra-
dòdue sera jazz: 21.30-23 29 Ra-
dtooue 3 1 3 1 ; 22 .20 Panorama par­
lamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2S, 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
2 1 . 23.53: 6 .55 . 8 .30 . 11 • con­
certo: 7.30 Prima pagata: 10 Ora 
cO>: 11.48 Succeda n naia: 12 Po-
mertj^o musicale: 15.18 GR3 cul­
tura: 15.30 Un certo discorso: 17 
OSE: tenera: 17.30-19 Spanotre: 
19.30 Concerti di Santa Ceufca: 201 
servai di spano tre; 21.15 Scienza: 
21.45 Francoa Coupenn: 22 Fard. 
documenti, parsone: 23 • jazz: 
23.40 • racconto: 23.53 I «aro. 
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A sinistra. 
Robert Altman. 
In basso. 
un'inquadratu-
ra di «Jimmy 
Oean. Jimmy 
Dean» peliamoli 

La crisi 
dello Stabile 
dell'Aquila: 

ecco le 
proposte PCI 

Nostro servizio 
1/AQlHLA — Povero Teatro 
Stabile! Ila \cnt'anni e ne di» 
mostra cento. Ai giornalisti 
convocati per la conferenza 
stampa II PCI lo ha detto a 
ciliare lettere: clic il sipario 
dei grandi successi, dal «iuc­
ca reto III» con Glauco Mauri al 
•Dio Kurt, di Moravia, alla 
•figlia di Iorio, con Piera De* 
gli risposti, rischia di calare 

definitivamente sul TSA! Che 
mettere una pezza sugli strap­
pi finanziari non è sufficiente 
ad evitare il malinconico tra­
monto cui il TSA pare avviato; 
clic la nave (TSA) non può più 
essere guidata dagli stessi ca* 
pitanl che l'hanno portata 
nella secca in cui si trova, vale 
a dire gli ultimi direttori elicsi 
sono succeduti, Ccntofanii e 
Fabiani. 

Fuor di metafora lo Stabile 
abruzzese si trova nella morsa 
di una triplice crisi. L'assotti­
gliarsi delle risorse economi» 
clic, l'esaurimento della vena 
artistica e manageriale che ha 
imposto i suoi cartelloni all'at­
tenzione nazionale e interna­
zionale; l'arrugginirsi di una 
struttura di fatto incentrata 
nella figura del direttore. Per 
cui succede anche, ad esem­
pio, che di fronc alla richiesta 

di sostanziosi sussidi pubblici 
non è dato neppure di cono­
scere il preventivo della sta­
gione. Il 'ISA ha bisogno allo­
ra non solo di parole confor­
tanti per ritrovare tutta la sua 
capacità, ma anche di medici­
ne concrete e di rimedi soprat­
tutto. 

Il PCI non al è nascosto af­
fatto le difficolta ma e sceso in 
prima linea per il rilancio del 
TSA con una strategia di rot­
tura. Spiega Renato Angeluc-
ci, del consiglio di ammini­
strazione del teatro: «Il PCI 
non fa certo un discorso fisca­
le e contabile, però dal deficit 
finanziario mica si può pre­
scindere. 12,7 miliardi che do­
vrebbero essere coperti con 
una operazione fideiussoria 
dal Comune dell'Aquila sono 
solo una parte dello scoperto. 
Le cifre che cominciano a for­

nire i due commercialisti in­
caricati di fare i conti in tasca 
al TSA stanno già sui 4 miliar­
di». Allora come intendono 
salvare il TSA i comunisti che 
sono assolutamente contrari 
ai mutui garantiti dal Comu­
ne? «Occorre una manovra di 
più ampio respiro che investa 
non solo il versante economi­
co ma anche la radicale ri­
strutturazione del TSA. Nel 
teatro le cose stanno cambian­
do. C'è una trasformazione ra­
dicale che sta mettendo in cri­
si tutti i teatri pubblici. Altri 
però hanno cominciato a porsi 
al livello del mercato attivan­
do forme di collaborazione 
con compagnie private di alta 
professionalità, nel TSA non si 
è mal cacciato il naso fuori dal 
buco di casa propria; l'unica 
cosa che si e fatto e il tentativo 
di sopravvivere coi vecchi me­

todi pagando per questo prezzi 
attissimi. Una riflessione sul 
ruolo del TSA 6 dunque la via 
maestra che il PCI indica per 
salvare il teatro aquilano, ed 
eccone i capisaldi: 1) una i n o > 
ratoria degli interessi bancari 
ed un concordato con gli altri 
creditori per rendere meno pe­
sante il deficit finanziarlo, 2) 
una compartecipazione per la 
stagione 84/85 con una com­
pagnia privata di grande pre­
stigio (Mauri, Fantoni, Occhi-
nl, ecc.) per il rilancio artistico 
del TSA; 3) l'incarico a una 
commissione (con Scaparro, 
direttore del Teatro Stabile di 
Roma, Leydi dell'Università 
di Bologna, Marottl del Teatro 
universitario di Roma, Bruno 
Cricco) per l'approntamento 
di una ristrutturazione del 
TSA in una visione regionale. 

Sandro Marinaccl 

Il film Il regista, dopo tante difficoltà e insuccessi, 
torna con «Jimmy Dean, Jimmy Dean»: un 

dramma quasi teatrale su ventanni di miti americani 

La rivincita di Altman 
JIMMY DEAN. JIMMY DEAN 
— Regia: Robert Altman. Sce­
neggiatura: F.d Graczvk dalla 
sua commedia -Come back to 
the 'Five & Dime' Jimmy 
Dean. Jimmy Dean>. Fotogra­
fia: Pierre Mignot. Interpreti: 
Sandy Dennis, Karen Black, 
Chcr," Sudie Bond. Kathy Da-
tcs, Mark Patton. USA. 1982. 

Tutto si DUO dire di Robert 
Altman, meno che cerchi la 
strada più facile, più gratifi­
cante per far cinema. C'è da di­
re che. per un cineasta come 
lui, Hollywood non è mai stato 
un luogo di delizie. Anche 
quando, sull'onda dei successi 
più vistosi [MASI!. Nashville, 
California Poker. Il lunun od­
dio). proposte e prospettive 
sembravano le più allettanti 
per il poco meno che sessanten­
ne resisto di Kansas City. Tut­
te cose ormai note, queste, ma 
che vanno ribadite giusto a pro­
posito di Jimmy Dean, Jimmy 
Dean, un film realizzato avven­
turosamente nel 1982 fuori da 
ogni condizionamento produt­
tivo tradizionale sulla base del­
l'originaria pièce teatrale di Ed 
Graczyk. a suo tempo inscenata 
.off Broadvvay» proprio dallo 
stesso Altman. con esiti peral­
tro catastrofici. 

Insomma, c'erano tutti i pre­
supposti affinché il temerario 
(e geniale) autore dei Compari 
potesse davvero mettere in atto 
(e sullo schermo) il più «bel di­
sastro! della sua tribolata, tor­
tuosa carriera cinematografica. 
Sorprendentemente è accaduto 
il cont rario, Jimmy Dean, Jim­
my Dean, realizzato, in poco 
meno di tre settimane, in IR 
millimetri, poi .gonfiato, in 35 
mm. e presto proposto in Ame­
rica e in Europa (Venezia '82 lo 
consacrò subito come un nuovo" 
cufi mut'ic) ripagò, almeno in 
parte. Roliert Altman dei trop­
pi e troppo ingenerosi giudizi 

negativi riscossi, in particolare, 
da film come Quintet, Un ma­
trimonio, Buffalo Bill, senza 
contare poi le tiepidissime, 
miopi accoglienze riservate ad 
opere di sottile, stratificato si­
gnificato come Tre donne. Una 
coppia perfetta, Health (que­
st'ultimo addirittura precipito­
samente ritirato dalla circola­
zione dalla 20th Century Fox). 

Un risarcimento e, insieme, 
una rivalsa non certo eclatanti, 
né tantomeno lucrosi, ma se 
non altro la riaffermata prova 
che Altman aveva visto giusto 
puntando, prima, sulla messin­
scena del complesso psico­
dramma scritto da Ed Graczyk 
e, quindi, sulla successiva, coe­
rente trascrizione cinemato­
grafica operata signifi­
cativamente con la diretta col­
laborazione, in fase di sceneg­
giatura, del medesimo dram­
maturgo. Sul piano specifico 
della «novità, tematica, quanto 
su quello dell'originalità stili-
stico-espressiva si può indub­
biamente constatare la spuria, 
contraddittoria materia evoca­
tiva cui qui si fa ricorso con evi­
denti rimandi a Tennessee Wil­
liams, Edward Albee e tant'al-
tro teatro intriso dei modi e dei 
moduli abusati di uno sperico­
lato psicologismo. 

Al di là di questo, però, è poi 
sempre l'informale, etorodosso 
criterio analitico di tanto cine­
ma altmaniano che si fa strada 
in una vicenda pur attardata e 
attorcigliata su eventi lontani e 
marginalissimi di una presun­
ta, epocale svolta esistenziale 
determinatasi nella vita di al­
cuni personaggi reperiti e ritro­
vati tra gli anni 50 e 70. Il film 
racconta, per vaghi baienti e ra­
refatte trasparenze, la tragico­
mica rimpatriata, a vent'anni 
dalla morte di James Dean, del­
le componenti del club di fans 
dell'attore scomparso nella 
stessa cittadina texana di 

McCarthy, poco lontano dalli 
quale nel '55 venne girato II gi­
gante, film che segnò anche la 
traumatica, tragica scomparsa 
di James Dean. 

Impossibile districarsi qui, a 
parole, dai casi aggrovigliatissi-
mi evocati attraverso gli altale­
nanti flash-back delle giovani, 
fervide fans degli anni Cin­
quanta e delle toro «copie» ma­
lamente maturate e invecchiate 
di vent'anni dopo. È tutto un 
mondo, l'intera vita di un pic­
colo ma simbolico scorcio d'A­
merica che si guarda impietoso 
allo specchio e che naufraga ir­
rimediabilmente dinanzi al fal­
limento non solo dei propri più 
segreti sogni, ma anche e so­

prattutto di fronte alta volgari­
tà e al dolore di cui è risultata 
impastata l'ostinata favola ri­
velatasi, in fondo, un tetro in­
cubo. 

Benché realizzato in strenua 
economia e prevalentemente in 
claustrofobie! «interni.. Jimmy 
Dean, Jimmy Dean palesa tra i 
suoi punti di forza proprio il 
ritmo e il mutevole incalzare 
dei dialoghi, delle situazioni. 
L'esito è un film tesissimo, col­
mo di tormentose suggestioni, 
ma anche un'opera che si segue 
sempre col fiato in gola, trasci­
nati nel crescendo ammirevole 
delle interpretazioni appassio­
nate, drammaticissime di San­
dy Dennis, Karen Black, Cher e 
di una piccola folla di caratteri­

sti in stato di grazia. Jimmy 
Dean. Jimmy Dean non regala, 
comunque, né a vecchi, né a 
nuovi fans del «mitico» perso­
naggio alcuna convenzionale 
biografia-agiografìa. Anzi, Ja­
mes Dean risulta qui soltanto 
un labile pretesto. Altman, in 
sostanza, parla d'altro. Dell'A-
merica„della vita e, soprattut­
to, di quanto sia rischioso, dif­
ficile avventurarsi e orientarsi 
nell'una e nell'altra. Le stesse 
questioni, cioè, che agitano e a-
nimano capolavori quali / com­
pari e Nashville. Altman non si 
smentisce. Cambia soltanto 
percorso, di tanto in tanto. E 
strategia creativa. 

Sauro Borelli 
• Ai cinema Rialto e Fiamma 
2 di Roma. 

IL CONSOLE ONORARIO • 
Regia: John MacKenzie. Sce­
neggiatura: Christopher 
Hampton (tratto dall'omoni­
mo romanza di Graham Grce-
ne). Interpreti: Michael Calne, 
Richard Gcre, Bob lloskins, 
Elpidia Carrillo. Musiche: 
Paul McCartncy e Stanley 
Mjcrs. USA. 1983. 

Richard Gere sdraiato, semi­
nudo, su un letto dalle lenzuola 
poco pulite; una ragazza vista 
di spalle che sta sfilandosi la 
sottoveste; l'ombra di un venti­
latore stile Conrad; la luce del 
sole al tramondo che filtra dalle 
persiane: non c'è che dire, il 
manifesto è orribile, ma espri­
me perfettamente il «senso 
pubblicitario, del film. Certo 
non il senso del romanzo di 
Graham Greene (1973) da cui è 
tratto questo Console onorario 
che esce ora in Italia dopo aver 
vissuto negli USA parecchie 
tribolazioni. Pare infatti che ai 
produttori statunitensi non 
siano piaciuti i contorni politici 
delle vicende e il montaggio ar­
tistico, tutto dolly, cesure e pri­
mi piani, operato dal regista 
britannica John MacKenzie; e 
cosi, come vuole la tradizione 
hollywoodiana, il film è stato 
accorciato, rimontato e distri­
buito con un titolo cretino che 
suona Beyond the limit, «oltre 
il limite*. Il bello è che nella 
versione americana è stata tol­
ta la prima scena sexy, quella in 
cui il fascinoso e cinico Richard 
Gere galoppa nudo, il sedere 
bene in vista, sull'esotica e an­
simante Elpidia Carrillo. Da 
noi, invece, tutto bene: il film 
arriva pressoché intatto, col ti­
tolo originale, nella versione 
preferita da Richard Gere e dal 
regista. 

Questo per la cronaca. Il che 
non vuol dire che // console o-
norario sia un buon film. È sto­
ria antica: trasportati sullo 
schermo, i romanzi di Graham 
Greene hanno sempre perso 
profumo e ambiguità, diven­
tando esotici canovacci d'av­
ventura. Perfino un grande co­
me John Ford con La croce di 
fuoto, direttamente ispirato a 
// potere e la gloria, mancò il 
bersaglio. Figuriamoci John 
MacKenzie! Ma forse la colpa 
non è nemmeno del giovane e 
sofisticato regista; né del divo 
sexy Richard Gere, sfruttato 
come magnifico oggetto del de­
siderio. Il fatto è che II console 
onorario, al di là della suggesti­
va ambientazione (siamo nell' 

Richard Gere nel film «Il console onorario» 

ir film «Il console onorario» 

Un Greene 
sexy per 

Richard Gere 
Argentina dei nord, in una ter­
ra misera e degradata ai margi­
ni del Paraguay), resta a tutti 
gli effetti un remanzo di Gree­
ne, zeppo degli ingredienti cari 
all'autore del Nocciolo della 
questione: l'immancabile di­
lemma sulla morale terrena, il 
distacco culturale dalla Madre 
Inghilterra, i sintomi della de­
cadenza collettiva e dell'impo­
tenza a modificare la società, il 
confine labile tra eroi e tradito­
ri, un cristianesimo sofferto, ri­
belle, quasi terzomondista che 

esalta i valori umani e punire» 
l'inadeguatezza di una Cbjesa 
che s'allontana dalla Fede. Un 
universo di tensioni religioso-
morali ehe non a caso Greene 
esemplificava ne! personaggio 
(ridimensionato nel film) di 
Leon Rivas, il prete terrorista, 
l'ex sacerdote che ha conosciu­
to gli orrori della repressione e 
del sottosviluppo, il rivoluzio­
nario «dilettante» perché «la po­
lizia e l'esercito sono i veri pro­
fessionisti». È lui che organizza 
il sequestro dell'ambasciatore 

americano in visita alle cascate 
di Corrientes, un'azione di 
guerriglia finita male perché, 
sbagliando persona, i terroristi 
rapiscono il «console onorario» 
inglese Charley Fortnum. Un 
umanissimo, dolente uomo del­
la vecchia Inghilterra, in viso 
alle autorità e quindi inutile, 
perennemente sbronzo di fron­
te ad una solitudine che non è 
mai riuscito a conquistare. In 
mezzo, coinvolto controvoglia 
nel sequestro, il dottorino E-
duardo Plarr (Richard Gere), 
l'amante segreto di Clara, mo­
glie del console ed ex prostitu­
ta, l'uomo «che non prende mai 
posizione». Suo padre, un esule 
inglese fuggito in Argentina, fu 
ucciso con un colpo in testa da 
un «gorilla» fascista. Uguale 
sorte toccherà a lui quando i 
soldati accerchiano la baracca 
dove Leon tiene prigioniero l'o­
staggio. 

Scartata la pretesa di dar vi­
ta ad un complesso e meticolo­
so lavoro di uncinetto psicolo­
gico, il film si riduce essenzial­
mente al resoconto di un «trian­
golo» amoroso. Rispetto al testo 
sono spariti personaggi tipica­
mente greeniani (lo scrittore 
machista Saavedra, il dottor 
Humphries), testimoni e com­
plici insieme; in cambio, Ma­
cKenzie ha ampliato il ruolo 
del colonnello Perez e ha tra­
sformato il paesino di frontiera 
in una specie di inferno polizie­
sco, grondante sangue di tortu­
ra, Il risultato è un film a forti 
tinte, un hamburger tutto ses­
so, sudore & violenza che, pur 
rispettando alla lettera le bat­
tute più belle del romanzo («In 
una vicenda del genere mentire 
è di buon gusto») finisce con 1' 
essere un'altra cosa. Ma questo 
— il salto di qualità tra pagina 
e spettacolo — è un vecchio 
problema, forse insolubile. 

In ogni caso, si esce dal cine­
ma piuttosto delusi, plaudendo 
solo alla classe con cui Michael 
Caine dipinge la immensa ma­
linconìa del console onorario e 
allo struggente sospiro musica­
le (c'è di mezzo l'ex Beatle Paul 
McCartney) intonato da uno 
strumento a canne. 

Forse ha ragione quel nostro 
amico inglese: per rendere giu­
stizia al Greene del Console o-
norario ci sarebbe voluto un 
matrimonio impossibile tra 
Bresson e Costa-Gavras. Ma 
poi chi l'avrebbe prodotto un 
film così? 

Michele Ansetmi 
• Al cinema Cavour di Milano 

NO A 3.500.000 DI RISPARMIO 
Rno a 3.500.000 di risparmio sugli interessi: ecco perché conviene Anche per il resto della gamma: Renault 4, Renault 5, Renault 18, 
acquistare entro il 15 febbraio la Renault 9 ola Renault 11. Fuego, Renault 20, Renault 30, Trafic e Cargo, in questo periodo le 
Anticipo : solo il 10% e fino a 48 mesi di comode rateazioni, anche sen- condizioni di vendita sono davvero straordinarie. 
za cambiali (salvo approvazione della Finanziarìa), con il credito DI AC Se acquistate in contanti, infatti, oltre alla supervalutazione dell'usato, 
ITALIA la Finanziarìa del Gruppo Renault avretelagaianziacheilvc^troproblemasaràrìsoftosottotuWipuntidivista. 

FINO AL15 FEBBRAIO 

E SU TUTTA LA GAMMA RENAULT 
TRATTAMENTO STRAORDINARIO SE ACQUISTATE IN CONTANTI 

RENAULT 11 3 o 5 porte, 1100 e 1400. 

A 
-^ 
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Il Sinai insiste: 
oggi, domani 

e giovedì 
sciopero dei bus 
L'agitazione odierna dall'inizio del servizio 
fino alle ore 8.30 - Si fermerà anche il metrò 

Il Sinai, Il sindacato auto­
nomo dei ferrotranvieri, ha 
confermato Io sciopero degli 
autobus e della metropolita­
na per tre giorni, a partire da 
oggi. L'astensione dal lavo­
ro, per la giornata odierna, 
comincerà dall'inizio del 
turno fino alle 8.30. Domani 
Invece lo sciopero interesse­
rà la fascia oraria compresa 
tra le 12 e le 16 e Infine, il 
giorno 9 all'Atac si sciopere­
rà dalle 19 in avanti, mentre 
all'Acotral il servizio sarà in­
terrotto dalle 1G alle 21. 

La decisione di adottare 
questa impopolare forma di 
lotta è stata presa dopo la ri­
duzione dell'Atac delle 34 li­
nee notturne. In realtà que­
sto è solo un pretesto: il Sinai 
vuole aver voce in capitolo 
sul contratto integrativo e 
tale posizione l'ha portata a-
vanti con durezza durante 
un incontro fiume durato 1' 
intera giornata di ieri con 1' 
azienda. 

Sull'agitazione si è già 
pronunciata l'Atac che con­
testa al Sinai il diritto di ri­
chiedere una trattativa per 11 
rinnovo dell'accordo inte­
grativo. Il contratto azienda­
le, Infatti, che è stato peral­
tro rinnovato il ti giugno 
1983, nel rispetto degli accor­
di nazionali e delle leggi che 
regolano i limiti e le modali­
tà della trattativa, è stato 
sottoscritto da tutte le altre 
organizzazioni sindacali pre­
senti in azienda, escluso il 
Sinai. 

Del resto, sempre secondo 
l'Atac, il sindacato autono­
mo «non è firmatario né de­
gli accordi nazionali, né del 
precedente contratto inte­
grativo e quindi non si vede 
come possa pretendere il rin­
novo». 

Infine la protesta risulta 
illegittima anche perché il 
Sinai è rappresentativo di 

una sola categoria del perso­
nale, quella viaggiante, e 
quindi non può porsi come 
parte contraente di un con­
tratto collettivo che si rivol­
ge indistintamente a tutto il 
personale dipendente dall'a­
zienda. 

C'è da registrare, infine, 
che per quanto riguarda la 
soppressione delle 34 lince 
notturne, la CISL ha avanza­
to una protesta e ha Invitato 
gli autisti «ad assumere, nel­
l'ambito delle strutture di 
base, le opportune iniziative 
di lotta». 

Occupata per 
protesta la ex 

casermetta 
di Frascati 

La ex casermetta dei carabi­
nieri di Frascati è stata occupa­
ta dal comitato per gli handi­
cappati adulti, dall'assemblea 
delle donne, dai membri del 
centro anziani, dal comitato ge­
nitori utenti del servizio di neu­
ropsichiatria infantile. Queste 
associazioni protestano contro 
l'amministrazione comunale 
perchè, nonostante le assicura­
zioni e gli impegni assunti più 
di un anno fa, non ha ancora 
riattivato i locali per usi sociali. 

Il sindaco, a nome della 
giunta, infatti, si era impegnato 
a destinare il piano superiore 
dell'ex casermetta al centro di 
neuropsichiatria infantile ed il 
piano inferiore al centro anzia­
ni e ad altre associazioni. Un 
documento, sottoscritto dagli 
occupanti, così conclude: «Se 
necessario rimedieremo al di­
sinteresse delle autorità com­
petenti con una sottoscrizione 
pubblica per la ripulitura dei 
locali». 

Aumenta la tassa 
sulle insegne: i 

negozi tre giorni 
a luci spente 

Una maggiorazione delP80 per cento 
La protesta da domani fino a venerdì 

Per tre giorni faremo lo «shopping» al buio. L'unione com­
mercianti, infatti, ha invitato tutti i negozianti di Roma e 
provincia a lasciare spente le Insegne luminose da domani 
fino a venerdì. È la prima iniziativa di protesta contro l'au­
mento delle tasse sulle Insegne e sulle concessioni regionali. 
E contro il «disegno» — proprio così è stato definito dal presi­
dente Lucci, nel corso di una conferenza stampa — che tende 
a colpevolizzare i commercianti, dipingendoli come «grandi 
evasori fiscali» e come produttori d'inflazione. I commer­
cianti sono stati anche invitati dall'organizzazione a recede­
re, entro la scadenza, il contratto per le insegne luminose, 
perchè ormai sono troppo costose. Infine l'Unione ha chiesto 
un incontro urgente al sindaco Vetere e agli assessori compe­
tenti. 

Il «pomo della discordia» è la tassa sulle Insegne; Fino 
all'anno scorso ogni negoziante pagava al Comune circa 32 
mila lire al metro quadrato ogni anno. Da quest'anno invece 
si pagheranno quasi 60 mila lire, sempre al metro quadrato. 
L'aumento è di circa l'80%. Per una insegna media (cinque, 
sei metri quadrati) si dovranno versare, quindi, trecento, tre­
centocinquanta mila lire all'anno. E questo — dicono all'U­
nione commercianti — è davvero troppo. La decisione di 
questi aumenti non è stata presa dal Comune, ma dal gover­
no, che attraverso il ministero del Tesoro ha avvertito tutte le 
amministrazioni locali di «ritoccare» le imposte. 

Nella determinazione della tassa concorrono tre voci. C'è 
una quota base, prima di 7200 lire, ora portata a 7900 per 
effetto della legge finanziaria. C'è poi una maggiorazione del 
150 per cento per chi ha le insegne luminose. Infine un'altra 
maggiorazione del 200 per cento per le categorie speciali (cioè 
per quel negozi che sono situati in zone favorite). In sostanza 
l'aumento della tassa è stato determinato, oltre che dalla 
maggiorazione (lieve) della quota base, dal fatto che ora il 
ritocco del 200 per cento per l «favoriti» non si applica più sul 
prezzo base, ma su quello base più l'importo per la luminosi­
tà. E questo fa aumentare il tutto dell'80 per cento rispetto 
all'83. 

Questo il motivo fondamentale della protesta indetta dall' 
Unione commercianti. Il presidente ha anche criticato il Co­
mune che ha deliberato l'aumento solo il 19 dicembre non 
permettendo, a chi avesse voluto, di disdire il contratto (il 
tempo previsto era infatti fino al 30 novembre). Per ora l'Ini­
ziativa durerà tre giorni. Poi, forse si ripeterà. E se le cose 
continueranno così — hanno minacciato — I negozianti ro­
mani faranno a meno delle Insegne luminose. Il contorno a 
queste doglianze è stata la solita, accorata, difesa della cate­
goria, che non è vero, se non in parte, che evade le tasse e non 
applica le leggi. La colpa invece è degli abusivi e di quei 4 
milioni di italiani che secondo il Censis hanno il doppio lavo­
ro, oppure dei lavoratori di alberghi e ristoranti che accumu­
lano milioni di mance e poi non pagano le tasse. I commer­
cianti, invece, tirano la carretta dell'economia, fanno grandi 
sacrifici, pagano le tasse (e anche troppe). «Insomma — ha 
detto — siamo stanchi di sentirne di tutti i colori su questa 
categoria che non merita certo di essere diffamata». 

Dopo secoli di abbandono il Tevere restituisce i suoi tesori 
l romani antichi le anfore le 

usavano un po'eome noi faccia­
mo con le bottiglie di birra: era­
no vuoti a perdere, roba di po­
chissimo valore. Una volta usa­
te per trasportare olio, vino o 
altre mercanzie le buttavano 
via. o le riciclavano come mate' 
riale edile. Il monte Testaccio 
— come dice il nome e la tradi­
zione — è nato così, accumu­
lando vasi (testa si diceva allo­
ra) vecchi, rotti o sbrecciati che 
non servivano più. Per gli ar­
cheologi e chiunque abbia una 
certa confidenza con il mondo 
degli antichi romani le anfore 
non sono certo una rarità. Per 
questo pochi giorni fa quando 
Claudio Moccheggiani (so-
praintendente aggiunto per le 
antichità di Roma e responsa­
bile dell'ufficio Tevere) si è ac­
corto che durante la notte qual­
cuno aveva portato alla luce 
(sperando di portarle a casa la 
sera dopo) due belle anfore in­
tegre dagli scavi del porto del 
lungotevere Testaccio, non ha 
fatto una piega. Ha completato 
il lavoro dei tombaroli e messo 
al sicuro i reperti. 

•Tombaroli? No, no — ri­
sponde l'archeologo — questa è 
opera dei ragazzetti del quar­
tiere. In questo periodo gli sca­
vi sono fermi e così la notte sca­
valcano la recinzione e cercano 
di portarsi a casa qualche pez­
zetto antico». Entro la fine del 
1985 la sopraintendenza spera 
di poter aprire al pubblico una 
buona parte degli scavi. Si trat­
ta di un frammento o poco più 
di tutte le ricchezze e le testi-
monanze di vita che si sono ac­
cumulate in 2 mila anni, lungo 
il corso del fiume. Ancora in­
certa invece è l'apertura del 
museo del fiume per cui sareb­
be già stata identificata una se­
de in 2 magazzini del 100 a 
Porta Portese. 

Per il momento del porto di 
Testaccio è venuto alla luce un 
angolo con le colonne che lo de­
limitavano, una cinquantina di 
metri di banchina e l'imbocco 
di una serie di magazzini che si 
affacciano su un groviglio di 
gallerie ancora completamente 
da scoprire. «C'è chi sostiene — 
dice un archeologo — che i cu­
nicoli si estendono fino alla Pi­
ramide. a 800-900 metri di di­
stanza del fiume, ma finché 
non potremo andare a verifi­
care di persona non si potranno 
stabilire con certezza le dimen­
sioni del porto-magazzino: Per 
continuare a scavare in profon­
dità però bisognerebbe supera­
re numerosi ostacoli (ci vorreb­
bero molti soldi e si dovrebbe 
chiudere al traffico il lungote­
vere). Per il momento è tutto 
sospeso anche perché per i soli-

Tra porti e macine 
sono tornati i pesci 
Visita allo scavo archeologico del lungotevere di Testaccio - Una 
galleria di cunicoli che si estende sotto il quartiere - Entro la fine 
del prossimo anno sarà possibile visitare tutto il complesso 

L'archeologo subacqueo Claudio Moccheggiani si prepara ad un'immersior.e (con una tu ta 
speciale contro l ' inquinamento) nelle acque dei Tevere 

f i intralci burocratici ancora 
non sono stati sbloccati neppu­
re i finanziamenti ordinari del 
1984. 

Il porto di Testaccio in realtà 
non è che uno dei centinaia 
punti di sbarco disposti lungo 
tutto il percorso urbano del fiu­
me. In epoca romana (e per 
qualche genere fino al secolo 

scorso) il trasporto fluviale era 
uno dei mezzi più facili per far 
giungere a Roma mercanzie di 
ogni genere. A Testaccio veni­
vano sbarcate soprattutto der­
rate alimentari (olio) e marmi. 
In un'altra zona un archeologo 
del secolo scorso trovò due ma­
gazzini pieni rispettivamente 
di zanne d'elefante e di lentic­

chie. 
Blocchi di marmo e pietre 

sono rimasti abbandonati lun­
go questo tratto di Tevere per 
molti secoli dopo che il porto 
era stato abbandonato. Ancora 
poco tempo fa i marmisti della 
zona (da cui ha preso il nome 
via dei Marmorari venivano a 
cercare proprio sul greto del 

fiume la materia prima. È per 
questo che in mezzo agli scavi 
fanno bella mostra di sé grandi 
blocchi variopinti di pietra pro­
venienti da chissà quale eper­
duto angolo del mondo. 

Proprio sol to le banchine so­
no addossate ad una parete al­
cune assi di legno ancora unite 
tra loro. Sembrano le traversi­
ne di una ferrovia e invece è il 
basamento di una macina del 
XVII secolo. Di mulini come 
questo il Tevere era pieno zep­
po ed ora che il fiume sta sca­
vando il suo alveo è possibile 
riportarli allo scoperto. Tutti 
questi resti di epoche diverse 
mischiati assieme danno allo 
scavo l'aria di un porto vecchio 
abbandonato. «Quando, coti la 
decadenza della città — spiega 
Moccheggiani — // porto fu ab­
bandonato verso il VI, VII seco­
lo dopo Cristo, i cunicoli venne­
ro riempiti con colate di terra 
(le stesse che oggi stiamo ri­
muovendo) e qualche tempo 
dopo vennero usati come cimi­
teri: 

L'altra grande passione di 
Claudio Moccheggiani. dopo V 
archeologia, è quella del sub, 
Cominciò circa 10 anni fa nei 
laghi del lazio, poi esplorò i cu­
nicoli allagati del Colosseo e in­
fine prese a battere palmo per 
palmo i" fondali del fiume. 
•Sott'acqua — dice ancora — 
proprio perché fino a pochi an­
ni fa era impensabile fare lavori 
archelogici si trovano sorprese 
di valore inestimabile: E infat­
ti l'equipe archeologica diretta 
da Claudio Moccheggiani ha 
trovato le fondamenta dell'an­
tico Ponte Sulpicio, quello reso 
noto dalla gesta di Orazio Co­
clite, a poche centinaia di metri 
da quello attuale. Alla fine del 
secolo scorso si scorgevano an­
cora i piloni. Vennero fatti sal­
tare per permettere i passaggi 
al vaporetto Roma-Genova. 

Recentemente il fiume sta 
cominciando a dare anche altri 
segni di vitalità: gli archeologi 
si sono accorti che lo acque co­
minciano ad essere un po'meno 
inquinate. 

Naturalmente ancora non si 
parla neppure di immersioni 
senza le mute protettive ma in­
tanto la visibilità è cresciuta, e 
poi ci sono anche altri segnali 
che fanno sperare. Lungo il suo 
corso proprio nei pressi di Ro­
ma sono tornati a volare gli uc­
celli e anche i pesci hanno ripo­
polato le acque. In certi tratti 
sono numerosissimi, e buoni a 
detta di chi li ha assaggiati. 
tanto che nei pressi di Fiumici­
no si sono formate persino delle 
cooperative di pescatori. 

Carla Cheto 

Arrestato un industriale, insospettabile «corriere» della malavita 

Esportava nocciole, importava droga 
Alessandro Catalani è titolare con il padre di un'azienda a Soriano del Cimino - Per sfuggire alla cat­
tura si è fratturato una gamba - Era appena tornato dalla Turchia con cinque chili di eroina 

Nessuno l'avrebbe mai so­
spettato di trafficare l'eroi­
na, con la sua industria ben 
avviata per l'esportazione 
delle nocciole. Eppure Ales­
sandro Catalani importava' 
droga, a chili, dalla Turchia, 
per conto di una delle più po­
tenti organizzazioni crimi­
nali della capitale. L'hanno 
scoperto gli uomini della 
Criminalpol del Lazio, con 
cinque chili di «brown sugar» 
purissima nella sua abitazio­
ne di Soriano nel Cimino, in 
provincia di Viterbo. Valore. 
almeno cinque miliardi. Era 
appena giunto dall'ultimo-
viaggio in Turchia, e la dro­
ga la teneva ancora nascosta 
nel doppiofondo della sua 
valigia. Quando sono entrati 
gli agenti. Catalani ha tenta­
to la fuga dalla finestra del 
primo piano. Ma cadendo si 
è fratturato un osso della 
gamba. All'arresto di Cata­
lani la Criminalpol è arriva­
ta indagando sull'attività 
della famosa «banda della 
Magliana», decimata ad ot­
tobre con 93 arresti. Le testi­
monianze di un ex capo della 
banda, e le confessioni di al­
cuni imputati hanno per­
messo di ricostruire l'attivi­
tà di alcuni insospettabili 
•corrieri», tra i quali Catala­

ni, un industriale del Viter­
bese. S'è così saputo che l'in­
sospettabile uomo d'affari a-
veva trasportato nel solo 
1983 almeno 30 chili di eroi­
na dalla Turchia. Si trattava 
sempre di droga purissima, 
la «brown sugar* prodotta in 
Pakistan, al confine con l'A­
fghanistan, dalle tribù no­
madi. 

La «banda della Magliana» 
riusciva ad ottenere grosse 
partite grazie ai corrieri, per 
Io più insospettabili. Ma le 
fonti d'approvvigionamento 
erano numerose. A comin­
ciare dal «triangolo d'oro» tra 

Laos, Cambogia e Thailan­
dia, grazie al rappresentante 
•ufficiale» dei produttori, il 
cinese Kho Bak Kim, arre­
stato dalla Criminalpol a 
Bangkok e trasferito nelle 
carceri italiane. Tutti face­
vano capo ai boss della •Ma­
gliana», una organizzazione 
•fondata» da personaggi del 
calibro di Franco Giusep-
pucci, ucciso da un clan av­
versario, Danilo Abbruciati, 
morto durante l'attentato al 
vicepresidente del Banco 
Ambrosiano, Rosone, Nicoli-
no Selis, fatto scomparire da 
ormai due anni per faide in­

terne alla banda. In partico­
lare Catalani avrebbe forni­
to l'eroina ai nuovi capi-ban­
da, Maurizio Abbatino, E-
doardo Toscano e Giovanni 
Gerlando. Solo quest'ultimo 
è ancora latitante, mentre 
gli altri sono riniti in carcere 
per l'ennesima volta durante 
il «blitz» di ottobre. 

A quell'epoca Catalani — 
anche se già esistevano nu­
merosi sospetti sulla sua at­
tività, dopo le clamorose ri­
velazioni dei •pentiti» — non 
poteva essere arrestato per­
chè stava trattando proprio 
in Turchia una grossa spedi-

Furto al museo S. Bonaventura 
Furto sacrilego, la scorsa notte, nel piccolo 

musco del convento di San Bonaventura, ai 
Fon Imperiali. Un'azione che ha dato ben 
pochi frutti ai malviventi, dato Io scarso va­
lore commerciale degli oggetti portati via. 
Ma nel bottino sono finiti anche un crocifisso 
ed una borsa che la tradizione vuole siano 
appartenuti a San Leonardo e che quindi so­
lo all'interno del convento assumevano un 
loro valore, storico e sacro. 

I ladri, comunque, hanno anche portato 

via un dipinto di autore ignoto del Settecento 
raffigurante una Madonna con bambino, 
medaglie, incisioni, sigilli ed anche strumen­
ti chirurgici antichi per l'estrazione dei denti 
in uso nel convento nei secoli scorsi. 

Non è ancora chiara la via seguita dai ladri 
per compiere il furto, ma il fatto che non 
siano state trovate tracce di forzature su por­
te e finestre fa pensare che gli sconosciuti si 
siano fatti rinchiudere all'interno del con­
vento. 

zione di eroina- La Criminal­
pol, d'accordo con le autorità 
turche, ha tenuto sotto con­
trollo il corriere, riuscendo a 
scoprire anche le varie tappe 
del viaggio. Dalla Turchia 
Catalani e arrivato in Svizze­
ra con l'aereo, e da Zurigo, 
per arrivare in Italia, ha 
viaggiato in treno. Un «cor­
riere» esperto, dunque, nono­
stante l'apparente floridità 
della sua azienda, la «Catala­
ni agro-export», che gestiva 
insieme al padre per l'espor­
tazione delle noccioline. Un* 
azienda che trattava in Eu­
ropa la distribuzione di oltre 
1*85% della produzione dell' 
intero Viterbese, una zona 
particolarmente ricca di 
noccioleti. II padre Angelo 
gestisce anche uno stand al 
mercati generali, e nessuno 
si era mai insospettivo per i 
continui viaggi del figlio. La 
polizia è riuscita anche a sa­
pere che Alessandro Catala­
ni aveva trascorso la notte di 
Capodanno nel più lussuoso 
hotel di Istanbul, e probabil­
mente da li telefonò a qual­
cuno della banda romana, 
avvisando che sarrebbe arri­
vato con «un torcio di prima 
classe». In gergo, un carico 
d'eroina particolarmente pe­
sante. 

Avevano dato Passalto all'ufficio postale della borgata 

Spari e inseguimenti a Ottavia: 
presi tre banditi dopo la rapina 

Rocambolesca rapina ieri 
nel quartiere Trionfale Aure­
lio con inseguimenti, spara­
torie e arresto finale dei tre 
banditi. I capi d'imputazione 
per Alfonso D'Alessi di 28 
anni. Alfonso Califano di 26 
anni e Franco Avvisato di 31 
anni, arrestati dopo una fu­
ga disperata per le vie della 
città, sono pesanti e vanno 
dal tentato omicidio, al se­
questro di persona, alla rapi­
na pluriaggraata. Ecco la 
cronaca del movimentato e-
pisodio. 

Sono le 15 e il reggente del­
l'ufficio postale presso la 
stazione della borgata Otta­
via sta per lasciare il lavoro 
insieme con quattro impie­
gati-Sulla porta si imbatte in 
un uomo con la pistola pun­
tata che gli impone di rien­
trare con gli altri dipendenti. 

Alla scena assiste da lon­
tano Mario Pesante, di 44 
anni, ex impiegato potale. 
Mentre sta per intervenire 
viene bloccato da due com­
plici del rapinatore anch'essi 
armati. Ne nasce una collu­
tazione e Mario Pesante ha 
la peggio. Dopo averlo pesta­
to ben bene i tre Io chiudono 
nell'ufficio insieme agli altri, 

ai quali viene riservato Io 
stesso trattamento: spintoni, 
pugni e calci. Infine i banditi 
si impadroniscono delle 
chiavi della cassaforte, «pre­
levano» sessanta milioni e 
fuggono su una «Re-
nault»rossa. Scatta imme­
diatamente l'allarme. Il diri­
gente avverte il 113 e le pat­
tuglie della zona sono pronte 
a intercettare la vettura con i 
tre rapinatori a bordo. 

E infatti di lì a poco via 
Boccea, tra Casal di Marmo, 
di fronte a una «Ritmo» ci­
vetta con tre agenti sfreccia 

velocissima la «Renault» ros­
sa. Comincia l'inseguimento 
per le strade già piene di gen­
te, 1 banditi sparano, la poli-
zia rispondeal fuoco. Ben 
prestoperò l'auto degli inse­
guitori è costretta a fermar­
si: i proiettili hanno bucato 
le gomme. Ed è proprio in 
questo preciso istante che 
dalla direzione opposta arri­
va un furgone postale acco-
pagnato da un'altra vettura 
della polizia. L'equipaggio di 
scorta intuiscono al volo la 
situazione e si mettono all' 
inseguimento sostituendo i 

Vietata manifestazione degli 
studenti musulmani iraniani 

Avevano organizzato, per domani, una manifestazione per ricor­
dare Mussa Khiabani, responsabile della resistenza alla dittatura 
khomeinista. ucciso nell'82 insieme con la moglie. Ma la questura 
di Roma ha negato l'autorizzazione per «motivi dì ordine pubbli­
co». L'Unione delle associazioni degli studenti musulmani iraniani 
all'estero aveva fissato appuntamenti anche in altri paesi europei 
dell'Asia e dell'America. Dopo il «no» della questura di Roma 
l'organizzazione ha deciso di abolire l'iniziativa programmata, rin­
graziando tutte le forze politiche e sindacali che avevano inviato la 
loro adesione. 

colleghi. Riprende la corsa 
pazza della «Renault» dal cui 
interno continuano a spara­
re all'impazzata col rischio 
di colpire qualcuno dei nu­
merosi passanti del grosso 
quartiere. Arrivati all'estre­
ma periferia I tre rapinatoti 
si rendono conto che a bordo 
della macchina non c'è pos­
sibilità di salvezza, la «Re­
nault» non è abbastanza ve­
loce e sanno pure che stanno 
per arrivare rinforzi. 

Così i tre abbandonano U 
bottino in macchina e prose­
guono a piedi cercando 
scampo nella campagna cir­
costante. Ma gli agenti non li 
perdono di vista e la caccia 
continua a piedi. Ora sono 
sei gli uomini della polizia 
(sono intanto sopraggiuntl 
quelli rimasti in panne per i 
pneumatici sgonfi) a correre 
dietro ai tre banditi. E infatti 
riescono ad acciuffarli e ad 
arestarli recuperando una 
pistola Smith and Wesson e 
una 7,65 buttata all'ultimo 
momento in un vicino fossa­
to. Più tardi verrà Identifi­
cata anche la proprietaria 
della «Renault». E la fidanza* 
ta di Alfonso D'Alessi, T M f 
na Carlomasst di 24 annL 

I comunisti della sezione 
Mazzini, tanti amici, colleghi 
ed allievi hanno partecipato, 
ieri mattina, ai funerali del 
compagno Pietro Lombardi, i-
scritto 2l PCI dal '42, scompar­
so a 90 anni. Numerosi gli an­
ziani del comitato di quartiere 
che si sono stretti nel dolore al­
la moglie Maria, ai figli Leonar­
do e Ferruccio, ai nipoti. Un» 
breve, commossa cerimonia a 
via Oslavia e a via Piava, per 
salutare un uomo, maestro di 
vita e di lavoro per molti. Tra 
gli altri, era presente il segreta­
rio regionale del PCI Giovanni 
Berlinguer. 

II compagno Pietro Lombar­
di, architetto, era nato a Roma 
il 30 luglio del 1894. Prima col­
laboratore negli studi di Brasi-
ni e Piacentini, si era poi affer­
mato nel concorso per la siste­
mazione del centro della Bal­
duina e aveva realizzato, dal "25 
al *27, la fontana del quartiere 
Testaccio. il monumento ai ca­
duti di Nami e quello al fìnan-

Pietro Lombardi, un 
maestro di civiltà 

ziere. Nel 1928 progettò le fa­
mose fontane rionali di Roma. 
Fu più tardi architetto capo 
delle isole dell'Egeo e si aggiu­
dicò numerosi concorsi e premi 
nazionali ed intemazionali. 
Progettista all'esposizione co­
loniale di Parigi C31). per 5 an­
ni incaricato del coordinamen­
to architettonico della fiera di 
Tripoli, nel "39 progettò il con­
vitto nazionale femminile e nel 
'47 allestì la mostra del padi­
glione italiano in Jugoslavia. 
Premiato al terzo posto nel 
concorso per la stazione di Ro­
ma, da solo o in gruppo disegnò 
i piani urbanistici a Foggia. Ra­
gusa, Cagliari, Milano, Agri­
gento. Nel '56. a 62 anni, velie 
diventare insegnante dell'Ac­
cademia delle belle arti. La sua 

opera resta testimoniata nei 
monumenti a Pinocchio, a 
Giordano, allo scugnizzo napo­
letano. Progettista di edifìci re­
sidenziali pubblici e privati, fu 
disegnatore estroso, maestro 
del carboncino e della graffite. 
fine sceneggiatore cinemato­
grafico. 

Mi è capitato spesso, da al­
lievo. di aver dovuto -frenare 
la baldanzosa irruenza di un 
intellettuale e di un artista 
giovane anche a 90 anni, come 
è stato Pietro Lombardi- La 
sua lunga, laboriosa •carrie­
ra'. senza soste ni 'regali: è 
vissuta sempre improntata al-
Vinsofferenza per i tatticismi, 
l'opportunismo, la piaggeria 
verso il potere. Lombardi lo ri' 

cordo in sezione, lottare con 
accanimento contro la specu­
lazione edilizia, insieme ai gio­
vanissimi e agli anziani del 
quartiere, per strappare uno 
spazio di verde e di servizi civi­
li. lo ricordo sul lavoro, ormai 
già novantenne, cogliere con 
felicità ndea di partecipare ad 
un concorso per progettare con 
un gruppo di giovani colleghi 
nuove fontane nelle borgate. 
Avrebbe potuto declinare rin­
àto, vivere sugli allori, invece 
volle scendere ancora in lizza, 
con modestia e impegno Quel­
lo stesso, metodico t coerente. 
che trenta anni prima gli fece 
prendere a simbolo del monu­
mento alla resistenza napole­
tana rarma semplice e mici­
diale del chiodo a tre punte. Il 
partito ha avuto in lui una fi-
gura cristallina di militante, V 
architettura un illustre mae­
stro. la città un profondo cono­
scitore ed amante, capace di 
tradurre la sua anima popola­
re in modo davvero inimitabile. 
(Ezio Catalano) 

Buon compleanno Unità 
e super-diffusione 

Sempre piti intensa la preparartene nelle sezioni romane dei 
due grandi appuntamenti di fine settimana per festeggiare il 
sessantesimo compleanno dell'Unita. Insieme alla festa di saba­
to pomeriggio al Teatro Tenda Seven Up, tutto il partito è chia­
mato ad una diffusione eccezionale del numero speciale dell'U­
nita di domenica prossima che sarà venduto al prezzo speciale di 
mille lire e conterrà un grande inserto sulla storia e la vita del 
giornale. Seguitano ad arrivare le prenotazioni e l'impegno 
sembra eguagliare — e, in alcuni casi superare — quello già 
eccezionale del 18 dicembre. 

Ecco alcune tra le ultime segnalazioni arrivate in redazione: 
zona Casilina, 1700 copie (erano 1300 per il 18 dicembre) con ben 
300 per la sola sezione di Torrenova. Trastevere 300, Ostia Centro 
330. Portuense Villini 150, Di Vittorio 350. Ricordiamo che tutte 
le prenotazioni vanno fatte pervenire in federazione entra ve­
nerdì 10. Analoga attesa per la festa di sabato pomeriggio al 
Tenda Seven tip, al Villaggio Olìmpico. Ricordiamo che a parti­
re dalle 1? avrà inizio una -no-stop», presenuta dal regista Nan­
ni Loy. alla «piale parteciperanno Emanuele Macaluso, Pietro 
Ingrao, Aldo Tortorelta, Maurizio Ferrara, Achille Occhetto per 
parlare dei 60 anni di storia del giornale e — per la parte spetta* 
colare — Gianni Morandi, Nada, Gino Paoli, Eugenio Bennato, 
Mimmo Locascralli, Sergio Endrigo. 

Cinque anni 
ai rapinatori 

del «fotografo» 
delle dive» 

Con sei condanne si è eunchi-
so in tribunale il processo con­
tro i presunti rapinatori del «fo­
tografo delle dive» Angelo 
Frontoni. I giudici hanno rico­
nosciuto colpevoli di rapina • 
sequestro di persona Roberto 
Ramiconi, Claudio Fontana, A-
lessandro Moretti, Danilo Fon­
tana, Roberto Tropepe e Ro­
berto Valentinetti: cinque ama 
di reclusione per ciascuno. La 
notte del 30 novembre deuo 
scorso anno, quattro banditi, 
armati di fucili e con i volti na­
scosti da maschere carnevale­
sche, fecero irruzione nella viOa 
che Frontoni ha a Zagarok*. Ir*» 
mobilizzarono il fotografo e al­
cuni suoi giovani ospiti e fecero 
razzia di gioielli e denaro. Pri­
ma di allontanarsi sfreggiaroaa 
Frontoni con un tagliacarta. 
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SABATO 11 FEBBRAIO, ORE 17,00 
Teatro Tenda «Seven Up» (Villaggio Olimpico) 

Parlano: 

Pietro Ingrao 
Maurizio Ferrara 
Aldo Tortorella 
Emanuele Macaluso 
Achille Occhietto 

Saranno presenti 
i compagni che hanno 
diretto l'Unità. 
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Intervengono gli artisti: 

• t 

Eugenio Bennato 
Sergio 
Mimmo Locasciulli 
Gianni Morandi 
Nada 
Gino Paoli 
Paolo Pietrangeli 

Conduce: Nanni Loy 
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Sgomberato 
un palazzo 

(36 
famiglie) 
ad Ostia: 

«È 
pericolante» 

Sgomberato ieri matt ina da 
polizia e carabinieri un palaz­
zo dell'ENAM (Ente nazionale 
assistenza magistrati) in piaz­
za delle Sirene 5, ad Ostia. L'e­
dificio era occupato da tre an­
ni da trentasei famiglie che si 
trovano, a questo punto, di 
nuovo senza alloggio. D'cltra 
parte lo sgombero, oltre che 
dai proprietari, era stato solle­
citato più di una volta dal ma­
gistrato, dopo che i vigili del 
fuoco h a n n o dichiarato peri­
colanti a lcune strutture. 

Il Comune di Roma, co­
munque , e immediatamente 
intervenuto offrendo un al­
loggio provvisorio a tutte le fa­
migl ie aventi diritto, ma si è 
inspiegabi lmente visto rifiu­
tare l'offerta. Tra l'altro — af­
fermano alta circoscrizione dì 
Ostia — si sarebbero anche 
saltati velocemente tutti i pos­
sibili ritardi burocratici, poi­
ché gli uffici circoscrizionali e-
rano stati in grado di fornire 
immedia tamente al Comune 
gli accertamenti necessari per 
ogni s ingolo caso. 

Da lunedì 
aumenta 
il prezzo 
di latte 
e pane 

Protesta il 
sindacato 

Tane e latte più cari a partire da lunedi. Lo ha deciso il 
Comitato provinciale prezzi che , dopo una attenta analisi dei 
problemi di mercato, ha pensato necessari gli aumenti: un litro 
di latte costerà 970 lire (+70) e un chilo di rosette 1770 lire (+1E0). 

Questa delibera, che ovviamente scontenterà i consumatori , e 
stata duramente criticata dai sindacati romani che in un loro 
comunicato denunciano la posizione del Comitato prezzi perché 
in contrasto addirittura con la l inea del governo che tende a 
contenere il tasso di inflazione entro il 10% annuo . Quindi, 
dicono i s indacati , non solo esistevano le opportunità politiche 
per u n rinvio del l 'aumento dei prezzi di pane e latte, ma tutto 
ciò costituisce una chiara forzatura a danno dei lavoratori e dei 
consumatori». I sindacati chiedono anche formalmente la revi­
sione delle attribuzioni drl Comitato provinciale prezzi, poiché 
sia l'attuale struttura, che i compiti non rispondono alle nuove 
esigenze di formazione dei prezzi. 

Grande insoddisfazione per le decisioni del Comitato provin­
ciale è stata manifestata dai distributori di latte. Questi h a n n o 
comunicato al presidente del Comitato, Lovari. che si rifiuteran­
no di distribuire il latte al nuovo prezzo. Le motivazioni addotte 
non riguardano l 'aumento in sé (il 12,8%), ma sono legate ai 
problemi dei resti e della moneta spicciola. Non esistendo in 
circolazione sufficienti monete da dicci e venti lire per coprire il 
resto del prezzo di un litro di latte, il costo sarebbe comunque di 
1000 o 950 lire. 

Ala n e m m e n o i produttori di latte sono soddisfatti di questi 
aumenti : dalla ( legione loro h a n n o ottenuto quello più esiguo, 
del 4,1%. 

In risposta a tutto ciò Roberto Lovari ha dichiarato: «Ho fatto 
tutto il possibile per soddisfare le esigenze dei consumatori e 
delle categorie interessate». Ila sottolineato la preoccupazione 
del Comitato nel dover tener conto anche degli interessi della 
produzione locale. 

Perle 
pergamene 
vaticane, 
bunker 

anti 
bomba 
atomica 

Questa matt ina alla presen­
za del Papa sarà inaugurato il 
•bunker» del Vaticano che o-
spitcrà migliaia di antiche 
carte, alcune delle quali pre­
ziosissime e vecchie di secoli. 
Costruito a prova di incendio, 
di bomba atomica e di ogni al­
tra calamità, il bunker si trova 
sotto l'antico cortile della bi­
blioteca Sistina. È questo il se­
condo «bunker», dopo quello i-
naugurato tre anni fa e che 
ospita i documenti segreti del­
l'archivio vaticano, sotto il 
suolo del cortile della Tigna, il 
cui nome viene da una gigan­
tesca pigna bronzea, collocata 
sotto il nicchionc realizzato da 
Piero Ligorio, epigono della 
Rinascenza. 

La nuova biblioteca è dota­
ta di tutti i s istemi di sicurezza 
per prevenire qualsiasi furto: 
raggi laser, circuiti televisivi 
chiusi sono solo alcuni dei si­
stemi adottati. Nell'occasione 
dell ' inaugurazione della bi­
blioteca, il Papa inaugurerà 
anche il nuovo moderno cata­
logo della stessa biblioteca. 

AGRA 
bloccato 

dai 
camionisti 

Code 
lunghe 

chilometri 

Dalle prime ore del pome­
riggio fino alle 19 una sessan­
tina di autocarri hanno bloc­
cato ieri il traffico sul Grande 
raccordo anulare per lo sciope­
ro nazionale degli autotra­
sportatori. I pesanti automez­
zi si sono fermati sulla carreg­
giata dell'importante arteria 
all'altezza del chilometro 13, 
fra lo s\ ingoio della via Appia 
e quello della via Tuscolana. 
In conseguenza di questo bloc­
co si sono formate code di au­
toveicoli che h a n n o raggiunto 
alcuni chilometri di lunghez­
za, paralizzando il traffico 
non solo sul raccordo ma an­
che sulle strade che portano al 
centro cittadino. Solo verso le 
19 i camionisti hanno rimosso 
il blocco stradale e il traffico 
ha ripreso lentamente a scor­
rere. Malgrado una certa ten­
sione fra gli automobilisti, in­
trappolati in un incredibile 
caos, c i camionisti non ci sono 
stati incidenti di rilievo. Sulle 
autostrade adiacenti a Roma i 
camionisti non h a n n o attua­
to, come invece avevano mi­
nacciato di fare, alcun blocco 
stradale, per cui il traffico non 
ha subito rallentamenti . 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle 20.30 (fuori abbonamento lagl. n. 23). La 
poricholo di J Olfenbach. maestro concertatore e 
direttore Alam Lombard. maestro del Coro Gianni Lai-
zari. regia J Savary e W. Kremer. scene M. Lebois, 
costumi M. Dussarat. coreografia L. Massino. Interpreti 
principali Elena Zilio. Claudio Desdeo. Ugo Benelli. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VI". 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami­
nia. U B I 
Domani alle 20 45. Presso il Teatro Olimpico Kodo. 
Complesso di pecussiom e danzatori del Giappone con 
strumenti tradizionali Biglietti alla Filarmonica (Via Fla­
minia 118 - Tel 3601752). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Alle ore 19 30 (turno C) All'Auditorio ed via della Con­
ciliazione Concorto dirotto da Gianandrea Gavaz-
zeni con il pianista Alexander Lonquich (stagione sinfo­
nica deli Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 
15) In programma Mozart. «Concerto in do minore K. 
491 per pianoforte e orchestra»; Bach. «Magnificat in 
re maygiore per soli, coro e orchestra». (Solisti di canto 
Krisztma Lafci. Hanna Schwarz. Helga Mùller. Lajos Ko- . 
zma. Siegfried Vogel). Maestro del coro Norbert Bala-
tsch. Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio 
dalle 17 in poi. 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE­
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285008) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTtSTICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 • 
Tel 4241227) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE nNOVA A R M O N I A » (Via 
A. Friggeri. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE­
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicote-
ra. 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornieni. 
16 /A- Tel 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE­
NI (Via Clitunno. 24/F) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBATINI (Al­
bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/3907131 
Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A (al Foro Roma­
no) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami­
nia Vecchia. 808/c - Tel. 32770731 
Alle 2 1 . G.F. Haendel: Judah M a c c a b e i » con Ales­
sandra Baranska. soprano: Richard Berkeley, controte­
nore: Giampaolo Fagotto, tenore; Furio Zanasi. basso. 
Coro polifonico e orchestra barocca del CIMA. Cretto-
re" Sergio Siminovich. 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce­
sena. 14 - Te!. 7580710) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO­
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo 
CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 

LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per il 2" Corso di danza moder­
na tenuto da Isabella VenantJi!. Informazioni m Segre­
teria tei 657357 ,6548454 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Ved" Cineclub 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U ­
SICALE IV.a Manie Parie*. 611 
R:poso 

INSIEME PER FARE (Pzza Rocciam'tone 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte ie iscrizioni a3a scuola di m u s o per l'an­
no. 1982-1984. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica. 
fa'egnameria. tessitura, punirà e danza (classica, mo­
derna aerobica) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassoni. 46) 
Alle 20 30. Presso l'Aula Magna deTUnrversità degS 
Studi di Roma «La Sap-enza» (Piazzale Aldo Moro) 
Concerto di Bruno Battisti D'Amarlo (chitarra}. 
Musiche ri ASbcraz. Battisti D'A<nario. Brrtten. Torretta. 
MaUt. 

LAB II (Centro «native musicai. Arco degli Acetari. 40 . 
via del PClegrmo Tel 657234) 
Sono aperte le iscrizioni aita scuola eh musica per fanno 
' 8 3 ' 8 4 . Cors- per tutti g* strumenti, sem*ian. labora­
tori. attiviti per b«nbn>. ecc... Informai**» ed « e m o ­
ni tutti • giorni feria*! ca-ie 17 aPe 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17| 
Aite 2 1 . Viaggi neOa Sciat i**: • monde di QoacV 
Incontro con Piero Angela «ti Cosmo». IIncesso ad 
m » ; i ) 

ORATORIO CONFRATERNITA S A N GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Aruoa. 12) 
Ripeso 

PALAZZO VENEZIA (Via de! Plebiscito. 118) 
ABe 10 30 B laboratorio presenta l'Intermezzo eh Me­
tastasi «L'impresario deSe Canarie» Musica <* Giam­
battista Martini Burattini di Antonella Cappuccio. Re-
ga di lda$>erio Fei e Paolo Montesi. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA O L I M ­
PIA (Via Donna Ot~-np.a 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi <* strumento e ai labo­
ratori presso la Scuoia Popolare di M i s t a Donna Ohm-
p<a. Via Donna Ofcmpia 30 J 4 lunedi al Venerei elafe 16 
a2e20. 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere Meftn. 33/A) 

ABe ? 1 «Prima». Baby Budd testo e reg»a et Marcan­
t o n i Grafieo; con Gianpaolo trmocemn e Stefano Ma-
rafante. 

AGORÀ 8 0 (Via dela Penitenza. 33) 
ABe 21 «Prima». L'uomo e h * « o n d i n a la p i u o i i * 
tasta eh lu-gi AntoneV Regn di Federico De Franchi. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
A3e 21.15. La brabatica domata di W. Shakespeare. 
Regia di Massimiano Terrò. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 21.15. Il tabacco fa mala ma.. . l'uomo è f u ­
matori con Franco Mazzieri. Regia di Carlo Croccolo. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 
Ade 21.30. Ass. Culturale Beat 72 presenta: Parco 
D'Assedio di e con Carlo Isola e Victor Beard. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15. 1 ' Rassegna del Mattautore-GTS Spettaco­
li. presenta Triato d'Avanquartia di G- Gleyses. con 
Aldo Bufi Landi. G. Glejeses. Pino Calabrese. Regia Ugo 
Gregoretti e G. Gleiyses. 

BERNINI (Piazza G ì . Bernini. 22) 

Riposo 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via F alzar ego - Isola 

Sacra -Tel. 6451130) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21.15. La regina e gli Insorti di U. Betti; con 
Bianca Toccafondi. Emilio Bonucci. Dianella Dentoni. 
Giuliano E sperati. Claudio Dani. Regia di Nucci Ladoga-
na. 

CHIESA S. MARIA DI LORETO (Piazza Traiana) 
Alle 18.30. Chi cercate? (Quem quaeritis...) di Lui­
gi Tarn; con Angela Cavo. Franco Morillo. Americo Sai-
tutti. Regia di Luigi Tani. 

COOP SPAZIO ALTERNATO «V. M A J A K O V S K U » 
(Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 56130791 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 20.45 11" lam. serale turno F). Carlo Molfcse pre­
senta Stefano Satta Flores e Paola Tedesco in Per il 
resto tutto bene. Novità di S. Satta Flores e Marma 
Pizzi: con Carlo Sabbatini e Angela Pagano. Regia Ugo 
Gregoretti. tf replica). 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 862349) 
Alle 10. La Compagnia Quarta Parete presenta L'ere­
dità dello zio Buonanima di A. Russo Giusti: con M. 
e P. Abruzzo. A. Leontini. G. Amato. Regia C. Carrozza. 
(Ultimi 6 giorn:). 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 20.45. Anna Proclemer in Como prima, meglio 
di prima di Luigi Pirandello; con Luigi Pistilli. Laura 
Carli. Mario Erpichmi. Regia di Anna Proclemer. Scene 
e costumi di Eugenio Guglielmetti. (Ultimi giorni). 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10. La Compagnia Teatro Della Tosse eh Genova 
presenta Opera buffa. Regia di Tonino Conte. Scene 
di Emanuele Luzzati. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mmghetti. I - Tel. 6794585) 
Ade 20.45. La Compagnia Teatro Manzoni presenta 
Vittorio Gassman e Anna Maria Guarnieri in Macbeth 
di \V. Shakespeare. Versione e regia di Vittorio Gas­
sman. Scene e costumi di Paolo Tommasi. Musiche di 
Gianandrea Gazzola. 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 - Tel. 
6794753) 

Alle 2 1 ( 1 - fam. serale). La comemdia dagli errori di 
W. Shakespeare. Regia di Augusto Zucchi: con A. Gior­
dana. G. Zanetti. M. Mercatatli. 

ETI-VAU-E (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21 (fam.). l a «Coop. Gh ipocriti» presenta Nello 
Masoa in L'isola di Sancho d. Mando Sanianetli: con 
Maraia Confatone. Tommaso Bianco. Norma Martelli. 
Gerardo Scala. Franco Acampora. Regia Gianfranco De 
Bosro. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17. Teatro eh Sardegna presenta Raf Vallone in 
Luci di Boheme eh R. Del Valle-lnclau. Regia Mina 
Mezzadri. Scene Enrico Job. Costumi Elena Marnimi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 2 1 . Libie eh Luigi P«andeflo. Regia di Nmo Manga­
no; con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 • Tel. 3669BOO) 
AHe 21.30. I nuovi gobbi presentano Otello Belar;* m 
Guarda chi c 'è. Cabaret scritto da Belardi e Fraberh. 
Musiche eh Paolo Gatti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21 30 Oggi Sponsor eh Barbone e Floris: con G. 
Pescucci. G. Piechmonte. M. Corizza. Regia P. Succhi. 

LA COMUNITÀ (Via G-g> Zanazzo. 1) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Seminari. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì. 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424 . Con Bastona­
no. Dao Paulo, Fabbri. Poh. Getmetti. Marami. Petronr-
ci. Degh Esposti. Wertruulter. 
Alle 2 1 . Vita dell'erertnifiatrice a vagabonda Ca­
reggio adatt. e regia Carruga Mighori: con E- De Palo. 
M. P. Regoh. A. Vitah. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzorn. 511 
SALA A: ABe 21.15. L'Associatone «Teatro O» pre­
senta Una commedia par niente eh G. Battagfca-
Scene e costumi eh S. Bene*. Regia di Afcerto Gracco. 
SALA B- ABe 21.15. Comp. Teatro La Maschera pre­
senta Cartoon* italiane eh Memi I erhru. Reo>a M. 
Perhn». Scene e costumi A. Agfcoti. con I. Carmona. V. 
Diamanti. L. Montanari. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel 6783148 - 6797205) 
SALA A: Alle 21.30. Comp. Gioco del Teatro presenta 
Mephysto 1 9 9 9 novità italiana eh Enrico Bernard. 
Regia eh Giuseppe Rossi Borghesano 
SALA B: ABe 20 3 0 (fam.1. La GTN presenta La scuo­
la deUe mogli eh Mchere con D. Camerini. E. Pariante. 
P. Scotti. F. Romeo. E. Breccia. R. Casoari. C. Lanzara. 

• Regia Duce» Camerm. 
SALA C: ABe 21.15. Gruppo Ara Teatro chretto da 
Carlo Alighiero, presenta Violetta Cntam m Vecchia 
Europa eotto la luna eh Bertmetti e Chiarini. Spettaco­
lo a cura eh Vera Bertmetn. 

METATEATMO (Via Marne*. 5) 
ABe 21.30. La Compagnia dei Bagatlo presenta La 
tigra da te Malesia eh U. Gregorern e L- Malaterra: 
con S*no Bastiarxsch. Marco Gho. Laura Malatert». 
Regia di Gruppo. «"Ingresso riservato ai soo). 
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R«^cso 
NUOVO TEATRO TENDA (Piazzate d o d o - Area par-

cheggo) 
ABe 21 - Pnma rassegna C C. EUR Autori Italiani pre­
senta Parrà d'amara eh Dacia Mara*»: con Imeide 
Marara e Lorenzo Alessandri. Rega e» Riccardo Rum. 

POLITECNICO «Via G.B. Tupoio. 13/A) 
SALA A: A»e 21.15. La Cooperativa Ruota libera pre­
senta Rosa • C a t a n a con Tiziana luca t tn . Mana 
Magietta. Regia eh Marco Bota-*. 
SALA 8: Ale 2 1 . La Cooperativa «I Quattro Cantoni» 
presenta Befcott o raaswrde dal teatro: Final* di 
partita. Rec«a eh R«o Sudano. (Posti ferutati! 

ROSSINI (P-azza Santa Chiara. 14) 
R«?oso 

SISTINA (Via Satana. 129 - Tel. 4756841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicofc dei Panari. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Baben . 21 - TH-
6544601 /2 /31 
ABe 2 1 . Teatro stabile eh Tarmo La Niellai n a t a di N. 
Mactaavefà. Reguj Mara Mrssvoh. 

TEATRO C M C O SPAZIOZERO (Va Garvan) 
ABe 2 1 . «Rassegna Senzorbna*. Gustavo Fngeno pre­
senta DaaTodor* «Mia • * • * . Produzione Spaziozero. 

TEATRO CLEMSON 
Aie 2 1 1 Gruppo di Teatro «Seno o nun semo» pre­
senta L'orioni «J« Narri* eh Carett. O e Rossi. Regia di 
A. Sarti. 

TEATRO DEI SATINI ( P u n ì Grotta Pinta. 19) 
ABe 21.15. Giancattrvi Production presenta W 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

venuti con Sandro Benvenuti. ^ 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -

Tel. 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE: Alle 21.30. Coop. Teatro I.T. presenta 
La mafia non esiste di Nicola Saponaio. Regia Augu-. 
sto Zucchi. 
SALA ORFEO: AHe 21.30. Victor Cavallo II poeta in 
scena: testi di V. Cavallo. V. Magrelli, V. Zeichen. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sor a 28 - tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Parmense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea­
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 2 1 . Carlo Emilio Gadda. Regia di Lorenzo Salve-
ti. 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 - Tel. 
73360S) 
Alle 2 1 . La Compagnia Voci e volti a Roma presenta il 
gialio in due tempi Mors tua. . . vita mea.. . di Raffaele 
Stame e A. Rosa D'Antona. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 2 1 - La Coop. Tcatrocanzono di Adriana 
Martino presenta Ho ucciso Bertolt Brecht con A-
dnana Martino. Donatella Cenar elio. Isa Gohnelli. Regia 
di Flavio Ambrosi™. 
SALA B: Alle 21 .15 . La Coop «Piramide Teatro» pre­
senta Sergio Pacelli in Kean genio e sregolatezza 
con Agata Cameretti. 
SALA C: Alle 21 .30 il Teatro Individuazione presenta 
Severino Saltarelli in Ma ciò che amo di più al m o n ­
do è il mio nome: Severino Saltarelli. Con Simona 
Volpi, a cura di Ugo Margio. 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (Vi? della Scala. 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 2 1 . Teatro de Pocha presenta Mimmo Surace in 
Medea al telefono da Euripide: con Franco De Luca. 
Adattamento e regia Aichè Nana., 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Marinale. 183) 
Alle 20.45. Giorgio Bracardi in Spaventoso show 
con R. Cartone. M. Chiatti. F. D'Aloja. (Ultimi giorni). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
ADe 2 1 . La baronessa di Carini di Tony Cucchiara. 
Coreografie eh Renato Greco. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 
Alle 2 1 . Berenice eh Jean Racine. Traduzione e adatta­
mento di Enzo Siciliane. Regia eh Bruno Mazza!i; con 
Rosa Di Lucia. Orso Maria Gernni. Gianni Greco. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

M i manda Picona ti. tlzr.r-i loy • SA 
(15 30-22 30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel 7827193) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16 22 30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Cuora di vetro eh W Herzog - DR 
(16 22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel 295803) 
Tradimento con M. Merda • DR 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeBo. 101 
- Tel. 4741570) 
Film par sdutti 
(10-22.301 L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
54C8901) 
M i manda Picona eh Nanni loy - SA 
116 22.30) U 5000 

AMERICA (Via Nata<e del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
La discoteca con N D'Angelo - M 
(16 22 30) U 50O0 

ANTARES (V-?i° Adriatico. 15 - Tel 890947) 
Fantoxzi subisca ancora con P. Viaggio - C 
(16 3 0 22.30) L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Un ragazzo a una ragazza «Prima» 
116 22 30) L 6OO0 

ARISTON n (Galena Colonna - Tel. 6793267) 
Essere o non esser* eh M. BrookS - SA 
116 22.30) l . 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
La discoteca con N D'Ange» - M 
116-22 301 L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
I misteri del giardino di Compton House eh P. 
Greerrway - G 
116 22 30) L. 4000 

AZZURRO SCIPICW (Via degh Scip-oni. 84 - Te!. 
3581094) 
B pianeta azzurro - DO 
116 3 0 22 30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza deza Baiduma. 52 - Tel 347592) 
R tassinaro eh e con A. Sere» - SA 
115 3O-22 30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Una poltrona par due di J lanehs • SA 
(16-22 30) L 7000 

BLUE M O O N (V4 de 4 Cantora. 53 • Tel. 4743936) 
Film par adulti 
(16 22 30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stanva 7 • Tel 426778) 
Vacanze di Natala con J Caia - C 
(15 30 22 30) l 500C 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Vacanza di Natala con J. Cau - C 
116 22 30) L. 5CO0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 
I ragazzi dalla 56* strada eh F.F. Coppola DR 
(15 22 30» U 4000 

CAPTTOL (Via G Sacco» - Tel 392380) 
Qua la mano Picchiatello con J. Le*is - C 
116 22 30) L. 5000 

C A P R A M C A (Pazza Capraruca. 101 -Tel 67S2465) 
Amor* tossico eh C Ca<<gari - DR (VM 14) 
116-22 30) L. 6 0 0 0 

CAPRAMICHETTA (Pana Monteotorio. 125 • Tel. 
6796S57) 
La seduzione dal potar* con M. Srreep - C 
(16-22 30) i . 6 0 0 0 

CASSIO (V.a Cassia. 694 - Tei 36516071 
Lo squalo con R. Scheider - A 
«16-22.151 L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
Coraggio fatt i ammazzare di e con C. Eastwood - A 
(15.45-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Brisby e il segreto di Nimh - DA 
(15-21.10) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Vacanze di Natala con J. Cala - C 
(16-22 30) l . 6000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel 870245) 
Amore tossico di C. Caligari - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viate Regina Margherita) 
Gorky park con L. Marvin - G 
(15.30-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6 7 9 / 5 5 6 ) 
L'estate assassina con I. Adjani • DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via L.szt. 32 - Tel. 5910986) 
Segni particolari: bellissimo con A. Cementano - C 
(16 30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Segni particolari: bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L 6000 

F I A M M A (Via Bissclati. 51 • Tel. 4751100) 
SALA A: Ai confini della realtà eh J. Landis - FA 
(16.15-22.30) L. 6000 
SALA B: J immy Dean J immy Dean di R. Altman -
DR 
(16-22.30) l . 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO iP-azta Vulture - Tel. 894946) 
I ragazzi della 56* strada eh F.F. Coppola - DR 
(15 30-22.30) L 4OO0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
E la nave va di F. Fetlini - DR 
(15.45-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
II libro della giungla - DA 
(15.30-22.10) L 5000 

GREGORY (Via Gregario VII. 180 - Tel. 6380600) 
Lo squalo 3 di J. Alves - A 
(16.15-22.30) U 5000 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Essere o non essere eh M. Brooks - SA 
(16-22.30) l . 6000 

INDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Qua la mano Picchiatello con J. Lewis - C 
(16 22.30) L 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
A i confini delta realtà di J . Landis • FA 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60.93.638) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16 22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Il tassinaro eh e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Brainstorm generazione elettronica con N. Wood 
-FA 
16-22.30) l . 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Furyo eh N. Oshcna - DR 
(15.15-22.30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via deBe Cave. 3 6 - Tel. 7810271) 
M i manda Picona eh Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Matti. 10 - Tel. 6291448) 
Acqua • lepori* con C. Verdone - C 
(16-22.30! L 3 5 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Vacanza di Nata** con J. Caia - C 
(16-22.30) l . 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Un ragazzo • u n * ragazza «Prima» 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Un ragazzo • u n * ragazza «Prima» 
(16-22.30) I_ 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Sotto tiro con G Hacfcman - A 
(15 30-22.30) L. 4OO0 

QUmtNETTA (Via M. Mughetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny • Ata*end-*r di I. Bergman - DR 
(16 30-20.45) L 6000 

REALE (Piazza Sonoro. 7 - Tel. 5810234) 
M i manda Pico»* eh Nan» loy • SA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 86416S) 
R tassinaro <4 e con A. Sordi - SA 
(15 30-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Jimmy Dean. Jaiany Dean eh R. Attman • DR 
(16.30 22 30) L 5000 

•UTZ (Viale Soma.». 109 - Tel. 837481) 
Brainstorm fprrwrazion* eletu unica con N. Wood 
-FA 
(16-22.30) L. SOOO 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tjl 460883) 
Carmen story eh C Saura - M 
116 30 22 30) L. 7000 

ROOGE ET NOMI (Via Salar.». 31 - Tei. 364305) 
La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) L. 5O00 

ROYAL (Via E. Frfterto. 175 - Tel. 7574549) 
La d i a c o f e * eoo N. D'Angelo • M 
(1622 .301 L- 6000 

SAVOIA 
F.F.S.S. di e con R. Arbore - C 
(16-22 30) L- 4500 

SUrERONEMA (Va V-rwujk- - Tel. 485498) 
Coraggio fatt i M M l a n i r t di e con C Eastwood - A 
(15 45 22 30) U 5000 

TVFFANY (Via A. 0 * Pretis - Tel. 4623901 
Fam per aduro 
116-22.301 U 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
M i mandn Picone di Nanni Loy - SA 
(15 30-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Allegro non troppo di B. Bozzetto - DA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Mai diro mai con S. Connery - A 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C H I A (Borgata Acilia - Tel. 605O049) 
Film per adulti 

A D A M 
Riposo 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
La casa degli amori particolari 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 
Frenesie 
(16-22 30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Neon night (16 22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 29^606) 
Wargames di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Qua la mano A Celentano. E. Montesano - SA 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel. 582884) 
Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(16-22 30i L. 3 0 0 0 

MADISON (Via G. Chiamerà. 121 - Tel. 5126926) 
Staying Alive con J. Travolta - M 
(16-22.30) l . 3 0 0 0 

MERCURY (Via Po-ta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Brividi erotici di una minorenne 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corb.no. 23 - Tel. 5562350) 
• Film per adulti 

(10 22.30) L 3 0 0 0 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Wargames giochi di guerra di J. Badham • FA 
(16.45-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON [Pi3na delta Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PA ILAOIUM (Piazza B. Romano, 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16 30-22 30) 

PRIMA PORTA (P zza Sa«a Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENOID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16 22 30) ' l . 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Labbra vogliose e Rivista di spogliarello 
(16 22 30) U 3 0 0 0 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidona - Tel. 8380718) 
Flashdance et A. lyne - M 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
La chiava eh T. Brass - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) U 5 0 0 0 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Te!. 8176256) 
An that jazz (Lo spettacolo comincia di 8. Fosse -
M 
(16 15 22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel 
7810146) 
Sulla orme dalla pantera rosa con P. Seflers - C 

FARNESE (Campo de" Fiori - Tel. 6564395) 
Finalmente domenica! eh F. Truffaut • G. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Quadrophenia eh F. Roddan - M 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 • Tel. 5816235) 
Nosferatu di K. Kmski - DR (VM 14) 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via deKa Purificazione. 43 - Tel. 

465951 -4758915) 
A3e 21.30. Dscoteca con Francesce Tefer* Giovedì 
e domersca «Baso Liscio». 

FOLKSTUDIO (Va G Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
ACe 21.30 2- Rassegna eh Music* Country. ~ 
grass • O.T.M. con Stefano Tavernese e Country 
Sesson. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel 5817016) 
Dalle 21.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Por­
to. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 21. Dixieland. Concerto con la «Old Time 
Jazz Band» di Luigi Toth. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 Jazz nel eentro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 
Riposo 

Cabaret 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Parlami d'amore Ti Vù di Castellaci e 
Pingttore. Musiche di Gnbanovski: con Oreste Lionello. 
Leo Gullotta. Bombato. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in Er mejo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 

MAVIE (Via dell' Archetto. 26) 
Alle 20. Musica e buonumore con Nrves. Club. Ri­
storante. Piano Bar. 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 - Tel. 6784838 -
6797396) 
Alle 22.30 e 0.30 Stelle in Paradiso Cabaret Musica­
le con attrazioni Internazionali. Alle 2 Champagne a 
calza di seta. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR • Tel. 5910608) 

Luna Park permanente eh Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA OHFEI 2 0 0 0 (Parco dei Dami - Villa Bor­
ghese - Tel. 861050) 
Alle 16.30. Il più grand* avvenimento circense 
dell'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (V.a Cristoforo Colombo - Fie­
ra eh Roma - Tel. 514142) 

t AHe 16 e alle 2 1 . li Circo a 3 piste di Cesare Togni. 
Circo riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti • giorni ore 
10-13 visita allo Zoo. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 

Rocca. I l ) 
Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni teL 2776049. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Riposo 

IL TEATRINO I N BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
teL 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattme spettacoli didattici di Aldo Giovanne!ti 
per te scuole elementari, materne e asJi. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto -
lachspoli - Tel. 8127063 e Via dell'Arancio. 55 - Roma 
- Tel. 6790706) 
ABe 10. Presso » Teatro oh Ladisport. I l d o w n • I * 
marionetta eh Gianni Taffone: con Tata eh Ovada e la 
partecipazione dei bambini. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro del'Idea per le scuole. Le avventure di Batuf­
folo di Osvaldo Damma. Musiche A Guido e Maurizio 
De Angeàs. Informazioni e prenota/em tei. 5127443. 

Cineclub 
FTLMSTUDiO (Via degli Orti cTAhoert. I /c - Tel. 

657.378) 
SALA 1: ABe 19.15-22 P*rc*va! di E. Rohmer (ante­
prima - vers. ong. con sottotitoli m itabano). 
SALA 2: ABe 18 30-20 3 0 Attori di provincia eh A. 
Hoaand. Ale 22.20 Germania in autunno eh Fassbm-
der, Ktuge. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
P-iposo 

•L LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SAIA UNICA: ABe 18.30 C o m * dir* eh G. Fumagafa. 
ABe 20 e aee 22.30 Orman eh A. Wajda. 

L'OFFICaNA W*a Benaco. 3 - TeL 862530) 
A3e 1 9 . 3 0 . 2 1 . 2 2 . 3 0 T h * arvisrblarnan di S. Whale 
(vers. ong ) . 

POUTECNrCO 
ABe 20 . 22.30 Darrton di A. Warda. 

SPAZIO COMUNE (Via Ostiense. 152/B) 
R*joso 

FI Partito 
Oggi alle 17.30 neda Federa­

zione dei PCI romano, attivo 
dei comunisti «per la difesa dei 
redditi dei lavoratori, per un 
nuovo sviluppo ecor>c>rnico del 
Paese». Relatore il compagno 
Francesco Granone. Presiede ti 
compagno Sandro Morelli. 
Chiuderà i lavori il compagno 
Antonio Mon tessero. 

In preparazione deìla confe­
renza nazionale del partito sulla 
scuola del 17. 18 e 19 feb­
braio. si (rene oggi alle 16 nella 
sezione comunista di S. Loren­
zo, in via dei Latini 73 . un atn-
vo regionale sul «sistema for­
mativo integrato e ri suo gover­
no nel Lazio». Partecipano il 
compagno Giovanni Berlinguer. 
segretario regionale, e la com­
pagna Auredana Alberici, re­
sponsabile nazionale del PCI 
per la scuoia e l'Università. 

Roma 
SEZIONE CASA: «a* 17.30 n 

Federatone gruppo recupero (Mu­
rai. 

ASSEMBLEE: PONTE MHVTO al­
le 19. attivo PCl-fGCI sul lavoro (Ro-
iceni - Mei ietti - Garavn): CELIO 
a** 18.30 attivo referendum auto­
gestito (Sebastiani - G. Rodano). 

Zone 
PRENESTINA: a Porta Maggiore 

«Be 18 riunione segretari dele sego­
ni sul terseramento (Dorè - Gent*). 

SUD: GEKZANO a3e 17.30 
C d-Z. con segretari senone e segre­
tari creo» FGO (Cervi): GENZANO 
•Oe 12.30 congresso ceButa ospeda­
le (Ptccarreta). 

EST: ZONA *Be 18 attivo proble­
mi u «vaiatila (Aquino. Ottaviano); m 
zona * H 16 coorchnamento FGO 
(Cu*» . 

LATINA: m Federazione ale 
17.30 semrujno pohrea agrana co-
munrtaria (Carla Barbare*») 

Culla 
È nata Guia . nota dei compagni 

Roberta Paen a Mauro Catamante. 
Ala piccola a m suoi genrton gh affet­

tuosi auguri dei compagni di Coli A-
nene. San BJTSAO. dela Zona T a r t i ­
na. deSa Federinone e derUrvla. 

Sottoscrizione 
Aristide Smchci. mzVtante csmurà-

sta ftn dal periodo dandestno. ha 
compiuto 84 anni. Oh gwngano g i 
auguri dele sezioni fiata e lanciarli * 
deTUrata. Per festeggiarlo un grup­
po di compagni ha sortoscntto par 1 
nostro gernate. 

Lutti 
Un grave lutto ha colpito t com­

pagno Dando CoBepasb. ATeta e* 
42 artfk è vei « In a mancare improv­
visamente e prematuramente suo 
frateao Augusto. I compagni dela 
Federarono esprimono al compagno 
Coaepasn e ala f amigta la p ù senti-
t t condogiarve. 

• • * 
£ morto nei gorra scorsi i p»dr* 

del comoagno Ermo Proro. segreta­
rio dela serione Nuova Gordiani. Al 
compagno E m o e a tutti i faméhari 
giungano re condogtenzs dela sezio­
ne dela zona • darunrte. 
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^fU^, \ Già polemiche roventi a Sarajevo: sotto accusa Italia, Austria RFT e Canada 

^ Hockey nella tempesta: professionismo 
Dal nostro inviato 

SARAJEVO — Il CIO, Comi­
tato Internazionale Olimpi­
co, è famoso per l'incapacità 
di valutare attentamente la 
portata dei problemi. Anzi, è 
famoso per l'abilità di non 
vederli. Il CIO si accorge del­
le .bombe» solo quando e-
splodono. Non le vede nem­
meno se sono grosse e se 
qualcuno gli dice che ci sono 
e che possono esplodere. La 
•bomba- di questa volta è 
quella fatta esplodere dalla 
Finlandia con accuse a quat­
tro paesi (Canada, Germania 
Federale, Austria e Italia) di 
avere nelle file delle rispetti­
ve nazionali di hockey su 
ghiaccio giocatori professio­
nisti. Anche la Finlandia ne 
aveva uno in posizione dub­
bia e per mettersi a posto con 
le norme — inadeguate e ì-
pocnte fin che si vuole ma 
pur sempre norme — lo ha 
lasciato a casa. Oggi si co­
mincia proprio con l'hockey 
e c'è una tensione straordi­
naria. Gli americani ce 1' 
hanno con i canadesi e li 
hanno esplicitamente accu­
sati di avere tre atleti sotto 
contratto con squadre di 
professionisti. I canadesi 
hanno reagito con durezza 
dicendo che se glieli manda­
no a casa loro abbandonano 
i Giochi ma che, alla manie­
ra di Sansone, faranno mori­
re molti filistei. Dicono in­
fatti che sono pronti a tirar 
fuori le prove che la squadra 
degli Stati Uniti che vinse il 
titolo olimpico a Lake Placid 
era piena di professionisti. 

Il presidente della Feder-
ghiaccio italiana Luciano 
Rimoldi ha detto di essere 
tranquillo per aver avuto as­
sicurazioni in merito dal 
presidente di quella interna­
zionale. Ma la sua era una 
tranquillità falsa. La realtà 
sta nel fatto che la Federa­
zione internazionale dell'ho­
ckey sono anni che viola le 
norme olimpiche e che il CIO 
non se ne accorge. Se ne è 
accorto adesso dopo la de­
nuncia dei finlandesi e degli 
americani. E cosi come la 
commissione di eleggibilità, 
presieduta dal tedesco fede­
rale Willi Daume, ha stabili­
to che potranno giocare solo 
coloro che non hanno fre­
quentatola National Hockey 
League. la lega professioni­
stica nord-americana. E 

Due «azzurri» rispediti 
a casa: Corsi e Bagnalo 

Stati Uniti e Finlandia gli accusatori - Violenta replica dei canadesi - Il CIO come 
sempre cade dalle nuvole - Oggi le prime partite: l'Italia affronterà la Svezia 

SAHAJKVO — Più di cento bandiere, 
esposte per i giochi, sono state rubate 
negli ultimi giorni. Per porvi riparo, il 
Comitato organizzatore ha deciso di 
mettere in vendita le bandiere con i 

tradizionali cerchi olimpici. 
DISCESA I.IISF.KA — I-o svizzero 

Pritnin Zurbriggen ha fatto registrar 
ieri il miglior tempo durante le ter/a 
serie di prove .Michael ÌWair (17°) e sta­

to il primo degli italiani. 
SLITTINO — L'azzurro Paul Hil-

dgartner ha ottenuto il miglior tempo 
nella prova cronometrica svoltasi ieri 
sulla pista di Trcbevic. 

ALBERTO G H I O O N I . D A N I L O S B A R D E L L O T T O e M I C H A E L M A I R fo tografa t i davant i al l ' ingresso del Vi l laggio Ol impico 

quindi gli azzurri italo-cana­
desi Jim Corsi — che è uno 
dei migliori portieri del 
mondo e la sua assenza sarà 
praticamente irrimediabile 
— e Rick Bragnalo dovranno 
tornare in Italia. Giusto o 
non giusto che sia il prodotto 
dell'equivoco non poteva es­
sere che questo. Le Federa­
zioni pensano che tutto sia 
lecito perchè il CIO le con­
vince che sia cosi. Ma poi si 
arriva alla resa dei conti. I 
canadesi sono furenti. Oggi, 
alle 13.30, ci sarà Canada-
Stati Uniti (se i canadesi ri­

nunceranno alla minaccia di 
abbandonare il torneo) e non 
è difficile immaginare che 
vedremo un match di fiam­
ma. Il Ciò sonnecchia ag­
grappandosi allo spirito di 
Baden Baden dove due anni 
fa fu deciso che avrebbe ac­
cettato, sul piano della eleg­
gibilità — e cioè della possi­
bilità di partecipazione ai 
Giochi olimpici — le decisio­
ni delle federazioni interna­
zionali. Ma quello spirito già 
non esiste più,visto che il 
CIO è stato costretto a inter­
venire tirando le orecchie ai 

reprobi.E d'altronde come 
potevano Willi Daume e soci 
decidere diversamente dopo 
aver vietato la partecipazio­
ne a Ingemar Stenmark e 
Hanm Wenzel? 

Lo spagnolo Juan Antonio 
Samaranch si è appellato, 
quasi implorante, all'unità. 
Ma per difendere con succes­
so l'unità bisogna concedere. 
Ed ecco cosi che non si parla 
più di gigantismo olimpico. 
Le federazioni vogliono più 
gare, vogliono più sport? Li 
avranno. I prossimi Giochi, 
quelli di Calgary, dureranno 

sedici giorni, quattro in più 
di quanto sono durati quelli 
precedenti. E avranno tre 
nuovi sport, sia pure a livello 
dimostrativo: il curling, il 
free-style e lo short track (e 
cioè il pattinaggio veloce su 
pista corta). Ma Samaranch, 
per evitare che altre «bombe» 
gli fracassino il movimento, 
si pone il problema di cam­
biare le regole. È quindi pro­
babile che tra quattro anni 
avremo in lizza anche i pro­
fessionisti della National 
Hockey League. Samaranch 
persegue la politica dei Gio­

chi aperti a tutti. Ci vorrà 
tempo ma ci riuscirà. 

La città è piena di fervore 
e di festa. La gente è ansiosa 
di verificare la lunga fatica 
sofferta per avere la splendi­
da vetrina che ha. Ma è an­
cora il tempo delle parole, 
delle liti nelle grandi e ovat­
tate sale moderne dell'Holi-
day Inn di dove escono solo 
frammenti dei grandi scon­
tri. Juan Antonio Samaran­
ch il primo giorno era allegro 
e sorrideva. Adesso non ride 
più. C'è un'altra rogna enor­
me che preferirebbe non ave­
re. Quella della fiamma o-
limpica che arderà'a Los An­
geles. I membri del CIO sono 
terrorizzati ricordando le 
precedenti vicende che han­
no spaccato il movimento o-
limpico sotto le tensioni del­
la politica internazionale. 
Gli organizzatori americani 
hanno chiesto di avere la 
fiamma un mese e mezzo 
prima. E il governo greco ha 
risposto che non sarà mai di­
sposto a far partire da Olim­
pia la sacra fiamma prima 
del consueto solo per con­
sentire una operazione com­
merciale. Gli americani ri­
battono che le accuse sono 
insensate perchè loro il de­
naro ricavato dall'operazio­
ne lo destinerebbero agli 
handicappati. E aggiungono 
che comunque i greci non so­
no i padroni della fiamma 
ma solo i custodi. Le posizio­
ni sono rigidissime e quel 
che fa rabbrividire i membri 
del Comitato internazionale 
olimpico, spaventati dalle 
implicazioni di ordine polìti­
co che la vicenda potrebbe a-
vere, sta in quel che dicono i 
greci e cioè che hanno ragio­
ne i sovietici e i paesi dell'Est 
nella querelle con Ronald 
Reagan e che questa vicenda 
lo dimostra. L'aborrita poli­
tica, cacciata dalla porta del 
CIO, rientra dalla finestra. Il 
CIO sarà quindi costretto, se 
fallirà la mediazione, a fare 
delle scelte consapevole di 
scontentare, comunque, 
qualcuno. 

Oggi hockey e domani ce­
rimonia di apertura con la 
città travasata nel grande 
stadio Kosevo o incollata a-
gli schernii della TV. 

Remo Musumeci 

• Gli «azzurri» J I M CORSI , uno dei migliori del m o n d o , e RICK 
B A G N A L O r i tenut i dei aprofessionist i» dovranno t o r n a r e in 
Italia dopo che la «Commissione di eleggibi l i tà» pres ieduta da 
Wi l l i D a u m e , ha stabi l i to che ai Giochi non po t ranno par tec ipa ­
re coloro che hanno f r e q u e n t a t o la Nat ional Hockey League , la 
lega professionistica nordamer icana 

la telefonata del martedì 

Programma 
di oggi 

• llockev su ghiaccio: 
ore 13.00 Austria-Finlandia 
ore 13.30 Stati Uniti-Canada 
ore 1G.30 Cecoslovacchia-

Norvegia 
ore 17.00 Italia-Svezia 
ore 20.00 Germania Fcdera-

le-Jugoslai ia 
ore 20.30 Polonia-Unione 

Sovietica 
• Si gioca in due stadi a Skcn-
derija e Zctra 
• TV: Alcune fasi degli incon­
tri saranno trasmesse sulla se­
conda rete dopo il TG-notte 

di Michele Serra 

/ / lardo 
magico 

del grande 
Gustavo 

— Pronto. Gustavo Thoeni? Gli 
sportivi italiani sono ansiosi di 
sapere un suo pronostico sui 
Giochi di Sarajevo. 
— Guardi: in discesa libera ve~ 
do bene Kronbichlcr. Hansrei-
ter e Baumptgcrtner. anche se 
non escludo sorprese da parte 
di Shaftslrudcl, Mautropfen e 
Krakreuter. 
— Scusi, ma di che nazionalità 
sono? 
— Ah. questo non me lo deve 
chiedere. Non lo sa quasi nes­
suno. Credo che tirino a sorte 
prima della gara. 
— E in slalom? 
— Dunque: Prifttropfen e 
Pfrtonshnauzer sono andati be­
none a Bishofshofen e a Kur-
twengler ma maluccio a Tra-
phausen. Jcgermaìster e Goer-

winkler hanno deluso a 
Schnauzer a stravinto a Strin-
tzerbausen e a Hraft. Mi segue? 
— Come no. 
— Quanto a Kaukershmadt è 
fuori forma. Vedrei bene sul po­
dio Kokoshka e Jerberautcrn. 
Peccato davvero per Caputo. 
— Caputo? Chi è Caputo? 
— Era un eccellente gigant:sta, 
ma è stato squalificato. 
— Poveretto. E come mai? 
— Cosa vuole, con quel nome. 
Faceva proprio ridere. Una vol­
ta, sul -muro- della pista 
Kraut, a Kolkirkenk. diede tre 
secondi a tutti, ma poi mancò 
in pieno una poria per colpa di 
Diotallevi. 
— Diotallevi? 
— // suo allenatore. Gii aveva 
sciolinato gli sci con il passato 
di pomodoro. Sonò andati come 
lippe per i primi ottocento me­
tri, poi il sugo si è inacidito e si 
incollava alla neve. Un disa­
stro. 
— Incredibile: con tutte le dia­
volerie della chimica moderna a 
disposizione... 
— Può ben dirlo. Noi altri gene-
talmente usiamo una bella pas­
sata di strudel, anche se ulti­
mamente ha preso piede il lar­
do. 

— Ma come? E le scioline sinte­
tiche? 
— Ah, noi gente di montagna 
siamo genuini, come una volta 
Aspetti che le canto uno -j>od7-. 
Preferisce -Der Edelweiss ist 
Gutt' oppure -Ya ya ya. siam 
tirolesi?' 
— Veramente preferivo atte­
nermi a un discorso tecnico. Al­
lora, è meglio la sciata fluida 
con curve larghe oppure quella a 
scatti, tutta di lamine? 
— Meglio la tecnica -Shnap 
und Aaaagh!-
— Interessante. Un uovo tipo di 
curva? 
— Macché Si prende uno gli si 
fa bere una bella bottiglia di 
grappa che da noi si chiama ap­
punto Shnap, gli_si legano ben 
stretti gli sci ai piedi e poi lo si 
butta dove il pendio e più rìpi­
do. 
— E perchè si chiama «Schnap 
und Aaaagh!.? 
— Perche -Aaaagh!' «* l'urlo 
che fa mentre precipita. E a-
desso per salutarla le canterò 
•Su e giù per la Val Jawohl-
Senta un po' (cantando): Ja ia 
ia. ah ah ah, Laillolilera laillo-
lilloooo! 
(Ogni riferimento a fatti e per­
sone reali è puramente casua­
le. M. Se.) 

Domenica una serie di importanti sfide: Roma-Torino, Fiorentina-Samp e Verona-Udinese •«--. f " » * * 

Dopo l'azzurro il e 
Borea: «Se non ci fosse 

l'obbligo di dover badare 
al risultato a tutti i costi,,.» 
Il general manager della Sampdoria mette a fuoco le problematiche 
del calcio - La serietà dell'ambiente e le grandi idee per il futuro 

GENOVA — -AUum vedono 
una .-nafta di lalcio urne una 
tigre feroce da uccidere, altri 
come una mucca da mungere. 
pochissimi la vedono com'è in 
reatta, un robusto caiallo che 
traina un carro nullo 
pesante-. La «massima» appesa 
in cornice accani» alla porta 
dell» studio del dottor Paolo 
Borea, general-manajer della 
Sampdnria l'nione Calcio 
s.p.a.ln posizmne un po' deli 
lata, per la \enta. se?n=» forse 
che l'occupante di quell'ullicio 
ha una visione poco mitica e as­
sai concreta di cjuello che è otzgi 
una società calcistica moderna 
ed intenzionata ad emergere. 
-dm tre quotidiani sparliti 
che ogni ciurmi infilano nella 
testa di milioni d'italiani i fa­
sti e Ir mitene del mt-ndo dil 
calcm c<"i:r -e finterò questio­
ni di i ita ti di motte- — e>ordi-
sce — -le società calcistiche 
hanno un primo, impellente «»-
bici tini fare dei risultati. i in­
erir. rmcrcere Tutti: il resto 
dalia promozione dello .-pori 
fra i giovani, adi impianti 
sportivi. ad altre attuila colla­
terali. pas>a m seconda piano 
Ogni presidente. ogni dirigen­
te ha comr scopo principale 
quello di far meiho dei suoi 
predecessori dai punto di i tsla 
della classifica, dei risultali 
In differenza, oggi e che questi 
risultati, almeno nelle società 
che si sono modernizzale, M 
cerca di raggiungerli mettendo 
in cantiere un minimo di pro­
grammi e cercando di seguirli 
con coerenza Forse. allorché il 
gioco del calcio tornasse ad es­
sere consideralo come una fe­
sta. un divertimento, si potreb­
be fare dell'altro Purtroppo 
temo che a quel punto non ci 
sarebbe intorno a noi lo stesso 
interesse che c'è occi--

Il gran ballo in maschera è in 
corso a bisogna dunque ballare 
anche se molte maschere intor­
no non piacciono e i saloni, per 
una persona come Borea che ha 
occhi per vedere, sembrano 
proprio male addobbati. C'è 
poco tempo, insomma, per pen­
sare al calcio come gioco, ai suoi 

riflessi sociali, ai giovani: al lu­
nedi parlano i risultati e Io sfor­
zo di un manager può es,-ere so­
lo quello di tener la società sul­
la careggiata stabilita anche 
dopo due o tre sconfitte conse­
cutive. proprio come è accadu­
to alla Samp nelle scorse setti­
mane. 

Pure la Sampdoria è certa­
mente una società che cresce ed 
ha ambizioni non da poco: - Do­
po le grandi di sempre- —ag­
giunge Borea ri siamo noi. 
l'Udinese. il Verona Sot pun­
tiamo ad affiancare ai risultati 
un'immagine di serietà, di una 
società affidabile anihe per lo 
spon-or, ci ittamo i piantagra­
ne. cerchiamo di mantenere 
buoni rapporti con i club e la 
tifo-iena Insomma, il primo a-
spetto che «i interessa è quello 
di dar tifa ad un ambiente se­
no nel quale la squadra possa 
crescere serena-. Il resto: le i-
dee sulla società sportiva all'a­
mericana, in grado di controlla­
re una percentuale molto mas-
pere delle risorge anche finan­
ziane che si muovono attorno 
al fenomeno calcio, il pensieri­
no al campo sportivo di pro­
prietà. agli impianti per gli al­
lenamenti? -Tutte cose a cui 
pensiamo ma che sono cncora 
lontane, almeno per noi Sia­
mo riusciti nell'impresa del 
campo di Bogltosco che sene 
per gli allenamenti della pn-
ma squadra Ma per altn im­
pianti le difficoltà, soprattutto 
qui in Licuna (anche a causa 
della conformazione del terri-
tono) sono enormi Forse, col 
tempo..11 discorso è di nuovo 
quello sul!'' motivazioni che 
spingono chi si impegna n una 

Totocalcio: ai «13» 
L. 192.563.000 

ROMA — Queste le quote: ai 
33 vincenti con punti 13spetta-
no L. 192.563 000. Ai 1.461 vin­
centi con punti 12 spettano 
L. 4.349 000. 

società calcistica: i presidenti. 
i dirigenti. Se I importante so­
no i risultati, si punta a 
quelli-. 

Dunque, una Sampdoria a 
metà strada: legata all'impel­
lenza del presente (arrivare alla 
UEFA, magari vincere la Cop­
pa Italia) e con un occhio al fu­
turo. La struttura societaria si 
avvale di una quindicina di di­
pendenti tra impiegati, magaz­
zinieri. custodi: ,»oi ci sono gli 
allenatori e il psreo giocatori. 
Con l'entrata in vigore dello 
svincolo parziale, anche la 
Sampdoria. come molte altre 
squadre ha «decentrato» ad al­
tn le formazioni giovanili. Re­
stano in carico alla società la 
prima squadra, la «Primavera» 
e gli Allievi; il .vivaio» (quattro 
squadre di giovanissimi» è affi­
dato al Sampdoria Club Molas-
sana che lo gestisce autonoma­
mente ricevendo qualche aiuto 
economico daila società -E 
una questione di cotti • — spie­
ga Borea -—Prima dello san­
cito c'era un mercato con le 
squadre minori t cui proien't 
ti permetta ano di sostenere 
l'attinta gioì amie Ogsi. 
quando un ragazzo ha 18 anni. 
o entra nel giro delle squadre 
magaon. o da rnta libero L'al­
levamento. insomma, non dà 
più i -ntorm- economici che 
dava un tempo Non contiene 
più • E quando lo sv incolo sarà 
totale? -Altn problemi lo lo 
definirei un -esproprio- di un 
patrimonio che. seppure -teo­
rico-. rappresentala una sicu­
rezza per le società. Il danno 
sarà notevole alche se per i 
pocaton sarà una spinta ad 
una mecciore professionalità 
allenteranno ammim-traton 
di se stessi e dot ranno stare 
molto attenti a mantenere ele-
lato il loro rendimento Per t 
grandi campioni ci saranno e-
normi confaci;'. ma per gli al­
tn' Per quelli di media forza 
che vi troveranno ogni anno in 
mezzo ad una concorrenza 
spietata' Saranno costretti a 
nba<sare le loro pretesa per 
trovare un ingaggio-. 

E il bilancio di questa società 

Dopo l'a/zurro. una settimana ricca di calcio. Domani la Cop­
pa Italia, poi domenica sarà il campionato a chiedere banco, con 
un cartellone ricco di grandi sfide. La Coppa Italia entra nella 
sua fase «calda-, quella più affascinante, quella che condurrà 
alla finalissima. Si passa, infatti, dal girone all'italiana alle sfide 
dirette con partite di andata e ritorno. In lizza sono rimaste dieci 
squadre di serie A, tre di B e tre di serie C. Per quest'ultima 
categoria, chiamata perla prima volta a cimentarsi con le squa­
dre -prof», si tratta di un successo senza precedenti. 

Dalla Coppa Italia al campionato, che e sempre più avviato a 
sciogliere i suoi nodi. Domenica, quarta giornata di ritorno, in 
programma ci sono alcune partite estremamente importanti 
per la corsa allo scudetto. Su tutte Roma-Torino. Poi Fiorentina-
Sampdoria.con i viola lanciatissimi verso l'alto e Verona-Udine­
se, derbv del Veneto. 

• B E R T O N I e PASSARELLA: la F iorent ina confida sulla loro 
classa per t e n t a r e il r iaggancio alla J u v e 

.emergente»? Quasi quattro 
miliardi d'incassi neli'à-l (ma 
quest'anno si punta ai cinque!. 
650 milioni dallo sponsor che è 
la «Phonola». più il contributo 
della Lega. Bastano per la ge­
stione ordinaria (stipendi, tra­
sferte. ritiri ecc ). Per comprare 
giocatori ci vuole sempre il pre­
sidente dal portafoglio ben for­
nito. Tutti sanno quanto la 
Samp stia bene da questo pun­
to di vista. Paolo Mantovani e 
l'uomo che è riuscito, grazie al­
le campagne acquisti dei blu-
cerchiati. a tenersi buona una 
città anche durante la vicenda 
giudiziaria piuttosto scottante 
che lo ha interessato. Fenome­
no italiano0 Può darsi, fatto sta 
che Mantovani si è permesso 
alcuni anni di esilo pur restan­
do presidente della Sampdoria 
• Ma come facevate durante la 
sua assenza?- -Il presidente 
era t ia fisicamente, ma e ttato 
sempre presente alla guida 
della società - -Danaro non a-
vele mai aiuto nessun proble­

ma da questa situazione un po' 
incresciosa'- -Dattero-, 

E il bello è che le co** sono 
andate veramente cosi Con un 
po' di cinismo si potrebbe chie­
dersi come mai un veicolo d'im­
magine tanto buono da salva-
guardare quella di un grosso 
personaggio inquisito, non rie­
sca a produrre di più sul piane 
sportivo, commerciale e indu­
striale. Forse vale ancora la ri­
sporta di Borea: in un mondo 
calcistico dilaniato da tensioni 
feroci gli imprenditori corag­
giosi devono ancora arrivare: i 
Del Cin sono ancora. mosche 
bianche. Pochi, evidentemente, 
se la sentono di rischiare tanto 
sulla condizione o sui garretti 
di uno o più giovanotti ah.li a 
rincorrere un pallone in mu­
tande. Oli unici risultati che 
continuano a contare sono 

3uelli del campo. Quoto chie-
e la folla domenicale, questo 

pretende la stampa del settore. 
Questo, per ora. cercano di dare 
Mantovani e soci. 

Massimo Razzi 

De Sisti: «Questa 
volta la sosta 

non ci ha favorito» 
Il tecnico della Fiorentina teme che il ri­
poso possa aver danneggiato la squadra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Prima il Cesena e 
poi la Sampdoria. Questi gli 
impegni della Fiorentina di 
questa settimana. Due partite 
importanti visto che i viola so­
no intenzionati non solo a lot­
tare per la conquista della Cop­
pa Italia ma anche per ottenere 
un posto in Coppa UEFA. 

Ed è appunto perchè la 
squadra, nel giro di quattro 
giorni, è chiamata 3 disputare 
due partite cosi difficili, che De 
Sisti. da ieri mattina, ha inizia­
to una preparazione appropria­
ta con il termo proposito di far 
ritrovare ii passo giusto a tutti 

f li uomini a sua disposizione. 
nfatti l'allenatore teme che la 

Mista imposta al campionato 
dalla nazionale abbia potuto 
incidere sulla condizione e sulla 
concent razione dei vinla. 

•La partita internazionale 
non ci ha favonio questa volta 
— ha precisato De Sisti — vor­
rei essere smentito ma la sosta 
potrebbe aver fatto perdere la 
migliore concentrazione oltre­
ché il ritmo-. 

Quindi teme la trasferta di 
Cesena"*. «li abbiamo chiesto. 

.Ceno Ho assistito alla par­
tita disputata dai romagnoli 
contro il Pescara e debbo am­
mettere di aver visto un Cesena 
su di gin Non sarà facile supe­
rare indenni questo ostacolo. 
Molto dipenderà da come i ce­
sellati ci affronteranno. In Que­
sti casi le squadre più deboli si 

Gli arbitri 
di Coppa Italia 

MILANO — Gli arbitri per ie 
partite di Coppa Italia di do­
mani: Juventus-Bari (ore 15): 
Magni; Avellino-Verona 
(14.;*0): Vitali; Triestina-Udi-
nese (Io): Altobelh: Vicenia-
Mtlan (20): Paparesta: Cesena-
Fiorentina (15): I»nghi: Roma-
Reggiana t!5i: Lombardo; 
Sampdnna-Ascoli (15): Ange-
letti; Varese-Tonno (15): Bene­
detti. 

esaltano, vogliono dimostrare 
al loro pubblico di valere molto 
di più. Se però il Cesena pen­
sasse più alla promozione <_he 
alla Coppa Italia, per la Fioren­
tina sarebbe tutto di guadagna­
to. 

La partita di Coppa potreb­
be incidere sui giocatori che do­
po quattro giorni affronteran­
no la Sampdoria? 

•Spero pronrio di no. Spero 
che nel frattempo tutti abbiano 
ritrovato la giusta concentra­
zione. Fino ad ora abbiamo di­
mostrato di possedere un ca­
rattere molto forte e tutti han­
no sempre lottato. Dire che la 
voglia di vincere non è mai ve­
nuta meno non è sbagliato». 

Sulla carta l'impegno più 
difficile è l'incontro con ia 
Sampdoria. La Fiorentina riu­
scirà ad avere la meglio contro i 
liguri? 

•Senza sottovalutare il Cese­
na credo che la mia squadra 
contro i genovesi dovrà stare 
bene attenta. Non dobbiamo 
commettere alcun errore. La 
Sampdoria, dopo la -Juventus, è 
la squadra che in trasferta ha 
ottenuto il maggior numero di 
punti. Nonostante ciò se la Fio­
rentina come spero e credo, ri­
peterà le prestazioni offerte ne­
gli ultimi tempi dovreI>be far­
cela*. 

Attraverso quale strada po­
treste avere la meglio'' 

•E vero. Ulivieri è in grado di 
schierare una squadra agguer­
rita che farà di tutto per rifarsi 
delia sconfitta subita nel girone 
di rndata. Però se i miei uomi­
ni. in maniera particolare Da­
niel Bertoni e Monelli manter­
ranno i livelli attuali, anche per 
ia Sampdoria non ci saranno 
vie di scampo. Questa mia af­
fermazione non deve essere in­
tesa come una spacconata. La 
Fiorentina è da tempo una real­
tà di questo campionato. La 
squadra, per gli uomini che la 
compongono, pratica un modu­
lo di gioco che la vede sempre 
proiettata alla ricerca dei suc­
cesso. 

Loris CtuHini 

Viaggiami... 
Seoprimh., 

CAMPANIA. 

BIT'84 incontriamoci 
a MILANO 
16/21 FEBBRAIO 

BIT-BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO 

COMUNE DI CARPI 
Settore S 5 - Uff-oo Proc Amm ve Specoli 

AVVISO DI GARA 

B Comune f> Carpi n c W quanto prona una «otanone privala per 
l'Appalto lavori di «Ampliamento deP'edificio scolastico dementare 
di Fossoh Centro, ma Cacciatore - Opere da muratore». 

L'apporto rtei lavori a base d'appailo è <* t_ 112.162 755 (dtconsilrs 
cctododomioni centosessantadueroia settecentocnciuantacnguei. 

Per rag^udìcarane da lavori SM procederi mediante «orazione privala 
tra « i concito numero <* Ditte, ai sensi denari 1 leliera a) deta legge 2 
febbrao 1973. n 14. sema prefissare alcun teroie di r&asso 

Le Dine «n'eressate potranno mvrare domanda di partecipatone m 
carta boiata, contenente <Jtr*»araar-« di tscrinxie a r A N C (cat. 2* 
de£a labeia. per un cnporto tino a L 150 0 0 0 OOOI a questo Comune 
(C so A P o . 91) entro la data del 22 2.1984 

S< precisa che la netsesta d"«-rvitO non * veicolante per r Amnwwstranio­
ne Comunale, a» sensi deS art. 7 aV-a leggs 2 2.1973 n 14. 

p H. SINDACO 
l ASSESSORE Al LLPP. 

(Govanra Lodi) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

• 
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«Play off» e retrocessione: in Al è tempo di verdetti 

In cinque lottano per 
non affogare e domenica 

ci sono sfide infernali 
«Bagarre» in coda per Simmenthal, Febal, Latini, Scavolini e Bic 
Honky e Indesit: chi va ai «play off»? - Giovedì Coppa Italia 

• ALESSANDRO FANTOZZI è stato tra gli artefici della brillan­
te vittoria della Peroni Livorno sulla Berloni Torino. (La foto ò 
tratta dal settimanale «Superbasket») 

Confermata la vittoria di Rupil nel fondo 

Sorpresa a Cortina 
la giurìa convalida 

il «passo motocicletta» 

CORTINA D'AMPEZZO — Si 
chiama «passo motocicletta* e 
si è rivelato l'autentico prota­
gonista dell'ultima gara inter­
nazionale di fondo prima di Sa­
rajevo. l'ottava Dobbiaco-Cor-
tina. Si tratta di una spinta la­
terale dello sci fuori dai binari 
del percorso tracciato. Da 
quando l'americano Billy Koch 
lo introdusse nel suo stile di 
corsa, decine di atleti ricorrono 
al «passo motocicletta» che ga­
rantisce maggiore velocità e po­
tenza. La Federazione dello sci 
ha sempre visto di cattivo oc­
chio questa novità stilistica che 
tanti grattacapi ha procurato al 
fondo. Formalmente, l'uso di 
questa tecnica è vietato a 200 
metri dal traguardo. Ma se si 
fosse rispettata questa norma. 
la classica Dobbiaco-Cortina di 
domenica scorsa, si sarebbe 
trasformata in una gara senza 
vincitori. Tutto il drappello di 
testa, due italiani, due norvege­
si e un austriaco, è ricorso in­
fatti alle inconfondibili «patti­
nate» non solo nella dirittura 
d'arrivo ma anche durante tut­
ti i 42 chilometri del percorso. 

La guardia forestale Paolo Ru­
pil. primo classificato, era stato 
in un primo tempo squalificato. 
Il vincitore si era visto togliere 
la medaglia dal collo perché i 
giudici lo avevano sorpreso, do­
po l'ultima curva,-nel-«passo. 
motocicletta». Dopo le proteste 
dei compagni di squadra di Ru­
pil, il presidente della giuria e 
delegato Fis, Vincenzo Poten­
za, ha acconsentito a visionare 
il filmato girato dalla Rai. Le 
immagini parlano chiaro: sia il 
friulano Rupil che il favoritissi­
mo norvegese Oddvin Battice­
ne, giunto secondo, hanno tra­
sgredito il regolamento. E con 
loro anche Mikkelsplass. Kape-
ler e Doriguzzi. gli altri atleti 
che hanno partecipato allo 
sprint finale della prima mara­
tona dolomitica della neve. »A 
questo punto — spiega Vincen­
zo Potenza — ho deciso di con­
validare. per ragioni sportive, 
l'ordine di arrivo». Queste •ra­
gioni sportive, che. in pratica, 
legalizzano l'uso del «passo mo­
tocicletta. anche a pochi metri 
dal traguardo, non mancheran­
no di suscitare polemiche rea­
zioni. Federazione, tecnici e a-
tleti del fondo stanno già divi­
dendosi in due fazioni. 

Luciano Ferraro 

È nata la Murella Rossin 

Baronchelli guida 
una nuova squadra 

Ciclismo 

MILANO — Ieri, in una sala 
del Leonardo da Vinci, si è 
brindato alla nascita di una 
nuova squadra ciclistica, la 
Murella-Rossin. presidente 
Mario Colli, direttori sportivi 
Luciano Pezzi e Franco Monta­
nelli. «general manager. Dome­
nico Gai-belli Una nuova mar­
ca più che una nuova squadra. 
un presidente che dopo le delu­
sioni giovanili («Correvo, ma 
ero un brocco,...) è entrato nel 
ciclismo con un forte schiera­
mento dilettantistico e che 
quest'anno, pur sostenendo 
una formazione dilettantistica 
che va per la maggior»; e com­
prendente elementi come Cor-
tinovis. Golinelli e Volpi, ha 

fatto il suo ingresso anche in 
campo professionistico. Gian-
battista Baronchelli. trentan­
ni. un elemento che vanta im­
portanti vittorie, ma che viene 
da una stagione deludente, sarà 
il capitano della Murella Ros­
sin. AI suo fianco il belga Wil-
lems. il norvegese Pedersen e il 
giovane Chioccioli. Poi gli uo­
mini d'appoggio, cioè Bonzi. 
Bressan, Patellaro. Pìersanti. 
Pollini e Renosto. un comples­
so — in sostanza — che dovreb­
be avere le sue giornate dì glo­
ria. Molti gli auguri: quelli di 
Omini. Magni, (innondi. Mar­
tini e Giunco. Fiducioso nei 
suoi ragazzi e preciso nell'espo­
sizione. Luciano Pezzi ha infor­
mato che Baronchelli e compa­
gni saranno impegnati, fra gare 
e allenamenti, per 300 giorni 

i pari a 8.850 chilometri. 

Brevi 

Basket 

Fatta eccezione per il pre­
vedibile primato solitario 
della Simac che s'è scrollata 
di dosso la Berloni, la cui 
sconfitta a Livorno era nel 
pronostici sebbene nessuno 
avrebbe potuto Immaginare 
alla vigilia il naufragio dei 
torinesi nel palazzetto dell' 
Ardenza, la situazione in te­
sta alla serie A/1 è rimasta 
praticamente immutata. Va­
le a dire tutte le aspiranti ai 
•play off», escluse Berloni e 
Indesit. hanno fatto un pas­
so avanti e nove squadre re­
stano in lizza per gli otto po­
sti disponibili per le finali 
dello scudetto. Così come 
stanno le cose, dovrebbero 
essere Honky Fabriano e In­
desit Caserta ar giocarsi l'ul­
tima piazza a disposizione. 

Bottino pieno in trasferta 
per cinque squadre (Honky, 
Simmenthal, Star, Jolly e 
Bancoroma) che hanno im­
posto la legge del più forte 
inguaiando compagini che 
avrebbero avuto bisogno in­
vece di tirarsi fuori dalle 
•sabbie mobili». Così, ad e-
sempio, Scavolini e Bic nei 
guai ora ci sono fino al collo. 
Due squadre che erano parti­
te con molte velleità e smar­
ritesi per strada per opposte 
ragioni. Praticamente fuori 
dalla massima serie Binova 
Bergamo e San Benedetto 
Gorizia sebbene alla fine del­
la «regular seasion» manchi­
no ancora undici turni. 

La classifica è spaccata in 
due. Da una parte troviamo 
il gruppone delle nove squa­
dre tirate dalla Simac e chiu­
so dall'Indesit (30 punti i mi­
lanesi, 18 i casertani), dall'al­
tra, staccate, le squadre che 
lottano per non retrocedere: 
il terzetto Febal, Latini e 
Simmenthal con 14 punti, 
Scavolini e Bic con 12 ie infi-^ 
ne'Binova e San Benedetto ' 
con 8. Il prossimo turno po­
trebbe rivelarsi fondamenta­
le sia per definire la griglia 
dei «play off», sia per le posi­
zioni di coda. Diamo un'oc­
chiata e troviamo a Torino, 
Berloni-Granarolo; a Varese, 
Star-Simac; a Fabriano, 
Honky-Bancoroma; a Trie­
ste, Bic-Latini e infine a Bre­
scia Simmenthal-Scavolini. 
Una giornata incandescente. 

Si entra nel vivo del cam­
pionato. i due punti contano 
sul serio mentre l'attività si 
intensifica vertiginosamen­
te. Questa settimana c'è tre­
gua per le coppe europee. Ci 
sono rimaste dentro in quat­
tro. come tutti sanno: Jolly e 
.Banco per la Coppa dei Cam­
pioni; Simac e Scavolini per 
la Coppa delle Coppe. Ma ec­
co sopraggiungere la Coppa 
Italia, la manifestazione tor­
nata questa stagione dopo 
una lunga sospensione. Gio­
vedì si giocano gli ottavi di 
finale e sì può immaginare 
con quanta voglia affronte­
ranno l'impegno squadre 
che mirano a cose ben più 
sostanziose. Comunque ecco 
le partite del 9: Benetton-
Carrera; Granarolo-Star. 
Berloni-Jollycolombani; Pe-
roni-Indesit; Cantine Riuni-
te-Bic; Simmenthal-Simac. 
Si giocherà invece il 13 mar­
zo Honky-Banco e chissà 
quando Febal-Scavoiini. 

Anche in A/2 sono -salta­
ti. parecchi campi (oltre un 
allenatore: Cordoni del Rieti. 
società che non riesce ad ar­
restare una caduta sempre 
più in basso dopo un perìodo 
di splendore) mentre proce­
de spedita la marcia delle 
Cantine Riunite di Reggio E-
milia e della Mister Day Sie­
na. 

A fine settimana c'è anche 
il Consiglio federale della 
FIP. Niente di speciale da se­
gnalare tranne il fatto che è 
probabile che il •parlamenti­
no» baskettaro dovrebbe oc­
cupa; 3i anche del tessera­
mento dei giocatori italiani 
provenienti da federazioni 
straniere. A risentirci. 

g. cer. 

Totip: ai 12 L. 1.702.000 
Queste le quote del Tota? » 265 punti 12 U . 7 0 2 OOO. 
ai 3 0 4 4 punti 11 L 140OOO: ai 21.252 punti 10 L 
20 0 0 0 

Campionati italiani di bob 
Si sono conclusi con raffermatone cSgTeqvpaggo com­
posto da Sartore • Lapaduta • campionati ttabani assoluti 
di bob a due. svoli:» suHa pista ofcmpta o> Cortina AKa 
competijTone hanno preso parte un» ventona di ecp^pag-

A Lendl il torneo di Toronto 
n cecoslovacco N»n Lendl s'è ag^ucteato •! torneo inter-
nanonate ci tennis «Molson Ugtu». battendo «n Ina-'* 4 
francese Noah per 6-0. 6-2. 6-4 

Settimana ciclistica della Sicilia 
La «Serrmana •ntemaronaie di SicAa» si svolgerà quest' 
anno dal 23 al 27 fei&r»o La manifestarle»* è stata 
presentata uffoatmer.je len nel Paiano oyOrleans <* Pa­
lermo a*a presovi! o>oe magiari autorità dea rx*» La 
settimana s> articola * i canque tappe per complessivi 
823.9O0 endometri. 

Torneo Master 84 di tennistavolo 
Gfc italiani Costante». TroJo. S*ven. Gomena. Trio». Bar-
gagh. Testiera. Luco™. Oe Gorgi. Mariani e LonaroY r un­
gherese Jomer. gN siavi Arwci» e Vidotnc. • ones» Meng e 
0»ng Yi daranno vita domani e giovedì a Sorrento al 
secondo Master. I sc^ci giocatori si sfideranno m gare ad 
efcrmnazione drena Al vincitore andranno due mtboni di 
hre 

Ora il Libano si sta sfaldando 
Francia, Wibaux; fonti at­
tendibili affermano che il 
presidente ha chiesto l'in­
tervento del militari ame­
ricani in appoggio all'eser­
cito libanese La indiscre­
zione sembra trovare con­
ferma presso fonti diplo­
matiche francesi, ma è evi­
dentemente difficile da 
controllare. ' 

Fino a sera comunque i 
reparti della Forza multi­
nazionale non erano stati 
coinvolti direttamente o 
deliberatamente negli 
scontri. Tuttavia un can­
nonata è caduta su una po­
stazione italiana ferendo 
otto militari (come riferia­
mo a parte), mentre anche 
il quartier generale france­
se del Club dei pini, al con­
fine fra le due Beirut, si è 
trovato al centro della fu­
riosa battaglia: un razzo 
ha provocato la morte di 

un soldato francese e il fe­
rimento di altri due. Un al­
tro proiettile ha colpito 1* 
ambasciata giapponese. Le 
navi di supporto alla Forza 
multinazionale, di fronte 
al litorale, sono state mes­
se in stato di massima all' 
erta. 

Dopo una relativa calma 
nel corso della notte, la 
battaglia à ripresa con rin­
novata violenza ieri matti­
na. Dalle 6 le artiglierie 
druse dalla montagna 
hanno cominciato a can­
noneggiare la zona del pa­
lazzo presidenziale di Baa-
bda; più tardi migliaia di 
miliziani — come si è ac­
cennato in principio — so­
no dilagati dalla periferia 
sud della città in tutti i 
quartieri di Beirut ovest, 
mentre interi reparti dell' 
esercito — affermano fonti 
dell'opposizione — rifiuta­

vano di combattere. Gli 
scontri sono divampati 
strada per strada in tutto il 
centro. Mal — scrive il cor­
rispondente delPANSA — 
Beirut aveva vissuto una 
giornata come questa dai 
giorni dei bombardamenti 
israeliani, nell'estate 1982. 

Si è combattuto sulla 
Comiche Mazraa, nella zo­
na di Barblr (dove in sera­
ta si vedevano due enormi 
incendi), nel quartiere di 
Verdun (dove cannonate 
cadevano tutto intorno al­
la redazione dell'ANSA), 
intorno alla sede della tele­
visione, presso il ministero 
delle informazioni, sul 
lungomare di Rauschè 
(davanti all'ambasciata a-
mericana), nel quartiere 
commerciale di Kantari, 
nella zona dei grandi al­
berghi già devastati dalla 
guerra civile del 1975-76, 

nella zona del Museo. An­
che 11 porto è stato investi­
to dal miliziani di •Amai». 
Il fuoco delle artiglierie si è 
esteso alle località a nord 
di Beirut, fino a Junieh, 
controllate dai falangisti. 
Reparti della milizia fa­
langista avrebbero cercato 
di penetrare a Beirut ovest 
per appoggiare l'esercito; 
reparti speciali di quest'ul­
timo avrebbero anche ten­
tato uno sbarco sul lungo­
mare per prendere i mili­
ziani alle spalle. A sera, la 
radio del PSP (drusi) ha 
annunciato che «tutte le 
caserme di Beirut ovest so­
no cadute» e che novemila 
soldati hanno rifiutato di 
combattere. 

Sul piano politico, come 
sì è detto, i leaders dell'op­
posizione hanno risposto 
duramente al discorso di 
Gemayel di domenica se­

ra. Il presidente aveva pro­
posto di sostituire il gover­
no dimissionarlo di Waz-
zan con un governo di uni­
tà nazionale, aveva ricon­
vocato la conferenza di ri­
conciliazione per il 27 feb­
braio a Ginevra, si era det­
to pronto a rilanciare il 
dialogo con la Siria e a ri-
discutere l'accordo israele-
libanese del 17 maggio che 
— ha detto — «era un mez­
zo e non un fine». Ma le sue 
dichiarazioni sono state ri­
tenute tardive e dettate 
dalla gravità della situa­
zione in cui il regime e l'e­
sercito si sono trovati. «Ge­
mayel offre un nuovo go­
verno, noi vogliamo un 
nuovo presidente», ha det­
to il leader sciita Nabih 
Berri; e il portavoce di 
Jumblatt ha dichiarato 
che la guerra continuerà 
finché Gemayel non si sa­

rà dimesso. Tre autorità 
religiose (due musulmane 
e una cristiana) hanno lan­
ciato un appello per un 
cessate il fuoco, rimasto i-
nascoltato. Il ministro de­
gli esteri Salem è andato a 
Tripoli per cercare un col­
loquio con il sunnita Kara-
meh e il cristiano-maroni­
ta Frangich, che dirigono 
insieme a Jumblatt il 
Fronte di salvezza nazio­
nale. Tre ex-primi ministri 
sunniti sono andati a Da­
masco a consultarsi con i 
siriani. 

A Londra, il sottosegre­
tario al Foreign Office, Ri­
chard Luce, ha dichiarato 
che il suo governo si sta 
consultando con gli altri 
paesi partecipanti alla 
Forza multinazionale; egli 
ha comunque precisato 
che inon intendiamo riti­
rare il nostro contingente 
precipitosamente». 

scorsa», il dirigente sindacale 
socialista non entrava nel meri­
to dei diversi aspetti del nego­
ziato; lanciava piuttosto un in­
vito a ricostruire comunque l'u­
nità con CISL e UIL. Inoltre 
Vigevani. in disaccordo con 
Treniin, affermava: «Dentro la 
CGIL esistono posizioni con­
trarie in via di principio all'ac­
cordo». 

Ma il punto, noi crediamo. 

Posizioni diverse 
convinti come siamo che nessu­
no possa ipotizzare, in questo 
paese, negli anni 80, un accordo 
separato lasciando fuori la 
CGIL, è quello relativo a una 
possibile discussione serena sui 
contenuti, sui fatti. Non danno 
certo un contributo a questa 

impostazione la ridda di voci, 
alimentata da qualche dirigen­
te sindacale, che hanno circon­
dato questa faticosa giornata 
per la CGIL. Una vera campa­
gna con al centro i comunisti, 
colpevoli come al solito, di met­
tere improvvisamente i bastoni 

fra le ruote. Una campagna fat­
ta di un Trentin commissariato 
dal PCI, un Lama dimissiona­
rio e altre amenità del genere. 

Meglio, molto meglio occu­
parsi di fatti, di cifre. Come fa 
del resto una nota della segre­
teria della CISL che in polemi­
ca con un nostro articolo ha so­
stenuto di volere una program­
mazione della dinamica della 
scala mobile straordinaria e li­

mitata al 1984. Non dovrebbe­
ro essere corrisposti nei primi 
due trimestri dell'anno, due o 
al massimo tre punti eli scala 
mobile. La «riduzione del sala­
rio monetario» sarebbe pari a 
170-200mila lire (cioè 400 mila 
in due anni). I nostri dati, inve­
ce, ricavati da uno studio di 
Stefano Patriarca (1RES-
CGIL) sulla proposta di prede­
terminazione avanzata dall'e­

conomista Tarantelli, dicono di 
una perdita di oltre 700.000 lire 
in due anni. Ma la questione 
vera va oltre le cifre: e che per 
la CISL quei punti di scala mo­
bile, quale che ne sia il numero, 
una volta cancellati, non do­
vrebbero più riemergere. La 
confederazione di Camiti è 
contraria inoltre, e lo riafferma, 
nd un recupero della perdita sa­
lariale. 

Bruno Ugolini 

con le categorie interessate per 
varare un accordo sui prezzi al 
consumo simile a quello dello 
scorso anno. 

Se le cose stanno cosi, allora 
le novità della proposta De Mi­
cheli* svaniscono e diventano 
la brutta copia di quel che già 
c'era nell'accordo del 22 gen­
naio e non è stato rispettato. 

La Confindustria inoltre è 
furibonda contro ogni ipotesi di 
blocco e controllo delle tariffe e 
dei prezzi. Lo ha già detto al 
ministro del Lavoro e ieri Io ha 
ribadito il vicepresidente Fran­
co Mattei: «Le proposte che cir­
colano — sì. Mattei dice pro­
prio circolano, non attribuendo 
loro, quindi, alcuna ufficialità 
— ci trovano in netto dissenso. 
Lo strumento demagogico del 

De Michelis 
blocco dà un alibi per non in­
tervenire energicamente sui ve­
ri fattori dì inflazione che risie­
dono nell'andamento dei costi 
e alimenta forti aspettative in­
flazionistiche per il momento 
in cui, bene o male, questo bloc­
co sarà rimosso». 

Di bloccare l'equo canone, 
neanche a parlarne. Sono con­
trari non solo i liberali ma, con­
temporaneamente. le organiz­
zazioni degli inquilini e quelle 
dei proprietari, sia pure con di­
verse e discutibili argomenta­
zioni, dato che la scala mobile 
degli affitti ha determinato au­
menti nettamente superiori al­

l'inflazione. Comunque, il Su-
nia preferisce una proroga dei 
contratti. Mentre l'Unione dei 
piccoli proprietari parla dì «at­
to irresponsabile». 

C'è la partita che riguarda la 
politica monetaria. Goria ha ri­
badito ancora una volta che 
non è oggetto di contrattazione 
e la linea portata avanti dal Te­
soro non ha alternative. Tassa­
re i titoli di Stato? È da esclu­
dere (e qui trova pieno consen­
so dal ministro delle Finanze, 
Visentini). Mentre i rendimen­
ti dei BOT scenderanno lenta­
mente, man mano che cala l'in­
flazione. Comunque, quel che 

ho fatto — aggiunge in un'in­
tervista a Mondo Economico 
— «è in linea con gli obiettivi 
del programma di governo» e ri­
corda la sua minaccia: se si vuol 
cambiare politica si deve cam­
biare anche ministro del Teso­
ro. 

La partita fiscale, come è no­
to. è stata già risolta escluden­
do una imposta patrimoniale e 
affidandosi all'impegno (sul 
quale il ministro Visentini non 
si è ancora espresso ufficial­
mente) di recuperare l'erosione 
e l'evasione sui professionisti e 
i lavoratori autonomi. 

Infine, resta l'altro grande 
tema: occupazione e punti di 
crisi. La DC non è disponibile a 
fare molto più che misure dì ca­
rattere assistenziale. Prepen­

sionamento per i siderurgici, 
interventi tampone nelle zone 
più colpite dalla crisi. Ma nien­
te progetti tipo «bacini», niente 
iniziative che rimettano in di­
scussione gli assetti esistenti. 
Tutt'al più, cominciamo a par­
lare di revisione delle leggi di 
intervento pubblico e program­
mazione; una revisione che va­
da in senso liberistico. In que­
sto, i democristiani hanno l'ap­
poggio anche di repubblicani e 
liberali, mentre la Confindu­
stria ribadisce, per mezzo del 
vicepresidente Mattei, che fi­
nora «non sono stati forniti do­
cumenti o proposte ufficiali e. 
comunque, le informazioni e gli 
appunti (sic!) che circolano ci 
preoccupano molto». 

Insomma, la corsa a rosic­
chiare pezzo per pezzo la piat­
taforma è già arrivata a portar 
vìa tutta la polpa. E anche 
quella non era giudicata certo 
appetibile dai sindacati, alme­
no fino a pochi giorni fa. È ri­
masto soltanto l'osso: il taglio 
dei salari, dimezzando la scala 
mobile. Su tutto il resto, De 
Michelis ha presentato ai sin­
dacati proposte che non sono 
molto più che ipotesi, idee, ap­
punti (come dice la Confindu­
stria) e che non trovano il so­
stegno del governo. Si pub fare 
un accordo su una base così fra­
gile? E De Michelis può raffor­
zare quella piattaforma senza 
spaccare il governo? 

Stefano Cingolani 

della criii.— — — 
COSTO DEL LAVORO — 

La vicenda della trattativa, che 
gli stessi capi delia maggioran­
za ritengono decisiva per le sor­
ti del gabinetto, registra una 
novità dell'ultima ora: un'usci­
ta del capo-gruppo socialista 
alla Camera. Rino Formica, che 
pare inseguire la possibilità di 
un compromesso. In una tavo­
la-rotonda tenutasi iersera a 
Roma, egli ha sostenuto che «si 
dovrebbe andare non a un pat­
to globale di politica economi­
ca. ma solo a un patto anti-in-
flazione: cioè a un accordo che 
preveda verifiche periodiche 
nel corso dell'anno, per accer­
tare se tutte le parti contraenti 
hanno fatto ciò per cui si sono 
impegnate, ed eventualmente 
correggere ciò che c'è da correg­
gere.. 

Il senso di questa proposta 
risulta più chiaro se si tien con­
to dell'osservazione fatta poco 
prima dallo stesso Formica. Se 
il governo non riuscisse a man­
tenere il tasso di inflazione al 
10 per cento — aveva detto in 
sostanza il dirigente socialista 
— allora i lavoratori paghereb­
bero per niente: e può mai una 

«Fronte dei no» 
sinistra che sia effettivamente 
tale, si era chiesto retoricamen­
te Formica, accettare una simi­
le eventualità, senza pensare 
invece di poterla correggere, ad 
esempio bloccando le tariffe 
che sfondino il tetto? Ma è ov­
vio che questi interrogativi del 
capo-gruppo socialista interes­
sino assai poco l'ala «dura» go­
vernativa che marcia col padro­
nato, e che ha scandito gli ulti­
mi giorni con una serie dì sorti­
te mirate a ottenere una resa 
senza condizioni del sindacato: 
il taglio del salario reale «senza 
contropartite», come ha detto 
con tono ultimativo il liberale 
Zanone. 

Lo schieramento dei «duri» 
all'interno della coalizione è 
ampio e attivissimo. 1 liberali, 
che pongono tra condizioni ul­
timative per l'accordo: niente 
aggravi sul bilancio statale 
(cioè niente manovre sulle ta­
riffe): niente blocco dell'au­
mento dell'equo canone; e, per 
finire, revisione del punto uni­
co di contingenza. I repubblica­

ni, (sulla cui aggressività sem­
bra ora modellarsi l'atteggia­
mento del PLI): assurdo pensa­
re alla tassazione dei Bot, ha 
proclamato Spadolini, e quanto 
alla patrimoniale vietato perfi­
no parlarne. La DC, o quella 
sua parte che parla per bocca di 
Goria e che rappresenta il ner­
bo essenziale dello schieramen­
to dei «duri»: il ministro del Te­
soro, infatti, non lascia passar 
giorno senza ripetere che i Bot 
non si tassano, e di certo si 
muove su una linea che «non 
sembra fatta — è addirittura 
Donat Cattin a rinfacciarglielo 
— per agevolare un incontro 
con le organizzazioni del lavoro 
e per ottenere l'assenso dei la­
voratori all'accentuazione dei 
sacrifici proposta come via d'u­
scita dall'inflazione». 

Di fronte alla stretta dei co­
siddetti rigoristi, quale valore 
si deve dare alla proposta di 
Formica? È difficile dirlo, tan­
to più che si ignora se essa ri­
fletta in qualche modo le opi­
nioni di Craxi. Stando a quel 

che dice il socialdemocratico 
Longo, autonominatosi inter­
prete del Presidente del Consi­
glio, sembrerebbe in realtà il 
contrario, e cioè che tutto il go­
verno (compresi insomma PSI 
e PSDI) si appresterebbe a se­
guire passivamente la rotta in­
dicata dai «duri». 

Ma l'enigma potrebbe forse 
esser sciolto stasera stessa da 
Craxi, nel corso della sua «con­
versazione al caminetto» (così 
la definiscono, imitando lo stile 
americano, gli uomini della 
Presidenza) con Ronchey, 
Piazzesi, Zucconi e Spriano, di­
nanzi alle telecamere. Anche se 
sembra difficile che il presiden­
te del Consiglio possa tentare 
una sortita su un terreno così 
scivoloso quando all'orizzonte 
c'è la «verifica» a cui lo sotto­
porranno i suoi colleghi di mag­
gioranza. 

NOMINE (RAI E BANCHE) 
— Che anche df questo proble­
ma si discuta o meno nel prossi­
mo «vertice», esso rimane co­
munque un macigno sul cam­
mino del governo. Il momento 
della verità è stato solo rinvia­
to, ma la pentola continua a 
bollire. Anzitutto la RAI: per­

mangono le divergenze sulla so­
luzione da adottare. La DC in­
siste per il commissariamento e 
il PSI invece per prorogare il 
Consiglio d'amministrazione 
fino alla riforma dell'attuale 
legge. Longo ha ribadito ieri la 
sua contrarietà a «soluzioni 
prefettizie» (cioè all'ipotesi del 
commissariamento), ma ha 
chiesto al tempo stesso la nomi­
na del nuovo Consiglio: e anche 
il vicesegretario liberale Pa-
tuelli insiste perché «l'istituto 
della "prorogano" sia definiti­
vamente superato in quanto re­
sponsabile della stessa logica di 
lottizzazione». 

Ma Andreatta, l'ispiratore 
del «rigore» democristiano, af­
fronta l'intera questione delle 
nomine, e lo fa con un'implicita 
polemica verso i vertici del go­
verno. In una lettera a De Mita 
critica il modo in cui si è arriva­
ti alla nomina di Piga al vertice 
Consob, e soprattutto gli «in­
comprensibili veti sui candida­
ti del ministro del Tesoro». 
«Che altri partiti — aggiunge 
— non capiscano la logica dello 
Stato di diritto e sostituiscano 
all'autonoma responsabilità 
dei titolari dei ministeri la vec­

chia regola delle consorterie e 
delie logge, non deve indurre la 
DC a seguirli in tali degenera­
zioni». Un finalino auto-assolu­
torio per lo scudo crociato, ma 
che suona come uno schiaffo in 
faccia per Craxi. 

CONDONO EDILIZIO — 
Domani e dopodomani la Com­
missione Lavori Pubblici della 
Camera si riunisce per riesami­
nare il disegno di legge sull'a­
busivismo, rinviato dall'assem­
blea dopo la marcia indietro del 
governo. Ma le divisioni nel 
pentapartito sono rimaste in­
tatte. Il de Fiori, che è uno dei 
deputati democristiani assai 
critici verso il provvedimento, 
ha ripetuto ieri: «La legge così 
come è non può passare». D'al­
tra parte, negli ambienti della 
maggioranza si dice, sia pure a 
mezza bocca, che non si uscirà 
dall'impasse prima della con­
vocazione del «vertice», e se non 
si troverà in quella sede un ac­
cordo tra i «cinque». È difficile. 
come si vede, che la «nave» di 
Craxi possa più rinviare la peri­
colosa traversata di tutte que­
ste secche. 

Antonio Caprarica 

didattica alternativa» (una spe­
cie di seminario su argomenti 
scelti dagli studenti e dagli or­
gani di democrazia collegiale) 
non pensavano di alzare questo 
polverone. L'anno passato ave­
vano tenuto un'iniziativa ana­
loga con un «gay. in classe. Era 
venuta, si. nel passato una ispe­
zione ministeriale: ma aveva 
accertato che tutto era fatto se­
riamente. come si conviene in 

Scuole di Bologna 
una scuola. Stavolta, però, la 
notizia arriva ad un giornale lo­
cale. «Quelle signore in catte­
dra» titola, e la crociata ben­
pensante parte. lancia in resta. 
I! ministro Falcucci. sollecitata 
da un'interrogazione di suoi 
colleghi di panilo, abbocca e 

blocca tutto, senza neanche 
sentire i protagonisti della vi­
cenda. Autorità pedagogiche, 
religiose, politiche, si dividono 
e si fronteggiano brandendo 
poderosi argomenti. C'è chi 
trova l'iniziativa originale e di­
datticamente inopportuna: 

«Che cosa potrà mai spiegare 
una prostituta a degli studenti, 
anche sui rapporti maschio-
femmina. che sono il tema dell' 
iniziativa?». C'è chi, invece, la 
pensa diversamente. Persino il 
parroco di Castelmaggiore am­
monisce che se il Papa visita i 
carcerati, degli studenti po­
tranno ben ascoltare una pro­
stituta. Tutti, però, concordano 
nel negare lo scandalo. La ma­

teria del contendere, infatti, è 
un'altra: fino a che punto la 
scuola ha il diritto e il dovere, 
di fare sortite così ardite nella 
vita di tutti i giorni? Fuori dal­
la scuola, magari, la gente la 
pensa anche diversamente. Il 
mestiere più vecchio del mondo 
suscita anche la ripulsa più vec­
chia del mondo. E non Destano 
le recenti manifestazioni delle 
•lucciole» a cancellarla. Eppure 
Bologna, città civile e saggia, 

non sembra aver paura di que­
sti fantasmi. Magari, accanto 
ad adesioni convinte, ci sono 
anche dubbi, riserve, pesanti i-
ronie. Ma la città ha capito. Io 
scandalo lo ha sollevato non chi 
ha partorito l'iniziativa ed era 
pronto a discuterne serena­
mente. ma chi l'ha repressa. E, 
da queste parti, chi reprime ri­
scuote sempre ben poche sim­
patie. 

Antonio Polito 

me>si a disposizione in questi 
anni dallo Stato. Ma è natural­
mente la punta emergente del­
l'iceberg: i ricercatori del Cen­
si* hanno infatti ritenuto di po­
ter moltiplicare questa cifra 
per <»ue <> addirittura per tre 
per poter arrivare ad una stima 
sufficientemente realistica dei 
tossicomani che sarebbero 
quindi 180-240 mila. E una ci­
fra considerevole, per non usa­
re aggettivi più foni ma che ri­
schia — proprio per la sua e-
normità — di restare qualcosa 
di astratto. Allora cerchiamo di 
vedere cosa significa questa ci­
fra riponata in realtà più picco­
le. Secondo Sa stima, i 1SO-240 
mila tos-icodipendenti si tra­
sformano. tanto per fare un e-
>eiRpio. in ì'.\ mila nella sola Si­
cilia. in 22 mila in Emilia-Ro­
magna: in 4 mila nell'Umbria: 
in Mi mila nella Lombardia: in 4 
mila nel Friuli, fino al .CASO. 
clamoroso della capitale dove i 
tov.«icodipendenti sarebbero 60 
mila. Tante cifre che messe tut­
te insieme danno un'idea di 
quanto è accaduto in questi an­
ni. tutto gommato abbastanza 
in silenzio, di quanto sta acca­
dendo. della necessità di un al­
larme «odale. Le ragioni dell'e­
stenderai del fenomeno sono 
naturalmente anche ragioni di 

Tossicomani 
mercato: più droga entra, più 
tossicomani ci sono. Anche — 

j dicevamo — ma non solo. Al 
j riguardo il Censis tenta anche 

una interpretazione più stret­
tamente sociologica delle moti­
vazioni-

Inizio anni 70: arriva anche 
da noi. forse sull'onda del "63, 
forse come inevitabile eco d'im-
ponazione. la cosiddetta «cul­
tura della droga». Ci si droga 
perché è divertente, perché è 
•alternativo», perché è comun-

3uè un momento di .rottura». 
i diversità rispetto alla società 

degli adulti, al «sistema- per u-
sare un'espressione che andava 
allora molto di moda. Per 
quanto distono c'è nell'assun­
zione di droga un elemento di 
•proposizione», di affermazio­
ne. E quella che il Censis defi­
nisce la «prima fase» della dif­
fusione di droga. 

Già a metà degli anni 70 il 
quadro muta: è il cosiddetto ri­
flusso. Sì affievolisce sempre dì 
più l'elemento «provocazione» 
per cedere il passo ad una soli­
darietà di gruppo che si t rasfor­
ma ben presto in chiusura netta 
al mondo .normale». Non ci si 
sente più avanguardia di una 

cultura nuova ma semplice­
mente diversi. Sono gli stessi 
anni della penetrazione massic­
cia dell'eroina in Italia. Hashi­
sh. anfetamine e Lsd cadono in 
disgrazia mentre la droga pe­
sante occupa decisamente il 
mercato. In tre anni si passa da 
40 moni a 206. Questa è la «se­
conda fase». 

La «terza fase» è storia di og­
gi. Siamo agli anni 80: il feno­
meno esplode. «Da un Iato — si 
legge nel rapporto — si assiste 
ad una espansione senza prece­
denti delle tossicodipendenze 
in tutto il Paese... dall'altro il 
fenomeno non è più caratteriz­
zato da atteggiamenti di con­
flittualità e di contrasto nei 
confronti della società ma di­
venta espressione acritica di 
modelli consumistici deteriori 
di cui la società medesima è 
pervasa, assimilati passiva­
mente da personalità fragili e 
immature». Siamo quindi alla 
droga come merce stabilmente 
introdotta sul mercato, come 
possibilità — tra le tante — di 
consumo. Né migliore né peg­
giore di tanti altri, almeno nella 

percezione del tossicodipen­
dente. Si diffonde cioè il cosid­
detto atteggiamento «laico» nei 
confronti della droga: un pro­
dotto di cui servirsi se è neces­
sario. a cui ricorrere più o meno 
come un farmaco. È in questo 
atteggiamento l'origine di quel­
la figura di tossicomane inte­
grato (quasi a 'part-time' lo po­
tremmo definire) di cui sì par­
lava all'inizio. 

Fin qui. più o meno, il ritrat­
to del tossicodipendente italia­
no. la descrizione dei Censis 
delle motivazioni all'uso di dro­
ga e della diffusione in termini 
di mercato- Ma come risponde 
lo Stato? In Italia vi sono 452 
servizi territoriali cosi suddivi­
di: 312 presidi pubblici. 106 co­
munità terapeutiche. 34 servizi 
privati. Le prestazioni sono as­
sai diverse: trattamento farma­
cologico. psicoterapeutico, so-
cioterapeutico. Il che non è ne­
cessariamente un male, vista la 
speculare diversità della do­
manda. Alla capillarità del fe­
nomeno della tossicodipenden­
za, tuttavia, non corrisponde u-
n'altrettanta capillarità di di­
stribuzione nei servizi per lo 
più concentrati nelle grandi a-
ree urbane. Basti pensare che 
nella sola città di Roma è con­
centralo più dell'80r.« di tutti i 

servizi presenti nel Lazio. Di 
tutti i 312 servizi pubblici, inol­
tre. solo 22 offrono assistenza 
notturna, e solo il 10', garanti­
sce un'apertura di 12 ore gior­
naliere. A completare il quadro 
di complessiva inadeguatezza 
della società ad affrontare se­
riamente il problema droga non 
solo in termini repressivi il dato 
delle regioni che hanno varato 
una legge per la prevenzione 
ma anche la riabilitazione delle 
tossicodipendenze: solo 11 su 
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20. 
Il rapporto Censis apre in­

dubbiamente problemi nuovi e 
mette l'accento, inevitabilmen­
te. sull'urgenza di fare. D'ora in 
pei, si spera, sarà più difficile 
per il legislatore, per il politico 
nascondersi dietro il dito di un 
allarme generico e impotente. 
Il Censis offre dei numeri e in 
questo caso sono proprio ì nu­
meri, e non altro, a contare- In 
dieci anni l'Italia ha dato alla 
droga I 250 vittime. 

Sara Scafi» 

n Presidente Libero Biagi. C Consi-g ta Direttivo il Direnare Adolfo 
-«•pelli e i collaboratori deOTstrà»-

to UiUws» per la Storia dell* Resi­
stenza e del Movimento Operaio so­
no vicini ad Antonio larotonda nel 
dolore per la scomparsa della 
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